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PARTE SECONDA

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27 marzo 2018, n. 518

Piani Comunali delle Coste. Esercizio dei poteri sostitutivi di cui all’articolo 4, comma 8, della Legge regionale
10 aprile 2015, n. 17. Nomina commissario ad acta per la redazione del Piano Comunale delle Coste del
Comune Vico del Gargano (FG).

LAssessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla A.P. “Pianificazione

delle Coste”, ing. Raffaella Bologna, e confermata dalla dirigente del Servizio Demanio costiero e portuale,
avv. Costanza Moreo, e dal dirigente della Sezione, ing. Giovanni Vitofrancesco, riferisce quanto segue.

Premesso che:

in adempimento alla deliberazione n. 1778 del 24/09/2013, con la quale la Giunta Regionale ha fornito alle
strutture tecniche preposte gli indirizzi operativi per I'attivazione della procedura finalizzata all’esercizio dei
poteri sostitutivi di cui all’art. 4, co. 8, della Legge regionale n.17/2015, la Sezione Demanio e Patrimonio
competente, con nota prot. n. 3849 del 7.3.2014, ha provveduto alla formale diffida ad adempiere nei
confronti del comune di Vico del Gargano (FG);

e stato accertato che, nonostante il tempo trascorso, il suddetto Comune non ha, a tutt’oggi, presentato alla
Regione Puglia il Piano Comunale delle Coste adottato, tramite apposita piattaforma telematica dedicata,
per la verifica di compatibilita al Piano Regionale delle Coste, ai sensi dell’art. 4 - comma 5 della sopra
richiamata Legge regionale;

ricorrono, pertanto, le condizioni per I'attivazione della procedura sostitutiva con nomina del Commissario
ad acta;

nel corso della riunione del 20.03.2018, la Giunta regionale ha stabilito il criterio di priorita basato sui
parametri di popolazione e lunghezza della linea di costa, determinando di procedere, in una prima fase,
al commissariamento dei comuni con popolazione inferiori a 10.000 abitanti e lunghezza di costa inferiore
a20 km.;

Il Comune citato rientra in tale fattispecie.

Rilevato che la normativa di riferimento, innanzi citata, dispone quanto segue:

[art. 4 co. 8] il compenso e il rimborso delle spese per I'espletamento dell’incarico sono posti a carico del
Comune inadempiente;

[art. 4 co. 8 bis] il commissario ad acta é un soggetto dotato di comprovata competenza ed esperienza in
relazione all’attivita oggetto di sostituzione;

[art. 4 co. 8 quater] per I'espletamento dell’incarico il Commissario ad acta si avvale di personale individuato
con le procedure di affidamento previste dal Codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, fra professionisti in possesso di elevate competenze tecniche e amministrative in relazione
all’attivita da svolgere;

[art. 4 co. 8 quinquies] nel caso in cui il comune commissariato, entro sessanta giorni dalla nomina del
Commissario, non proceda a costituire nelllambito del bilancio comunale un congruo stanziamento
finalizzato alla copertura finanziaria delle spese per i compensi e i rimborsi previsti per la redazione del PCC,
la Regione Puglia provvede ad anticipare al comune le predette somme con specifico vincolo di destinazione.
Il recupero delle somme anticipate é effettuato a valere sui trasferimenti disposti dalla Regione a favore del
comune medesimo.
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Ritenuto di dover impartire al Commissario i seguenti indirizzi operativi:
e provvedere alla redazione del PCC entro il termine di centottanta giorni dalla notifica della nomina;

e avvalersi del personale gia incaricato dallo stesso comune e di eventuale altro personale individuato
con le procedure di affidamento previsto dal Codice dei contratti pubblici vigente, in possesso di elevate
competenze tecniche e amministrative in relazione all’attivita da svolgere;

¢ valorizzare il lavoro gia svolto, qualora il comune abbia comunque avviato I'elaborazione del progetto di
Piano;

¢ informare gli organi politico amministrativi comunali nel corso dell’'espletamento dell’incarico;

¢ elaborare il Piano Comunale delle Coste tenuto conto del Piano Regionale delle Coste,delle “Istruzioni
operative” approvate con determinazione dirigenziale n. 405 del 6/12/2011 (link http://old.regione.puglia.
it/index.php?page=prg&id=35) e dei dati cartografici di base resi disponibili sul portale SIT/Puglia, previa
registrazione;

¢ trasmettere il Piano Comunale adottato, per la verifica di compatibilita al Piano Regionale, alla piattaforma
telematica Civilia della Regione Puglia, previa registrazione al portale - SIT/Puglia (link http://www:.sit.
puglia.it).

Tutto cio premesso, la Giunta, al fine di procedere all’attivazione dei poteri sostitutivi nei confronti del
comune di Vico del Gargano (FG), ricorrendo le condizioni di cui alla succitata Legge regionale n. 17/2015,
deve provvedere alla nomina del Commissario ad acta.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L 28/2001 E S.M.E I.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale.

L'Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, vertendosi in
materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art.4 co. 4 lett. k) della L.R. 7/97 e
dell’articolo 4, co. 8, della L.R. n. 17/2015, propone alla Giunta Regionale I'adozione del conseguente atto
finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese;

VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento della A.P” Pianificazione delle coste”,
della Dirigente del Servizio Demanio costiero e portuale, nonché del Dirigente della Sezione Demanio e
Patrimonio;

¢ a voti unanimi espressi nei modi di legge;
DELIBERA

- di far proprie le premesse che qui si intendono integralmente riportate;

- di attivare, per l'effetto, la procedura relativa all’esercizio dei poteri sostitutivi nei confronti del Comune di
Vico del Gargano (FG);

- di nominare, ai sensi dell’art. 4, co. 8, della LR. n. 17/2015, quale tecnico dotato di comprovata esperienza
e competenza con funzioni di Commissario ad acta, per la redazione e approvazione del Piano Comunale
delle Coste di Vico del Gargano (FG), il dott./dott.ssa ing. Claudio De Stefano;
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- di stabilire che, ai sensi della DGR n.24 del 24/01/2017, la nomina & subordinata all’acquisizione delle
dichiarazioni sulla insussistenza di cause di inconferibilita e incompatibilita, rese da parte degli interessati,
entro 15 giorni dalla notifica del provvedimento di nomina, ai sensi del D.lgs. 08/04/2013 n. 39;

- di stabilire che il Commissario dovra:

provvedere alla redazione del PCC entro il termine di centottanta giorni dalla notifica della nomina;
avvalersi del personale gia incaricato dallo stesso comune e di eventuale altro personale individuato
con le procedure di affidamento previsto dal Codice dei contratti pubblici vigente, in possesso di
elevate competenze tecniche e amministrative in relazione all’attivita da svolgere;

valorizzare il lavoro gia svolto, qualora il comune abbia comunque avviato I'elaborazione del progetto
di Piano;

informare gli organi politico amministrativi comunali in ogni fase di redazione del Piano;

elaborare il Piano Comunale delle Coste tenuto conto del Piano Regionale delle Coste, delle “Istruzioni
operative” approvate con determinazione dirigenziale n. 405 del 6/12/2011 (link http://old.regione.
puglia.it/index.php?page=prg&id=35) e dei dati cartografici di base resi disponibili sul portale SIT/
Puglia, previa registrazione;

trasmettere il Piano Comunale adottato, per la verifica di compatibilita al Piano Regionale, alla
piattaforma telematica Civilia della Regione Puglia, previa registrazione al portale - SIT/Puglia (link
http://www.sit.puglia.it);

- didare atto che il suo compenso e il rimborso delle spese, se spettanti, sono a totale carico del Comune di
Vico del Gargano (FG);

- di incaricare la Sezione Demanio e Patrimonio alla formale notifica del presente provvedimento al
Commissario ad acta e al Comune di Vico del Gargano (FG);

- di disporre la pubblicazione del presente atto sul BURP e sul sito internet www.regione.puglia.it, a cura
della Sezione proponente, previa acquisizione della documentazione prevista al 4° punto del dispositivo.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 maggio 2018, n. 757

“Fondo per lo Sviluppo e Coesione 2007/2013. Deliberazioni Cipe n. 62/11 n. 92/2012 - Settore D’Intervento
— Contributi agli investimenti a imprese — Variazione al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020,
Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del 18.01.2018,
ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base deiristruttoria espletata dal Funzionario Istruttore, dal Dirigente
del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese e dalla Dirigente della Sezione Competitivita e Ricerca dei
Sistemi Produttivi in qualita di responsabile della Programmazione FAS 2000-2006 e FSC 2007-2013 esperita
congiuntamente dalla Sezione Attuazione del Programma, riferisce quanto segue:

Visti:
¢ il Decreto Legislativo n. 118 del 23 giugno 2011, come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126,

contente le Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili delle Regioni, degli Enti
Locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42 e s.m.i.;

e La L.R. n. 67 del 29.12.2017 “Disposizioni per la formazione del Bilancio di previsione della Regione
Puglia per I'esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020" (Legge di Stabilita 2018);

¢ |a legge regionale del 30 dicembre 2016 n. 68 del 29.12.2016 “Bilancio di Previsione della Regione
Puglia per I'esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020".

e |a DGR n. 38 dei 18.01.2018 di approvazione del Bilancio Gestionale Finanziario e del Documento
Tecnico di Accompagnamento 2018-2020.

Premesso che:

¢ in data 16 febbraio 2000 il Governo e la Regione Puglia hanno sottoscritto I'Intesa Istituzionale di
Programma, cosi come aggiornata dai successivi atti di programmazione e pianificazione;

¢ la Delibera CIPE n. 166 del 21 dicembre 2007, recante “Attuazione del Quadro Strategico Nazionale
(QSN) 2007-2013 - Programmazione del Fondo per le Aree Sottoutilizzate (FAS)” stabilisce i criteri per la
programmazione degli interventi della politica nazionale aggiuntiva finanziata con il FAS e stabilisce che
le risorse del Fondo aree sottoutllizzate ripartite con precedenti delibere che risultino gia programmate
alla data della predetta delibera attraverso Accordi di Programma Quadro o altri strumenti, possono
essere considerate parte integrante della Programmazione unitaria 2007-2013;

e conilD.Lgs.n.88/2011 “Disposizioniin materie di risorse aggiuntive e interventi speciali per larimozione
di squilibri economici e sociali” sono state definite le modalita per la destinazione e l'utilizzazione di
risorse aggiuntive al fine di promuovere lo sviluppo economico e la coesione sociale e territoriale, ed e
stata modificata la denominazione del FAS in Fondo per lo Sviluppo e Coesione (FSC);

e con DGR n. 1513 del 24.07.2012, n. 2787 del 14.12.2012 e n. 523 del 28.03.2013, |la Regione Puglia ha
preso atto delle delibere CIPE attraverso cui & stata predisposta la programmazione degli interventi FSC
2007-2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011, n. 78/2012, n. 8/2012, n. 60/2012, n.
79/2012, n. 87/2012 e n. 92/2012 e formulato le disposizioni per I'attuazione delle stesse;

¢ in data 25 luglio 2013, tra il Ministero dello Sviluppo Economico e la Regione Puglia, nella persona del
dott. Pasquale Orlando (RUA) & stato sottoscritto 'APQ Rafforzato Sviluppo Locale la cui quota regionale
a valere sul FSC & pari a euro 586.200.000,00 importo riveniente dalle Delibere CIPE 62/2011, 92/2012
ed € 48.197.243,73 da altre fonti di cui risorse del FAS 2000-2006;

e con DGR n. 2120 del 14.10.2014 la Regione ha stabilito, all'interno di un’attivita di rimodulazione
da intraprendere con la Presidenza del Consiglio dei Ministri e con le strutture tecniche del DPS
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stabilita della Delibera CIPE n. 21/2014 e finalizzata ad identificare un nuovo quadro di interventi per
ciascuno degli AQP sottoscritti, i criteri da seguire per la loro individuazione, ovvero: a) cantierabilita
degli interventi; b) coerenza con la programmazione comunitaria 2014-2020; c) capacita effettiva di
cofinanziamento dei soggetti beneficiari.

con DGR n. 2424 del 21/11/2014, si é stabilito, tra l'altro, la rimodulazione programmatica degli
interventi inseriti nell’Accordo, sulla base dei criteri della DGR n. 2120 del 14.10.2014, a seguito della
riduzione delle risorse assegnate all’APQ “Sviluppo Locale”;

Con nota del 10.06.2016 di prot. AOO_165/0002005, la Sezione Attuazione del Programma ha richiesto
I'attivazione della procedura scritta per la modifica di interventi inseriti nell’Accordo di Programma
Quadro Rafforzato “Sviluppo locale” sottoscritto in data 25.07.2013, proponendo all’Agenzia per la
Coesione Territoriale, la rimodulazione dell’intervento “Sviluppo Competitivita - Aiuti agli investimenti
di grandi, medie, piccole e micro imprese” da € 480.200.000,00 ad € 560.830.000,00 a valere sulla
Delibera CIPE 92/2012.

Considerato che:

con DGR n. 574 del 26.03.2016, la Sezione Competitivita dei Sistemi Produttivi, ai sensi del D. Lgs.
118/2011, ha proceduto ad istituire un nuovo capitolo di spesa 1147031 “Fondo di Sviluppo e Coesione
2007/2013 - Delibera Cipe n. 62/2011, n. 92/2012 - Settore d’intervento - “Contributi agli investimenti
a imprese”, a seguito dello spacchettamento del capitolo 1147030 “Fondo per lo sviluppo e coesione
2007-2013 - Delibera Cipe n. 62/2011, n. 92/2012 - Settore di intervento Sviluppo Locale”;

con DGR n. 922 del 28.06.2016, successivamente rettificata dalla DGR n. 2080 del 21.12.2016, e stata
stanziata in Bilancio per I'esercizio 2016-2017, la somma di € 155.000.000,00 a copertura di alcuni sotto-
interventi rientranti nel Macro intervento “Sviluppo Competitivita - Aiuti agli investimenti di grandi,
medie, piccole e micro imprese” e con successiva DGR di variazione al Bilancio n. 1344 del 06.09.2016,
per il triennio 2016-2018, sono stati stanziati ulteriori 15.000.000,00 solo sul sotto intervento “Titolo
Il Turismo”.

Dell'importo complessivo di € 170.000.000,00 stanziati negli esercizi 2016-2017-2018, al momento
in bilancio rimane disponibile per I'esercizio finanziario 2018 la somma di € 2.810.895,68 e si sono
perfezionate ad oggi obbligazioni giuridiche per € 122.655.845,22;

E’ necessario, pertanto, a seguito del perfezionarsi delle obbligazioni giuridiche, stanziare per il triennio 2018-
2020, parte della somma residua di € 435.363,259,10 di cui 416.974.927,00 attribuita all’'intervento “Sviluppo
Competitivita - Aiuti agli investimenti di grandi, medie, piccole e micro imprese” ed € 860.009,17 relativo
all'intervento Regione Puglia - Sottointervento “Azioni di efficientamento energetico delle piccole e medie
imprese” riferito alla Delibera Cipe 21/2014.

Rilevato che:

E’ necessario procedere alla variazione al Bilancio di previsione 2018-2020, per dotare il capitolo di spesa
1147031 collegato all’APQ SVILUPPO LOCALE degli stanziamenti necessari per dare copertura finanziaria
alle obbligazioni giuridiche che si dovessero perfezionare nel corso degli esercizi finanziari 2018-2019-
2020, a valere sugli avvisi pubblici dei sottointerventi Sviluppo Competitivita - Aiuti agli investimenti
di Grandi, Medie, Picoole e Micro Imprese (Azione di sostegno per i neo-imprenditori giovani e
svantaggiati. Contratti di Programma Manifatturiero/Agrindustria, Pia Manifatturiero/Agrindustria
medie imprese, Pia Manifatturiero/Agrindustria piccole Imprese, Pia Turismo, Titolo Il Manifatturiero
Agroindustria, Titolo Il Turismo, Investimenti allo Start Up di microimprese-Completamenti) per
€ 416.974.927,00 come di seguito specificato ed € 860.009,17 relativi al Sottointervento “Azioni di
efficientamento energetico delle piccole e medie imprese”.
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Intervento Sottointervento Intervento - assunti stanziare
FSC 2007-2013 FSC 2007-2013 FSC 2007-2013
Azione di sostegnoperneo- | 15541 cen 57 | 25760.000,00 | 5.000.000,00
imprenditori giovani e svantaggiati
Contratti di programma 230.630.000,00 |32.959.439,33 | 197.670.560,00
manifatturiero-industria
Pia
Sviluppo Manifatturiero/agroindustria 57.000.000,00 7.395.244,39 49.604.755,00
Competitivita - medie imprese
Aiuti agli Pia

38.436.845,00

Pia Turismo

55.000.000,00

7.187.055,44

47.812.944,00

Titolo Il
Manifatturiero/agroindustria

85.000.000,00

36.278.479,99

48.721.520,00

Titolo Il turismo

35.500.000.00

6.771.696,95

28.728.303,00

Investimenti allo start up di

vest 6.000.000.00 |0 1.000.000,00

microimprese
Totale 560.830.000,00 |122.655.845,22 | 416.974.927,00
REGIONE Azioni di Efficientamento energetico | ¢ o35 43355 |125911462 | 860.009,17
PUGLIA delle piccole e medie imprese
Totale 15.535.033,58 | 1.259.114,62 | 860.009,17
TOTALE DA
STANZIARE 417.834.936,17

Rilevato altresi che:

e Che l'art. 51, comma 2 del D. Lgs. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014 n. 126, prevede
che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di
accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente alla “iscrizione di entrate
derivanti da assegnazioni vincolate a scopi specifici nonché per l'iscrizione delle relative spese, quando
queste siano tassativamente regolate dalla legislazione in vigore;

e lavariazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica
vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68/2017 ed il rispetto delle
disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico delia Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del
comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017.

¢ lavariazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica,
ai sensi della DGR n. 357 del 13.03.2018 “Concorso delle Regioni a Statuto Ordinario alla realizzazione
degli obiettivi di finanza pubblica per I'anno 2018. Articolo 1, commi 463 e seguenti, della legge 11
dicembre 2016 n. 232. Pareggio di Bilancio. Primo Provvedimento”.

Pertanto si propone alla Giunta Regionale di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al
bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, ai Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio
finanziario Gestionale 2018-2020 dell'importo complessivo di € 417.834.936,17 sia in parte Entrata sui
capitolo 2032415 che in parte spesa sul capitolo 1147031.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS 118/2011 E SS.MM.II.
VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020.
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Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del 18.01.2018. ai

sensi dell’art. 51 comma 2 del D.les 118/2011 e ss.mm.ii.

BILANCIO VINCOLATO
e Parte IM - Entrata

Variazione in AUMENTO di COMPETENZA e di CASSA sul CAPITOLO di entrata 2032415 “Fondo per lo Sviluppo
e Coesione 2007/2013 - DELIBERAZIONI CIPE” dell’'importo di € 417.834.936,17 al bilancio 2018 e piuriennale
2018-2020 ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. come specificato nella tabella

sottostante:
Caitolo di Titolo, Codifica Piano Variazione di Variazione di Variazione di
apitolo di
Ep trat Tipologia, dei Conti Competenza e Competenza e.f. Competenza
ntrata
Categoria finanziario cassa e.f. 2018 2019 e.f. 2020
2032415 4.2.01 E.4.02.01.01.01 | +€ 150.106.633,17 | + € 133.000.000,00 | + € 134.728.303,00

Codifica Piano dei Conti finanziario: E. 4.02.01.01.001

Codice Transazione Europea: 2

ENTRATA RICORRENTE

CRA 62.06 - Sezione Programmazione unitaria
Debitore: Ministero dello Sviluppo Economico

Titolo giuridico che supporta il credito: Delibera Cipe n. 92/2012. Fondo per lo sviluppo e la coesione regione
Puglia. Programmazione delle residue risorse 2000-2006 e 2007-2013 e modifica della delibera n. 62/2011.
(Delibera n. 92/2012), Si dichiara che le somme oggetto della presente variazione non risultano gia re-iscritte
e accertate in bilancio, all'accertamento dell’Entrata si procedera con provvedimento della Dirigente della
Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi responsabile dell’/APQ SVILUPPO LOCALE ai sensi del
principio contabile concernente la contabilita finanziaria di cui all’art. 4/2 del D. Lgs. 118/11 e s.m.i..

e o Parte IIM - Spesa

VARIAZIONE in AUMENTO dell'importo di € 419.834.936,17 in TERMINI DI COMPETENZA E CASSA al Bilancio
2018 e pluriennale 2018-2020 ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii, sul Capitolo di
spesa 1147031 “Fondo di sviluppo e coesione 2007/2013 - Delibera CIPE n. 62/2011, n. 92/2012 - Settore
d’Intervento - Contributi agli investimenti a imprese.” cosi come specificato nella tabella sottostante:

ISCRIZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA:

Cabitolo di Missione, Codifica Piano Variazione
apttolo di Programma, dei Conti Competenza e cassa
spesa
P Titolo finanziario e.f. 2018 e.f. 2019 e.f. 2020
1147031 14.5 U.2.03.03.03 +€150.106.633,17 | +€ 133.000.000,00 | + € 134.728.303,00

Codice Transazione Europea: 8
Spesa ricorrente
Codifica di cui al punto 1 lettera i) dell’Allegato n. 7 al D. Lgs. 118/11: 1

La spesa di cui al presente provvedimento pari complessivamente a € 417.834.936,17 corrisponde ad OGV
che sara perfezionata negli esercizi finanziari 2018-2020 con esigibilita secondo il seguente cronoprogramma,
a valere sui seguenti interventi:
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Al relativo accertamento dell’entrata e all’assunzione dell’'obbligazione giuridicamente vincolante (impegno di
spesa) e successiva liquidazione dovra procedere la Dirigente della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi
Produttivi con atto dirigenziale.

| Relatori sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propongono alla Giunta I'adozione del
seguente atto finale che rientra nella competenza della Giunta Regionale a norma dell’art. 4 comma 4 lettera
d) della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

¢ udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore proponente;

¢ vistalasottoscrizione postain calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore, dalla Dirigente
del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese, dalla Dirigente della Sezione Competitivita e Ricerca
dei Sistemi Produttivi e dal Dirigente della Sezione Attuazione del Programma;

¢ avoti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

di prendere atto di quanto riportato nelle premesse;

di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione bilancio 2018 e pluriennale
2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del
18.01.2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii., cosi come indicata nella sezione
“copertura finanziaria”;

di fare propria la relazione dell’assessore proponente che qui si intende integralmente riportata;

di approvare I'Allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio allegato alla presente deliberazione;
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diincaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10
comma 4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione.

di pubblicare la presente deliberazione sul B.U.R.P.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 94 del 16-7-2018 45019




45020 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 94 del 16-7-2018




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 94 del 16-7-2018 45021




45022 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 94 del 16-7-2018

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19 giugno 2018, n. 1027
Art. 2, 4 e 5 L.R. n.20/99 e s.m.i. Autorizzazione vendita quota integrativa 44/b, agro di Ascoli Satriano, a
favore del Sig. Andreano Luciano.

LUAssessore alle Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Responsabile P.O. della Struttura Provinciale di Foggia, Beni Riforma Fondiaria, confermata dalla Dirigente ad
interim del Servizio Amministrazione Beni Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria e dal Dirigente della
Sezione Demanio e Patrimonio, riferisce quanto segue;

PREMESSO CHE:

con L.R. n. 20/1999 sono state dettate disposizioni in materia di gestione e dismissione dei beni ex Riforma
Fondiaria, stabilendo, tra l'altro, all’art. 2, comma 2, che i terreni per i quali non sia possibile accertare,
da atti ufficiali, il possesso dell'immobile alla data di entrata in vigore della L. n. 386/76, sono alienati in
favore degli attuali conduttori, in base a titolo di legge o a situazione di fatto, consolidata da almeno un
guinguennio antecedente la data della domanda di acquisto, purché al richiedente sia stata riconosciuta la
qualifica di manuale abituale coltivatore diretto della terra;

il sig. Andreano Antonio ha condotto, sin dall’anno 1980, |la quota integrativa n. 44/b di ettari 1.00.40, sita
in localita “Salvetere” agro di Ascoli Satriano, successivamente autorizzato all’acquisto della citata unita
produttiva con Delibera Consiliare dell’ex Ersap del 17.01.1991;

a seguito di intervenuta malattia e successivo pensionamento del sig. Andreano Antonio, la conduzione
della quota integrativa é stata rilevata dal figlio sig. Andreano Luciano;

con dichiarazione acquisita agli atti della Struttura Provinciale di Foggia, prot. n. 1231 del 19.01.2018, sia
il sig. Andreano Antonio che gli altri aventi causa, sig.ra Cavaliere Nicolina nata il 26.10.1956, Andreano
Gerarda Agata nato il 09.05.1980, hanno rilasciato formale ed espressa rinuncia alla conduzione del predio
in favore del germano Andreano Luciano;

VERIFICATO CHE:

sulla base della certificazione acquisita agli atti d’ufficio - (estratto contributivo INPS) -, la struttura
referente ha accertato, ai sensi dell’art. 2 comma 3, che ’Andreano Luciano risulta iscritto negli elenchi
della previdenza contributiva con la qualifica di coltivatore diretto;

ricorrono i presupposti di possesso legittimo e di diritto all’acquisto di cui al combinato disposto dell’art.
2, comma 2, degli artt. 4 e 5, come da documentazione agli atti di ufficio;

I'unita produttiva richiesta in assegnazione dal sig. Andreano & pervenuta nella materiale disponibilita
dell’Ente, a seguito di esproprio da Tasca Francesco con D.P.R. n. 323 del 02.04.1952 registrato alla Corte
dei Conti il 18.04.1952 registro n. 52 foglio n. 86;

il predio in parola é riportato nell’archivio catastale del comune di Ascoli Satriano in ditta Regione Puglia
Gestione Speciale Riforma Fondiaria con sede in Bari, con i seguenti dati catastali:

Al Catasto Terreni:
Superficie i i
Foglio | Particella | Porz | Qualita Classe Rec.id.lto Reddl.to
ha Are ca Dominicale Agrario
85 86 - SEM. IRRIG. U 1 00 40 67,41 51,85
Totale Superficie 1 00 40

CONSIDERATO che:

il prezzo di vendita del bene, pari ad € 3.338,05, ¢ stato determinato ai sensi dell’art. 4 della L.R. 20/99 e
ss.mm.ii, come da prospetto:
1. €2.851.87 - valore del terreno, determinato ai sensi d dell’art. 4 comma 1, della L.R. 20/99, ovvero,
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valutando la classe del terreno sulla base delle tabelle della Commissione provinciale prezzi,
competente per territorio, con riferimento all'anno di inizio di possesso del predio.

2. € 386,18 - recupero onerifondiari - comma 2 art. 4 L.R. 20/99;

3. € 100,00 - spese istruttorie - comma 2 art. 4 L.R. 20/99;
- Il valore del terreno, di cui al punto 1.), ai sensi dell’art. 4 comma 3, e stato dichiarato congruo del Servizio
Provinciale dell’Agricoltura con nota prot. n. 11795 del 15.11.2016;

ACCERTATO che:

- Il prezzo complessivo di vendita di € 3.338,05 & stato corrisposto dall’'assegnatario con versamento
effettuato sul c/c postale n. 16723702, intestato a “REGIONE PUGLIA - Direzione Provinciale Riforma di Bari,
Servizio Tesoreria, a mezzo bonifici bancari del 13.10.2017 e 03.01.2018 emessi dal Banco di Napoli S.p.A.
filiale di Ascoli Satriano, in favore della Regione Puglia Riforma Fondiaria Foggia - codice IBAN beneficiario
IT4920760104000000016723702;

di detta somma:
e € 333,80 - imputati sul capitolo n. 2057960 - p.c.f. 4.04.01.08.999, “Entrate derivanti da annualita
ordinarie d'ammortamento o per riscatto anticipato - Legge n.386/76”;
e €2.518,07 - da imputarsi sul capitolo n. 2057960 - p.c.f. 4.04.01.08.999, “Entrate derivanti da annualita
ordinarie d'ammortamento o per riscatto anticipato - Legge n.386/76”;
e € 386,18 - da imputarsi sul capitolo 4091100 - p.c.f. 3.05.02.03.004 “Introiti diversi provenienti da
vendite o recuperi d’anticipazioni- Legge n.386/76";
e €100,00 - da imputarsi sul capitolo 3062100 - p.c.f. 3.01.02.01.999 “Proventi e Diritti per prestazioni
¢ rese da Uffici e Servizi regionali”;

PRECISATO che tutte le spese e imposte connesse alla stipula del contratto di vendita (notarili, di registrazione,
di visure o ispezioni ipo-catastati, ecc.), saranno a totale carico del soggetto acquirente, esonerando da
gualsiasi incombenza la Regione Puglia.

RITENUTO, pertanto, che occorre procedere alla sottoscrizione dell'atto di vendita, conferendo formale
incarico a un rappresentante regionale affinché si costituisca in nome e per conto della Regione nella
sottoscrizione dello stesso atto;

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. e L. R. 28/2001 ss.mm.ii.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e, dalla
stessa non derivano oneri a carico del bilancio regionale.

LAssessore alle Risorse Agroalimentari, sulla base delle risultanze istruttorie come innanziillustrate e motivate,
trattandosi di materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera
k), della Legge regionale 7/97 e ai sensi degli artt. 2, 4 e 5, Legge regionale 20/99 e ss.mm.ii., propone alla
Giunta I'adozione del conseguente atto finale,

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari;

Viste le sottoscrizioni apposte in calce alla presente proposta di provvedimento dal Responsabile P.O. “Struttura
Provinciale di Foggia”, dal Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni Demanio Armentizio, ONC
e Riforma Fondiaria e dal Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio;

A voti unanimi, espressi nei modi di legge:
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DELIBERA

di approvare la relazione esposta dall’Assessore proponente in narrativa, che qui s’intende intende
integralmente riportata;

di autorizzare con il presente provvedimento, ai sensi e per gli effetti del combinato disposto degli artt.
2, 4 e 5 della L.R. 20/99, la vendita delia quota 44/B, meglio descritta in premessa, in favore del sig.
Andreano Luciano al prezzo complessivo di € 3.338,05;

di prendere atto, che I'assegnatario ha gia corrisposto I'intero prezzo di vendita di € 3.338,05;

di nominare rappresentate regionale il dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni Demanio
Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria, avv. Costanza Moreo, affinché si costituisca nella sottoscrizione
dell’atto di compravendita a stipularsi, alienando il bene a corpo e non a misura e nello stato di fatto e
di diritto in cui attualmente si trova;

di autorizzare il dirigente incaricato alla stipula ad intervenire direttamente nella rettifica di eventuali
errori materiali;

di stabilire che la vendita dei beni immobili avvenga con spese notarili, di registrazione e di quant’altro
necessario per la stipula degli atti, a totale carico dell’acquirente, sollevando 'Amministrazione regionale
da qualsiasi onere o incombenza da essi derivanti;

di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19 giugno 2018, n. 1028
Art. 2,4 e 5 L.R. n.20/99 e s.m.i. Autorizzazione vendita unita produttiva 634/b, agro di Ascoli Satriano, a
favore della Sig.ra Rubino Antonietta.

LUAssessore alle Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Responsabile P.O. della Struttura Provinciale di Foggia, Beni Riforma Fondiaria, confermata dalla Dirigente ad
interim del Servizio Amministrazione Beni Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria e dal Dirigente della
Sezione Demanio e Patrimonio, riferisce quanto segue;

PREMESSO CHE:

- con L.R. n. 20/1999 sono state dettate disposizioni in materia di gestione e dismissione dei beni ex Riforma
Fondiaria, stabilendo, tra I'altro, all’art. 2, comma 2, che i terreni per i quali non sia possibile accertare,
da atti ufficiali, il possesso dell'immobile alla data di entrata in vigore della L. n. 386/76, sono alienati in
favore degli attuali conduttori, in base a titolo di legge o a situazione di fatto, consolidata da almeno un
qguinguennio antecedente la data della domanda di acquisto, purché al richiedente sia stata riconosciuta la
qualifica di manuale abituale coltivatore diretto della terra;

- la sig.ra RUBINO Antonietta conduce, sin dall’anno 2002, come da documentazione agli atti d’ufficio,
la quota integrativa 634/b, estesa complessivamente Ha. 1.00.56, sita in localita “Vocale” agro di Ascoli
Satriano (FG);

VERIFICATO CHE:

- sulla base della certificazione acquisita agli atti d’ufficio - (estratto contributivo INPS) -, la struttura
referente ha accertato, ai sensi dell’art. 2 comma 3, che la sig.ra Rubino risulta iscritta negli elenchi della
previdenza contributiva con la qualifica di coltivatore diretto e/o qualifiche affini;

- ricorrono i requisiti di possesso legittimo e di condizioni di vendita di cui al combinato disposto dell’art.
2, comma 2, e art. 4, della L.R. n. 20/99;

- l'unita produttiva richiesta in assegnazione dalla sig.ra Rubino, & pervenuta nella materiale disponibilita
dell’Ente a seguito esproprio, da Caione Giovanni Nicola fu Michele con D.P.R. n. 2268 del 19.11.1952,
registrato alla Corte dei Conti il 16.12.1952 atti del Governo, registro n. 64 foglio n.27;

- il predio in parola e riportato nell’archivio catastale del comune di Ascoli Satriano in ditta Regione Puglia
con sede in Bari, con i seguenti dati catastali:

Al Catasto Terreni:
N Superficie Reddito
Foglio | Particella | Porz Qualita Classe
ha Are ca Domenicale Agrario
298 ex p.lle N
9 38 650 - Seminativo 1 1 00 56 57,13 33,76
TOTALE 1 00 56

CONSIDERATO che:

- |l prezzo di vendita del bene, pari ad € 5.884,16, & stato determinato ai sensi dell’art. 4 della L.R. 20/99 e
ss.mm.ii, come da prospetto:
1. € 5.141,55 - valore del terreno, determinato ai sensi dell’art. 4, comma 1, della L.R. 20/99,
ovvero, valutando la classe del terreno sulla base delle tabelle della Commissione provinciale prezzi,
competente per territorio, con riferimento all'anno di inizio di possesso del predio.
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2. € 558,33 - recupero oneri fondiari - comma 2 art. 4 L.R. 20/99;
3. € 84,28 - recupero debiti di conto corrente e scorte poderali + int. - comma 2 art. 4 L.R. 20/99;
4, € 100,00 - spese istruttorie - comma 2 art. 4 L.R. 20/99;

- llvalore del terreno, di cui al punto 1.), & stato dichiarato congruo dal Servizio Provinciale dell’Agricoltura
con nota prot. n. 68480 del 2.11.2017;

ACCERTATO che:

- |l prezzo complessivo di vendita di € 5.884,16 ¢ stato interamente corrisposto dalla sig.ra Rubino con due
versamenti effettuati sul c/c postale n. 16723702, intestato a “REGIONE PUGLIA - Direzione Provinciale
Riforma di Bari, Servizio Tesoreria, con le seguenti modalita:

e € 588,42 a mezzo bollettino postale n. 26/066 del 27.11.2017 In favore della Regione Puglia ex Ersap
Riforma Fondiaria - codice IBAN beneficiario 1T49Z0760104000000016723702;

e € 5.295,74 a mezzo bonifico bancario del 06.11.2017 emesso dalla Banca Popolare Emilia Romagna -
filiale di Ordona, in favore della Regione Puglia Direzione Provinciale di Bari - Servizio Tesoreria - Corso
Sonnino 177 Bari - codice IBAN beneficiario IT4920760104000000016723702;

di detta somma:

e € 5.141,55 - imputati sul capitolo n. 2057960 - p.c.f. 4.04.01.08.999, “Entrate derivanti da annualita
ordinarie d'ammortamento o per riscatto anticipato - Legge n.386/76”

e € 642,61 - imputati sul capitolo n. 4091100 - p.c.f. 4.04.01.08.999 “Entrate derivanti da annualita
ordinarie d'ammortamento o per riscatto anticipato - Legge n.386/76”;

e € 100,00 - imputati sul capitolo 3062100 - p.c.f. 3.01.02.01.999 “Proventi e Diritti per prestazioni rese
da Uffici e Servizi regionali”;

RITENUTO, pertanto, che occorre procedere alla sottoscrizione dell’atto di vendita, conferendo formale
incarico a un rappresentante regionale affinché si costituisca in nome e per conto della Regione nella
sottoscrizione dello stesso atto;

PRECISATO che tutte le spese e imposte connesse alla stipula del contratto di vendita (notarili, di registrazione,
di visure o ispezioni ipo-catastali, ecc.), saranno a totale carico del soggetto acquirente, esonerando da
gualsiasi incombenza la Regione Puglia.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. e L. R. 28/2001 ss.mm.ii.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e, dalla
stessa non derivano oneri a carico del bilancio regionale.

LAssessore alle Risorse Agroalimentari, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e
motivate, trattandosi di materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art. 4 della
Legge regionale 7/97 e ai sensi degli artt. 2, 4 e 5, Legge regionale 20/99 e ss.mm.ii., propone alla Giunta
I'adozione del conseguente atto finale

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari;

Viste le sottoscrizioni apposte in calce alla presente proposta di provvedimento dal Responsabile P.O. “Struttura
Provinciale di Foggia”, dal Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni Demanio Armentizio, ONC
e Riforma Fondiaria e dal Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio;
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A voti unanimi, espressi nei modi di legge:
DELIBERA

e di approvare la relazione esposta dall’/Assessore proponente in narrativa, che qui s’intende intende
integralmente riportata;

¢ di autorizzare con il presente provvedimento, ai sensi e per gli effetti degli artt. 2, 4 e 5 della L.R. 20/99
e ss.mm.ii., la vendita della quota integrativa 634/b, meglio descritta in premessa, in favore della sig.ra
Rubino al prezzo complessivo di € 5.884,16;

¢ di prendere atto che la sig.ra Rubino ha gia corrisposto, I'intero prezzo di vendita di € 5.884,16;

e di nominare rappresentate regionale il dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni Demanio
Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria, avv. Costanza Moreo, affinché si costituisca nella sottoscrizione
dell’atto di compravendita a stipularsi, alienando il bene a corpo e non a misura e nello stato di fatto e di
diritto in cui attualmente si trova;

¢ diautorizzare il dirigente Incaricato alla stipula ad intervenire direttamente nella rettifica di eventuali errori
materiali;

e di stabilire che la vendita dei beni immobili avvenga con spese notarili, di registrazione e di quant’altro
necessario per la stipula degli atti, a totale carico dell’acquirente, sollevando I'Amministrazione regionale
da qualsiasi onere o incombenza da essi derivanti;

e di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO


http:ss.mm.ii

45028

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 94 del 16-7-2018

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19 giugno 2018, n. 1029
Art. 2, 4 e 5 L.R. n.20/99 e s.m.i. Autorizzazione vendita unita produttiva n. 310/b, in agro di Lesina, in
favore del Sig. Di Gennaro Michele.

LUAssessore alle Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal

Respo

nsabile P.O. della Struttura Provinciale di Foggia, Beni Riforma Fondiaria, confermata dalla Dirigente ad

interim del Servizio Amministrazione Beni Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria e dal Dirigente della
Sezione Demanio e Patrimonio, riferisce quanto segue;

PREMESSO CHE:

con L.R. n. 20/1999 sono state dettate disposizioni in materia di gestione e dismissione dei beni ex
Riforma Fondiaria, stabilendo, tra I'altro, all’art. 2, comma 2, che i terreni per i quali non sia possibile
accertare, da atti ufficiali, il possesso dell'immobile alla data di entrata in vigore della L. n. 386/76, sono
alienati in favore degli attuali conduttori, in base a titolo di legge o a situazione di fatto, consolidata da
almeno un quinquennio antecedente la data della domanda di acquisto, purché al richiedente sia stata
riconosciuta la qualifica di manuale abituale coltivatore diretto della terra;

il sig. DI Gennaro Michele, come da certificazione rilasciata dal Comando di Polizia Municipale del
Comune di Lesina - prot. n. 977/P.M. del 19.10.2016, conduce, sin dall’anno 1999, la quota integrativa
310/b, estesa complessivamente Ha. 1.04.40, sita in localita “Coppa Sentinella” agro di Lesina (FG);

VERIFICATO CHE:

sulla base della certificazione acquisita agli atti d’ufficio - (estratto contributivo INPS) -, la struttura
referente ha accertato, ai sensi dell’art. 2 comma 3, che il sig. Di Gennaro Michele risulta iscritto negli
elenchi della previdenza contributiva con la qualifica di coltivatore diretto;

dagli esiti documentali ricorrono i requisiti di possesso legittimo e di condizioni di vendita di cui al
combinato disposto dell’art. 2, comma 2, e art. 4, della L.R. n. 20/99;

I'unita produttiva, richiesta in assegnazione dal sig. Di Gennaro, & pervenuta nella materiale disponibilita
dell’Ente a seguito d’esproprio da Parlato Giuseppe con D.P.R. n. 2324 del 19.11.1952 pubblicato sulla
Gazzetta Ufficiale n. 295/4 del 20.12.1952;

Il predio in parola e riportato nell’archivio catastale del comune di Lesina in ditta Ente per lo Sviluppo
della Irrigazione e la Trasformazione Fondiaria in Puglia e Lucania, con i seguenti dati catastali:

Superficie Reddito
Foglio | Particella | Porz Qualita Classe
ha Are ca Domenicale Agrario
18 74 -- Pascolo 1 1 04 40 16,18 13,48

CONSIDERATO che:

Il prezzo di vendita del bene, pari ad € 9.457,07, & stato determinato ai sensi dell’art. 4 della LR. 20/99

e ss.mm.ii, come da prospetto:

1. €7.548.54 - valore venale del terreno, determinato ai sensi del comma 1 dell’art. 4 della L.R.
20/99, ovvero, valutando la classe del terreno sulla base delle tabelle della Commissione provinciale
prezzi, competente per territorio, con riferimento all'anno di inizio di possesso del predio.

2. €1.808,53 - recupero oneri fondiari - comma 2 art. 4 L.R. 20/99;

3. € 100,00 - spese istruttorie - comma 2 art. 4 L.R. 20/99;

Il valore venale del terreno, di cui al punto 1.), & stato dichiarato congruo del Servizio Provinciale

dell’Agricoltura con nota prot. n. 16378 del 12.12.2016;

ACCERTATO che:

Il prezzo complessivo di vendita di € 9.457,07 & stato gia pagato dall’'assegnatario con versamento
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effettuato sul c/c postale n. 16723702, intestato a “REGIONE PUGLIA - Direzione Provinciale Riforma di

Bari, Servizio Tesoreria, a mezzo bonifico bancario del 30.10.2017 emesso dal Banco di Napoli filiale di

Sannicandro G.co in favore della Regione Puglia ex Ersap Riforma Fondiaria - codice IBAN beneficiario

IT4920760104000000016723702, con le seguente modalita:

e € 7.548,54 - da imputarsi sul capitolo n. 2057960 - p.c.f. 4.04.01.08.999, “Entrate derivanti da
annualita ordinarie d'ammortamento o per riscatto anticipato - Legge n.386/76”;

e € 1.808,53 - da imputarsi sul capitolo n. 2057960 - p.c.f. 4.04.01.08.999 “Entrate derivanti da
annualita ordinarie d'ammortamento o per riscatto anticipato - Legge n.386/76”;

e €100,00 - da imputarsi al capitolo 3062100 - p.c.f. 3.01.02.01.999 “Proventi e Diritti per prestazioni
rese da Uffici e Servizi regionali”;

RITENUTO, pertanto, che occorre procedere alla sottoscrizione dell’atto di vendita, conferendo formale
incarico a un rappresentante regionale affinché si costituisca in nome e per conto della Regione nella
sottoscrizione dello stesso atto;

PRECISATO che tutte le spese e imposte connesse alla stipula del contratto di vendita (notarili, di registrazione,
di visure o ispezioni ipo-catastali, ecc.), saranno a totale carico del soggetto acquirente, esonerando da
gualsiasi incombenza la Regione Puglia.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. e L. R. 28/2001 ss.mm.ii.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e, dalla
stessa non derivano oneri a carico del bilancio regionale.

LAssessore alle Risorse Agroalimentari, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e
motivate, trattandosi di materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art. 4 della
Legge regionale 7/97 e ai sensi degli artt. 2, 4 e 5, Legge regionale 20/99 e ss.mm.ii., propone alla Giunta
I'adozione del conseguente atto finale

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari;

Viste le sottoscrizioni apposte in calce alla presente proposta di provvedimento dal Responsabile P.O. “Struttura
Provinciale di Foggia”, dal Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni Demanio Armentizio, ONC
e Riforma Fondiaria e dal Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio;

A voti unanimi, espressi nei modi di legge:
DELIBERA

e di approvare la relazione esposta dall’/Assessore proponente in narrativa, che qui s’intende intende
integralmente riportata;

¢ di autorizzare con il presente provvedimento, ai sensi e per gli effetti degli artt. 2, 4 e 5 della L.R. 20/99 e
ss.mm.ii., la vendita della quota integrativa 310/b, meglio descritta in premessa, in favore del sig. Di
Gennaro al prezzo complessivo di € 9.457,07;

¢ di prendere atto che il sig. Di Gennaro ha gia corrisposto, I'intero prezzo di vendita di € 9.457,07;

¢ di nominare rappresentate regionale il dirigente ad interim del Servizio amministrazione beni demanio
armentizio, onc e riforma fondiaria, avv. Costanza Moreo, affinché si costituisca nella sottoscrizione
dell’atto di compravendita a stipularsi, alienando il bene a corpo e non a misura e nello stato di fatto e di
diritto in cui attualmente si trova;
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¢ diautorizzare il dirigente incaricato alla stipula ad intervenire direttamente nella rettifica di eventuali errori
materiali;

e di stabilire che la vendita dei beni immobili avvenga con spese notarili, di registrazione e di quant’altro
necessario per la stipula degli atti, a totale carico dell’acquirente, sollevando 'Amministrazione regionale
da qualsiasi onere o incombenza da essi derivanti;

e di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19 giugno 2018, n. 1048
Misure straordinarie in materia di emergenza umanitaria. Comune di Carpino. Approvazione schema di
Convenzione.

Il Presidente della Giunta Regionale, dr. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente
della Sezione Sicurezza del cittadino, politiche per le migrazioni ed antimafia sociale, riferisce quanto segue:

PREMESSO CHE:

Con Deliberan. 1518/2015, la Giunta Regionale ha approvato I'adozione del modello organizzativo denominato
“MAIA”.

Con Decreto n. 443/2015, il Presidente della Giunta Regionale ha adottato I'Atto di Alta Organizzazione della
Regione Puglia, ai sensi dell’art. 42, comma 2, lett. h), dello Statuto della Regione Puglia.

Il predetto DPGR istituisce, presso la Presidenza della Giunta Regionale, la Sezione “Sicurezza del cittadino,
politiche per le migrazioni ed antimafia sociale”, con il compito di coordinarne le attivita relative ai temi di
propria competenza.

CONSIDERATO CHE:

Con provvedimento N. 906 del 7/6/2017 e successivo n. 1483 del 28/09/2017, la Giunta Regionale ha, tra
I'altro, individuato le aree di ospitalita nella provincia di Foggia e nella Provincia di Lecce:

ATTESO CHE:

Il territorio del Comune di Carpino (FG), da ottobre a febbraio, durante la campagna olearia, tra raccolta e
molitura, ospita dai 350 ai 400 lavoratori immigrati.

Questi lavoratori vivono in condizioni di assoluta precarieta abitativa ed igienico-sanitaria.

Con nota n. 3761 dell’11/05 u.s., il Sindaco del Comune di Carpino ha manifestato I'intenzione di procedere
ad un censimento degli immobili disabitati per verificarne la possibilita di affidamento in comodato d’uso, o
altra forma, da parte dei proprietari, al Comune, che si farebbe carico della dotazione dei servizi primari.

VALUTATO CHE:

Visti I'art. 4 della l.r. n. 32 del 4 dicembre 2009 “Norme per l'accoglienza, la convivenza civile e I'integrazione
degli immigrati in Puglia”, che prevede nellambito della programmazione triennale regionale interventi
straordinari per la prima accoglienza dei migranti, a seguito di flussi migratori conseguenti a crisi internazionali
dovute a eventi bellici, crisi economiche e sociali o situazioni di instabilita politica, e I'art. 18 della medesima
legge che dispone che la Regione e autorizzata a concedere finanziamenti anche integrativi a sostegno degli
interventi territoriali di protezione per richiedenti asilo e rifugiati;

Con provvedimento n. 6 del 12/01/2018, la Giunta Regionale ha approvato il piano triennale dell'immigrazione

2016/2018, assicurando la programmazione, il monitoraggio e la valutazione degli interventi:

¢ per l'accoglienza, la partecipazione alla vita delle comunita locali, I'integrazione sociale e I'integrazione nel
mercato del lavoro degli immigrati;

e per l'accoglienza e I'integrazione sociale dei richiedenti asilo, rifugiati, vittime di tratta, violenze e schiavitu
e beneficiari di forme di protezione internazionale;

e per la promozione ed il perseguimento di obiettivi di sviluppo e miglioramento delle condizioni di vita nei
Paesi di origine dei flussi migratori;

e per l'integrazione ed il coordinamento degli interventi rivolti agli immigrati e per la governance del sistema
regionale degli attori pubblici e del privato-sociale attivi nel campo delle politiche migratorie;

e a valere su risorse proprie dellAmministrazione regionale, oltre quelle provenienti dai fondi comunitari
relativi al PON Legalita 2014/2020;
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CONSIDERATO CHE:

La spesa e coerente con il Piano Nazionale Integrazione Migranti e con il Fondo Politiche Migratorie del
Ministero del Lavoro.

Gli obiettivi dell’intervento sono coerenti con quelli del PON Legalita 2014-2020;
SI PROPONE:

di prendere atto delle esigenze manifestate dall’/Amministrazione Comunale di Carpino, per procedere ad un
censimento degli immobili disabitati per verificarne la possibilita di affidamento in comodato d’uso, o altra
forma, da parte dei proprietari, al Comune, che si farebbe carico della dotazione dei servizi primari;

di destinare al Comune di Carpino, per tale censimento, un contributo di € 5.000,00;

di approvare apposito Schema di Convenzione con il Comune di Carpino, allegato al presente provvedimento
per farne parte integrante, delegando alla sottoscrizione il Dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino,
Politiche per le Migrazioni e Antimafia Sociale;

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. n.118/11 e ss.mm.ii.
Gli oneri derivanti dal presente provvedimento, per una spesa complessiva di Euro 5.000,00 (cinquemila/00),
trovano copertura sul Cap. 941041- INTERVENTI A SOSTEGNO DELLIMMIGRAZIONE ART. 9 L.R.3 2/2009 -
TRASFERIMENTI CORRENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI- E.F. 2018

CRA:42-06

Missione 12 - Programma 04 - Titolo 1

cod. d.Igs. 118/2011 -1.4.1.2

La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento e autorizzata in termini di spazi finanziari di
cui al comma 710 della L. n. 208/15;

gli spazi finanziari autorizzati sono stati autorizzati con AD n. 17/2018 del Segretario Generale della Presidenza
e successivamente ripartiti, come da nota n. AOO_175/660 del 13/04/2018;

All'impegno di spesa provvedere il dirigente della Sezione Sicurezza del cittadino, politiche per le migrazioni
ed antimafia sociale, con successivo atto da assumersi entro il corrente esercizio finanziario

Esigibilita della spesa E.F. 2018.

Il presente provvedimento € di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’Atto di alta organizzazione h.
443/2015.

Il presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone alla
Giunta I'adozione del seguente atto finale ai sensi della LR 7/97, art. 4, lett. k;

LAGIUNTA
- Udita la relazione del Presidente della Giunta Regionale.

- Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal dirigente della Sezione Sicurezza del
cittadino, politiche per le migrazioni ed antimafia sociale.

- A voti unanimi espressi ai sensi di legge.
DELIBERA

— Difare propria la relazione del Presidente della Giunta Regionale cosi come espressa nelle premesse;

- prendere atto delle esigenze manifestate dal’/Amministrazione Comunale di Carpino (FG), per procedere
ad un censimento degli immobili disabitati per verificarne la possibilita di affidamento in comodato d’uso,
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o altra forma, da parte dei proprietari, al Comune, che si farebbe carico della dotazione dei servizi primari;
di destinare al Comune di Carpino, per tale censimento, un contributo di € 5.000,00;

di approvare apposito Schema di Convenzione con il Comune di Carpino, allegato al presente atto per farne
parte integrante, delegando il dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni e
Antimafia sociale alla sottoscrizione;

di demandare alla Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le migrazione e Antimafia sociale ogni
adempimento attuativo;

Di incaricare la Segreteria della Giunta di inviare copia del presente atto agli Uffici del Bollettino per la sua
pubblicazione nel B.U.R.P

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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REGIONE  PRESIDENZA GIUNTA
PUGLIA

. SEZIONE SICUREZZA DEL CITTADINO
POLITICHE PER LE MIGRAZIONI
ANTIMAFIA SOCIALE

Allegato
N prgSente 3 to & composte da i, 3 facciate
Il Dirigente ad interim
Sezione §icurezza del cittadino,
Palitiche per le figrazioni e Antimafia sgffiale

SCHEMA DI CONVENZIONE TRA LA REGIONE PUGLI
CENSIMENTO IMMOBILI DISABITATI

E IL COMUNE DI CARPINO (FG} PER

~ Premesse

la Legge Regionale n. 32 “Norme per 'accoglienza, la convivenza civile e l'integrazione degli
immigrati in Puglia”, all'art. Art. 9, prevede che la Regione Puglia elabori un piano regionale
per I'immigrazione, approvato dalla Giunta regionale su proposta dell’assessore regionale
competente in materia di immigrazione, che definisca gli indirizzi e gli interventi idonei a
perseguire gli obiettivi di accoglienza e inclusione sociale degli immigrati nei settori oggetto
della legge; ’

Con provvedimento n. 6 del 12/01/2018, la Giunta Regionale ha approvato il piano triennale
dellimmigrazione 2016/2018, assicurando la programmazione, il monitoraggio e la
valutazione degli interventi:

¢ per l'accoglienza, la partecipazione alla vita delle comunit3 locali, 'integrazione sociale e
I'integrazione nel mercato del lavoro degli immigrati;

» per Faccoglienza e I'integrazione sociale dei richiedenti asilo, rifugiati, vittime di tratta,
violenze e schiaviti e beneficiari di forme di protezione internazionale;

¢ per la promozione ed il perseguimento di obiettivi di sviluppo e miglioramento delle
condizioni di vita nei Paesi di origine dei flussi migratori;

s per lintegrazione ed il coordinamento degli interventi rivolti agli immigrati e per la
governance del sistema regionale degli attori pubblici e del privato-sociale attivi neI
campo delle politiche migratorie;

e avalere su risorse proprie del'’Amministrazione regionale, oltre guelie provenienti dal
fondi comunitari relativi al PON Legalita 2014/2020;

Con nota del 13/04/2018, prot. n. 6616, il Sindaco del Comune di Carpino, ha manifestato
lintenzione di procedere ad un censimento degli immobili .disabitati per verificarne la
possibilita di affidamento in comodato d’uso, o altra forma, da parte dei proprietari, al
Comune, che si farebbe carico della dotazione dei servizi primari.

Tutto cid premesso, il giorno __/_ /2018, presso la sede della Presidenza Giunta Regionale
- Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le migrazioni e Antimafia Sociale, L.re N.
Sauro n. 31/33 in Bari,

Tra

la Regione Puglia (C.F. 80017210727) rappresentata dal Dott. Roberto Venneri, Dirigente ad
interim della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le migrazioni e Antimafia Saciale

e

il Comune di Carpino (FG) (C.F. -), di seguito indicato
per brevita come “Comune”, rappresentato da

si conviene quanto segue
Art. 1. OGGETTO DELLA CONVENZIONE

www.regione.puglia.it
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PUGLIA
SEZIONE SICUREZZA DEL CITTADINO
POLITICHE PER LE MIGRAZIONI
ANTIMAFIA SOCIALE

- Con la sottoscrizione della presente convenzione, il Comune si impegna a fornire la propria
collaborazione per le attivita in oggetto in relazione alla attivazione di ogni utile e necessaria
azione per procedere ad un censimento degli immobili disabitati per verificarne la possibilita
di affidamento in comodato d’uso, o altra forma, da parte dei proprietari, al Comune, che si
farebbe carico della dotazione dei servizi primari.

Quanto sopra al fine di garantire nella presente fase straordinaria, I'assistenza agli immigrati .

lavoratori stagionali, utilizzando le risorse economiche, da destinare con successivo atto del
Dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le migrazioni e Antimafia
Sociale, appositamente delegato con provvedimento di Giunta n del

’

ART. 2 IMPEGNI DEL COMUNE

Il Comune opera in piena auténomia, assumendo la combleta titolarita della progettuale, in

forma diretta o indiretta, scegliendo la gestione in economia, ovvero mediante affidamento -
a terzi, e della spesa, nel pieno rispetto delle norme per la fornitura di beni e servizi previste ...

.dalla legislazione regionale, statale e comunitaria.

Provvede alla designazione di un proprio rappresentante quale referente
" del’Amministrazione incaricato di seguire e monitorare I'attuazione operativa e finanziaria

delle attivita gestionali, al fine di comunicare periodicamente alla Regione in relazione allo

stato di attuazione degli adempimenti oggetto della presente convenzione.
ART. 3 — OBBLIGHI

La Regione promuove e partecipa alla realizzazione del progetto con un contributo
finanziario di € 5.000,00, cosi come trasmesso dal Comune il 11/05/2018 per le spese di
realizzazione; il Comune assicura la corresponsione al progetto di personale e servizi
comunali con risorse a carico del proprio bilancio, per guanto espressamente necessario.

Art. 5 — SPESE AMMISSIBILI E RENDICONTAZIONE
Il contributo regionale & riconosciuto per le spese di realizzazione del progetto in oggetto.

Le spese sostenute per la realizzazione dél Progetto, con riferimento al contributo regionale,
sono oggetto di rendicontazione dettagliata, da trasmettere alla Sezione Sicurezza del
Cittadino, Politiche per le migrazioni e Antimafia Sociale entro 30 gg dalla chiusura deile
attivita ed, in ogni caso, entro e non oltre il corrente esercizio finanziario 2018.

ART. 5 = MODALITA’ DI EROGAZIONE DEL FINANZIAMENTO

L’erogazione del contributo regionale, disposta con determina della Sezione Sicurezza del
Cittadino, Politiche per le migrazioni e Antimafia sociale, & prevista in un’unica soluzione, a
seguito della sottoscrizione della presente Convenzione.

Art, 6 EFFETTI E DURATA DELL'INTESA

La presente convenzione produce effetti per la durata di n. 6 mesi dalla sottoscrizione, salvo
espressa e motivata proroga.

ARTICOLO 8 - REVOCHE
La Regione puo disporre atto di revoca del finanziamento érogato nei seguenti cast:

= nel caso in cui, scaduta la validita della presente convenzione di cui al’art.3, le
attivita del progetto non abbiano avuto inizio;

www.regione.puglia.it
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1l Comune, nel caso di revoca del finanziament 'obbhgato a restituire alla Regione Puglia
le somme da quest'ultima erogate nel modl che la S Z|onejS|cu[ezz?idel Cittading, Politiche
FRSTL S LA "n’

per le migrazioni e Antimafia socnale provvedera ad mdlcare

¢ .yl
La Regione, inoltre, nel caso dimangsata o non correttasrendicontazione di alcune voci di
spesa, procedera alla revoca parziale del; flnanZlamento,fo bllgando il Comune a restituire
‘alla Regione Puglia le somme da quest’ uItlma erogate, nei modi che la Sezione Sicurezza del
Cittadino, Politiche per le migrazioni e Antimafia sociale prowedera adindicare.

ARTICOLO 9 CONTROVERSIE gt o

esclusa la clausola arbitrale. Per la definizione deIIe controversm &, pertanto, competente
il giudice del luogo ove il contratto & stato stipulato

La presente convenzione, redatta in dupllce originale i compone di n. = facciate
compresa la copertma

' Letto approvato e sottoscritto richiamando espressamente gli artt. 1-2-3-4-5—6~7-8-9

Bari,

Il Dirigente della Sezione Sicurezza del Comune di Turi
cittadino, Politiche per le migrazioni e '
Antimafia sociale

{Timbro e Firma leggibile)

www.regione.puglia.it
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19 giugno 2018, n. 1049

Bari 2018 — “Evento straordinario di preghiera interconfessionale”. - Art. 48 comma 1, lett. b) del D.Lgs
118/2011. Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020. Prelievo dal fondo di riserva per spese
impreviste, istituzione nuovo capitolo e variazione al bilancio.

Il Presidente, unitamente al Vice Presidente, Assessore alla Protezione Civile, sulla base dell’istruttoria
espletata dal Dirigente ad interim della Sezione Protezione Civile, riferiscono quanto segue.

L’Arcivescovo di Bari - Bitonto, Mons. Francesco Cacucci, con nota del 12 giugno 2018 n. 159/A/18 acquisita al
protocollon. AOO_26n. 6543 del 13/06/2018 ha reso noto attraverso accordi con la Santa Sede il desiderio del
Papa di realizzare un incontro ecumenico a Bari il prossimo 7 luglio, per una giornata di riflessione e preghiera
sulla situazione drammatica del Medio Oriente. A tale importante assise sono stati invitati i Patriarchi delle
Chiese e comunita cristiane di quelle Regioni.

Le Comunita locali si stanno preparando a vivere questo incontro attraverso la preghiera e una massiccia
partecipazione.

A tal fine la Regione attraverso la Sezione Protezione Civile, intende garantire cosi come indicato nel Decreto
Legislativo n. 1 del 02/01/2018 “Codice della protezione civile” e la L.R. 7/2014 “Sistema di Protezione Civile”,
il superamento dell’emergenza connessa ad un evento eccezionale, rilevante e strategico che prevedibilmente
comportera una massiccia affluenza di pellegrini, fedeli e turisti. Inoltre con la collaborazione del Teatro
Pubblico Pugliese vuole partecipare all’organizzazione per la riuscita dell’'evento unico e straordinario.

li Consorzio Teatro Pubblico Pugliese, istituito come Consorzio tra Comuni con Decreto del Presidente della
Giunta Regionale n. 471/1980 ai sensi della L. R. n. 16/1975, successivamente trasformato per effetto della
Legge n. 142 dell’8 giugno 1990 in Ente Pubblico Economico, opera ai sensi del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267,
senza fini di lucro, ed é interamente partecipato da Comuni pugliesi e dalla Regione Puglia (L.R. 16 Aprile 2007
n.10 art.47 e D.G.R. n.551 del 9 Maggio 2007) quale socio di maggioranza.

Il Consorzio Teatro Pubblico Pugliese prevede, ai sensi della citata legge regionale istitutiva e del vigente
statuto, tra le finalitaistituzionalianche la valorizzazione e la promozione dei suoi attrattori culturaliad esempio
le attivita di cultura interreligiosa/extranazionale quale puo essere intesa la “preghiera interconfessionale”
proposta dal Papa a Bari.

Rilevato che l'onere da sostenere per “I'Evento straordinario di preghiera interconfessionale”, riveste il
requisito dell’'imprevedibilita e.improrogabilita ali’ atto di approvazione del bilancio.

Dato che I'art. 48 lett. b) del d.Igs. n.118/2011 rubricato “Fondo di riserva per le spese impreviste” consente
il prelievo delle somme necessarie ad integrare le deficienze delle assegnazioni di bilancio, che si rivelino
insufficienti, occorrenti per provvedere a spese dipendenti dalla legislazione in vigore, aventi congiuntamente
i requisiti di imprescindibilita, improrogabilita, non continuita all’atto di approvazione del bilancio.

li capitolo 1110030 del bilancio 2018 “Fondo di riserva per le spese impreviste” presenta attualmente la
disponibilita economica.

Si rende necessario pertanto:

- Riconoscere il carattere di eccezionalita dell’evento che si terra a Bari nella giornata del 7 luglio 2018,
nell’'ottica di consentire a tutti gli operatori del sistema di Protezione Civile interessati, di contribuire al
piu elevato livello di pubblica sicurezza ed incolumita a fronte di un afflusso di persone eccezionale;

- Integrare lo stanziamento del capitolo 531083, “spese per I'organizzazione, le attivita e gli interventi del
servizio di protezione civile - I.r. 39/95 e I. r. n.18/2000 - trasferimenti correnti a amministrazioni locali”
dell'importo di € 400.000,00 al fine di consentire la realizzazione “dell’Evento straordinario di preghiera
interconfessionale”, mediante prelevamento dal “Fondo di riserva per le spese impreviste (art. 50 L.r.
28/2001)” e conseguente variazione al bilancio 2018.
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VISTI:

il D.Lgs. n.118/2011, come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, contente le Disposizioni in materia di
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro
organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della legge n. 42 del 5 maggio 2009 e ss.mm.ii.;

la legge regionale n. 67 del 29/12/2017 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e
bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia - Legge di stabilita regionale 2018”;

la legge regionale n. 68 del 29/12/2017 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per I'esercizio finanziario
2018 e pluriennale 2018-2020";

la DGR n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento al Bilancio di
Previsione e del Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del D.lgs n. 118/2011
e ss.mm.ii..;

la D.G.R. n. 357 del 13 marzo 2018, “Concorso delle regioni a statuto ordinario alla realizzazione degli obiettivi
difinanza pubblica perl'anno 2018. Art. 1, commi 463 e seguenti, dellalegge 11 dicembre 2016, n. 232 (Bilancio
di previsione dello Stato per I'anno finanziario 2017 e bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019). Pareggio
di bilancio. Primo provvedimento”. Allegato A) autorizza la spesa entro |'ottantapercento dello stanziamento,
tra gli altri, sul capitolo 1110030 “Fondo di riserva per le spese impreviste. (art. 50, |.r. n.28/2001)".

Rilevato che I'art. 51, comma 2 lett. f) del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, prevede
che la Giunta regionale, con provvedimento amministrativo, autorizzi le variazioni del bilancio di previsione e
del documento tecnico di accompagnamento.

La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti
garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n. 68/2017 e il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465
e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico della Legge
n. 205/2017.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.
La presente deliberazione comporta una variazione di competenza e di cassa, al Bilancio di previsione per
I'esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al
Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020 ai sensi dell’art. 51, comma 2 lett. f) del D. Lgs. n. 118/2011 come
integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, con prelievo dal capitolo 1110030 del bilancio 2018 “Fondo di riserva per
spese impreviste” per la somma di € 400.000,00=come di seguito indicato.

BILANCIO AUTONOMO

VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA

Missione, Piano dei VARIAZIONE
CRA CAPITOLO Programma, Conti Esercizio Finanziario 2018
Titolo Finanziario Competenza Cassa
FONDO DI RISERVA PER SPESE
66.03 | 1110030 | IMPREVISTE (ART. 50 L.R. 20.1.1 1.10.01.01 -400.000,00 | -€400.000,00

28/2001)

SPESE PER L'ORGANIZZAZIONE,
LE ATTIVITA” E GLI INTERVENTI
DEL SERVIZIO DI PROTEZIONE
42.07 531083 | CIVILE - L.R.39/95 E L. R. 11.01.01 1.04.01.02 | +€400.000,00 | +€400.000,00
N.18/2000- TRASFERIMENTI
CORRENTIAAMMINISTRAZIONI
LOCALI

La copertura finanziaria & autorizzata in termini di spazi finanziari dalla DGR n.357 del 13.03.2018
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Il Presidente, unitamente al Vice Presidente, Assessore alla Protezione Civile, sulla base delle risultanze
istruttorie illustrate, propone alla Giunta regionale I'adozione del presente provvedimento, che rientra nelle
competenze della stessa ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera d) della Legge Regionale n. 7/1997.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente, unitamente al Vice Presidente, Assessore alla
Protezione Civile;

- Viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente provvedimento;

- Avoti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge.
DELIBERA

- di prendere atto di quanto indicato in premessa che si intende integralmente riportato;

- di prendere atto che I'assegnazione delle risorse in oggetto nasce dal carattere eccezionale e rilevante
nonché strategico dell’evento straordinario di preghiera interconfessionale proposta dal Papa e da svolgere
a Bari;

- diautorizzare il prelievo, in termini di competenza e di cassa, dal capitolo 1110030 del bilancio 2018 “Fondo
di Riserva per le spese impreviste” della somma di €. 400.000,00 e procedere alla contestuale iscrizione al
capitolo 531083, “spese per l'organizzazione, le attivita e gli interventi del servizio di protezione civile - L.r.
39/95 e I.r. n.18/2000 - trasferimenti correnti a amministrazioni locali”;

- diapportare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 51, comma 2 lett. f) del D. Lgs 118/2011, la variazione al bilancio
regionale 2018 e pluriennale 2018-2020, in termini di competenza e di cassa per |'esercizio finanziario
2018 e pluriennale 2018-2020, cosi come espressamente riportato nella sezione “Copertura Finanziaria”;

- di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare, ai fini indicati in premessa, la variazione al
Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale, secondo quanto riportato nella sezione
copertura finanziaria;

— di autorizzare il dirigente a.i. della Sezione Protezione Civile a trasferire al Teatro Pubblico Pugliese la
suddetta risorsa economica affinche sia utilizzata dalla citata struttura per le iniziative di cui all'evento in
guestione, previe intesa con la Presidenza;

- didareatto chelavariazione proposta conil presente provvedimento, assicurail rispetto deivincolidifinanza
pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n. 41/2016 e ai commi 465, 466 dell’articolo unico
Parte | Sezione | della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017.

- di approvare l'allegato E/1 (allegato 1) contenente le variazioni di bilancio, parte integrante del presente
provvedimento;

- diincaricare, conseguentemente all'approvazione della presente deliberazione, il Servizio Bilancio della
Sezione Bilancio e Ragioneria, di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto E/1 di cui all’art. 10, comma
4 del D. Lgs. n. 118/2011;

- di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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Allegate E/

Allegato delibera di variazione del bilancio riportante.i.dati d'interesse del Tesoriere
. SRR

data: ..../...../.

Rif. Proposta di delibera del PRG']/'_EL

n pr?t'ogp’ll

20187000
|

Allegato 0. 8/1
al D.Lgs 118/2011

o
SPESE k\:‘- o
-
. . -t (PREVISIONI VARIAZIONI
snviinasdiio oo oo S PREVISION! AGGIORNATE ALLA
MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE . PRECEDENTE i DEUISERA IN OGGETTO -
. ) $ok  Jvamazione - orunena in#umento In diminuzione ESERCIZIO 2018
N - ESERCIZIO 2018
toihoei atropmnn
AN Fearyteye =B
Missiane 11 Soccorsocivile residil prasuntit ¥ QTG THNRST 193
previsione di competenza € 400.000,00
previsione di cassa € 400.000,00
Programma 1 Sistemadiprotezionechile 3 19N
Titalo 1 Spese correnti residui presuntf
previsione di competenza € 400.000,00
previsiane di eassa - € 400.000,00
Totale Programma 1 Sistema di protezione civile residul presuntl
. previsione di competenza € 400,000,00
previsione di cassa € 490.000,00
ITOTALE MISSIONE 11 Soccorso civile residui presunti
previsione di competenza € 400.000,00
previsione di cassa € 400.000,00
[TOTALE VARIAZIONI IN USCITA residui presunti
previsione di competenza € 400.000,00
previsione di cassa € 400.000,00
MISSIONE 20 Fondie accantonamenti
Programma 1 Fondo di riserva
Titolo 1 Spese in conto corrente residul presunti
previsione di competenza € 400.000,00
previsione di cassa € 400.000,00
Totale Programma 1 Fondo di riserva residui presunti
previsione di competenza € 400,000,00
previsione di cassa € 400.000,00
ITOTALE MISSIONE 20 fondi e accantanamenti residui presunti
previsione di competenza € 400.000,00
previslone di cassa € 400.000,00
ITOTALE VARIAZIONI IN USCITA residui presunti
previsione di campetenza € 40000000 € 400.000,00
previsione di cassa € 400.000,00 € 400.000,00
[TOTALE GENERALE DELLE USCITE residul presuntl
previsione di competenza € 400.000,00 € 400.000,00
previsione di cassa € 400.000,00 € 400.000,00
ENTRATE
PREVISIONI VARIAZION!
TE AL inaumenta __in dimi
PRECEDENTEIA PREVISIONI AGGIORNATE
TITOLO, TIPOLOGIA DENOMINAZIONE VARIAZIONE - ALLA DELIBERA IN OGGETTO
SERCIZIO 20!
DEUBERA Nu e - ESERCIZIO 2008
ESERCIZIO 2018 '
[uToLO
[Tipologia residul presunti 0.00 0,00
previsiane di competenza 0,00 0,00
previsione di cassa 0,00 0,00
residui presunti 0,00 0,00
TOTALE TITOLO previsione di competenza 0,00 0,00
previsione di cassa 0,00 0,00
residui presuntl 0,00 0,00
TOTALE VARIAZIONI IN ENTRATA previstone di competenza 0,00 0,00
previstone di cassa 0,00 0,00
[TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE residul presunti 0,00 0,00
previsione di competenza 0,00 0,00
grevislnne di cassa 0,00 9,80

TIMBRO E FIRMA DELL'ENTE

Responsabile del Servizio Finanzlario / Dirlgente responsabile della spesa
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19 giugno 2018, n. 1050

Rimborso alle emittenti locali sulla parita di accesso ai mezzi di infor.ne durante le campagne elettorali,
referendarie e per la comunicazione politica — art. 4, c. 5, L. 28/2000. Applicazione dell’avanzo ai sensi
dell’art. 42 c. 8 del D.Lgs. N. 118/2011 e ss.mm.ii. e variazione Bilancio di previsione 2018 e plur.le 2018 -
2020, ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.”.

Assente I’Assessore al Bilancio, Avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Posizione
Organizzativa “Supporto al dirigente per il coordinamento delle attivita riferite al Bilancio Vincolato della
gestione ordinaria: stati di previsione del bilancio annuale e pluriennale, atti amministrativi di variazione di
bilancio, monitoraggio dei flussi finanziari dei programmi comunitari, rendiconto della gestione, riscontro
contabile e recupero crediti”, confermata dalla Dirigente del Servizio Verifiche di Regolarita Contabile sulla
Gestione del bilancio vincolato e dal Dirigente della Sezione Bilancio e Ragioneria, riferisce quanto segue: il
Vice Presidente

PREMESSO che:

la L. R. n. 3 del 28/02/2000, in attuazione dell’art. 1, comma 13, della legge n. 249 del 31/07/1997, ha
istituito il Co.Re.Com, Comitato regionale per le comunicazioni, al fine di assicurare, a livello regionale, le
funzioni di governo, garanzia e controllo in tema di comunicazioni. Ai sensi dell’art. 2 della predetta legge
regionale, il Co.Re.Com. € organo funzionale dell’Autorita per le garanzie nelle comunicazioni e svolge, oltre
alle funzioni proprie consulenza, supporto e garanzia della Regione per le funzioni ad essa attribuite nel
campo delle comunicazioni, anche le funzioni delegate, ex artt. 13 ne 14, affidategli da leggi o provvedimenti
statali e regionali.

La legge n. 28/2000 all'art. 4, comma 5, prevede un rimborso, da parte dello Stato, alle emittenti
radiofoniche e televisive che accettano di trasmettere messaggi autogestiti, a titolo gratuito, durante le
campagne elettorali, referendarie e per la comunicazione politica; il rimborso € erogato dalla Regione che si
avvale del Co.Re.Com., per le attivita di istruttoria e la gestione degli spazi offerti dalle suddette emittenti.

Lart. 14, comma 4, della L.R. n. 3/2000 prevede che le risorse assegnate e versate dall’Autorita per le
garanzie nelle comunicazioni, per l'esercizio delle funzioni delegate, siano iscritte in appositi capitoli di
entrata e di spesa del bilancio regionale per essere trasferite al bilancio del Consiglio Regionale al fine di poter
sostenere la spesa relativa ad attivita e funzioni delegate del Co.Re.Com.

CONSIDERATO che:

Con nota prot. AOO_116/9258 del 29/06/2017 questa Sezione comunicava alla Sezione Amministrazione
e Contabilita del Consiglio Regionale della Puglia I'accreditamento dei fondi, quale contributo MISE a titolo di
rimborso alle emittenti per campagne elettorali relative all'anno 2016.

Le somme di cui sopra risultano accertate e completamente riscosse nell'anno 2017 sul capitolo di
entrata 3040020 “Contributo dallo stato per il rimborso alle emittenti locali sulla parita di accesso ai mezzi di
informazione durante le campagne elettorali, referendarie e per la comunicazione politica - art. 4, comma,5 I.
28/2000". con rev. n. 6884/17 per un importo pari ad € 100.990,26. Nello stesso anno le somme in questione
non risultano essere state impegnate sul corrispondente capitolo di spesa 1440 “Rimborso alle emittenti
locali sulla parita di accesso ai mezzi di informazione durante le campagne elettorali, referendarie e per la
comunicazione politica - art. 4, comma,5 1.28/2000”.

Con nota prot. n. 35672 del 20/04/2018 la Sezione Amministrazione e Contabilita del Consiglio Regionale
della Puglia ha confermato l'esatta imputazione delle somme al capitolo 3040020/17, collegato al capitolo di
spesa 1440 ed ha avanzato la richiesta di accredito della predetta somma di € 100.990,26.

Atteso che tali risorse, ad oggi, non risultano trasferite nelle casse del Consiglio, si rende necessario
procedere all'accreditamento in favore del Consiglio Regionale mediante l'applicazione dell’avanzo di
amministrazione vincolato dell’'importo pari ad € 100.990,26, quale fondo statale vincolato gestito dal Co.Re.
Com. da destinare, ai sensi dell’art. 4, co. 5, L. 28/2000, al rimborso alle emittenti locali sulla parita di accesso
ai mezzi di informazione durante le campagne elettorali come indicato nella “copertura finanziaria”.
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Inoltre in data 22/05/2018 il Banco di Napoli ha comunicato a questa Sezione, tramite il provvisorio di
entrata n. 4746/18, il trasferimento da parte del Ministero dello Sviluppo Economico dei contributi relativi al
mese di Maggio 2017 per un ammontare pari ad € 100.775,80.

Con nota AOO 116/8739 del 04/06/2018 si & data comunicazione alla Sezione Amministrazione e
Contabilita del Consiglio Regionale della Puglia dell’avvenuto introito delle somme, tramite reversale d’incasso
n. 17036/2018, imputata al capitolo di entrata 3040020 “Contributo dallo Stato per il rimborso alle emittenti
locali sulla parita di accesso ai mezzi di informazione durante le campagne elettorali, referendarie e per la
comunicazione politica - art. 4, comma,5 1.28/2000.”

VISTI:

il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative
e correttive del D.Lgs. 118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli
schemi di bilando delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L.
42/2009;

I'art. 51 comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, che prevede che la Giunta,
con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le
variazioni del bilancio di previsione;

I'art. 42 comma 8 del D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D.lgs. n. 126/2014, relativo all'applicazione
dell’Avanzo di Amministrazione;

la legge regionale n. 68 del 29/12/2017 di approvazione del “Bilancio di previsione della Regione Puglia
per |'esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020";

la D.G.R.n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio
Finanziario Gestionale 2018-2020;

la D.G.R. n. 140 del 06/02/2018 con cui la Giunta Regionale ha determinato il risultato di amministrazione
presunto dell’esercizio finanziario 2017 sulla base dei dati contabili preconsuntivi previa verifica dell'importo
delle quote vincolate;

la D.G.R. n. 357 del 13/03/2018, di autorizzazione degli spazi finanziari ai fini del pareggio di bilancio, di
cui ai commi 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico
della Legge n.205/2017.

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D. LGS. N. 118/2011 E SS.MM.II.

Il presente provvedimento comporta:

I'applicazione dell’Avanzo di Amministrazione presunto al 31/12/2017, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del
D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, corrispondente alla somma di € 100.990,26.

LAvanzo applicato & destinato alla variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2018
e pluriennale 2018-2020, approvato con L.R. n. 68/2017, al Documento tecnico di accompagnamento e al
Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 38/2018 ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011 come
integrato dal D.Lgs. n. 126/2014.

VARIAZIONE DI BILANCIO

Missione, VARIAZIONE VARIAZIONE
CRA CAPITOLO Programma, P.D.C.F E. F. 2018 E.F. 2018
Titolo Competenza Cassa
APPLICAZIONE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE +100.990,26 0,00
Fondo di riserva per sopperire
66.03 | 1110020 | a deficienze di cassa (art.51, 20.1.1 1.10.01.1 +0,00| -€100.990,26
l.r. n. 28/2001).
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Rimborso alle emittenti locali
sulla parita di accesso ai mezzi

di informazione durante
30.01 1440 le campagne elettorali, 1.11.1 1.04.01.04 | +€100.990,26 | +€100.990,26
referendarie e per la

comunicazione politica - art.
4, comma,5 1.28/2000.

La spesa di cui al presente provvedimento pari a complessivi € 100.990,26 corrisponde ad OGV che sara
perfezionata nel 2018 mediante impegno da assumersi con successivo atto del Dirigente della Sezione Bilancio
e Ragioneria

La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento in termini di spazi finanziari & autorizzata
nel limite complessivo degli importi attribuiti a ciascun Assessorato dall’Allegato “B” della DGR n. 357del
13/03/2018 relativa al pareggio di Bilancio e rispetta le disposizioni di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo
unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017.

Ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014 n. 126, il
presente provvedimento comporta la variazione in parte Entrata e in parte Spesa, in termini di competenza
e cassa per l'esercizio finanziario 2018, al bilancio di previsione 2018 e al bilancio pluriennale 2018-2020, al
documento tecnico di accompagnamento e al bilancio gestionale approvato conla D.G.R.n. 38 del 18/01/2018,
come di seguito specificato:

parte entrata - Iscrizione in termini di competenza e di cassa:
Cod. UE 2 “Altre Entrate”
Entrate Ricorrenti

Capitolo Codifica Piano dei Variazione
CRA di er:1trata Declaratoria Conti e gestionale | competenza e cassa
SIOPE e.f. 2018
“Contributo dallo Stato per il
rimborso alle emittenti locali sulla
30.01 3040020 | Pitadiaccessoaimezzidiinformazione | ) o) 01 09 001 +€100.775,80.
durante le campagne elettorali,
referendarie e per la comunicazione
politica - art. 4, comma,5 1.28/2000.”

Debitore: Ministero dello Sviluppo Economico
Limporto di € 100.775,80 risulta accertato e riscosso con reversale di incasso n. 17036/18.

Parte spesa
Cod. UE 8
Spese Ricorrenti

. Missione . . . Variazione
Capitolo . Codifica Piano dei
CRA di spesa Declaratoria Programma conti finanziario competenza e
P e Titolo cassa e.f. 2018
Rimborso alle emittenti locali sulla parita
di accesso ai mezzi di informazione
30.01 | 1440 durante le campagne elettorali, 1111 1.04.01.04 +€100.775,80.
referendarie e per la comunicazione
politica - art. 4, - art. 4, comma,5
1.28/2000

Sulla base delle risultanze istruttorie, I’Assessore relatore propone I'adozione del conseguente atto finale che
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rientra nelle competenze della Giunta regionale, ai sensi della L.R. n. 7 /1997, art. 4, lett. d).
LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento che attestano la conformita alla legislazione
vigente;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate:

di applicare 'Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011,
come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014;

di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2018 e pluriennale 2018-
2020, approvato con L.R. n. 68/2017, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale
approvato con D.G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011 come integrato dal
D.Lgs. n. 126/2014, cosi come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto;

di prendere atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento in termini di spazi
finanziari € autorizzata nel limite complessivo degli importi attribuiti a ciascun Assessorato dall’Allegato “B”
della D.G.R. n. 357 del 13/03/2018 relativa al pareggio di Bilancio e rispetta le disposizioni di cui al comma
463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.
205/2017;

di approvare I'Allegato E/1 di cui all’art. 10 comma 4 del D.Lgs. n.118/2011, parte integrante del presente
provvedimento, che sara trasmesso al Tesoriere regionale successivamente all'approvazione della presente
deliberazione;

di AUTORIZZARE la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare le conseguenti variazioni in parte Entrata
e in parte Spesa, in termini gi competenza e cassa per |'esercizio finanziario 2018, al bilancio di previsione
2018 e al bilancio pluriennale 2018-2020, al documento tecnico di accompagnamento e al bilancio gestionale
approvato con la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018, ai sensi e per gli effetti dell’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011
e successive modificazioni e integrazioni, cosi come indicato nella sezione “copertura finanziaria” del presente
atto;

di AUTORIZZARE il Dirigente della Sezione Bilancio e Ragioneria ad adottare i successivi adempimenti
contabili di impegno e di liquidazione, in esecuzione di quanto disposto dal D.Lgs. 118/2011;

di DISPORRE la pubblicazione del presente provvedimento sul sito ufficiale della Regione Puglia;

di PUBBLICARE la presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19 giugno 2018, n. 1051

POR Puglia FESR-FSE 2014/2020 - Asse XlII “Assistenza Tecnica”. D.G.R. n. 2445 21/11/2014 “Convenzione
per l'esecuzione delle attivita di interesse generale nell’ambito della programmazione unitaria della regione
Puglia” - Modifiche e Integrazioni. Variazione al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 ai sensi
del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i..

Assente I'Assessore con delega alla Programmazione Unitaria, Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria
espletata dal Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria Pasquale Orlando, riferisce quanto segue: il
Vice Presidente

VISTI:

- Il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, e, in
particolare, I'art. 123, ove al paragrafo 6, prevede che “lo Stato membro puo designare uno o pil organismi
intermedi per lo svolgimento di determinati compiti dell’autorita di gestione o di certificazione sotto la
responsabilita di detta autorita. | relativi accordi tra I'autorita di gestione o di certificazione e gli organismi
intermedi sono registrati formalmente per iscritto”;

- il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, relativo
al Fondo europeo di sviluppo regionale che abroga il Regolamento (CE) n. 1080/2006;

- il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, relativo
al Fondo sociale europeo e che abroga il Regolamento (CE) n.1081/2006;

- il Regolamento (UE) n. 651/2014 del 17 giugno 2014 della Commissione che dichiara alcune categorie di
aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato;

- la Carta degli aiuti a finalita regionale 2014-2020 per I'ltalia che definisce le zone che possono beneficiare
di aiuti a finalita regionale agli investimenti ai sensi delle norme UE in materia di aiuti di Stato, e fissa i livelli
massimi di aiuto (cosiddette “intensita di aiuto”) per le imprese nelle regioni ammissibili;

- iRegolamenti delegati e di esecuzione della Commissione per il periodo 2014-2020;

— il Regolamento Regionale n. 17 del 30 settembre 2014, “Regolamento della Puglia per gli aiuti compatibili
con il mercato interno ai sensi del TFUE (Regolamento regionale della Puglia per gli aiuti in esenzione)
pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 139/2014;

- il POR Puglia FESR-FSE 2014/2020 (CCI 2014IT16M20P002), approvato con Decisione C(2015) 5854 del
13 agosto 2015 dei competenti Servizi della Commissione Europea, da ultimo modificato con Decisione
C(2017) 6239 del 14 settembre 2017;

- [I’Atto Dirigenziale n.39 del 21 giugno 2017 a firma del Dirigente della Sezione Programmazione unitaria,
in qualita di Autorita di Gestione con il quale e stato adottato il documento descrittivo del Sistema di
gestione e Controllo (Si.Ge.Co.) del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 redatto ai sensi degli artt.72,73 e 74
del Regolamento (UE) n.1303/2013;

- la deliberazione di Giunta regionale n. 1166 del 18 luglio 2017 con cui il Dirigente della Sezione
Programmazione Unitaria & stato designato quale Autorita di Gestione del Programma Operativo FESR FSE
2014/2020 istituita a norma dell’art. 123 par. 3 del Regolamento UE 1303/2013.

Premesso che:

- Ai sensi dell'art. 6, comma 7, del Regolamento Regionale n. 17 del 30 settembre 2014, la gestione delle
misure agevolative potra essere attuata, in tutto o per alcune fasi del procedimento, anche da soggetti
intermediari in possesso dei necessari requisiti tecnici, organizzativi e di terzieta, nel rispetto della
normative nazionale e comunitaria;

- VLarticolo 123, paragrafo 6, del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento e del Consiglio del 17
dicembre 2013 (recante “disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo
per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo
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sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga
il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio”) prevede che lo Stato membro puo designare uno o piu
orgnismi intermedi per lo svolgimento di determinati compiti dell’autorita di gestione o di certificazione
sotto la responsabilita di detta autorita. | relativi accordi tra I'autorita di gestione o di certificazione e gli
organismi intermedi sono registrati formalmente per iscritto;

Il Titolo Il del Regolamento Regionale n. 17 del 30 settembre 2014 disciplina gli aiuti a finalita regionale
che perseguono l'obiettivo di sviluppare il sistema delle imprese localizzate nel territorio regionale,
promuovendo un contesto sostenibile.

Rilevato che:

Puglia Sviluppo SpA & una societa per azioni soggetta all’attivita di direzione e coordinamento dell’unico
azionista Regione Puglia;

la Regione Puglia ha acquisito la partecipazione totalitaria della societa nell'lambito del quadro normativo
e regolamentare statuito con la Legge 27 dicembre 2006, n. 296 (Legge Finanziaria 2007), art. 1, c. 461;

la Societa ha lo scopo esclusivo di concorrere, in attuazione dei piani, programmi e indirizzi del socio unico
Regione Puglia, allo sviluppo economico e sociale del territorio per conto e su richiesta della Regione
attraverso la realizzazione di attivita di interesse generale;

Puglia Sviluppo, ai sensi del d.lgs. n. 50/2016, e s.m.i. e dell’art. 12 della Direttiva 2014/24/UE del
Parlamento Europeo e del Consiglio del 26 febbraio 2014, si configura quale organismo in house providing
della Regione Puglia.

Considerato che:

nell'ambito del ciclo di programmazione 2007-2013, la Regione ha affidato a Puglia Sviluppo compiti e

funzioni di soggetto intermedio della stessa tipologia di quelli previsti dal Titolo Il del Regolamento

Regionale n. 17 del 30 settembre 2014 dimostrando di disporre di adeguata solidita economica e finanziaria,

adeguate capacita di attuazione dei regimi di aiuto, compresi una struttura organizzativa e un quadro di
governance in grado di fornire le necessarie garanzie all’autorita di gestione, di un sistema di controllo
interno efficiente ed efficace e di un sistema di contabilita in grado di fornire tempestivamente dati precisi,
completi e attendibili;

con Deliberazione n. 2445 del 21 novembre 2014 la Giunta Regionale ha designato Puglia Sviluppo quale
Soggetto Intermedio per I'attuazione degli aiuti di cui al Titolo Il “Aiuti a finalita regionale” del Regolamento
Regionale n. 17 del 30 settembre 2014, a norma dell'art. 6, comma 7, del medesimo e dell’art. 123,
paragrafo 6, del Regolamento (UE) n. 1303/2013;

con la stessa deliberazione la Giunta ha altresi:

- approvato lo schema di Convenzione tra Regione Puglia e la societa puglia Sviluppo SpA e i relativi
allegati;

- provveduto alla copertura delle spese relative allo svolgimento dell’attivita svolta dalla societa Puglia
Sviluppo SpA (cosi come indicate nello schema di atto convenzionale) con specifica posta finanziaria
su “Assistenza Tecnica - Servizi per I'attuazione dei regimi di aiuto” prevista dall’Accordo di Programma
Quadro “Sviluppo locale” sottoscritto in data 25 luglio 2013 tra Regione Puglia e Ministero dello Sviluppo
Economico con una dotazione di € 12.000.000 per il periodo 2015-2018,

in data 10 dicembre 2014 e stata sottoscritta la suddetta Convenzione repertoriata al n. 016569 in data
23/12/2014 avente ad oggetto “Convenzione per I'esecuzione delle attivita diinteresse generale nell'ambito
della programmazione unitaria della Regione Puglia 2014/2020".

Vista:

la nota prot. 2261/U del 28/02/2018 della societa Puglia Sviluppo SpA con la quale la stessa comunicava al
Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria - Autorita di Gestione del POR Puglia FESR-FSE 2014/2020
la necessita di procedere ad un aggiornamento della richiamata Convenzione repertoriata al n. 016569 in
data 23/12/2014 relativamente alla durata e alla dotazione finanziaria;
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Considerato altresi che:

— per il periodo 2014-2020 la disciplina dell’Unione ha introdotto la cosiddetta regola “n+3” (art. 136 del
Regolamento CE 1303/2013), e che, pertanto, le certificazioni alla Commissione devono essere presentate
entro il 31 dicembre del terzo anno successivo a quello dell'impegno nell'ambito del Programma;

- si rende necessario determinare la dotazione finanziaria complessiva per il periodo 2019-2023 al fine di
garantire continuita alle attivita previste dalla Convenzione fino alla data coincidente con la scadenza delle
certificazioni che la Regione dovra presentare alla Commissione secondo la regola cosiddetta “n+3”, e
quindi fino al 31.12.2023.

Preso atto della circostanza che I'attuale stato di attuazione della Convenzione comporta di fatto la necessita
di rideterminare il contributo da assegnare alla societa Puglia Sviluppo SpA, prevedendo una integrazione
delle risorse gia previste in convenzione pari ad ulteriori 20.000.000 euro, da destinare alle attivita previste
dalla scheda attivita PS0100 relative alle funzioni di Organismo Intermedio per I'attuazione dei regimi di aiuto
attualmente operativi a valere sul Titolo Il del regolamento Regionale n. 17 /2014, per far fronte ai maggiori
oneri ed assicurare lo svolgimento delle attivita da parte della Societa senza soluzione di continuita a tutto il
31/12/2023.

Rilevato che:

Per il suddetto fine occorre procedere ad una modifica ed integrazione della Convenzione tra Regione Puglia
e la societa Puglia Sviluppo SpA (repertoriata al n. 016569 in data 23/12/2014), in particolare attraverso la
modifica dell’art 2 della Convenzione (“Oggetto”), dell’art. 5 (“Durata”) e dell’art 7 (“Risorse finanziarie”),
nonché della scheda attivita PS0100 “Funzioni di organismo Intermedio per I'attuazione di regimi di aiuto”.

Rilevato altresi che:

- la copertura finanziaria per un importo complessivo pari ad € 20.000.000 viene assicurata dalle risorse
dell’Asse XllII “Assistenza Tecnica” Azione 13.1 “Interventi a sostegno dell’attuazione efficace ed efficiente
del Programma Operativo” del PORP uglia FESR-FSE 2014/2020.

VISTOil D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative
e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L.
42/2009.

VISTA la legge regionale del 29 dicembre 2017, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l'esercizio
finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020".

RILEVATO che l'art. 51, comma 2 del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, come integrato dal D. Lgs. 10 Agosto
2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni al Bilancio di
Previsione 2018 e Pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale
e Finanziario 2018 approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018.

CONSIDERATO che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di
finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68 del 29/12/2017 ed
il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e
del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017. (Legge di Stabilita 2018).

RITENUTO, pertanto, necessario apportare al Bilancio di previsione per |'esercizio finanziario 2018, nonché
al Documento tecnico di accompagnhamento, le variazioni di cui all’Allegato n.E/1 del D.Lgs. n.118/2011 che
costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.

Tutto cio premesso si propone alla Giunta Regionale:

- di approvare l'atto integrativo alla Convenzione repertoriata al n. 016569 in data 23/12/2014 che
costituisce I’Allegato 1 parte integrante del presente provvedimento, relativamente alla modifica dell’art.
2 (“Oggetto”), dell’art. 5 (“Durata”) e dell’art. 7 (“Risorse finanziarie”) della Convenzione;
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- di approvare le modifiche alla Scheda attivita PS0100 “Funzioni di organismo Intermedio per I'attuazione
dei Regimi di aiuto”;

- disostituire la scheda attivita PS0100 presente nell’allegato 1 alla Convenzione rep. 016569 del 23/12/2014,
con quella riportata in Allegato al presente provvedimento per costituirne parte integrante (Allegato 2);

- di confermare ogni altra disposizione attuativa di cui alla Convenzione rep. 016569 del 23/12/2014;

- di apportare, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, la variazione al Bilancio di
Previsione 2018 e Pluriennale 2018/2020 al fine di garantire lo stanziamento delle risorse necessarie alla
copertura delle attivita di cui alla Convenzione tra Regione Puglia e Puglia Sviluppo SpA per I'esecuzione
delle attivita di interesse generale nell'ambito della programmazione unitaria della Regione puglia 2014-
2020.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS N. 118/2011 E SS.MM.II.
Il presente provvedimento comporta la variazione al bilancio di previsione e.f. 2018 e pluriennale 2018-2020,
al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020, ai sensi dell’art.

51, comma 2, del D.Igs 118/2011 e ss.mm.ii.

Variazione al bilancio

62 - Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro

CRA

06 - Sezione programmazione unitaria

BILANCIO VINCOLATO

PARTE ENTRATA

Codice UE: 1- Entrate derivanti da trasferimenti destinate al finanziamento dei progetti comunitari
TIPO ENTRATA RICORRENTE

Codifica piano
dei conti

Capitolo Descrizione finanziario COMPETENZA COMPETENZA COMPETENZA COMPETENZA COMPETENZA
di entrata del capitolo . 2019 2020 2021(*) 2022(*) 2023(*)
e gestionale
SIOPE

TRASFERIMENTI
C/CORRENTE PER IL
2339010 | POR PUGLIA 2014- | 2.01.05.01.004 | +2.000.000,00 | +2.000.000,00 | +2.000.000,00 | +2.000.000,00 | +2.000.000,00
2020 QUOTA UE -

FONDO FESR

TRASFERIMENTI
C/CORRENTE PER
2339020 ILPOR PUGLIA 2.01.01.01.001 | +1.400.000,00 | +1.400.000,00 | +1.400.000,00 | +1.400.000,00 | +1.400.000,00
2014-2020 QUOTA
STATO - FONDO FESR

(*) Per gli esercizi successivi al 2020 si provvedera mediante appositi stanziamenti dei rispettivi bilanci di previsione

Titolo giuridico che supporta il credito: Decisione di esecuzione Decisione di esecuzione C(2017) 6239 del 14
settembre 2017 dei competenti Servizi della Commissione Europea che modifica la precedente Decisione
C(2015) 5854 del 13 agosto 2015.

Si attesta che I'importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione
giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero dell’Economia e delle Finanze.

PARTE SPESA

TIPO DI SPESA RICORRENTE
Codifica del Programma di cui al punto 1 lett. i) dellAll. 7 al D. Lgs. 118/2011: 09 - Assistenza tecnico-
amministrativa agli enti locali
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Capitolo

Declaratoria
capitolo

MIs
PRO

CODICE

PDCF
UE

COMPETENZA
2019

COMPETENZA
2020

COMPETENZA
2021(*)

COMPETENZA
2022(*)

COMPETENZA
2023(*)

1161132

POR 2014-2020.
FONDO FESR.
AZIONE 13.1

ASSISTENZA  TECNICA.
ALTRE PRESTAZIONI
PROFESSIONALI E
SPECIALISTICHE.
QUOTA UE

1.12

U.1.03.02.11 3

+
2.000.000,00

+
2.000.000,00

+
2.000.000,00

+
2.000.000,00

+
2.000.000,00

1162132

POR 2014-2020.
FONDO FESR.
AZIONE 13.1

ASSISTENZA  TECNICA.
ALTRE PRESTAZIONI

PROFESSIONALI E

SPECIALISTICHE.
QUOTA STATO

1.12

U.1.03.02.11 4

+
1.400.000,00

+
1.400.000,00

+
1.400.000,00

+
1.400.000,00

+
1.400.000,00

1110050

Fondo di riserva per
il cofinanziamento
regionale di programmi
comunitari (ART. 54,
comma 1 LETT. A- L.R.
N. 28/2001)

20.3

U.2.05.01.99 7

600.000,00

600.000,00

1163132

POR 2014-2020.
FONDO FESR.
AZIONE 13.1

ASSISTENZA TECNICA.
ALTRE PRESTAZIONI
PROFESSIONALI E
SPECIALISTICHE.
COFINANZIAMENTO
REGIONALE

1.12

U.1.03.02.11 7

+ 600.000,00

+ 600.000,00

+ 600.000,00
*)

+ 600.000,00
*)

+ 600.000,00
*)

(*) Per gli esercizi successivi al 2020 si provvedera mediante appositi stanziamenti dei rispettivi bilanci di previsione

Lentrata e la spesa di cui al presente provvedimento pari complessivamente a € 20.000.000,00 (di cui quota
Ue+Stato pari a € 17.000.000,00) corrisponde ad OGV che sara perfezionata nel 2018 mediante atto del
Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria in qualita di Responsabile dell’Azione 13.1 del POR Puglia
2014-2020, giusta DGR n. 833/2016, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c)
“contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011 a valere sui seguenti capitoli secondo il cronoprogramma
di seguito evidenziato:

Cean‘;'rt;f e.f. 2019 e.f. 2020 ef. 2021 e.f. 2022 e.f. 2023 TOTALE
2339010 2.000.000 2.000.000 2.000.000 2.000.000 2.000.000 | 10.000.000
2339020 1.400.000 1.400.000 1.400.000 1.400.000 1.400.000 7.000.000

totale 3.400.000 3.400.000 3.400.000 3.400.000 3.400.000 | 17.000.000
Ca:;;';’ di e.f. 2019 e.f. 2020 ef. 2021 ef 2022 e.f. 2023 TOTALE
1161132 2.000.000 2.000.000 2.000.000 2.000.000 2.000.000 | 10.000.000
1162132 1.400.000 1.400.000 1.400.000 1.400.000 1.400.000 7.000.000
1163132 600.000 600.000 600.000 600.000 600.000 3.000.000

totale 4.000.000 4.000.000 4.000.000 4.000.000 4.000.000 | 20.000.000

LAssessore con delega alla Programmazione Unitaria, relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come

innanzi illustrate propone alla Giunta I'adozione del conseguente atto finale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett.
K) della L.R. 4 febbraio 1997, n. 7.
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LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente;

viste le sottoscrizioni in calce al presente provvedimento da parte del Dirigente della Sezione
Programmazione Unitaria, e del Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, Innovazione, Istruzione,
Formazione e Lavoro;

- avoti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate,

diprendere atto delle premesse che costituiscono parteintegrante e sostanziale del presente provvedimento;

di approvare lo schema di atto integrativo alla Convenzione corrente tra la Regione Puglia e la Societa Puglia
Sviluppo S.p.A. (repertoriata al n. 016569 in data 23/12/2014) che costituisce I'Allegato 1 parte integrante
del presente provvedimento, relativamente alla modifica dell’art.” 2 (“Oggetto”), dell’art. 5 (“Durata”) e
dell’art. 7 (“Risorse finanziarie”) della Convenzione;

di approvare le modifiche alla Scheda attivita PS0100 “Funzioni di organismo Intermedio per I'attuazione
dei Regimi di aiuto” allegata alla Convenzione rep. n. 016569 del 23/12/2014;

di sostituire la scheda attivita PS0100 presente nell’allegato 1 alla Convenzione rep. 016569 del 23/12/2014,
con quella riportata in Allegato al presente provvedimento per costituirne parte integrante (Allegato 2);

di confermare ogni altra disposizione attuativa di cui alla Convenzione rep. n. 016569 del 23/12/2014;

di delegare il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, Autorita di Gestione del POR Puglia FESR-
FSE2 014/2020, alla sottoscrizione dell’atto integrativo alla convenzione di cui alla D.G.R. n. 2445/2014;

di apportare, ai sensi dell’art. 51, Comma 2 del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, la variazione al Bilancio di
Previsione 2018 e Pluriennale 2018/2020 al fine di garantire lo stanziamento delle risorse necessarie alla
copertura delle attivita di cui Convenzione corrente tra la Regione Puglia e la Societa Puglia Sviluppo S.p.A.
(repertoriata al n. 016569 in data 23/12/2014);

di autorizzare la Seziorie Bilancio e Ragioneria, ad operare le variazioni al Documento Tecnico di
accompagnamento, al Bilancio Gestionale e Finanziario 2018 e al Bilancio di Previsione 2018/2020, cosi
come indicato nella sezione copertura finanziaria;

di approvare I'Allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio;

diincaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui al D. Lgs. n. 118/2011,
art. 10, comma 4, conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione;

di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Sito istituzionale e sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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Allegato 1

Arto integrativo alla Convenzione per Pesecuzione delle attivitd di interesse ganarale nell’ambito della
srogrammazione unitaria dells Regione Puglia 2014-2020

tra

la Regione Puglia, di seguito denominata Regione, con sede in Bari, Lungomare Nazario sauro n. 33 (C.F.
80017210727), in qualita di Amministrazione titolare del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 (di seguito “POR
Puglia”}, rappresentata dal Dott. Pasquale Orlando, Dirigente pro-tempore della Sezione Programmazione
Unitaria - Autorita di Gestione (di seguito “AdG”) del POR Puglia, giusta delega conferita con deliberazione

della Giunta Regionale n. del --/-/2018
e

Puglia Sviluppo SpA, in seguito denominata Societa, con sede in Modugno, via Delle Dalie snc, capitale
sociale € 3.499.540,88, interamente versato, codice fiscale e partita IVA 01751950732 e numero di
iscrizione nel registro delle imprese di Bari 450076, in persona dell’Avv. Grazia D’Alonzo, Presidente del

Consiglio di Amministrazione, domiciliato per la carica presso la sede della Societa,

Premesso che:

- In data 17 giugno 2014 & stato emanato il Regolamento {UE) n. 651/2014 della Commissione che
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e
108 del Trattato; '

- In data 6 ottobre 2014 & stato pubblicato {Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 139 suppl.) il
Regolamento Regionale n. 17 del 30 settembre 2014, “Regolamento della Puglia per gli aiuti
compatibili con il mercato interno ai sensi del TFUE (Regolamento regionale della Puglia per gli aiuti in
esenzione);

- la Regione ha avviato a partire dal mese di dicembre 2014 V'attuazione degli aiuti di cui al suddetto

Regolamento Regionale 17/2014.

Rilevato che:

- Puglia Sviluppb € una societa per azioni soggetta all'attivita di_direzidne e coordinamento dell’unico
azionista Regione Puglia;

- la Regione Puglia ha acquisito la partecipazione totalitaria della societa nell’ambito del quadro
normativo e regolamentare statuito con la Legge 27 dicembre 2006, n. 296 (Légge Finanziaria 2007),
art. 1, c. 461;

- la Societa ha lo scopo esclusive di concorrere, in attuazione dei piani, programmi e indirizzi del socio

unico Regione Puglia, allo sviluppo economico e sociale del territorio per conto e su richiest o Pla
YORE Pl
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Allegato 1

- Puglia Sviluppo, ai sensi del d.lgs. 50/2016 e deil’art. 12 della Direttiva 2014/24/UE del Parlamento
Europeo e del Consiglio del 26 -febbraio 2014, si configura quale organismo in house providing della

Regione Puglia.
Considerato che:

- Puglia Sviluppo & in possesso dei necessari requisiti tecnici, Vorganizzativ’i e di terzieta nel rispetto della
normativa comunitaria e nazionale necessari per I'affidamento di compiti di organismo intermedio;

- la societa ha adottato il Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo aziendale ai sensi del d.Igs.
231/01 ed il Codice Etico in data 9 ottobre 2014, nonché il Documento Programmatico sulla sicurezza

dei dati personali in data 23 ottobre 2014.

Vista la Convenzione tra Regione Puglia e Puglia Sviluppo S.p.A. repertoriata al n. 016569 del 23/12/2014 di
cui alla D.G.R. 2445 del 21/11/2014 per I'esecuzione delle attivita di interesse generale nell’ambito della

programmazione unitaria della Regione Puglia 2014-2020.

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. del__/ / avente ad oggetto “POR Puglia FESR-FSE
2014/2020 — Asse XlIl “Assistenza Tecnica”. D.G.R. n. 2445 21/11/2014 “Convenzione per I'esecuzione delle
attivita di interesse generale nell'ambito della programmazione unitaria della regione Puglia” ~ Modifiche e

Integrazioni”.

Tutto cio premesso, rilevato, considerato e visto tra le parti si conviene e si stipula quanto segue.

Articolo 1 - {Modifica art. 2 Convenzione)
1. L'art. 2 “Oggetto” della Convenzione repertoriata al n. 016569 del 23/12/2014 di cui alla D.G.R.
2445 del 21/11/2014 & sostituito dal seguente:

Articolo 2 - Oggetto
1. La Regione con il presente atto convenzionale affida alla Societa i sequenti compiti e funzioni di
soggetto intermedio nell’attuazione dei regimi di aiuto compresi nel titolo Il “Aiuti a finalitd
regionale” del Regolamento Regionale n. 17/2014, a norma dell’art. 6, comma 7, del medesimo

e dell‘art. 123, paragrafo 6, del Regolamento (UE} n. 1303/2013 ed in particolare:

a) Aiuti ai programmi di investimento delle PMI - Titolo il ~ Capo 3 del Regolamento regionale
della Puglia per gli aiuti in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014;

b) Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese - Titolo Il — Capo 1 del Regolamento
regionale della Puglia per gii aiuti in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014 — Contratti di
‘Programma;

¢) Aiutiai prqgrammi integrati promossi da Medie Imprese ai sensi dell‘articolo 26 del Titolo Ii

— Capo 2 del Regolamento regionale dello Puglia per gli aiuti in esenzione n. 17 d et

[
&
iy

settembre 2014 — PIA;
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Allegato 1

d) Aiuti ai programmi integrati promossi da Piccole Imprese ai sensi dell’articolo 27 del Titolo Il
— Capo 2 del Regolamento regionale della Puglia per gli aiuti in esenzione n. 17 del 30
settembre 2014 - PIA Piccole Imprese;

e) Aiuti alle grandi imprese e alle PMI per Programmi Integrati di Agevolazione — PIA Turismo

‘ Titolo Il — Capo 5 Regolamento regionale della Puglia per gli aiuti in esenzione n. 17 del 30
settembre 2014;

f) Aiuti ai programmi di investimento delle PMI - Titolo I Turismo — Capo 6 del Regolamento
regionale della Puglia per gli aiuti in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014;

2. lLa definizione puntuale delle funzioni e dei compiti offidati alla Societa, in qualita di organismo
intermediario per I'ottuazione dei regimi di aiuto indicati al precedente comnﬁu 1 é riportata
nella schedua attivita (PS0100) costituente I'allegato 1 alla presente convenzione.

3. La Regione si riserva di affidare alla Societd ulteriori compiti e funzioni, a seguito dell’adozione
di nuovi atti di programmazione, piani, programmi e conseguenti atti normativi efo
regolamentari da formalizzare con la stipula di atti aggiuntivi e/o integrativi alla presente

convenzione.

Articolo 2 — (Modifica art. 5 Convenzione)
1. Ll'art.5 “Durata” della Convenzione repertoriata al n. 016569 del 23/12/2014 di cui alla D.G.R. 2445 del
» 21/11/2014 & sostituito dal seguente:

Articolo 5 — Durata
1. La presente convenzione produce effetti per il periodo decorrente dalla data di sottoscrizione e
fino a tutto if 31 dicembre 2023, termine del ciclo di programmazione 2014-2020.
2. La Regione, su proposta del Comitato di Vigilanza, pud disporre la sospensione di tutte o di
parte delle attivita indicate nell’art. 2, in presenza di condizioni che non consentono il loro

concreto svolgimento.

Articolo 3 — (Modifica art. 7 Convenzione)
1. L'art. 7 “Risorse finanziarie” della Convenzione repertoriata al n. 016569 del 23/12/2014 di cui alla
D.G.R. 2445 del 21/11/2014 & sostituito dal seguente:

Articolo 7 — Risorse finanziarie
1. Al fine di garantire la copertura complessiva per lo svolgimento dei compiti individuati dalla
presente convenzione, la Regione corrisponderd, per il periodo 2015-2023, un contributo
complessivo di € 32.000.000,00.
2. Lla Societd si impegna a svolgere, comunque, i compiti e le funzioni affidote e descritte

" nell'Alfegato 1 (Scheda Attivitd PS0100).
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Allegato 1

3. Gli.importi di cui al presente articolo includono ogni eventuale imposta, onere e spesa di

qualisivoglia natura.

Articolo 4 — Pattuizioni
1. Restano valide tutte le altre pattuizioni di cui alla Convenzione repertoriata al n. 016569 del

23/12/2014 di cui alla D.G.R. 2445 del 21/11/2014 non in contrasto con il presente atto integrativo.

Bari,

REGIONE PUGLIA
Dott. Pasquale Orlando

PUGLIA SVILUPPO S.p.A.
Avv. Grazia D’Alonzo
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Allegato 2

[
Convenzione Regione Puglia / Puglia Sviluppo S.p.A. (in house)
SCHEDA ATTIVITA
Codice PS0100
1 | Titolo dellattivita Funzioni di Organismo Intermedio per I'attuazione dei regimi di
aiuto
Tempi di attuazione Periodo 2014-2020
3 | Costo complessivo € 32.000.000,00

Costo annuale programmato | €/anno 3.500.000,00 (2015-2023)

Copertura finanziaria Fondo Sviluppo e Coesione 2007/2013 — APQ Sviluppo Locale

(€ 12.000.000)
POR Puglia 2014/2020 — Asse XIll “Assistenza Tecnica”
(€ 20.000.000)
4 | Obiettivi dellattivita Favorire la corretta attuazione delle azioni finalizzate al

sostegno degli investimenti produttivi a valere sulla
programmazione Comunitaria e unitaria.

Gli obiettivi dei compiti e funzioni di organismo intermedio
nell'attuazione dei regimi di aiuto compresi nel titolo 1l “Aiuti a
finalith regionale” del Regolamento Regionale n. 17/2014, a

norma dellart. 6, comma 7, del medesimo e dell’art. 123,

paragrafo 6, del Regolamento (UE) n. 1303/2013 sono relativi ai

seguenti strumenti: .

a) Aiuti ai programmi di investimento delle PMI - Titolo Il —
Capo 3 del Regolamento regionale deila Puglia per gli aiuti in
esenzione n. 17 del 30 settembre 2014;

b)Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese -
Titolo Il — Capo 1 del Regolamento regionale della Puglia per
gli ajuti in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014 — Contratti
di Programma;

¢) Aiuti ai programmi integrati promossi da Medie Imprese ai
sensi dell’articolo 26 del Titolo 1l — Capo 2 del Regolamento
regionale della Puglia per gli aiuti in esenzione n. 17 del 30
settembre 2014 — PiA;

d) Aiuti ai programmi integrati promossi da Piccole Imprese ai
sensi dell’articolo 27 del Titolo Il — Capo 2 del Regolamento
regionale della Puglia per gli aiuti in esenzione n. 17 del 30
settembre 2014 - PIA Piccole Imprese;

e} Aiuti alle grandi imprese e alle PMI per Programmi Integrati
di Agevolazione — PIA Turismo Titolo Il - Capo 5 Regolamento
regionale della Puglia per gli aiuti in esenzione n. 17 del 30
settembre 2014;

f) Ajuti ai programmi di investimento delle PMI - Titolo li
Turismo — Capo 6 del Regolamento regionale della Puglia per
gli aiuti in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014.

5 | Descrizione sintetica Le attivita di Organismo intermedio saranno realizzate in
dell’attivita "| attuazione di quanto dispostc dal Regolamento (UE) n.
1303/2013 e dal Regolamento Regionale'n. 17/2014.

In particolare, ai meri fini di indirizzo, a Puglia Sviluppo sono
indicate le seguenti aree di intervento:

- valutare le proposte pervenute a seguito %@EP Gy

4
SYTarin, -

‘ @
%
5 %’%‘J S
CCRAMILS
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pubblicazione dell’avviso puhblico;

- raccogliere i dati e monitorare I'attivazione dell’iniziativa;

- attuare, d’intesa con i competenti uffici regionali, le attivita
di comunicazione e di informazione ai beneficiari finali;

- acquisire e monitorare 1 dati relativi allattuazione
dell'iniziativa con riferimento a tutti gli indicatori
(procedurali, finanziari, di risultato) previsti;

- operare la corretta tenuta del sistema informatizzato di
registrazione e conservazione dei dati contabili, fisici e
procedurali relativi a tutte le operazioni svolte neil’ambito
dell'iniziativa nonché dei dati necessari per la gestione
finanziaria, la sorveglianza, il controllo, il monitoraggio e la
valutazione;

- eseguire i controlli, anche mediante verifiche in loco su base

campionaria, per accertare |'effettiva fornitura di prodotti e
dei servizi finanziati, dell’esecuzione delle spese dichiarate
dai beneficiari e della conformita delle stesse alle norme
comunitarie e nazionali ed eseguire le verifiche di gestione
dell’attivita degli Organismi intermedi;

- verificare che i beneficiari e gli altri organismi coinvolti
nell’attuazione degli interventi mantengano un sistema di
contabilitd separata o una codificazione contabile adeguata
per tutte le transazioni relative agli interventi, ferme
restando le norme contabili nazionali;

- acquisire, per la conservazione, tutti i documenti relativi alle
spese e agli audit necessari a garantire i.controlli;

- comunicare le irregolarita riscontrate al Responsabile della
Linea di Intervento e alla struttura competente presso
I'ADG, nel rispetto delle procedure di cui ai regolamenti

comunitari.
6 | Dipartimento e Sezione Dipartimento Sviluppo Economico, innovazione, Istruzione,
interessati Formazione e Lavoro — Sezione Competitivita e ricerca dei
Sistemi Produttivi
7 | Modalita previste per lo Gestione delle singole commesse con l'impego di risorse
svolgimento dell’attivita interne, nel rispetto delle disposizioni previste nel Modello di
affidata Organizzazione, Gestione e Controllo adottato dalla societa.

Eventuale ricorso a professionalita esterne, necessarie per
I'espletamento delle procedure attuative dei singoli interventi,
con particolare riferimento alla valutazione degli investimenti in
attivi materiali e in materia di Ricerca.

Inoltre, si potra fare ricorso a supporti specialistici e scientifici
per le analisi di contesto connesse all’efficacia degli strumenti
A finanziari.

8 | Responsabile tecnico Dott. Antonio De Vito
dellattivita .
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. Allegato E/I

Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere
[ E1 = C A - n. protocollo ...
Rif. Proposta di delibera del APR/DEL/2018/000

Allegato n. 8/1
al D.Lgs 118/2011

SPESE

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLD

DENOMINAZIONE

PREVISIONI
AGGIORNATE AUA
PRECEDENTE

PREVISION! AGGIGRNATE ALLA DELIBERA
IN OGGETTO - ESERCIZIO 2019

VARIAZIONE - DELIBERA | In aumento In diminuzione
N. ...~ ESERCIZIO 2019
MISSIONE 20 Fand! ¢ accantonament!
B ) .
Programma 3 Altri fondi
Titolo 2 Spese in conto capitale residui presunti -600.000,00
previsione di competenza
previsione di cassa
1 SERVIZI ISTITUZIONALL, GENERALI E DI
ITOTALE MISSIONE GESTIONE residul presunti
previsione df competenza 4.000.000,00
previsione di cassa
Politica regionale unitaria per i servizi
Programma 12 Istituzionali, generall e di gestione
Titolo 1 Spese correnti residui presunti
R previsione di competenza 4.000.000,00
previsione di cassa
Politica regionale unitaria per i servizi
[Totale Programma 12 istituzionali, generali e di gestione resldul presunti
previsione di competenza 4.000.000,00
previsione di cassa
SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E D}
[TOTALE MISSIONE 1 GESTIONE residul presunti
previsione di competenza 4.000.000,00
previstone di cassa
[TOTALE VARIAZIONI [N USCITA resldul presuntl
previsione di competenza
previsione di cassa
[TOTALE GENERALE DELLE USCITE resldul presunti
previsiane di competenza
previsione di cassa
ENTRATE
PREVISION! VARIAZIONI
in in
EALLA
AGs::’é::ETNTE PREVISIONI AGGIORNATE ALLA
TITOLO, TIPOLOGIA DENOMINAZIONE VARIAZIONE DELIBERA IN OGGETTO - ESERCIZIO
DELIBERA N. .- 2015
ESERCIZIO 2019
[TITOLO ] Trasferimenti correntl
Trasterimenti correnti dali'Unione Eurapea e
dal Resto del 0,00 0,00
[Tipologia 105 Mondo residui presunti
previsione di competenza 0,00 2.000.000,00 0,00
previsione di cassa 0,00 0,00
101 i correnti da pubbliche
residui presunti 0,00
previsione di competenza 0,00 1.400.000,00
previsione di cassa 0,00
resldul presunti 0,00 0,00
[TOTALE TITOLO n Trasferimenti correnti previsione di competenza 0,00 3.400,000,00 0,00
previsione di cassa 0,00 0,00
residul presunti 0,00 0,00
[TOTALE VARIAZIONI IN ENTRATA previsione di competenza 0,00 3.400.000,00 0,00
previsione di cassa 0,00 0,00
[TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE residui presunt! 0,00
previsiane df competenza 0,00 3.400.000,00
previsione di cassa . 0,00

Responsabile del Servizio Finanziago / Dij

RO¥ FIRMA DELL'ENTE
tsfesponsabile della speda
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N Allegato E/1
Allegato n, 8/1
at D.Lgs 118/2011
Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere
data: coferf e n. protocollo ...
Rif. Proposta di delibera del APR/DEL/2018/000
SPESE
VARIAZION|
AGGIGRNATE ALLA
MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE PRECEDENTE P oA
’ VARIAZIONE - DELIBERA| In aumento in diminurione -
N o - ESERCIZIO 2020
MISSIONE 20 Fond! e gccontonament!
Programma 3 Altri fondi
Titolo 2 Spese in conto capitale -600.000,00
1 SERVIZI ISTITUZIONALL GENERAL| Gk el
[TOTALE MISSIONE GESTIONE idul breguﬁtl )
« previsione di competanza el 4,000.000,00
. + previsione di cassa e
atniansd P
Politica regionale unitaria per i servizi ﬂ “:} D'l .
Programma 12 istituzionali, generali e di gestione s N ", (e
PESATA AR IR S
Titolo 1 Spase correnti residui presunti
previsione di competenza, 4,000,000,00
) previsione di cassa
Politica regionale unitaria per i servizi
[Totale Programma 12 istituzionali, generali e di gestione rasidui presuntl
previsione di competenza 4.000.000,00
previsione di cassa
SERVIZIISTITUZIONAL, GENERALI E DI
[TOTALE MISSIONE 1 GESTIONE restdul presunt!
previstone di competenza 4.000,000,00
previsione di cassa
TOTALE VARIAZIONI 16l USCITA residul presunti
previstone di competenza
previsione di cassa
[TOTALE GENERALE DELLE USCITE resldui presuntt
previsione di competenza
previsione di cassa
ENTRATE
PREVISIONI VARTAZIONT
in In
AGg:‘OEl::::'E[;.:ElLA PREVISIONI AGGIORNATE ALLA
TITOLO, TIPOLOGIA DENOMINAZIONE VARIAZIONE - DELIBERA IN QGGETTO - ESERCIZIO
DELIBERA N, ....- 220
ESERCIZIQ 2020
[TiToLo [ Trasferiment! corrent!
Trasterimenti correnti dall'Unione Europea e
dal Resto del 0,00 0,00
[Tipologia 105 Mondo residui presunt] ~
pravisione di competenza 0,00 2,000.000,00 0,00
previsione di cassa 0,00 0,00
101 correnti da pubbliche
residui presunti 0,00
previsione di competenza 0,00 1.400.000,00
previsione di cassa 0,00
L residul presunti 0,00 0,00
OTALETITOLO 1 Trasferimenti correnti previsione df competenza 0,00 3,400,000,00 0,00
previsione df cassa 0,00 0,00
restdul presunt! 0,00 0,00 .
[TOTALE VARIAZION! IN ENTRATA previsione dl competenza 0,00 3.400.000,00 0,00
previsione dI cassa 0,00 0,00
TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE residuf presunti 0,00
- previsione di competenza 0,00 3.400.000,00
previsione di cassa 0,00
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19 giugno 2018, n. 1053

PORPUGLIA FESR 2014-2020 — Az.6.4: Interventi per il mantenimento e miglioramento della qualita dei corpi
idrici. Sub-Az.6.4.b: Integrazione e rafforzamento dei sistemi informativi di monitoraggio della risorsa idrica.
Variazione al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 al Docum. tecnico di accompagnamento,
al Bilancio Gestionale e Finanz. 2018 ai sensi del D.Lgs. 118/2011 ss.mm.ii.

LAssessore ai Trasporti e LL.PP., con delega alle Risorse Idriche, avv. Giovanni Giannini, d’intesa con I'’Assessore
con delega alla Programmazione Unitaria, dott. Raffaele Piemontese assente, sulla base dell’istruttoria
espletata dalla Sezione Risorse Idriche confermata dal Dirigente della stessa Sezione, di concerto con il
Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, dott. Pasquale ORLANDO, quale Autorita di Gestione del
POR Puglia FESR/FSE 2014-2020, convalidata dal Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale
e Tutela dell’lAmbiente, dott. Gianluca NARDONE, e dal Direttore del Dipartimento Sviluppo economico,
innovazione, istruzione, formazione e lavoro, prof. Domenico LAFORGIA, riferisce quanto segue:

La Regione Puglia & da tempo impegnata, tra I'altro, nell’attivazione di tutte le iniziative, sia regolamentari
che infrastrutturali, finalizzate al miglioramento del Servizio Idrico Integrato (Sll) per usi civili, attraverso gli
interventi di potenziamento ed adeguamento dei presidi depurativi per ogni agglomerato pugliese, al fine
della sostenibilita ambientale del sistema, del miglioramento qualitativo degli scarichi e della salvaguardia
dei recapiti finali e dei corpi idrici in attuazione alle misure del Piano di Tutela delle Acque (PTA) che sono
finalizzate a garantire il raggiungimento o mantenimento degli obiettivi di qualita per i corpi idrici e per la
tutela qualitativa e quantitativa degli stessi ed il raggiungimento dei target previsti dagli obiettivi di servizio.

Alfine di attivare quanto sopra, nonché, dare continuita alle azioni gia intraprese con la scorsa programmazione
comunitaria, nell’lambito del Sll, di cui alla linea 2.1 del PO FESR 2007/2013, la Giunta Regionale Pugliese, con
propria deliberazione n. 1735 del 06/10/2015, nell’approvare il Programma Operativo POR PUGLIA 2014-
2020 di cui alla Decisione di esecuzione della Commissione C(2015) 5854 del 13/08/2015, che ha approvato
determinati elementi del Programma Operativo “POR Puglia FESR-FSE” per il sostegno del Fondo europeo
di sviluppo regionale e del Fondo sociale europeo, ha istituito i capitoli di spesa gia individuati con DGR n.
735/2015.

Nell'ambito del Programma Operativo “POR Puglia FESR-FSE” 2014-2020 insiste I'Azione 6.4 “Interventi per il
mantenimento e miglioramento della qualita dei corpi idrici” che prevede risorse finanziarie specificatamente
rivolte alla sub-azione 6.4.b “integrazione e rafforzamento dei sistemi informativi di monitoraggio della risorsa
idrica” attraverso interventi riferiti ad attivita di monitoraggio dei corpi idrici ai sensi della direttiva 2000/60/
CE, nonché all’aggiornamento della pianificazione e relativa trasposizione nel sistema informativo territoriale
ed in particolare I'attivazione della seguente tipologia:

¢ Potenziamento del sistema di monitoraggio automatico remoto degli impianti depurativi;

Cio premesso:

al fine di attivare idonee azioni di acceleramento della spesa del POR FESR Puglia 2014-2020, e tra le quali
quella di avviare attivita propedeutiche per 'individuazione di eventuali interventi da inserire e/o shiftare
nella programmazione, che siano comunque coerenti con i criteri di selezione e quindi sottoposti a procedure
di verifica per 'ammissione a finanziamento nell'ambito della sub-azione 6.4.b del POR PUGLIA FESR 2014-
2020, nonché, poter assumere le determinazioni di competenza circa la definizione di un ordine di priorita
degli stessi interventi nel rispetto dei principi stabiliti dagli artt. 110 e 125 del regolamento (UE) n. 1303/2013
del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17/12/2013, del regolamento UE n. 1301/2013, ovvero, sulla base
dei criteri di ammissibilita e selezione degli interventi approvati dal Comitato di Sorveglianza del 11/03/2016
di cui alla D.G.R. n. 582 del 26/04/2016, la Sezione Regionale scrivente, competente in merito ai programmi di
finanziamento per il potenziamento ed il mantenimento dei livelli di efficienza del SlI, ha istituito il Tavolo


http:ss.mm.ii
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tecnico permanente di concertazione congiunto con AIR (Autorita Idrica Pugliese), soggetto giuridico a cui
¢ affidata la gestione per l'attuazione del Piano d’Ambito (PdA) e I'Acquedotto Pugliese SPA (AQP), soggetto
affidatario della gestione del Sll ed attuatore degli interventi, per I'attivazione della procedura negoziale
finalizzata alla individuazione dei progetti in grado di perseguire una maggiore efficacia ambientale ed
economica ed il raggiungimento dei target previsti dagli obiettivi di servizio, nel rispetto di quanto sopra
esposto.

La Regione Puglia, in sede di tavolo tecnico congiunto con I'Autorita Idrica Pugliese e AQP spa, giusta
convocazione della Sezione Risorse Idriche con nota prot. n. 2583 del 01.03.2018 e successiva nota prot.
n. 2986 del 08.083.2018, ha verificato un quadro sinottico, acquisito per vie brevi da AQP, di interventi che
risulterebbero coerenti per natura e tempistica con gli obiettivi di spesa del POR FESR Puglia 2014-2020, e che
sono stati suddivisi per tipologia funzionale alle sub-Azioni 6.3 e 6.4 del POR FESR 2014-2020.

Pertanto sono stati proposti a essere candidati a finanziamento i seguenti interventi a valere sulla sub-Azione
6.4.b:

Codice . . Stato Quota
Descrizione intervento . Q.E. .
Int. Attuativo Pubblica

Appalto integrato per la progettazione esecutiva
e l'esecuzione dei lavori di potenziamento del

P1147 sistema di monitoraggio automatico remoto La_vorl. 2.662.057,91 2.662.057,91
degli impianti depurativi di Acquedotto Pugliese ultimati
- Primo step. Primo Lotto Funzionale.
Appalto integrato per la progettazione esecutiva
e l'esecuzione dei lavori di potenziamento del Lavori
P1148 sistema di monitoraggio automatico remoto ulimati 1.697.961,25 1.697.961,25

degli impianti depurativi di Acquedotto Pugliese
- Primo step. Secondo Lotto Funzionale.

Totale | 4.360.019,16 | 4.360.019,16

Le risultanze del tavolo tecnico riguardante gli interventi candidati a finanziamento di cui innanzi sono state
riportate nel verbale condiviso del 15/03/2018 e trasmesso dalla Sezione scrivente con nota prot. n. 5281 del
27/04/2018 all’A.l.P. e al’AQP spa, al fine di formalizzare e autorizzare quanto discusso nel tavolo negoziale
stesso con invito a fornire formale attestazione con la quale si prende atto sia del tavolo tecnico sia delle
decisioni e delle azioni da attivare;

Vista la nota prot. n. 2525 del 22/05/2018 da parte di A.l.P. con la quale si attesta la presa d’atto e condivisione
sull’'ammissibilita a finanziamento degli interventi in precedenza indicati;

Preso atto, per gliinterventi candidati, di tutte le informazioni utili all’istruttoria per la procedura di acquisizione
al POR 2014-2020 e che la selezione degli interventi stessi & stata operata nel rispetto dei principi stabiliti
dall’art. 110 del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17/12/2013,
ovvero, sulla base dei criteri approvati dal Comitato di Sorveglianza nella seduta del 17/03/2016 e s.m.i.;

RILEVATO che l'art. 51, comma 2 del D. Lgs. 118/2011 D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal
D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le
variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente
alla istituzione di nuovi capitoli di spesa e alla variazione all’accertamento in bilancio di maggiori entrate
comunitarie e vincolate;

VISTA la L.R. n.67 del 29/12/2017 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio
pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilita 2018)".



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 94 del 16-7-2018 45063

VISTA la L.R. n.68 del 29/12/2017 “Bilancio di previsione della regione Puglia per I'esercizio finanziario 2018
e pluriennale 2018-2020".

VISTA la DGR n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio
di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del D. Lgs
23/06/2011, n. 118 e ss. mm. ed ii.;

La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica,
garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n. 67/2017 e ai commi 465, 466 dell’art. unico Parte | Sezione
| della Legge n. 232/2016 (Legge di stabilita 2018).

Sulla base di quanto sopra si propone alla Giunta Regionale di:

e di ammettere a finanziamento nell’ambito dell’Azione 6.4 - Sub Az 6.4.b del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020:

1. lintervento di “Appalto integrato per la progettazione esecutiva e l'esecuzione dei lavori di

potenziamento del sistema di monitoraggio automatico remoto degli impianti depurativi di Acquedotto
Pugliese - Primo step. Primo Lotto Funzionale.” per I'importo complessivo pari ad € 2.662.057,91;

2. lintervento di “Appalto integrato per la progettazione esecutiva e l|'esecuzione dei lavori di
potenziamento del sistema di monitoraggio automatico remoto degli impianti depurativi di Acquedotto
Pugliese - Primo step. Secondo Lotto Funzionale.” per I'importo complessivo pari ad € 1.697.961,25;

¢ Individuare quale “soggetto attuatone” 'Acquedotto Pugliese SPA (AQP SPA);

¢ di autorizzare il Dirigente della Sezione Risorse Idriche ad operare sui capitoli di entrata e di spesa di cui
alla sezione copertura finanziaria la cui titolarita & del Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria,
per I'importo corrispondente € 4.360.019,16 a valere sull’Azione 6.4 - Sub Az 6.4.a del POR Puglia FESR-FSE
2014-2020;

e di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione annuale 2018 e
pluriennale 2018-2020, Documento tecnico di accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato con
DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 del D.lgs 118/2011 e ss. mm. ed ii., cosi come indicata nella
sezione “copertura finanziaria”;

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Igs n. 118/2011 e ss.mm.ii.
Il presente provvedimento comporta la variazione al bilancio di previsione bilancio 2018 e pluriennale 2018-

2020, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020, ai sensi
dell’art. 51, comma 2, del D.Igs 118/2011 e ss.mm.ii.

BILANCIO VINCOLATO

62 DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO, INNOVAZIONE, ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO

CRA 06 SEZIONE PROGRAMMAZIONE UNITARIA

e Parte Spesa
Codice UE: 1

Tipologia di spesa: ricorrente

Codifica del
Missione e Programma di Codifica
capitolo . cuial puntol | CODICE Piano
di spesa Declaratoria Programma, | i i) dellall. |  UE dei Conti E.F. 2018
Titolo . o
7 al D. Igs. finanziario
118/2011

POR PUGLIA 2014-2020, FONDO
1161000 | FESR. QUOTA UE. CONTRIBUTI AGLI 14.5.2 1 3 U.2.03.01.02 | -€2.564.717,16
INVESTIMENTI A ENTI LOCALI
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POR PUGLIA 2014-2020. FONDO
1162000 | FESR. QUOTA STATO. CONTRIBUTI 14.5.2 1 4 U.2.03.01.02 | -€1.795.302,00
AGLI INVESTIMENTI A ENTI LOCALI

POR 2014-2020. AZIONE 6.4-
INTERVENTI PER IL
MANTENIMENTO E

1161640 | MIGLIORAMENTO DELLA QUALITA 9.9.2 6 3 U.2.03.03.02 | +€2.564.717,16

DEI CORPIIDRICI. CONTRIBUTI AGLI
INVESTIMENTI A IMPRESE

CONTROLLATE. QUOTA UE

POR 2014-2020. AZIONE 6.4-
INTERVENTI PER IL
MANTENIMENTO E

1162640 | MIGLIORAMENTO DELLA QUALITA 9.9.2 6 4 U.2.03.03.02 | +€1.795.302,00

DEI CORPIIDRICI. CONTRIBUTI AGLI
INVESTIMENTI A IMPRESE

CONTROLLATE. QUOTA STATO

La Correlata entrata trova copertura come di seguito riportato
PARTE ENTRATA

Codice UE: 1 - Entrate derivanti da trasferimenti destinate al finanziamento dei progetti comunitari
TIPO ENTRATA RICORRENTE

CAPITOLO - , Codifica piano del conti e.f. 2018
ENTRATA Descrizione del capitolo finanziarlo e gestionale
SIOPE Competenza e Cassa

TRASFERIMENTI PER IL POR PUGLIA
4339010 2014/2020 QUOTA UE - FONDO FESR 4.02.05.03.001 2.564.717,16

TRASFERIMENTI PER IL POR PUGLIA
4339020 2014/2020 QUOTA STATO - FONDO FESR 4.02.01.01.001 1.795.302,00

Si attesta che I'importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione
giuridicamente perfezionata, con debitori certi: Unione Europea e Ministero dello Sviluppo Economico.
Titolo giuridico che supporta il credito: POR Puglia 2014-2020: Decisione C(2017) 6239 del 14/09/2017 dei
competenti Servizi della Commissione Europea che da ultimo modifica la Decisione C(2015) 5854 del 13
agosto 2015.

La corrispondente quota di cofinanziamento regionale necessaria ad assicurare la copertura del presente
provvedimento, pari complessivamente a € 769.415,15 e assicurata dalle somme del bilancio vincolato
regionale a valere sul capitolo di spesa 1147015 coerente con I'Azione 6.4 del POR Puglia 2014-2020.

Lentrata e la spesa di cui al presente provvedimento pari complessivamente a € 4.360.019,16 corrisponde
ad OGV che sara perfezionata nel 2018 mediante atto del Dirigente della Sezione Risorse Idriche in qualita
di Responsabile dell’Azione 6.4 del POR Puglia 2014-2020, giusta DGR n. 833/2016, ai sensi del principio
contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011.

LAssessore relatore con delega alle Risorse Idriche, d’intesa con '’Assessore con delega alla Programmazione
Unitaria, propone alla Giunta regionale I'adozione del conseguente atto finale, in quanto rientra nelle tipologie
previste dall’art. 4, comma 4, lett. d) e K) della legge regionale n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore ai Trasporti e LL.PP., con delega alle Risorse Idriche.
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Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore e dal Dirigente
della Sezione Risorse Idriche d’intesa, per la parte contabile, con il dirigente della Sezione Programmazione
Unitaria che ne attestano la conformita alla legislazione vigente;

A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge;
DELIBERA

¢ di prendere atto di quanto riportato in premessa e di far propria la proposta del Presidente della Giunta
Regionale, con delega alle Risorse Idriche;

¢ di ammettere a finanziamento nell’ambito dell’Azione 6.4 - Sub Az 6.4.b del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020:
a) l'interventodi “Appaltointegrato perlaprogettazione esecutiva e l'esecuzione dellavoridi potenziamento

del sistema di monitoraggio automatico remoto degli impianti depurativi di Acquedotto Pugliese - Primo
step. Primo Lotto Funzionale.” per I'importo complessivo pari ad € 2.662.057,91;

b) I'interventodi “Appaltointegrato perla progettazione esecutiva e I'esecuzione deilavori di potenziamento
del sistema di monitoraggio automatico remoto degli impianti depurativi di Acquedotto Pugliese - Primo
step. Secondo Lotto Funzionale” per I'importo complessivo pari ad € 1.697.961,25;

e Individuare quale “soggetto attuatore” I’Acquedotto Pugliese SPA (AQP SPA);

e di autorizzare il Dirigente della Sezione Risorse Idriche ad operare sui capitoli di entrata e di spesa di cui
alla sezione copertura finanziaria la cui titolarita & del Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria,
per 'importo corrispondente € 4.360.019,16 a valere sull’Azione 6.4 - Sub Az 6.4.a del POR Puglia FESR-FSE
2014-2020;

e di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione annuale 2018 e
pluriennale 2018-2020, Documento tecnico di accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato con
DGR n. 38 del 18/01/2018, al sensi dell’art. 51 del D.lgs 118/2011 e ss. mm. ed ii., cosi come indicata nella
sezione “copertura finanziaria”;

e diapprovarel’allegato E/1 contenentelevariazionidelbilancio, parteintegrante del presente provvedimento;

e di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4
del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’'approvazione della presente deliberazione;

e Didisporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19 giugno 2018, n. 1054

Attuazione 1° stralcio del Piano di interventi per risanamento ambientale la rigenerazione urbana quartiere
Tamburi Taranto nell’'ambito del Contratto Istituzionale di Sviluppo -art. 6 del D.Lgs. 31/5/2011, n. 88- con
risorse di cui Del. Cipe 92/2012 - FSC 2007-2013-D.G.R. n.169/2014. Variazione al Bilancio di previsione
2018 e pluriennale 2018-2020 ai sensi del D.Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.

LUAssessore alla Pianificazione Territoriale, prof. Alfonso Pisicchio, d’intesa con I’Assessore con delega alla
Programmazione Unitaria assente, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Politiche Abitative e dalla
Sezione Programmazione Unitaria per la parte contabile, riferisce quanto segue:

PREMESSO CHE:

L'articolo 5 del Decreto Legge 5 gennaio 2015 n. 1, convertito con modificazioni dalla Legge 4 marzo 2015

n. 20, ha previsto che “in considerazione della peculiare situazione dell’area di Taranto, I'attuazione degli

interventi che riguardano detta area é disciplinata dallo specifico Contratto Istituzionale di Sviluppo di cui

all‘articolo 6 del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, di sequito denominato CIS Taranto”.

Il CIS rappresenta lo strumento di attuazione rafforzata finalizzato ad accelerare la realizzazione degli

interventi strategici, assicurare la qualita della spesa pubblica ed al contempo, individuare le responsabilita,

i tempi e le modalita di attuazione degli interventi.

In data 28 dicembre 2015 & stato sottoscritto il Contratto Istituzionale di Sviluppo (CIS) per lI'area di

Taranto che prevede, tra l'altro, I'istituzione di un Nucleo Tecnico quale organo tecnico - istituzionale

di coordinamento e di impulso per le azioni da condurre nel quadro degli indirizzi definiti dal Tavolo

Istituzionale Permanente (TIP).

L'allegato 2 del CIS di Taranto contiene, tra I'altro, il “Piano di Interventi” per il risanamento del quartiere

Tamburi ed in particolare interventi relativi alla foresta urbana, alla realizzazione di alloggi di housing

sociale e a progetti di riqualificazione per il risanamento del quartiere Tamburi.

A partire dal 10 febbraio 2007 con un incontro tenutosi presso la Presidenza della Regione Puglia sono state

condivise le attivita da porre in atto per la realizzazione dei suddetti interventi, alcuni dei quali localizzati

su aree occupate da edifici di edilizia residenziale pubblica di proprieta del’ARCA Jonica ed & stato definito

un “Nuovo Piano di Interventi”, consistente nella rimodulazione degli interventi previsti nell’'originale

programma di risanamento, sostenuto da risorse gia allocate, all'interno di un quadro complessivo di

azioni articolato in due fasi attuative:

- la prima, denominata “Piano di Interventi - 1° Stralcio”, finalizzata all’avvio degli interventi provvisti di
copertura finanziaria gia disposta dall’Allegato 2 del CIS;

- laseconda, denominata “Piano di Interventi - 2° Stralcio”, finalizzata al completamento degli interventi
ricompresi nel programma generale e da realizzare a seguito dell’avvenuta copertura finanziaria.

CONSIDERATO CHE:

In data 19 luglio 2017 é stato sottoscritto il Protocollo d’Intesa tra Comune di Taranto, Regione Puglia
e ARCA Jonica per l'attuazione del “Nuovo Piano di Interventi - 1° Stralcio”, comprendente i seguenti
interventi a valere sulle risorse delle azioni del PAC - Plano Citta del MIT e sulle risorse di cui alla Del. Cipe
92/2012 - FSG 2007 - 2013 individuate con D.G.R. n. 169/2014:


http:ss.mm.ii
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- indata 18 ottobre 2017, in sede diriunione del Tavolo Istituzionale Permanente, presieduta dal Responsabile
Unico del Contratto dott. Giampiero Marchesi, € stata presentata la formale proposta di riprogrammazione
del CIS, corredata dalle relative schede di dettaglio degli interventi (Codice 2.14, 2.15 e 2.21)

- che con nota del 19 gennaio 2018 Prot. n. SMAPT 00000 P-4.24.30 Presidenza del Consiglio del Ministri, il
RUC Dott. Giampiero Marchesi ha comunicato “che la procedura scritta avviata dal RUC per I'approvazione
da parte del Tavolo Istituzionale Permanente della proposta di riprogrammazione degli interventi inseriti
nel Contratto relativi alla foresta urbana, alla realizzazione di alloggi di housing sociale e a progetti di
riqualificazione, siti nell'area Tamburi del Comune di Taranto, si € conclusa positivamente”;

- che con deliberazione n. 714 del 2 maggio 2018 la Giunta Regionale ha preso atto delle specificazioni
tecniche formulate con nota prot. n. 165229/2017 dal Referente del Nucleo Techico Operativo in riscontro
all’istruttoria del RUC, nonché delle schede tecniche di riprogrammazione del CIS discusse in sede di Tavolo
Istituzionale Permanente in data 18 ottobre 2017, a parziale modifica e integrazione del Protocollo d’Intesa
approvato con D.G.R. n. 1198 del 18 luglio 2017 e sottoscritto in data 19 luglio 2017 e ha modificato
parzialmente il quadro degli interventi contenuto nel Protocollo d’Intesa siglato in data 19/07/2017,
apportando le seguenti variazioni:

¢ eliminazione del riferimento all’intervento Codice 2.20 in quanto non piu a titolarita del Comune di
Taranto;

¢ modifica dell’intervento Codice 2.15 prevedendo, alla luce dei quadri tecnico - economici degliinterventi
redatti dall’ARCA Jonica sulla base dei limiti massimi di costo approvati dalla DGR n. 766/2010 per gli
interventi di edilizia residenziale pubblica, in luogo di n. 154 alloggi di ERP ubicati in un unico ambito
del Quartiere Tamburi, la realizzazione di n. 126 alloggi di ERP ubicati in 4 aree con i seguenti codici:

Cod. 2.15.1 - Lotto 2: n. 32 alloggi nel Quartiere Paolo VI;
Cod. 2.15.2 - Lotto 3: n. 32 alloggi nel Quartiere Tamburi;
Cod. 2.15.3 - Lotto 9: n. 32 alloggi nel Quartiere Tre Carrare;
Cod. 2.15.4 - Lotto 12; n. 30 alloggi nel Quartiere San Vito;

- che pertanto, a seguito della suddetta approvazione, il “Nuovo Piano di Interventi -1° stralcio” & stato cosi
rimodulato:


http:P-4.24.30
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RITENUTO OPPORTUNO:

- avviare le seguenti azioni di risanamento/rigenerazione del quartiere Tamburi di Taranto gia sostenute
dalle risorse allocate nell’Allegato 2 del CIS di cui alla Del. Cipe 92/2012 - FSC 2007 - 2013 facenti parte
del “Nuovo Plano di Interventi -1° stralcio”:

- per la realizzazione del Sottoprogetto 1: Foresta Urbana Sud, localizzata sulle aree attualmente
occupate da n. 9 edifici denominati “case parcheggio” per complessivi n. 288 alloggi e pertanto da
demolire e ricostruire, sono allocate le risorse di cui ai codici 2.21.1.a e 2.21.1.b per complessivi €
12.000.000,00, comprensive della somma pari ad € 11.520.000,00 (€ 40.000,00 x n. 288 alloggi)
da riconoscere all’ARCA a tiolo di indennizzo (giusta Protocollo di Intesa Comune di Taranto /ARCA
Jonica siglato in data 25 maggio 2007); con tali risorse saranno realizzati, oltre alla Foresta Urbana
Sud, n. 90 nuovi alloggi di edilizia residenziale pubblica (Lotti 5, 7 e 8) e saranno demoliti n. 216
alloggi di proprieta dell’ARCA Jonica;

- per la realizzazione del Sottoprogetto 2: Impianti sportivi di base e ambito B completamento
struttura direzionale e mercatale - secondo lotto sono allocate le risorse di cui al codice 2.21.1.b7
per complessivi € 5.000.000,00;

- per larealizzazione del Sottoprogetto 3: Sistemazione del lungomare terrazzato sul Mar Piccolo sono
allocate le risorse di cui al codice 2.21.1.b5 per complessivi € 10.000.000,00;

- per la realizzazione del Sottoprogetto 4: Riqualificazione urbana della zona dell’abitato del quartiere
Tamburi (aree 1, 2, 3, 4 e 5) sono allocate le risorse di cui al codice 2.21.1.b6 per complessivi €
13.000.000,00.
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VISTO:

— il D.Lgs. 23 giugno 2011, n.118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n.I26 “Disposizioni integrative
e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e
2 della L. 42/2009”;

- laL.R. n. 67 del 29/12/2017 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio
pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilita 2018)”;

- la L.R. 29 dicembre 2017, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per I'esercizio finanziario
2018 e pluriennale 2018-2020;

- la deliberazione di G.R. n. 38 del 18 gennaio 2018 di approvazione del Documento tecnico di
accompagnamento al Bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020;

RITENUTO, pertanto, necessario apportare al Bilancio di previsione per |'esercizio finanziario 2018, nonché
al Documento tecnico di accompagnamento, le variazioni di cui all’Allegato n.E/1 del D.Lgs n.118/2011 che
costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.

RILEVATO che l'art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs.
10 agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni
del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente alla
istituzione di nuovi capitoli di spesa e all'accertamento in bilancio di maggiori entrate comunitarie e vincolate;

tanto premesso e considerato, si propone alla Giunta Regionale:

e diapprovare la variazione al Bilancio di previsione pluriennale 2018 — 2020 nei termini e nelle modalita
previste nella sezione “Copertura finanziaria” di seguito riportata atteso che & assicurato il rispetto dei
vincoli di finanza pubblica;

e diautorizzare la Dirigente della Sezione Politiche Abitative ad operare sui capitoli di entrata e di spesa di
cui alla copertura finanziaria, la cui titolarita & del Dirigente pro-tempore della Sezione Programmazione
Unitaria, nonché a porre in essere tutti gli adempimenti consequenziali all'adozione del presente
provvedimento.

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii

Viene apportata, ai sensi dell'art. 51, comma 2 del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, variazione al Bilancio
di Previsione 2018 e al Documento Tecnico di accompagnamento, approvato con DGR 38/2018, al Bilancio
Gestionale e Finanziario 2018 come di seguito esplicitato.

Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza
pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68 del 29/12/2017 ed il
rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e
del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017. (Legge di Stabilita 2018).

1) ISTITUZIONE DI UN CAPITOLO DI SPESA
Codice UE: 8
Spesa di tipo ricorrente
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*Si attesta che per le annualita successive al Bilancio di previsione corrente e pluriennale 2018-2020 si
provvedera con successivi stanziamenti sui bilanci di previsione futuri.

LUimporto di cui al presente provvedimento - pari a complessivi Euro 40.000.000,00 - corrisponde ad 06V
pluriennale che sara perfezionata nel 2018, mediante accertamento ed impegno da assumersi con atto
dirigenziale della Sezione Politiche Abitative, in qualita di responsabile degli interventi inseriti nel CIS di
Taranto di “Attivazione dei programmi di rigenerazione urbana” - Azioni: “Interventi di edilizia residenziale
sociale Comune di Taranto”, “Rigenerazione urbana Comune di Taranto - Quartiere Tamburi”, nel rispetto dei
correnti vincoli di finanza pubblica.

I’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illustrate, propone alla Giunta I'adozione del
conseguente atto finale ai sensi dall’art. 4, comma 4° della L.R. n. 7/97, lettera a);
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LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore proponente

- vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dalla Dirigente della Sezione Politiche
Abitative e dal Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria;

— avoti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- difare propri ed approvare i contenuti della narrativa che precede;

- diautorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare, ai sensi dell’art. 51, co. 2, del D.Lgs. 118/2011,
la variazione al bilancio di previsione bilancio 2018 e pluriennale 2018-2020, Documento tecnico di
accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, cosi come indicata
nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto;

- di autorizzare la Dirigente della Sezione Politiche Abitative ad operare sui capitoli di entrata di cui alla
copertura finanziaria, la cui titolarita e del Dirigente pro-tempore della Sezione Programmazione Unitaria,
nonché a porre in essere tutti gli adempimenti consequenziali all'ladozione del presente provvedimento;

- di approvare l'allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio, parte integrante del presente
atto;

- diincaricare il Servizio Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art.
10 comma 4 del D.Lgs. n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione;

- di pubblicare il presente provvedimento sul BURP e sul sito ufficiale www.regione.puglia.it.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19 giugno 2018, n. 1055

D.G.R. n.2273 del 21/12/2017 “D.l.gs. 3 luglio 2017, n.117” Variazione al Bilancio di previsione 2018, al
Bilancio Pluriennale 2018-2020 e al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale
approvati con Del. G.R. n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 co.2 D.Lgs.118/2011. Iscrizione a bilancio
del dei fondi per I'attuazione dell’Accordo.

LUAssessore al Welfare, Salvatore Ruggeri, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della Sezione
Inclusione Sociale Attiva e Innovazione Reti Sociali, come confermata dal Direttore del Dipartimento
Promozione della Salute, del Benessere sociale e dello Sport per tutti, riferisce quanto segue.

VISTI:

¢ il Decreto Legislativo n. 118 del 23 giugno 2011, come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126,
contente le Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili delle Regioni, degli Enti
Locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42 e s.m.i.;

e lal.r. n. 67 del 29/12/2017 recante “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e
bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilita 2018);

e lal.r.n.68del 29/12/2017 di approvazione del Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 ;

e l|a Del. G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del documento tecnico di accompagnamento e del
Bilancio finanziario gestionale;

PREMESSO CHE:

1. la L. 6 giugno 2016, n.106, recante “Delega al Governo per la riforma del Terzo settore, dell’impresa sociale
e per la disciplina del servizio civile universale”, all'articolo 1, comma 1, al fine di sostenere I'autonoma
iniziativa dei cittadini che concorrono, anche in forma associata, a perseguire il bene comune, ad elevare i
livelli di cittadinanza attiva, di coesione e protezione sociale, favorendo la partecipazione, I'inclusione e il
pieno sviluppo della persona, a valorizzare il potenziale di crescita e di occupazione lavorativa, riconosce
il ruolo degli enti del Terzo settore, i quali, costituiti per il perseguimento, senza scopo di lucro, di finalita
civiche, solidaristiche e di utilita sociale, in attuazione del principio di sussidiarieta, promuovo e realizzano
attivita di interesse generale mediante forme di azione volontaria e gratuita o di mutualita o di produzione
e scambio di beni e servizi;

2. gli articoli 2, 3, 4, 5, 7 e 9 della citata legge, recano i principi e i criteri direttivi, generali e particolari, di
esercizio della delega relativa alla riforma del Terzo settore;

3.l D.Lgs 3 luglio 2017, n. 117, “Codice del Terzo settore, a norma dell’articolo 1, comma 2, lettera b), della
legge 6 giugno 2016, n. 106” ha approvato il quadro generale della Riforma del Terzo Settore, introducendo
importanti elementi di novita per il sistema nazionale e regionale delle organizzazioni di volontariato, di
promozione sociale e altre organizzazioni private onlus e richiedendo la immediata attivazione di ciascuna
filiera istituzionale regionale per I'avvio delle azioni di recepimento della nuova Riforma, ivi inclusa la
revisione del quadro normativo vigente;

4. il D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 112. “Revisione della disciplina in materia di impresa sociale, a norma dell’articolo
2, comma 2, lettera c) della legge 6 giugno 2016, n. 106” ha riformato la disciplina nazionale dell’impresa
sociale, aprendo importanti prospettive di crescita del sistema delle imprese sociali sul territorio nazionale
e, nei rispettivi contesti regionali, consentendo la attivazione di significative iniziative per lo sviluppo
dell’'economia sociale.

CONSIDERATO CHE:
- l'articolo 72 del citato codice (D.Lgs. n. 117/2017) disciplina le modalita di funzionamento ed utilizzo
del fondo per il finanziamento di progetti e attivita di interesse generale, istituito dall’articolo 9, comma
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1, lettera g) della citata legge n.106/2016, destinato a sostenere, anche attraverso le reti associative di cui
all'articolo 41 del codice, lo svolgimento di attivita di interesse generale, individuate all’articolo 5 del codice
medesimo, costituenti oggetto di iniziative e progetti promossi da organizzazioni di volontariato, associazioni
di promozione sociale e fondazioni del Terzo settore;

- I'articolo 73 del codice (D.Lgs. n. 117/2017) disciplina le ulteriori risorse finanziarie statali specificamente
destinate al sostegno degli enti del Terzo settore, gia afferenti al Fondo nazionale per le politiche sociali,
con particolare riguardo, tra l'altro, alle attivita delle organizzazioni di volontariato e delle associazioni di
promozione sociale, rinvenienti dall’articolo 12, comma 2 della legge 11.8.1991, n. 266; dall’articolo 1 della
legge 15.12.1998, n.438; dall’articolo 13 della legge della legge 7.12.2000, n.383;

- gli articoli sopra richiamati attribuiscono al Ministro del lavoro e delle politiche sociali la determinazione
annuale, con proprio atto di indirizzo, degli obiettivi generali, delle aree prioritarie di intervento e delle linee
di attivita finanziabili nei limiti delle risorse finanziarie disponibili, nonché, per le risorse di cui all’articolo 73,
la specifica destinazione delle stesse tra le finalita legislativamente previste;

- la direttiva generale per I'azione amministrativa e la gestione per I'anno 2017, emanata dal Ministro del
Lavoro e delle Politiche Sociali in data 31.1.2017, registrata dalla Corte dei Conti in data 12.4.2017, foglio
n.469, postula l'esigenza di favorire la partecipazione attiva degli enti del Terzo settore, sostenendone le
capacita organizzative e rafforzando le reti in un’ottica di sussidiarieta orizzontale;

- I'atto di indirizzo adottato dal Ministro del lavoro e delle politiche sociali in data 13.11.2017, come notificato
alle Regioni in data 15 dicembre 2017, in attuazione degli articoli 72 e 73 del codice, dopo aver individuato gli
obiettivi generali, le aree prioritarie di intervento e le linee di attivita finanziabili, destina le risorse finanziarie
disponibili:

a) da un lato, alla promozione ed al sostegno di iniziative e progetti a rilevanza nazionale in grado di
garantire interventi coordinati e omogenei su una parte rilevante del territorio nazionale (per un
ammontare di € 44.806.985,00);

b) dall’ altro alla promozione ed al sostegno di iniziative e progetti a rilevanza locale, al fine di assicurare,
in un contesto di prossimita, un soddisfacimento mirato dei bisogni emergenti locali (per un
ammontare di € 26.000.000,00), entro la cornice di accordi di programma da sottoscriversi con le
Regioni e le Province autonome;

- la Commissione politiche sociali della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome nella seduta del
15.11.2017 ha espresso il proprio assenso alla ripartizione della somma complessiva destinata alle iniziative e
ai progetti dirilevanza locale nella percentuale del 30% in misura fissa tra tutte le Regioni e Province autonome,
del 20% in misura variabile sulla base della popolazione residente, del restante 50% in misura variabile sulla
base del numero degli enti del Terzo settore censiti;

- I'art. 15 della L. 241/1990, e successive modificazioni ed integrazioni, prevede la possibilita per le pubbliche
amministrazioni di concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attivita di
interesse comune;

- con Del. G.R. n. 2273 del 21/12/2017 la Giunta Regionale ha provveduto ad approvare il testo base
dell’Accordo di Programma, che si approva, nonché ad autorizzare la dirigente pro tempore della Sezione
Inclusione Sociale Attiva e Innovazione reti sociali alla sottoscrizione dell’Accordo di Programma, onde
assicurare che la Regione Puglia possa essere tra le Regioni beneficiarie, nei tempi consentiti dalla normativa
vigente, della quota regionale del Fondo Nazionale per il Terzo Settore. Lo stesso AdP e stato sottoscritto
digitalmente in data 27.12.2017.

RILEVATO CHE:

- con nota prot. n. m_lps.34.REGISTRO UFFICIALE.USC. 0002708 del 02.03.2018 il Direttore Generale
della Direzione Terzo Settore e Responsabilita Sociale di Impresa comunicato 'avvenuta registrazione
presso la Corte dei Conti del Decreto Direttoriale n. 539 del 29.12.2017 con il quale il Ministero ha
provveduto ad approvare tutti gli Accordi di Programma con le singole Regioni, tra cui I’AdP con Regione
Puglia per un importo complessivo di Euro 1.328.748,57,

- sirende necessario, ai fini della attivazione delle azioni previste dallo stesso Piano Operativo presentato
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da Regione Puglia - Assessorato al Welfare e gia approvato dal Ministero del Lavoro e Politiche Sociali,
si rende necessario procedere alla iscrizione in bilancio delle somme assegnate;
- in attuazione dell’Accordo di Programma la Sezione Inclusione Sociale Attiva e Innovazione Reti Sociali
ha provveduto a predisporre il Programma “PugliaCapitaleSociale 2.0 - Programma regionale per la
cittadinanza attiva e la promozione del bene comune”;
- ilsuddetto Programma PugliaCapitale Sociale 2.0” si pone |'obiettivo di dare piena attuazione all’indirizzo
normativo nazionale e regionale e all'accordo di programma sottoscritto tra la Regione Puglia e il
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, promuovendo iniziative di cittadinanza attiva finalizzate
allo sviluppo di capitale sociale, nell’lambito delle comunita locali, in coerenza con la programmazione
regionale;
— il suddetto programma “PugliaCapitale Sociale 2.0” & articolato in due linee di attivita
Linea A - Programmi locali per 'implementazione di attivita di interesse generale
Procedure di selezione delle operazioni: Avviso pubblico regionale per la candidatura di
programmi locali
Contributo finanziario massimo (a valere sui fondi dell’accordi di programma ex art. 72-73
del Codice ETS): Euro 20.000,00 per programma locale
Durata dei programmi locali: 12 mesi
Soggetti proponenti: Organizzazioni di Volontariato e Associazioni di Promozione sociale, gia
iscritte nei registri nazionali e regionali vigenti, quali soggetti capofila di “comitati locali” per
lo sviluppo del capitale sociale e I'implementazione di attivita di interesse generale in una
delle aree prioritarie di cui all’Atto di indirizzo adottato dal Ministero del Lavoro e Politiche
sociali in data 13.11.2017.

Linea B - Azioni trasversali per lo sviluppo delle reti associative del Terzo settore e il rafforzamento

della loro capacity building
Procedure di selezione delle operazioni: Procedura negoziale con i CSV pugliesi - Azioni
dirette a regia regionale
Contributo finanziario massimo (a valere sui fondi dell’accordi di programma ex art. 72-73
del Codice ETS): Euro 20.000,00 per ciascun piano di attivita territoriali
Durata dei programmi locali: 12 mesi
Soggetti proponenti: Le azioni di comunicazione e formazione, di monitoraggio e
valutazione, di rilievo regionale saranno realizzate da Regione Puglia in collaborazione conil
Coordinamento Regionale dei Centri di Servizio per il Volontariato (CSVnet Puglia); i piani di
attivita territoriali saranno proposti e realizzati dai CSV costituiti in forma di APS/OdV.

VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integra
ve e corre ve del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli en locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L.
42/2009;

RILEVATO che I'art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs.
10 agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni
del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente alla
istituzione di nuovi capitoli di spesa e all'accertamento in bilancio di maggiori entrate comunitarie e vincolate.

Tanto premesso e considerato, si propone alla Giunta Regionale di:

- prendere atto dell’avvenuta sottoscrizione dell’Accordo di programma per il sostegno allo svolgimento
di attivita di interesse generale da parte di organizzazioni di volontariato e di associazioni di promozione
sociale, per la cui attuazione la Regione Puglia ha proposto il Programma “PugliaCapitaleSociale 2.0 -
Programma regionale per la cittadinanza attiva e la promozione del bene comune”, finanziato con un
importo totale di Euro 1.328.748,57;

— procedere alla necessaria variazione al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento
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tecnico di accompagnamento ed al Bilancio gestionale approvati con Del. G.R. n. 38 del 18/01/2018, ai
sensi dell’art. 51, comma 2, lettera a) del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mnn.ii, per un importo complessivo di €
1.328.748,57 .

Si rinvia a successivi atti della dirigente della Sezione Inclusione Sociale attiva e Innovazione Reti Sociali per
i necessari provvedimenti di impegno e di spesa, nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica per I'anno 2018.

Tanto premesso e considerato, si propone alla Giunta Regionale di approvare la conseguente variazione al
Bilancio di previsione pluriennale 2018-2020 nei termini e nelle modalita previste nella sezione “Copertura
finanziaria” di seguito riportata .

Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza
pubblica vigenti, garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R.n.68/2017 e il rispetto delle disposizioni di
cui ai commi 465, 466 dell’art, unico Parte | Sezione | della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii., e del comma 775
dell’articolo unico della Legge n. 205/2017.

Copertura Finanziaria di cui al D.Lgs. n.118/2011 e alla legge regionale n. 28/2001 e smi
Il presente provvedimento comporta la variazione, in termini di competenza e di cassa, al Bilancio di previsione
2018 e pluriennale 2018-2020, approvati con L.r. n. 68 del 29/12/2017, nonché al Documento tecnico di
accompagnamento ed al Bilancio gestionale approvati con Del. G.R. n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51,
comma 2, lettera a) del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mnn.ii

Bilancio vincolato
A) PARTE | - ENTRATE NON RICORRENTI

Capitolo : CNI 2056293
declaratoria Capitolo: “Fondo per attivita a sostegno di OdV e APS - Art. 73 D.Lgs. n. 117/2017”

C.R.A.: 61 Dipartimento Politiche della Salute, del Benessere Sociale, dello Sport per tutti
02 Sezione Inclusione sociale attiva e Innovazione Reti Sociali
Variazione in aumento Esercizio Finanziario: 2018

Competenza + € 1.328.748,57

Cassa+ €1.328.748,57

Piano dei conti integrato: E. 2.01.01.01.001

Codifica UE della transazione elementare (all. 7 al D. Lgs 118/2011): 2

DEBITORE: Ministero del Lavoro e Politiche Sociali

Si attesta che I'importo di € 1.328.748,57 corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con
debitore certo, il Ministero del Lavoro e Politiche Sociali, ed esigibile nell'anno 2018.

Titolo giuridico: D.D. n. 539/111/2017 del 29/12/2017 del MLPS (allegato)

B) PARTE -SPESA NON RICORRENTE
Capitolo di spesa: CNI 1207000

declaratoria Capitolo: “Spese per il programma di sostegno alle OdV e APS pugliesi”

C.R.A.: 61 Dipartimento Politiche della Salute, del Benessere Sociale, dello Sport per tutti
02 Sezione Inclusione sociale attiva e Innovazione Reti Sociali

Esercizio Finanziario 2018

Competenza + € 1.328.748,57

Cassa + € 1.328.748,57


http:ss.mnn.ii
http:ss.mm.ii
http:ss.mnn.ii
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Missione: 12 Programma:7 Titoli: 1 Macroaggregato: 04
Piano dei conti integrato: 1.04.04.01.
codifica UE 8

All'accertamento e all'impegno provvedera la dirigente della Sezione inclusione sociale attiva e innovazione
reti sociali con specifico atto dirigenziale ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par 3.6, lett. c
“contributi a rendicontazione” D.Lgs. n. 118/2011

Il presente provvedimento rientra tra quelli di competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art. 51, comma
2, lett. a) del D.Lgs. n. 118/2011 e della Legge regionale n. 7/1997, art. 4 — comma 4, lettera a).

LUAssessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
I'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Welfare;
- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’Istruttore, dalla Dirigente della Sezione;
- a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1. di approvare quanto espressamente riportato in premessa che si intende qui di seguito integralmente
riportato;

2. di prendere atto del Decreto del Direttore Generale del terzo Settore e della Responsabilita Sociale
delle imprese n. 539/111/2017 del 29/12/2017 , con lo stanziamento di Euro 1.120.000,00 a valere su
FNA 2017 per l'attivazione del PROVI Italia per la Puglia - Annualita 2017;

3. di approvare la variazione al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 nei termini e nelle
modalita previste nella sezione “Copertura finanziaria ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011”, che si intendono
qui di seguito integralmente riportati, per la iscrizione della somma di Euro 1.328.748,57 in parte
entrata e in parte spesa;

4. di confermare l'utilizzo della somma di Euro 1.328.748,57 per le attivita previste dal Programma
“PugliaCapitaleSociale 2.0 - Programma regionale per la cittadinanza attiva e la promozione del
bene comune”;

5. di approvare l'allegato E/1, relativo alla variazione di bilancio, parte integrante del presente atto;

6. di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare le variazioni al Bilancio di previsione per
I'esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”, e al Documento tecnico di accompagnamento e
al Bilancio gestionale, secondo quanto riportato nella sezione “Copertura finanziaria ai sensi del D. Lgs.
n.118/2011”;

7. di incaricare, dopo l'approvazione della presente deliberazione, la Sezione Bilancio e Ragioneria di
trasmettere alla Tesoreria Regionale il prospetto E/1 di cui all’art.10 comma 4 del D.Lgsn.118/2011;

8. di disporre che ai conseguenti provvedimenti amministrativi provvedera il Dirigente della Sezione
Inclusione sociale attiva e Innovazione reti sociali;

9. di pubblicare integralmente la presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19 giugno 2018, n. 1060

ENEL Produzione S.p.A. — Autorizzazione alla dismissione totale del deposito di oli minerali asservito alla
centrale termoelettrica sita in Bari, Viale Bruno Buozzi n.35. Espressione atto di intesa ai sensi dell’art. 57
del D.L. 9 febbraio 2012, n. 5, convertito dalla legge 4 aprile 2012, n. 35.

LAssessore allo Sviluppo Economico, dott. Antonio Nunziante, sulla base dell’istruttoria espletata dalla P.O.
competente e confermata dalla Dirigente della Sezione Attivita Economiche Artigianali e Commerciali, riferisce
quanto segue:

La legge 23 agosto 2004, n. 239, nel definire le competenze tra stato e regioni secondo il nuovo ordinamento
delineato dalla legge costituzionale n. 3/2001, di modifica del titolo V della Costituzione, all’articolo 1, comma
56, sottopone a regimi autorizzativi le procedure per I'installazione e la modifica di impianti di lavorazione o
di deposito di oli minerali.

La medesima legge 239/2004, all’art. 1, comma 7, lett. i), riserva allo Stato I'individuazione delle infrastrutture
e degli insediamenti energetici ritenuti strategici al fine di garantire, fra l'altro, la sicurezza e il contenimento
dei costi dell'approvvigionamento energetico del paese, e demanda alle Regioni le funzioni amministrative
in materia di stabilimenti di stoccaggio e distribuzione di oli minerali non espressamente riservate allo Stato.

Con gli articoli 57 e 57 bis, del decreto legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito con modificazioni dalla legge 4
aprile 2012, n. 35, recante “Disposizioni urgenti in materia di semplificazione e di sviluppo - Disposizioni per
le infrastrutture energetiche strategiche”, lo Stato ha individuato le infrastrutture e gli insediamenti strategici,
includendo tra essi le seguenti tipologie di impianti:

- gli stabilimenti di lavorazione e di stoccaggio di oli minerali;

— i depositi costieri di oli minerali come definiti dall’art. 52 del Codice della Navigazione;

- idepositi di carburante per aviazione siti all'interno dei sedimi aeroportuali;

- idepositi di stoccaggio di prodotti petroliferi, ad esclusione del gpl, di capacita autorizzata non inferiore a
metri cubi 10.000;

- idepositi di stoccaggio di gpl di capacita autorizzata non inferiore a tonnellate 200.

In relazione alle suddette tipologie di impianto il citato d.l. 5/2012 ha stabilito che le autorizzazioni previste
dall’art. 1,comma 56, della legge 23 agosto 2004, n. 239, sono rilasciate dal Ministero dello Sviluppo Economico,
di concerto con il Ministero delle Infrastrutture e del Trasporti, d’intesa con le Regioni interessate, a seguito
di un procedimento unico, nel rispetto dei principi di semplificazione di cui alla legge 7 agosto 1990, n. 241.

Inapplicazione dei predettiartt. 57 e 57 bis, il Ministero dello Sviluppo Economico, con nota protocollo n. 18546
del 4 agosto 2015, ha avviato il procedimento convocando la conferenza di servizi in data 23 settembre 2015 e
invitando a partecipare tutti gli uffici coinvolti nel procedimento per esprimersi in merito alla “autorizzazione
alla dismissione totale della capacita complessiva del deposito di oli minerali posto all’interno della Centrale
Termoelettrica sita in Bari, Via Bruno Buozzi n. 35, su istanza della societa ENEL produzione s.p.a.”

Ai fini del rilascio degli atti d’intesa la Sezione scrivente ha avviato l'istruttoria propedeutica finalizzata ad
acquisire i pareri di compatibilita ambientale, urbanistica nonché dei rischi di incidenti rilevanti attraverso
le strutture regionali competenti in materia di Ecologia, Assetto del Territorio, Rischio industriale — Ufficio
Rischio Incidente Rilevante e Arpa Puglia. A tal fine, con nota prot. 160/6299 del 01/09/2015, é stata inviata
alle predette strutture regionali la documentazione trasmessa dal MISE con la convocazione della conferenza.

In data 10/09/2015 la societa richiedente ha inviato un “addendum” al Piano di dismissione trasmesso alle
predette strutture tecniche regionali al fine di un compiuto esame della richiesta.

Con nota prot. n. 3754 del 17/09/2015 il Dirigente del Servizio Rischi Industriali ha comunicato quanto segue:
“Enel con precedente nota 16057 in data 14.04.2014 ha presentato al Ministero dellAmbiente il Piano di
dismissione, nel rispetto prescrizioni formulate in sede di AlA., e che detto Dicastero con nota del 06.06.2014 ha
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interessato della questione la Commissione Istruttoria IPPC, nell'ambito della quale questo Servizio esprimera
le valutazioni di competenza anche per quanto riguarda gli aspetti connessi al D.lgs. 334/99 oggi sostituito
dal D.lgs 105/2015".

Con nota prot. n. 12693 del 23/09/2015 il Dirigente regionale dell’Ufficio Ecologia ha rilevato che il Piano di
Dismissione predisposto dalla Societa “non é un intervento sottoposto ex lege a Verifica di assoggettabilita
di VIA o di VIA, né a norma della ir. 11/2011 e ss.mm.ii., né del TU ambientale”. Con la medesima nota il
dirigente aggiunge che il Piano di dismissione della capacita complessiva del deposito di oli minerali & di
nuova stesura e, quindi, non sottoposto ad alcuna procedura di compatibilita ambientale in seno all’originaria
istanza autorizzativa e chiede una valutazione di competenza dell’Ufficio regionale Rifiuti e Bonifica, insieme
al Piano di indagine sui suoli e le acque di falda predisposto dalla societa Enel Produzione S.p.A.

Tutte le predette note sono state trasmesse anche al MISE ai fini dell’esame in conferenza.

Con nota prot. n. 22368 del 23/09/2015 il MISE ha trasmesso il verbale della conferenza di servizi svoltasi
in pari data dichiarando conclusi positivamente i lavori e ritenendo di poter rilasciare il provvedimento di
autorizzazione, con le opportune condizioni e prescrizioni, “fatta salva I'acquisizione dell’intesa da parte della
Regione come previsto dall’articolo 57 del decreto legge 9 febbraio 2012, n. 5 convertito nella legge 4 aprile
2012, n. 35”.

Al fine di consentire la predisposizione del provvedimento di intesa previsto dalla legge, la Sezione Attivita
Economiche, con nota prot. n. 8079 del 23/11/2015 ha richiesto un supplemento istruttorio alle Sezioni
regionali Ecologia e Ciclo dei Rifiuti e Bonifica. A seguito di tale richiesta con nota prot. n. 090/479 del
19/01/2016 il dirigente della Sezione Ciclo rifiuti e bonifica ha osservato che il Piano di dismissioni del deposito
di oli minerali predisposto dalla societa e privo del Piano di indagini preliminari relative al suolo e falda e che,
comunque, il Piano di indagine finalizzato alla verifica dello stato di qualita ambientale, puo essere attuato
autonomamente dal soggetto promotore. La medesima nota contiene prescrizioni “ove si riscontrasse il
superamento delle Concentrazione Soglia di Contaminazione (CSC), sia pure per un solo analita, fra quelli di
cui all. 5 alla parte IV del D.Lgs 152/2006".

Si da atto che, in data 11/12/2017, con nota acquisita agli atti della Sezione Attivita Economiche al prot. n.
160/4904 del 12/12/2017, 'ENEL Produzione s.p.a. ha trasmesso agli uffici regionali il Piano a breve, medio
e lungo termine per individuare le misure adeguate affinché sia evitato il rischio di inquinamento, il piano
di indagine su suoli, sottosuoli e acque di falda ai fini della caratterizzazione del sito, il piano di indagine
integrativo delle aree per cui si prevedono demolizioni.

Alla luce della nuova documentazione trasmessa dalla societa, il MISE, con nota prot. n. 3082 del 02/02/2018
inviata anche alla Sezione regionale Ciclo deirifiuti e bonifica, ha comunicato di poter chiudere il procedimento
istruttorio “laddove nulla osti da parte di codeste amministrazioni”. Con la medesima nota il MISE assegna
trenta giorni al Ministero dell’lAmbiente del Territorio e del Mare per fissare eventuali prescrizioni. Con
successiva nota prot. n. 6455 del 08/03/2018 il MISE ha trasmesso I'atto n. 6050 del 5 marzo 2018 con il
guale il Dirigente della Direzione Generale per la Sicurezza dell’Approvvigionamento e per le infrastrutture
energetiche determina che il procedimento “si é concluso positivamente, fatte salve le disposizioni impartite
dalle amministrazioni competentiin materia ambientale in fase di dismissione per la salvaguardia del sito”. Con
la medesima determinazione il Dirigente ministeriale ha ritenuto sussistenti “i presupposti per I'emanazione
del relativo provvedimento di autorizzazione, previa intesa che la Regione Puglia dovra esprimere ai sensi
dell’art. 57 del decreto legge 9 febbraio 2012, n.5, convertito nella legge 4 aprile 2012, n.35”.

La Sezione Attivita Economiche Artigianali e Commerciali, con nota prot. 160/1244 del 15/03/2018, ha chiesto
agli Uffici regionali preposti di confermare i propri pareri ai fini dell’intesa e comunque di valutare la necessita
di sottoporre I'intesa a eventuali prescrizioni o condizioni.

La Sezione regionale Autorizzazioni Ambientali, Servizio AIA-RIR, con nota prot. n. 3681 del 10 aprile 2018,
ha condiviso le conclusioni del parere istruttorio rilasciato dal MATTM, quale autorita competente AIA e ha
rinviato alla Sezione regionale Rifiuti e Bonifiche ogni valutazione relativa alla tutela del suolo, sottosuolo e
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falda. La medesima nota sottolinea che non si ravvisano elementi ostativi al rilascio da parte della Regione
dell’intesa richiesta dal MISE, con le seguenti prescrizioni:

1. Garantire la corretta gestione dei rifiuti prodotti secondo le disposizioni della parte quarta del D.lgs
152/2006 e smi;

2. Privilegiare I'avvio dei rifiuti, generati dalle attivita di demolizione, ad operazioni di recupero in favore
dello stabilimento.

La Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifica, Servizio Bonifiche e Pianificazione, con nota prot. n. 5073 del 13 aprile
2018 ha richiamato il Parere Istruttorio Conclusivo reso dalla Commissione per AIA-IPP relativo al “Piano
di dismissione” dell'impianto, definendo la necessita che il gestore presentasse all'autorita competente
in materia di bonifiche, ex art. 239 ss del D.lgs 152/2006, un piano per individuare le misure adeguate ad
evitare qualsiasi rischio di inquinamento al momento della cessazione dell’attivita, prevedendo in ogni caso
un piano di caratterizzazione dell’intero sito. La nota da atto che la Societa Enel Produzioni S.p.A. con nota
prot. n. 39239 dell’11/12/2017 ha provveduto a trasmettere il Piano di Dismissione comprendente le attivita
a breve, medio e lungo periodo, gia completate, il Piano di indagine sui suoli e sottosuoli e le acque di falda
e il Piano di indagine integrativo delle aree oggetto di intervento di demolizione da realizzare a valle delle
demolizioni. In conclusione la citata nota prende atto “che i risultati analitici delle indagini svolte sui campioni
di solo e acque sotterranee sono conformi alle concentrazioni soglia di contaminazione”, e richiama la propria
nota prot. n. 1291/2018 con la quale & stato ipotizzato un percorso operativo e amministrativo relativo alla
caratterizzazione richiesta dalla Commissione istruttoria AlA nell'ambito della dismissione dell’'impianto. La
nota aggiunge che il Servizio Bonifiche si esprimera nell’'ambito di uno specifico procedimento per il quale
stata indetta la prima conferenza con prot. 4302/2018. La nota conclude che “a seguito dell’autorizzazione
regionale del Piano delle indagini, sara avviata la caratterizzazione ambientale di collaudo sull’intero sito,
finalizzata a verificare, in linea con i criteri del codice dell’lambiente, il rispetto delle concentrazioni soglia
di contaminazione per la specifica destinazione d’uso del sito attraverso attivita di indagini in campo sulle
matrici ambientali, suolo, acque sotterranee e analisi di laboratorio. Tale caratterizzazione si riterra conclusa
con l'approvazione dei risultati delle analisi eseguite, a valle della valutazione dell’intero percorso analitico”.
Sulla base di tali osservazioni la Sezione in parola propone che I'intesa contenga prescrizioni e condizioni “in
considerazione della caratterizzazione ambientale in avvio”.

Sulla base di tutto quanto sopra espresso, limitatamente alle competenze che la citata norma di legge
attribuisce alle regioni, in considerazione delle succitate prescrizioni e condizioni impartite dal MISE e dagli
Uffici tecnici regionali, si propone l'intesa regionale, ai sensi dell’art. 57, comma 2, del decreto legge 9
febbraio 2012, n. 5, convertito con modificazioni dalla legge 4 aprile 2012, n. 35, ai fini del rilascio da parte
del Ministero dello Sviluppo Economico dell’autorizzazione prevista dall’art. 1 comma 57, lett. b), della legge
23 agosto 2004, n. 239, inerente la dismissione totale del deposito di oli minerali asservito alla centrale
termoelettrica sita in Bari, Viale Bruno Buozzi n.35.

Copertura finanziaria
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

LUAssessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
Regionale I'adozione del conseguente atto finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di cui all’art. 4,
comma 4, lettera K) della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA
Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al ramo;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento del Responsabile della P.O. Sviluppo Rete
Carburanti, Oli Minerali e del Dirigente della Sezione Attivita Economiche Artigianali e Commerciali, che ne
attestano la conformita alla vigente legislazione;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;
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DELIBERA

di approvare la relazione dell’Assessore allo Sviluppo Economico e di fare proprie le proposte riportate
nelle premesse che qui si intendono integralmente richiamate;

di esprimere, ai sensi dell’art. 57, comma 2, del decreto legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito con pareri
modificazioni dalla legge 4 aprile 2012, n. 35, l'intesa ai fini del rilascio da parte del Ministero dello
Sviluppo Economico dell’autorizzazione prevista dall’art. 1 comma 57, lett. b), della legge 23 agosto 2004,
n. 239, inerente la dismissione totale del deposito di oli minerali asservito alla centrale termoelettrica Enel
Produzioni S.p.A. sita in Bari, Viale Bruno Buozzi n.35;

di subordinare la presente intesa al rispetto delle condizioni e prescrizioni riportate nella determinazione
conclusiva del MISE n. 6050 del 5 marzo 2018 e impartite dalle Sezioni regionali Autorizzazioni Ambientali,
Servizio AIA -RIR, e Ciclo dei Rifiuti e Bonifica, Servizio Bonifiche e Pianificazione, dettagliatamente descritte
in narrativa e nelle note tecniche regionali che qui si intendono riportate;

di demandare alla competente Sezione Attivita Economiche Artigianali e Commerciali la trasmissione al
Ministero dello Sviluppo Economico del presente provvedimento;

di disporre la pubblicazione della presente deliberazione sul BURP ai sensi dell’art. 6 della LR. n. 13/94.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19 giugno 2018, n. 1076
Comune di Castellaneta (TA) - Regolamento per la definitiva sistemazione dei demani civici ricadenti in agro
di Castellaneta approvato con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 25 del 09.05.2017.

LAssessore alla Pianificazione Territoriale - Urbanistica, Assetto del -Territorio, Paesaggio, Politiche
abitative, prof. Alfonso Pisicchio, sulla base dell’istruttoria espletata dal competente Servizio, confermata dal
Dirigente pro-tempore della Sezione Urbanistica Regionale, riferisce:

La Legge 16 giugno 1927, n. 1766 disciplina l'accertamento e la liquidazione generale degli usi civici e
di qualsiasi altro diritto di promiscuo godimento delle terre spettanti agli abitanti di un Comune, o di una
frazione di un Comune, prevedendo la sistemazione delle terre provenienti dalla suddetta liquidazione e delle
altre possedute da Comuni, universita, ed altre associazioni agrarie soggette all’esercizio di usi civici

Con R.D. 26 febbraio 1928, n. 332 & stato approvato il Regolamento di attuazione della L. n. 1766/1927,
con il quale sono stati definiti nel dettaglio gli istituti previsti dalla legge sul riordinamento degli usi civici
ed i relativi procedimenti, ed in particolare ai sensi degli artt. 43 e 45 del R.D. n. 332/1928, i Comuni e le
Associazioni agrarie sono tenuti alla formazione di Regolamenti disciplinanti I'utilizzo delle terre civiche, in
armonia con la normativa di tutela forestale di cui al R. D. n. 3267/1923 e tenendo conto degli usi riconosciuti,
del numero di utenti e delle utilita ricavabili da pascoli e boschi.

Successivamente le funzioni amministrative in materia di usi civici, gia attribuite al Ministero dell’Agricoltura
e Foreste ed al Commissariato per la liquidazione degli usi civici, sono state trasferite alle Regioni con il D.P.R.
15 gennaio 1972 n. 11 e il D.P.R. 24 luglio 1977 n. 616.

Il trasferimento di tali competenze é stato recepito dalla Regione Puglia con la L. R. 28 gennaio 1998, n. 7,
oggetto di successive modificazioni ed integrazioni.

In particolare, I'art. 8 della predetta L. R. n. 7/1998, ha previsto 'approvazione da parte di un collegio
di tre funzionari nominati dall’Ufficio demanio e patrimonio del giudizio di congruita del valore dei beni di
uso civico per le alienazioni, per le concessioni a terzi e per le permute e l'accertamento delle migliorie per
I'affrancazione dei canoni enfiteutici.

Con messaggio di posta elettronica certificata del 22.05.2017, acquisita al protocollo della Sezione
Urbanistica al prot. n. 3647 del 23.05.2017, il Comune di Castellaneta ha trasmesso la deliberazione n. 25
del 09.05.2017, ad oggetto “Approvazione del Regolamento per la definitiva sistemazione dei demani civici in
agro di Castellaneta” comprensiva dell’allegato Regolamento per la definitiva sistemazione dei demani civici
in agro di Castellaneta.

Il Consiglio Comunale di Castellaneta con la predetta deliberazione di C.C. n. 25/2017 ha avviato la procedura
per I'approvazione regionale, previa acquisizione del giudizio di congruita del valore dei beni di uso civico da
parte del collegio ex art. 8 L. R. n. 7/1998, del predetto Regolamento per la sistemazione del demanio civico,
al fine di dare attuazione alle diverse norme di riferimento per riconoscere i diritti acquisiti sulle terre di uso
civico dalla popolazione residente in Castellaneta, nonché provvedere al riordino del patrimonio collettivo
e salvaguardare, mediante eventuali reintegre demaniali, le terre meritevoli di conservazione per ragioni di
tutela ambientale e paesaggistica.

Detto Regolamento disciplina i procedimenti amministrativi relativi alle affrancazioni dei terreni legittimati,
i procedimenti amministrativi da seguire per le alienazioni delle terre civiche previa sdemanializzazione
delle terre interessate, nonché la determinazione del valore di alienazione delle terre civiche, per il quale e
necessario acquisire il giudizio di congruita dal collegio nominato ai sensi dell’art. 8 della L. R. n. 7/1998, e
relativi abbattimenti.

Con nota prot. n. 3711 del 24.05.2017, il competente Servizio regionale ha chiesto il giudizio di congruita
del valore dei beni di uso civico al collegio nominato con provvedimento del dirigente della Sezione Demanio
e Patrimonio n. 332 del 06.06.2017, ai sensi dell’art. 8 della L. R. n. 7/1998.

Detto collegio si & espresso con verbale n. 3/2017 del 26.07.2017, inviato con nota prot. n. 17130 del
26.07.2017 ed acquisito al prot. n. 5594 del 31.07.2017, come di seguito riportato:

“ Vista la richiesta del Comune di Castellaneta (TA) per I'approvazione in via definitiva del “Regolamento
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per la definitiva sistemazione del demanio civico nell’agro di Castellaneta” adottato con delibera di C.C. n. 25
del 09.05.2017;

Visto I’Art. 3.1 -alienazione;

Visto I'Art. 3.1.2- valore di alienazione;

Considerato che i criteri adottati per la determinazione del prezzo di alienazione ossia per i terreni edificatori
il valore ai fini IMU ex ICl, mentre per i suoli con destinazione agricola si fa riferimento al VAM prefissato dalla
Commissione Provinciale di Taranto rapportato all’attualita;

Considerato 'applicazione del valore commerciale nel caso in cui le aree appartenenti al Demanio Civico
hanno gia mutato l'originaria destinazione agro-silvo-pastorale e per le quali sia intervenuta I'autorizzazione
anche in sanatorio;

questo Collegio, esprime parere favorevole all’adozione del Regolamento per la definitiva sistemazione del
Demanio Civico nel Comune di Castellaneta (TA).

Le riduzioni del prezzo e il computo dei canoni pregressi non rientrano nella competenza di questa
Commissione”.

Cio premesso, tenuto conto del su riportato parere positivo espresso nel verbale n. 3 del 26.07.2017 dal
collegio ex art. 8, L. R. n. 7/1998 per la stima dei suoli da alienare, e fermo restando che le somme che saranno
introitate a seguito dell’alienazione dei terreni oggetto del presente provvedimento dovranno rimanere
vincolate in apposito capitolo di bilancio, ai fini di successiva utilizzazione, previa espressa autorizzazione
regionale, per investimenti che determinino la valorizzazione del residuo demanio civico, ai sensi dall’art.
9, comma 1, della L. R. n. 7/1998, o comunque per opere di generale interesse della popolazione, ai sensi
dall’art. 24 della legge n. 1766/1927, si rende pertanto possibile approvare il Regolamento per la sistemazione
del demanio civico.

Vista la Legge 16 giugno 1927, n. 1766;
Visto il R.D. 26 febbraio 1928, n. 332;
Visto la Legge Regionale n. 7 /1998;

Tutto cio premesso, tenuto conto del parere positivo espresso dal collegio ex art. 8, L. R. n. 7/1998 per la
stima dei suolida alienare, in base alla richiesta del’/Amministrazione Comunale di Castellaneta, si propone alla
Giunta Regionale I'approvazione, ai sensi dell’art. 43 del R. D. n. 332/1928, del “Regolamento per la definitiva
sistemazione dei demani civici in agro di Castellaneta” adottato con la deliberazione di C.C. n. 25/2017, fermo
restando che i proventi derivanti dalla gestione restano vincolati su apposito capitolo di bilancio e potranno
essere utilizzati dal Comune per la valorizzazione del demanio civico o per la realizzazione di opere permanenti
nell’interesse della popolazione, dietro espressa autorizzazione da parte della competente Sezione regionale.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della Giunta Regionale cosi come
puntualmente definite dall’art. 4 comma 4° lettera “d)” della LR n.7/97, nonché ai sensi dell’art. 15 del
Regolamento regionale 3 maggio 2001, n. 5.

“COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DELLA LR N.28/2001.”
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

LUAssessore alla Pianificazione Territoriale - Urbanistica, Assetto del Territorio, Paesaggio, Politiche abitative,
sulla base delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone pertanto alla Giunta I'adozione del conseguente
atto finale.

LA GIUNTA
UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale - Urbanistica,
Assetto del Territorio, Paesaggio, Politiche abitative;
VISTA le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento;
A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge:
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DELIBERA

- DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale - Urbanistica, Assetto del Territorio,
Paesaggio, Politiche abitative, nella premessa riportata;

- DI APPROVARE il “Regolamento per la definitiva sistemazione dei demani civici in agro di Castellaneta”
adottato con deliberazione di C.C. n. 25/2017, ai sensi dell’art. 43 del R.D. n. 332/1928;

-DIDISPORRE che le somme che saranno introitate dalla gestione delle terre civiche restino vincolate in apposito
capitolo di bilancio, ai fini di successiva utilizzazione per investimenti che determinino la valorizzazione del
residuo demanio civico, ai sensi dall’art. 9, comma 1, della L. R. n. 7/1998, o comunque- per opere di generale
interesse della popolazione, ai sensi dall’art. 24 della legge n. 1766/1927, dietro espressa autorizzazione da
parte della competente Sezione regionale;

- DI DEMANDARE alla Sezione Urbanistica la notifica del presente atto al Sindaco del Comune di Castellaneta
(TA), per gli ulteriori adempimenti di competenza;

- DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 28 giugno 2018, n. 1164
L.R. n. 29/2017 - Nomina Commissione di esperti per la valutazione dei candidati idonei alla nomina di
Direttore Generale dell’Agenzia Regionale Strategica per la Salute ed il Sociale (A.Re.S.S.).

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile A.P. “Costituzione e verifica organi Aziende
ed Enti SSR e gestione Albi regionali in materia sanitaria”, confermata dal Dirigente del Servizio Rapporti
Istituzionali e Capitale Umano SSR e dal Dirigente del Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, riferisce
qguanto segue.

Con Legge regionale 24 luglio 2017, n. 29 é stata istituita I’Agenzia Regionale strategica per la Salute ed il
Sociale, di seguito A.Re.S.S., con le finalita di cui all’art. 2, co. 1, in base al quale I’ A.Re.S.S. & “organismo
tecnico-operativo e strumentale della Regione a supporto della definizione e gestione delle politiche in materia
sociale e sanitaria, a servizio della Regione Puglia in particolare e della pubblica amministrazione in generale
e opera quale agenzia di studio, ricerca, analisi, verifica, consulenza e supporto di tipo tecnico-scientifico”.

La predetta L.R. 29/2017, all’art. 5, disciplina i requisiti, le modalita di nomina, le attribuzioni ed il trattamento
giuridico del Direttore generale dell’ A.Re.S.S. stabilendo, al co. 1, che la Regione provvede alla nomina del
Direttore generale dell’/Agenzia attingendo obbligatoriamente ad apposito elenco degli idonei, costituito
previo avviso pubblico e selezione effettuata, per titoli e colloquio, secondo modalita e criteri individuati dalla
Regione, da parte di una Commissione nominata da quest’ultima e costituita tra esperti indicati da qualificate
istituzioni scientifiche indipendenti che non si trovino in situazioni di conflitto di interessi.

Con la D.G.R. n. 525 del 5/4/2018 & stato approvato I'avviso pubblico finalizzato alla predisposizione di un
elenco di candidati idonei alla nomina di Direttore Generale dell’ A.Re.S.S.

Con il medesimo atto deliberativo, inoltre, la Giunta Regiona le ha stabilito che la Commissione di esperti
incaricata di procedere alla selezione per titoli e colloquio dei cand idati ed alla conseguente predisposizione
di un elenco di idonei, in considerazione dell’assenza di una previsione normativa specifica per I’ A.Re.S.S. ed
in analogia a quanto previsto per i Direttori Generali delle Aziende del S.S.R., abbia la medesima composizione
della Commissione regionale di esperti per la selezione degli idonei alla nomina di Direttore generale delle
Aziende ed Enti S.S.R.

Considerato che:

- La L.R. n. 15/2018, con la quale la Regione Puglia ha disciplinato la nomina dei Direttori Generali delle
Aziende ed Enti del SSR in applicazione del D.Lgs. n. 171/2016, ha stabilito che la Commissione regionale
di valutazione sia composta da tre componenti dei quali uno designato dall’ AGENAS, uno designato
dall’lstituto Superiore di Sanita (I.S.S.) ed uno designato dalla Regione;

- Con il D.P.G.R. n. 318 del 18/5/2018, previo accertamento dell’assenza delle cause di inconferibilita
ed incompatibilita relative all’incarico, & stata nominata la Commissione di valutazione dei candidati
che hanno manifestato I'interesse a ricoprire I'incarico di Direttore Generale della ASL BA, della ASL
BR, della ASL TA e dell” A.0.U. “ Policlinico” di Bari a seguito dell’approvazione di apposito avviso
pubblico emanato con D.G.R. n. 333 del 13/3/2018, nelle persone del dott. Giovanni Campobasso in
rappresentanza della Regione Puglia, del dott. Francesco Gabbrielli in rappresentanza dell’l.S.S. e del
dott. Giampaolo Grippa in rappresentanza del’/AGENAS.

Per quanto sopra, in ragione dell’assimilabilita delle due procedure, con nota prot. n. A0O0-005-216 del
15/6/2018 la competente Sezione Strategie e Governo dell’Offerta ha chiesto ai Rappresentanti legali dell’
AGENAS e dell’l.S.S. di potersi avvalere, anche per la selezione per la nomina di Direttore generale dell’
A.Re.S.S., dei predetti componenti gia designati per la selezione degli idonei alla nomina di Direttore generale
della ASL BA, della ASL BR, della ASL TA e dell” A.O.U. “Policlinico” di Bari.
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Con nota prot. n. P-0005163-PG-AGE-03 del 20/6/2018 il Direttore Generale del’/AGENAS ha comunicato la
disponibilita alla partecipazione del dott. Giampaolo Grippa alla selezione per la nomina di Direttore generale
dell’ A.Re.S.S. in rappresentanza dell’Agenzia.

Con nota prot. AOO-ISS n. 0019748 del 27/06/2018 il Presidente dell’ 1.S.S. ha comunicato la disponibilita alla
partecipazione del dott. Francesco Gabbrielli alla selezione per la nomina di Direttore generale dell’ A.Re.S.S.
in rappresentanza dell’Istituto.

Si puo procedere, pertanto, alla nomina della Commissione che deve provvedere alla valutazione, per titoli
e colloquio, dei candidati che hanno presentato istanza di partecipazione all’avviso approvato con la D.G.R.
n. 525/2018 ed alla predisposizione di un elenco di candidati idonei alla nomina di Direttore Generale dell’A.
Re.S.S., secondo le modalita procedurali contenute nella L.R. n. 29/2017 e nell’avviso di riferimento.

Considerata I'urgenza di procedere all’avvio del procedimento di valutazione in oggetto, gli adempimenti di
cui alla D.G.R. n. 24/2017 saranno esperiti prima dell’insediamento della Commissione in oggetto.

COPERTURA FINANZIARIA L. R. n. 28/01 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta I'adozione del
conseguente atto finale, ai sensi della L. R. 7/97 art.4, c.4 lettera k

LA GIUNTA
- Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta del Presidente;

- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente schema di provvedimento dal Responsabile A.P., dal
Dirigente del Servizio Rapporti Istituzionali e Capitale Umano SSR e dal Dirigente della Sezione Strategie
del Governo dell’Offerta

A voti unanimi espressi nei modi di legge
DELIBERA
Per le motivazioni espresse in premessa, che quivi si intendono integralmente riportate:

— Di nominare quali componenti della Commissione di esperti che, ai sensi all’art. 5, co. 1 della L.R.

29/2017, dovra procedere alla selezione per titoli e colloquio dei candidati che hanno presentato istanza
di partecipazione all’avviso per la nomina di Direttore Generale dell’ A.Re.S.S. approvato con D.G.R. n.
525 del 5/4/2018, i componenti gia nominati con il D.P.G.R. n. 318 del 18/5/2018 per il procedimento di
valutazione dei candidati alla nomina di Direttori Generali delle ASL BA, BR e BT dell’A.O0.U. “Policlinico”
di cui all’avviso approvato con D.G.R. n. 333 del 13/3/2018,come di seguito:

¢ Dott. Giovanni Campobasso, in rappresentanza della Regione Puglia;

e Dott. Francesco Gabbrielli, in rappresentanza dell’l.S.S.;

e Dott. Giampaolo Grippa, in rappresentanza dell/AGENAS.

- Di dare atto che la Commissione nominata con il presente provvedimento dovra provvedere
all'lammissione formale ed alla valutazione, per titoli e colloquio, dei candidati nonche alla conseguente
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predisposizione dell’'elenco degli idonei alla nomina di Direttore Generale dell’/Agenzia Regionale
strategica per la Salute ed il Sociale (A.Re.S.S.) con le modalita procedurali contenute nella L.R. n.
29/2017 e nell’avviso di riferimento approvato con D.G.R. n. 525 del 5/4/2018.

- Distabilire che la partecipazione alla Commissione ¢ a titolo gratuito ed ai componenti della stessa non
sono corrisposti gettoni, compensi, rimborsi di spese o altri emolumenti comunque denominati.

- Di dare mandato al Servizio Rapporti Istituzionali e Capitale Umano SSR della Sezione Strategie del
Governo e dell’Offerta per gli adempimenti conseguenti al presente provvedimento, ivi compreso
I'esperimento degli adempimenti di cui alla D.G.R. n. 24/2017 che, considerata |'urgenza di avviare il
procedimento in questione, sara operato prima dell’insediamento della Commissione in oggetto.

- Didisporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai

sensi della LR. n. 13/1994.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 5 luglio 2018, n. 1183

Cont. n. 865/11/L0. Corte di Appello di Venezia. Procedimento penale n. 6571/10 R.G.N.R. e n. 9659/10
R.G. GIP a carico di B. P. + altri. Ratifica incarico difensivo ex art. 1 comma 4 sexies, L.R. n. 18/2006, Avv.
Luca Deiana, legale esterno.

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile del procedimento e confermata dall’Avvocato
Coordinatore, riferisce quanto segue:

-a seguito dell’avviso di fissazione dell’'udienza ex art. 419 relativo al procedimento penale n. 6571/2010
r.g.n.r. e n. 9659/10 R.G. GIP a carico di B.P. + altri, notificato alla Regione Puglia, nella qualita di persona
offesa, I'Ente, anche sulla scorta della nota n. prot. AOO_137/18921 del 22.6.2011 del Servizio Formazione
Professionale, si costituiva parte civile a mezzo dell’Avv. Luca Deiana, legale esterno, e Avv. Antonella Loffredo,
legare interno, in virtu di procura speciale rilasciata dal Presidente della G.R. pro tempore in data 8.7.2011
(DGR n. 1468 del 28.6.2011).

-La richiesta di rinvio a giudizio riguardava, in particolare, i reati di truffa aggravata commessi dagli imputati
che, deviando le finalita pubbliche dei contributi percepiti nell’'ambito della formazione professionale, hanno
conseguito ingiusti profitti arrecando danni sia patrimoniali che non patrimoniali per 'Amministrazione.
-Con sentenza n. 492/12 depositata il 14.11.2012, resa a seguito di giudizio abbreviato, il Tribunale di Padova
dichiarava non doversi procedere nei confronti degli imputati G.A. in ordine al reato contestato sun B) e R.A.
in ordine al reato contestatogli sub B), per essere gli stessi estinti per prescrizione; dichiarava tutti gli imputati
responsabili dei residui reati rispettivamente ascritti, con condanna per D.N.F,, P.F. e R.A,, in solido tra loro,
al risarcimento dei danni patrimoniali e non patrimoniali in favore della Regione Puglia determinati in via
definitiva ed equitativa in euro 165.000,00 oltre interessi legali dalla data di erogazione del finanziamento
al saldo, ed al pagamento delle spese di costituzione sostenute dalla parte civile liquidate in € 1.000,00 per
diritti, € 5.000,00, per onorari, oltre accessori di legge.

-Avverso la richiamata sentenza del GUP del Tribunale di Padova n. 492/2012, veniva proposto appello dinanzi
alla Corte di Appello di Venezia, giudizio nel quale si costituiva I'Ente regionale e che si concludeva con
sentenza n. 145/2015, depositata il 14.4.2015, di assoluzione per tutti gli imputati perché il fatto non sussiste.
- All'esito della verifica della documentazione relativa agli atti di causa operata dal responsabile della
liguidazione dell’Avvocatura Regionale, € emersa la necessita di regolarizzare I'affidamento del mandato
difensivo conferito all’Avv. Deiana per la costituzione nel giudizio di Appello n. 898/13 R.G. APP. e, quindi, di
provvedere all'adozione di una deliberazione di ratifica ex art. 1 comma 4 sexies, L.R. n. 18/2006.

- Tanto premesso, si ritiene necessario che la Giunta Regionale ratifichi ai sensi dell’art. 1, comma 4 sexies, della
L.R. n. 18/2006 istitutiva dell’Avvocatura regionale, I'incarico conferito all’Avv. Luca Deiana per la costituzione
nel giudizio celebrato dinanzi alla Corte di Appello di Venezia n. 898/13 R.G. App. avverso la sentenza n.
492/2012 resa dal GUP del Tribunale di Padova.

VALORE DELLA CAUSA: indeterminato di particolare interesse -SETTORE DI SPESA: Formazione Professionale.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUIALD. Lgs n. 118/2011 e s.m.i.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.
Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone I'adozione del
conseguente atto finale, rientrante nella competenza della Giunta ai sensi della L.R. 7/97, art. 4, comma 4,
lettera K e della delibera di G.R. n.3261 del 28/7/98.

LA GIUNTA
udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile del Procedimento, dall’A.P.
Coordinamento e Contabilita e dall’Avvocato Coordinatore dell’Avvocatura Regionale;
a voti unanimi espressi nei modi di legge;
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DELIBERA

- di ratificare, ai sensi dell’art. 1, comma 4 sexies, della L.R. n. 18/2006 istitutiva dell’Avvocatura regionale,
I'incarico conferito all’/Avv. Luca Deiana per la costituzione nel giudizio celebrato dinanzi alla Corte di Appello
di Venezia n. 898/13 R.G. App. avverso la sentenza n. 492/2012 resa dal GUP del Tribunale di Padova.

- l'atto dell'impegno della spesa e la liquidazione e pagamento del compenso spettante al suddetto
professionista, comprensivo anche degli oneri accessori relativi all'lonorario del giudizio di primo grado di cui
allaDGRn. 1468/2011, verra adottato dal responsabile del procedimento di spesa al termine del procedimento
di riconoscimento della legittimita della spesa quale debito fuori bilancio ai sensi dell’art. 73 co 1 lett. e) del
d.lgs del 23 giugno 2011, n. 118, come modificato dal d.lgs 10 agosto 2014, n. 126.

- di disporre la trasmissione del presente provvedimento alla Procura della Corte dei Conti per la Puglia, ai
sensi dell’art. 23 -co 5) della L. 289/2002;

- di disporre la pubblicazione del presente atto sul B.U.R.P.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 5 luglio 2018, n. 1196

PO FESR 2014/2020-Titolo II-Capo Il “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI” - Atto Dirigenziale
n. 798 del 07.05.2015 “Avviso per la presentazione delle istanze di accesso ai sensi dell’articolo 26 del
Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30.09.2014”. Del di Indirizzo relativa al prog
definitivo del Sog Proponente: Casta S.r.l.-Lecce (LE)-Cod prog: YWVAHX6.

LAssessore sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese, confermata
dalla Dirigente della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi, riferisce quanto segue:

- Vista la Legge Regionale n. 10 del 20.06.2004, recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e successive
modificazioni ed integrazioni;

- Vista la L.R. del 20.06.2008, n. 15 e s.m.i. “Principi e linee guida in materia di trasparenza dell’attivita
amministrativa nella Regione Puglia”;

- Visto la DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14/12/2012 e n. 523 del 28/3/2013, con la quale la
Regione ha preso atto delle delibere CIPE attraverso cui & stata predisposta la programmazione degli
interventi del FSC 2000 - 2006 e FSC 2007 - 2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011,
n. 78/2012, n. 8/2012, n. 60/2012, n.79/2012, n. 87/2012 e n. 92/2012 e formulato le disposizioni per
I'attuazione delle stesse;

- Visto l'art. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante disposizioni in materia
di programmazione negoziata;

- Visto il Decreto Legislativo n. 123 del 31 marzo 1998 recante disposizioni per la razionalizzazione degli
interventi di sostegno pubblico alle imprese e disciplinante la procedura negoziale di concessione degli
aiuti;

- Vista la DGR n. 1518 del 31/07/2015 e s.m.i., con la quale la Regione ha adottato il nhuovo modello
organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l'innovazione della macchina Amministrativa
Regionale - MAIA”, integrata con DGR n. 458 del 08/04/2016;

- Vista la DGR n. 833 del 07/06/2016 che nomina i Responsabili di Azione P.O. FESR - FSE 2014-2020;

- Vistala DGR n. 1176 del 29/07/2016 avente come oggetto “Atto di Alta organizzazione MAIA adottato con
Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 443 del 31/07/2015. Conferimento incarichi di Direzione
di Sezione”.

— Visto I'Atto Dirigenziale n. 16 del 31.03.2017 di “Conferimento incarichi di Direzione Servizio”;

- Visto il Decreto Legislativo n. 118 del 23.06.2011 e s.m.i.;

- Vista la Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 67 (legge di stabilita regionale 2018);

- Vista la Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per I'esercizio
finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020”;

- Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 38 del 18 Gennaio 2018 di approvazione del Documento
tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020
previsti dall’art. 39, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii.;

- Visto I'Atto Dirigenziale n. 1253 del 31.07.2017 di “Conferimento incarico di titolarita di Respensabile di
Sub Azione 1.1.2 - 3.1.2 e s.m.i.

Premesso che:

- in data 25 luglio 2013 & stato sottoscritto I'Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Sviluppo Locale”
per un ammontare di risorse pari ad € 586.200.000,00 prevedendo, nell’allegato 1 “Programma degli
interventi immediatamente cantierabili”, tra le azioni a sostegno dello sviluppo della competitivita - Aiuti
agli investimenti di grandi, medie, piccole e micro imprese, 'operazione denominata “PIA Manifatturiero/
Agroindustria - Medie Imprese”, a cui sono stati destinati € 90.000.000,00;

- il Regolamento n. 17 del 30.09.2014 recante la disciplina dei Regimi di Aiuto compatibili con il mercato
interno ai sensi del TFUE e s.m.i. e specificatamente il Titolo Il Capo 11 che disciplina gli “Aiuti ai programmi
di investimento alle Medie Imprese” (B.U.R.P. n. 139 suppl. del 06.10.2014);
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con Delibera della Giunta Regionale del 21 novembre 2014, n. 2424 “Fondo per lo sviluppo e coesione
2007-2013 Accordo di Programma Quadro Rafforzato Sviluppo Locale. Rimodulazione delle risorse a
seguito delle riduzioni apportate al fondo con Deliberazione CIPE n. 14/2013” pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia - n. 172 del 17/12/2014, si & stabilita la rimodulazione programmatica degli
interventi inseriti nell’Accordo, sulla base dei criteri della DGR n. 2120 del 14/10/2014.

Considerato che:

I'intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse | P.O. FESR 2007-2013 “Promozione,
valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitivita” e all’Obiettivo specifico 1a
“Incrementare I'attivita di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario | “Ricerca, Sviluppo tecnologico
e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitivita dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR
2007-2013 e all’Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli investimenti del sistema produttivo”,
3d “Incrementare il livello di internazionalizzazione dei sistemi produttivi”, 3e “Promuovere la nascita e il
consolidamento delle micro e PMI” dell’Asse prioritario Ill “Competitivita delle piccole e medie imprese”
del POR Puglia 2014 - 2020, adottato con DGR n. 1498 del 17/07/2014 (BURP n. 112 del 20/08/2014);

la coerenza dell’intervento “PIA Manifatturiero/Agroindustria Medie imprese” siglato il 25 luglio 2013 con
le finalita e gli obiettivi della Programmazione dei Fondi Comunitari attualmente in corso e il nuovo ciclo
2014 - 2020 in termini di;

e criteri di selezione dei progetti;

e regole di ammissibilita all’agevolazione;

¢ regole di informazione e pubblicita;

e sistema di gestione e controllo istituiti dalla Regione Puglia per la corretta attuazione degli intervent;
e stata sottoposta al Comitato di Sorveglianza del Programma Operativo 2014 - 2020 nella seduta del 11
marzo 2016, il quale ha confermato che i criteri e la metodologia adottata dall’AdG garantiscono che le
operazioni selezionate contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi specifici e dei risultati attesi del
POR adottato;

I'attivazione didettointervento consentediaccelerarel'impiego delle risorse destinate alle medesimefinalita
dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014-2020, e, contestualmente, di
evitare soluzioni di continuita nella messa a disposizione del sistema produttivo regionale di un appropriato
insieme di regimi di aiuto.

Rilevato che:

con D.G.R. n. 2445 del 21/11/2014 la Giunta Regionale ha designato la Societa Puglia Sviluppo S.p.A.
di Modugno (BA), quale Soggetto Intermedio per I'attuazione degli aiuti di cui al Titoli Il “Aiuti a finalita
regionale” del Regolamento Regionale n. 17 del 30/09/2014 e ss.mm.ii., a norma dell’art. 6, comma 7, del
medesimo e dell’art. 123 paragrafo 6 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 - (B.U.R.P. n. 174 del 22.12.2014);
con delibera di Giunta Regionale n. 574 del 26.03.2015 e stato istituito il nuovo capitolo n. 1147031 di
spesa ai sensi dell’art.52 del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.;

la Deliberazione n.737 del 13/04/2015 con la quale la Giunta Regionale ha apportato la variazione al bilancio
annuale 2015 e pluriennale 2015-2017 ai sensi dell’art. 42 della L.R. n.28/01 relativa all’accertamento delle
maggiori entrate sul bilancio regionale derivanti dall’avvio del POR 2014-2020;

con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitivita n. 798 del 07/05/2015 & stato approvato,
I’Avviso per I'erogazione di “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI” denominato “Avviso per la
presentazione di progetti promossi da Medie Imprese ai sensi dell’articolo 26 del Regolamento generale
dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” e dei relativi allegati (modulistica) (B.U.R.P.
n.68 del 14.05.2015);

con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitivita n. 1061 del 15.06.2015 si & provveduto a
procedere alla prenotazione di spesa dell'importo di € 20.000.000,00 e con Determinazione del Dirigente
del Servizio Competitivita n. 1062 del 15/06/2015 si & provveduto a procedere alla prenotazione di spesa
dell’'importo di € 40.000.000,00 sul capitolo di spesa 1147031 “Fondo di Sviluppo e Coesione 2007/2013
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-Delibera CIPE n. 62/2011, n. 92/2012 - Settore d’intervento - Contributi agli investimenti alle imprese”
a copertura dell’Avviso per I'erogazione di “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI” denominato
“Avviso per la presentazione di progetti promossi da Medie Imprese ai sensi dell’articolo 26 del Regolamento
generale deiregimi diaiutoin esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” di cui alla determinazione dirigenziale
n. 798 del 07.05.2015;

la decisione C(2015) 5854 del 13/08/2015 con la quale la Commissione ha approvato il POR Puglia FESR-
FSE 2014/2020 e ha dichiarato che lo stesso contiene tutti gli elementi di cui all’articolo 27, paragrafida 1a
6, e all’articolo 96, paragrafi da 1 a 7, del regolamento (UE) n. 1303/2013 ed é stato redatto in conformita
con il modello di cui all’allegato | del regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 della Commissione, in
conformita all’articolo 96, paragrafo 10, del regolamento (UE) n. 1303/2013;

con DGR n. 1735 del 06 ottobre 2015 la Giunta Regionale ha approvato in via definitiva il Programma
Operativo Regionale 2014/2020 - FESR della Puglia, a seguito della Decisione Comunitaria C(2015) 5854
del 13 agosto 2015 che adotta il Programma Operativo Puglia per 'intervento comunitario del Fondo
Europeo di Sviluppo Regionale (B.U.R.P. n. 137 del 21.10.2015).

Considerato che:

il POR Puglia 2014-2020 rappresenta lo strumento regionale di programmazione pluriennale dei Fondi
Strutturali, per il periodo compreso tra 01/01/2014 e il 31/12/2020;
il Programma Operativo definisce linee programmatiche ed attuative per contribuire all'implementazione
della Strategia Europa 2020 (crescita intelligente, sostenibile e inclusiva) ed alla realizzazione della coesione
economica, sociale e territoriale, individuando priorita, obiettivi, risultati attesi ed azioni in linea con il Reg.
(UE) n. 1303/2013 (Regolamento generale), il Reg. (UE) n. 1301/2013 (norme specifiche del fondo FESR)
ed il Reg. (UE) n. 1304/2013 (norme specifiche del fondo FSE) nonché con i contenuti dell’Accordo di
Partenariato definito a livello nazionale;
I'intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse | P.O. FESR 2007-2013 “Promozione,
valorizzazione e diffusione della ricerca e dell'innovazione per la competitivita” e all’Obiettivo specifico 1a
“Incrementare |'attivita di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario | “Ricerca, Sviluppo tecnologico
e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitivita dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR
2007-2013 e all’Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli investimenti del sistema produttivo”,
3d “Incrementare il livello di internazionalizzazione dei sistemi produttivi”, 3e “Promuovere la nascita e il
consolidamento delle micro e PMI” dell’Asse prioritario 1ll “Competitivita delle piccole e medie imprese”
del POR Puglia 2014 - 2020, adottato con DGR n. 1498 del 17/07/2014 (BURP n. 112 del 20/08/2014);
con Determinazione del Dirigente della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi n. 287 del 22
febbraio 2016 (pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 21 del 3 marzo 2016), approva le
“Procedure e criteri per l'istruttoria e la valutazione dei progetti di R&S e di Innovazione tecnologica, dei
processi e dell’'organizzazione”;
con D.G.R. n. 1855 del 30.11.2016 la Giunta Regionale:
¢ ha apportato la variazione al Bilancio di Previsione e Pluriennale 2016-2018, al Documento Tecnico di
accompagnamento e al Bilancio Gestionale approvato con DGR n. 159 del 23/02/2016 ai sensi dell’art.
51 comma 2) lettera a) del D.Lgs. 118/2011 stanziando risorse a valere, tra le altre Azioni, anche sulle
Azioni 1.1, 1.2,1.3,3.1;
¢ ha autorizzato il Responsabile delle Azioni 1.1, 1.2, 3.1, 3.3, 3.6, 4.2, nell'ambito del FESR ad operare sui
capitoli di spesa del bilancio regionale di cui alla copertura finanziaria del presente provvedimento, la
cui titolarita & in capo al Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria;
laDGR n. 477 del 28.03.17 di ulteriore variazione al Bilancio di Previsione 2017-2019 inerente il POR PUGLIA
2014-2020 - Assi | - I, con la quale é stata autorizzata la Dirigente della Sezione Competitivita e Ricerca
dei Sistemi Produttivi ad operare, per gli importi oggetto della variazione, sui capitoti di spesa dell’azione
3.5 di competenza della Sezione Internazionalizzazione, delle azioni 1.3 e 3.7 di competenza della Sezione
Ricerca Innovazione e Capacita Istituzionale e delegata alla firma dei provvedimenti consequenziali.

Considerato altresi che:

I'impresa proponente Casta S.r.l. - Lecce (Le) in data 24.10.2016 ha presentato in via telematica I'istanza
di accesso attraverso la procedura on line “PIA Medie Imprese” messa a disposizione sul portale www.
sistemapuglia.it nei limiti temporali definiti dalla normativa di riferimento;
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la societa Puglia Sviluppo S.p.A., ha trasmesso la relazione istruttoria prot. n. AOO PS GEN 4318/U del
09.05.2017 acquisita agli atti della Sezione in data 10.05.2017 al prot. AOO_158/3732, conclusasi con esito
positivo in merito alle verifiche di ammissibilita formale e sostanziale, nonché alla valutazione tecnico
economica dell’istanza di accesso presentata dal soggetto proponente Casta S.r.l. - Lecce (Le) (Codice
progetto YWVAHX6), cosi come previsto dall’art. 12 dell’Avviso pubblicato sul Burp n. 68 del 14.05.2015 e
nel rispetto dell’ordine cronologico di presentazione dell’istanza;

con Atto Dirigenziale n. 683 del 11.05.2017 e stata ammessa alla fase di presentazione della proposta del
progetto definitivo, 'impresa proponente Casta S.r.l., con sede legale in Via Slovenia Z.1. - Lecce (Le) - P.
IVA 02914980137, per un investimento da realizzarsi a Lecce (Le) - Via Slovenia snc Z.l. - Codice Ateco
2007: 25.62.00 “Lavori di meccanica generale”;

la Sezione Competitivita dei Sistemi Produttivi con nota prot. n. AOO_158/3873 del 16.05.2017 ha
comunicato all'impresa proponente Casta S.r.l. - Lecce (Le) 'ammissibilita della proposta alla fase di
presentazione del progetto definitivo;

I'impresa proponente CastaS.r.l. - Lecce (Le) ha presentato nei termini previsti dalla succitata comunicazione
il progetto definitivo;

la Soc. Puglia Sviluppo S.p.A. con nota del 15.06.2018 prot. AOO PS GEN 6374/U, agli atti della Sezione
al prot. n. AOO_158/5084 del 18.06.2018, ha trasmesso la Relazione Istruttoria, allegata al presente Atto
per farne parte integrante (ALLEGATO A), sulla verifica di ammissibilita del progetto definitivo presentato
dall'impresa proponente Casta S.r.l. - Lecce (Le) per I'investimento da realizzarsi a Lecce (Le) - Via Slovenia
snc Z.1. - Codice Ateco 2007: 25.62.00 “Lavori di meccanica generale”, con esito positivo.

Rilevato altresi che:
- dalla suddetta relazione istruttoria redatta da Puglia Sviluppo S.p.A. emerge che 'ammontare finanziario

della agevolazione concedibile alla impresa Casta S.r.l. - Lecce (Le), & pari a complessivi €. 2.071.215,72
per un investimento di €. 6.515.450,89 con un incremento occupazionale di n. + 31 unita (ULA), cosi come
dettagliato in tabella;
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Tutto cio premesso, si propone di esprimere 'indirizzo all'approvazione della proposta di progetto definitivo
presentata dall'impresa proponente Casta S.r.l. - Lecce (Le) (Codice progetto YWVAHX6), con sede legale in Via
Slovenia Z.1. - Lecce (Le) - P, IVA 02914980137 - Codice Ateco 2007: 25.62.00 “Lavori di meccanica generale”
che trovera copertura sui Capitoli di spesa riportati nella copertura finanziaria a seguito del provvedimento di
assunzione della Obbligazione Giuridicamente Vincolante da parte della Sezione Competitivita e Ricerca dei
Sistemi Produttivi entro I'esercizio finanziario secondo il seguente schema:

e di procedere alle fasi successive sino alla sottoscrizione del disciplinare.

Copertura Finanziaria di cui al D.lvo n. 118/2011 e ss.mm.ii.
La copertura finanziaria degli oneri derivanti dal presente provvedimento € garantita, nell'ambito della
dotazione finanziaria disponibile sui capitoli di spesa del Bilancio di Previsione 2016-2018 giusta DGR n. 1855
del 30.11.2016 e dalla DGR n. 477 del 28.03.2017, cosi dettagliati:

Con successivo provvedimento si procedera all'impegno e all’accertamento delle somme da parte della
competente Sezione.

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 -
comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97;

il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l'adozione del
conseguente atto finale.


http:ss.mm.ii
http:25.62.00

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 94 del 16-7-2018 45099

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore;

Viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte dell’lstruttore, dal Funzionario
responsabile, dalle Dirigenti di Servizio e di Sezione che ne attestano la conformita alla legislazione vigente;
A voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

Di prendere atto di quanto riportato nelle premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del
presente provvedimento;

Di prendere atto della relazione istruttoria predisposta dalla Societa Puglia Sviluppo S.p.A. - Modugno (Ba)
prot. n. AOO PS GEN 6374/U del 15.06.2018 acquisita agli atti della Sezione in data 18.06.2018 al prot.
AOO_158/5084, relativa all’analisi e valutazione del progetto definitivo rimodulato e presentato dall'impresa
Casta S.r.l. - Lecce (Le) (Codice progetto YWVAHX®6), con sede legale in Via Slovenia Z.l. - Lecce (Le) - P. IVA
02914980137 - Codice Ateco 2007: 25.62.00 “Lavori di meccanica generale” dell'importo complessivo di
€6.515.450,89 e di un contributo concedibile di €. 2.071.215,72 conclusasi con esito positivo, che si allega
al presente provvedimento per farne parte integrante (ALLEGATO A);

Di esprimere l'indirizzo di approvazione del progetto definitivo, sulla base delle risultanze della fase
istruttoria svolta dalla Societa Puglia Sviluppo S.p.A. per la realizzazione del progetto industriale da
realizzarsi neglianni 2017-2018, presentata dall’'impresa Casta S.r.l. - Lecce (Le) per un importo complessivo
ammissibile di € 6.515.450,89 comportante un onere a carico della finanza pubblica di €. 2.071.215,72 e
con la previsione di realizzare nell’esercizio a regime un incremento occupazionale non inferiore a n. + 31
unita lavorative (ULA), come di seguito specificato:
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Di ripartire la spesa entro I'esercizio finanziario secondo il seguente schema:

Di autorizzare la Dirigente della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi alla sottoscrizione
del Disciplinare ed alla adozione di tutti gli atti necessari e consequenziali, ivi comprese quella dell’atto di
Concessione Provvisoria delle agevolazioni e le eventuali liquidazioni;

Di stabilire in 30 giorni dalla notifica della Concessione Provvisoria delle agevolazioni la tempistica per la
sottoscrizione del Disciplinare, ai sensi dell’art. 32 co. 1 del Regolamento Regionale n. 17 del 30.09.2014
recante la disciplina dei Regimi di Aiuto Regionali in esenzione e s.m.i;

Di autorizzare la Dirigente della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi a concedere
eventuali proroghe al termine di cui al punto precedente in caso di motivata richiesta da parte del Soggetto
Proponente;

Di autorizzare la Dirigente della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi ad approvare
eventuali modifiche che, in conformita con quanto disposto dalle clausole del Disciplinare, intervengono
nel corso di realizzazione del programma di investimenti ammessi;

Di dare atto che il presente provvedimento non determina alcun diritto a favore dell'impresa Casta S.r.l. -
Lecce (Le), né obbligo di spesa per ’Amministrazione Regionale;

Di notificare il presente provvedimento all'impresa Casta S.r.l. - Lecce (Le) a cura della Sezione proponente;
Di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 5 luglio 2018, n. 1197

POR PUGLIA 2000/06-Mis 4.1-Az D)-Pacchetti Integrati di Agevolazione. Tribunale di Bari-CONSORZIO
SATRIARREDA S.c.a.r.l ¢/ REGIONE PUGLIA Opposizione a Decreto Ingiuntivo (R.G. n. 2073/2017).
Autorizzazione al componimento bonario della controversia. Approvazione schema atto di transazione e
Applicazione dell’/Avanzo di amministrazione ai sensi dell’art 42,comma 8,del D.lgs n 118/2011 e ss.mm.ii

LAssessore allo Sviluppo Economico, Antonio Nunziante, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario,
confermata dalla Dirigente del Servizio Incentivi PMI, Grandi Imprese e dalla Dirigente della Sezione
Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi, riferisce quanto segue:

Visti:

- la Legge Regionale n. 13 del 25.09.2000, con la quale venivano definite le “Procedure per |'attuazione
del Programma Operativo della Regione Puglia 2000-2006";

- ladelibera di Giunta Regionale n. 1255 del 10 ottobre 2000, con la quale & stato approvato il POR Puglia
2000-2006;

- la delibera di Giunta Regionale n. 1692 del 11 dicembre 2000, con la quale e stato approvato il
Complemento di Programmazione;

- la delibera di Giunta Regionale n. 2077 del 27.12.2001, con la quale ¢ stato approvato lo schema
di bando per la presentazione delle domande da parte del consorzi di imprese per I'acquisizione di
incentivi, previsti dalla Misura 4.1 “Aiuti al Sistema Industriale - Pmi e Artigianato - Azione d) - Pacchetti
integrati di agevolazioni per investimenti finalizzati allo sviluppo di programmi di investimento che
richiedano l'integrazione tra diverse agevolazioni;

- la determinazione n. 114 del 09.05.2002, con la quale & stato approvato il Bando per la presentazione
delle domande, pubblicato sul BURP n. 68 del 05.06.2002;

- la delibera di Giunta Regionale n. 1088 del 02.08.2002, con la quale sono stati prorogati i termini per la
presentazione delle domande al 16 settembre 2002;

- la delibera di Giunta Regionale n. 949 del 27.06.2003, di approvazione della graduatoria di merito dei
consorzi ammessi alle agevolazioni, pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 78 del
10.07.2003;

- il D.Igs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Igs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative
e correttive del D.Igs. n. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e
2 della L. 42/2009”;

- lart. 42, comma 8, e I'art. 51 del D.Igs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.;

- la L.R. n. 67 del 29.12.2017 “Disposizioni per la formazione del Bilancio di previsione della Regione
Puglia per I'esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020” (Legge di Stabilita 2018);

- laL.R.n. 68 del 29.12.2016 “Bilancio di Previsione della Regione Puglia per I'esercizio finanziario 2018
e pluriennale 2018-2020";

— la DGR n. 38 del 18.01.2018 di approvazione del Bilancio Gestionale Finanziario e del Documento
Tecnico di Accompagnamento;

- gli stati di previsione delle entrate e delle spese dei bilancio regionale per I'esercizio finanziario 2018 e
successivi;

- la D.G.R. n. 357 del 13/03/2018 avente ad oggetto: “Concorso delle regioni a statuto ordinario alla
realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica per 'anno 2018. Articolo 1, comma 463 e sequenti, della
legge 11 dicembre 2016 n. 232 (Bilancio di Previsione dello Stato per I'anno finanziario 2017 e bilancio
pluriennale per il triennio 2017-2019). Pareggio di Bilancio. Primo provvedimento”, di autorizzazione
agli spazi finanziari ai fini del pareggio di bilancio;

Premesso che:
- in data 05.08.2002, il Consorzio Satriarreda S.c.a.r.l. presentava domanda di accesso alle agevolazioni
previste dal Bando Por Puglia 2000-2006, Azione d). Misura 4.1, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della
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Regione Puglia n. 68 del 05.06.2002, per la realizzazione di tre nuovi impianti produttivi nel Comune di
Ascoli Satriano, da parte di tre societa del Consorzio: la Dedoma S.r.l., la Fly S.r.l. e la Babini S.p.A., alla
guale successivamente subentrava la Italy Pools S.r.l;

con Determinazione del Dirigente del Settore Artigianato n. 416 del 08.09.2003, la Regione Puglia
concedeva in via prowvvisoria, al Consorzio Satriarreda S.c.a.r.l., un contributo pari ad € 11.811.750,00,
a fronte di un investimento ammissibile pari ad € 20.912.900,00;

in data 15.10.03 veniva trasmesso al Consorzio I'Atto di Convenzione, regolante i rapporti tra le parti,
nel quale erano previsti gli adempimenti, gli obblighi e le modalita di attuazione del programma degli
interventi agevolati;

con nota prot. n. 38/A/1682 del 24.03.04, la Regione Puglia contestava al Consorzio 'omesso invio
della relazione trimestrale sullo stato di avanzamento dei lavori ai sensi dell’art. 5 lett. f) della suddetta
Convenzione, invitando il Consorzio a provvedere con la massima urgenza;

in assenza di riscontro la Regione Puglia, con nota del 19.07.04, informava il Consorzio di aver rilevato
delle inadempienze a quanto previsto dal Bando e dalla Convenzione, in particolare con riferimento
al mancato invio all’Assessorato ICA, della versione definitiva della Convenzione sottoscritta dal legale
rappresentante; allomesso invio delle relazioni trimestrali previste dalla Convenzione; alla mancata
richiesta di erogazione della prima quota del contributo in c/impianti nemmeno a titolo di anticipazione,
mediante invio di apposita garanzia fideiussoria; alla omessa stipula dei contratti di finanziamento
previsti nel programma, con richiesta del contributo in c/interessi;

con nota del 05.08.04, il Consorzio informava la Regione Puglia che una delle tre societa consorziate
ammesse alle agevolazioni, la Babini S.p.A., non aveva piu interesse alla realizzazione dell’investimento
e che, in luogo della medesima, la Italy Pools S.rl. aveva chiesto di poter realizzare l'iniziativa
imprenditoriale della societa rinunciataria. Il Consorzio confermava, altresi, di non aver predisposto
alcuna relazione trimestrale, in quanto nessuna delie imprese consorziate aveva prodotto stati di
avanzamento lavori;

la Regione Puglia, pertanto, con nota prot. n. 38/A/8240 del 04.11.04, comunicava al Consorzio I'avvio
della procedura di revoca delle agevolazioni;

in data 30.11.04 il Consorzio chiedeva l'interruzione della procedura e successivamente, in data
09.12.04, produceva il documento di asseverazione bancaria per la societa subentrante chiedendo
I'autorizzazione a tale variazione;

la Regione Puglia, con nota prot. n. 38/A/870 del 31.01.05, sospendeva la procedura di revoca e chiedeva
al Consorzio di provvedere alla produzione di documentazione inerente la nuova societa subentrante,
sollecitando altresi I'invio delle relazioni trimestrali;

con nota del 10.02.05, il Consorzio provvedeva ad adempiere a quanto richiesto ed inviava anche la
prima relazione sullo stato di avanzamento lavori, da cui si evinceva che alla data del 31 gennaio 2005,
nessuna delle iniziative di cui al progetto proposto,era stata avviata;

in data 31.05.05 la Regione Puglia, nell'ambito di un programma di verifica sullo stato di avanzamento
dei lavori di tutti i Consorzi beneficiari della misura in oggetto, effettuava una visita ispettiva presso la
sede dell’investimento delle tre societa del Consorzio Satriarreda, nel Comune di Ascoli Satriano. Da
tale sopralluogo emergeva che nessuna delle tre societa aveva avviato i lavori e che solo nel precedente
mese di aprile era avvenuta 'assegnazione dei suoli da parte del comune di Ascoli Satriano per due
delle tre societa, la Dedoma S.r.l. e la Italy Pools S.r.l., mentre per la Fly S.r.I. era stato rilasciato, in data
26.04.05, il permesso di costruire;

in data 17.06.05, il Consorzio inviava la richiesta di proroga di sei mesi del termine di ultimazione dei
lavori, presentando un nuovo cronoprogramma dei lavori, dal quale emergeva che la realizzazione dei
programma di spesa sarebbe stato avviato nel mese di giugno 2005 ed ultimato entro il mese di aprile
2006. Successivamente, il Consorzio trasmetteva la richiesta di anticipazione del 40% del contributo in
c/impianti, mediante presentazione di polizza fideiussoria;

la Regione Puglia, con nota prot. n. 38/A/5796 del 29.07.05, pur concedendo la proroga richiesta
dal Consorzio, faceva rilevare la necessita, in considerazione della ristrettezza dei tempi indicati nel
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cronoprogramma dei lavori, di non concedere I'erogazione dei contributo a titolo di anticipazione, e
I'opportunita difare ricorso alla procedura di pagamento alla effettiva realizzazione diuna corrispondente
parte dell’investimento;

in data 21.09.05, il Consorzio riproponeva la richiesta di anticipazione del contributo. Stante la
invariata posizione della Regione, il Consorzio proponeva ricorso al Tar Puglia - Sede di Bari, avverso
il provvedimento di diniego relativamente all’erogazione a titolo di anticipazione del contributo in ¢/
impianti;

la Regione, pertanto, provvedeva a restituire al Consorzio l'originale della garanzia fideiussoria
rilasciata dal Consorzio Nazionale Garanzia Fidi, evidenziando, tra l'altro, I'irregolarita della stessa,
in considerazione della non conformita allo schema di garanzia stabilito con Circolare del Ministero
delle Attivita Produttive del 27.05.05 ed in quanto rilasciata da soggetto non in possesso dei requisiti
soggettivi previsti dalla normativa in materia (Banche, Imprese di assicurazione o Intermediari finanziari
iscritti nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del D.Igs. n. 385/93);

con ordinanza del 24.11.05, il Tar Bari disponeva la sospensione dell’esecuzione del provvedimento
impugnato;

in data 29.03.06, il Consorzio chiedeva alla Regione Puglia la concessione di una sospensione dei
termini, per un periodo equivalente a quello intercorso tra la data di negazione del contributo da parte
del Regione stessa e la data di accoglimento, da parte del Tar, del provvedimento di sospensione di tale
atto, corrispondente a circa 4 mesi, esprimendo, nel contempo, la volonta delle imprese consorziate di
portare a completa realizzazione gli investimenti previsti;

in data 19.04.06, veniva concessa la sospensione di 4 mesi richiesta dal Consorzio, con differimento del
termine di ultimazione lavori al mese di agosto 2006;

in assenza di notizie dal Consorzio circa lo stato di avanzamento dei lavori, ed in assenza anche
delle relazioni trimestrali, la Regione Puglia provvedeva ad effettuare, in data 14.11.2006, una visita
ispettiva presso la sede di realizzazione dell’investimento. All'esito di tale ispezione, emergevano delle
difformita a quanto previsto dai progetti iniziali. Il Consorzio, pertanto, su richiesta degli ispettori
regionali, provvedeva a trasmettere una dettagliata relazione sulle variazioni progettuali verificatisi e,
contestualmente, presentava richiesta di erogazione delle prima quota del contributo in c/impianti,
allegando la relativa documentazione di spesa e contabili bancarie di apporto di mezzi propri,
comunicando altresi, di aver rinunciato al ricorso proposto innanzi al Tar Bari avverso il diniego di
erogazione della prima quota del contributo in ¢/impianti a titolo di anticipazione, essendo maturate
le condizioni per chiedere il pagamento a titolo di stato di avanzamento lavori. Successivamente, il
Consorzio inviava formale richiesta di approvazione postuma delle variazioni sostanziali verificatisi nel
corso di realizzazione dell’investimento inizialmente previsto;

la Regione, ritenendo che non sussistessero le condizioni per I'erogazione del contributo a favore del
Consorzio Satriarreda, per violazione dell’art. 13 comma 4 e comma 9 lett. d) e g) del Bando, in data
19.02.07, avviava il procedimento di revoca delle agevolazioni;

con A.D. n. 343 del 28.03.2007, la Regione Puglia procedeva alla revoca totale del contributo concesso
in via provvisoria, per la ritenuta sussistenza di gravi violazioni alle prescrizioni del Bando;

a seguito di cio il Consorzio, con atto del 05.07.2007, conveniva la Regione Puglia innanzi al Tribunale
di Bari, chiedendo I'annullamento dell’atto dirigenziale di revoca del contributo. La Regione Puglia si
costituiva in giudizio, a mezzo dell’avv. Maddalena Torrente dell’Avvocatura Regionale, contestando la
domanda ex adverso formulata e deducendo la manifesta inammissibilita ed infondatezza del ricorso;
il Tribunale di Bari, con sentenza n. 3620/09, accoglieva parzialmente la domanda del Consorzio,
condannando la Regione Puglia al pagamento della prima quota del contributo, calcolata dal Giudice in
€ 4.028.800,00, oltre interessi legali, spese e competenze del giudizio;

in esecuzione della predetta sentenza il Consorzio, in data 27.05.2011, notificava alla Regione Puglia
atto di precetto rimasto infruttuoso e successivamente, in data 20.07.2011, provvedeva a notificare
atto di pignoramento presso terzi;

con nota protocollo in entrata n. AOO_158/6423 del 20.07.2012, il Servizio Bilancio e Ragioneria
comunicava che in data 29.06.2012 la Tesoreria della Regione Puglia - BANCO di NAPOLI S.p.A., all’esito
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del procedimento esecutivo n. 6390/2011, aveva effettuato il pagamento, in favore del Consorzio
SatriarredaS.c.a.r.l., dellasomma complessiva di€4.509.546,68 (di cui €4.028.800,00 per sorte capitale,
€ 361.862,90 per interessi, € 118.862,78 per spese legali ed € 21,00 per spese dovute al tesoriere);
con atto di citazione notificato in data 08.06.2010, la Regione Puglia, a mezzo dell’avvocato interno
allAvvocatura Regionale, Maddalena Torrente, proponeva appello avverso la sentenza n. 3620/09 del
Tribunale di Bari, formulando istanza di sospensione della stessa;

il Consorzio Satriarreda si costituiva in giudizio, a mezzo del Prof. Enrico Follieri, spiegando appello
incidentale, con cui chiedeva il pagamento della seconda quota del contributo ed un risarcimento di
pretesi danni;

con provvedimento del 19.7.2011, la Corte di Appello di Bari rigettava l'istanza di sospensione della
sentenza impugnata;

con sentenza n. 710/2016, la Corte di Appello di Bari rigettava entrambi gli appelli, confermando la
sentenza di primo grado, con integrale compensazione delle spese di lite tra le parti;

con raccomandata a.r. datata 12.12.2016, indirizzata al Presidente della Giunta Regionale, ed acquisita
agli atti della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi in data 03.02.2017, prot. n.
AOO_158/0001007, i difensori del Consorzio invitavano la Regione Puglia ad eseguire il pagamento
della seconda quota del contributo, nella misura di€ 2.014.400,00, con I'avvertimento che, in mancanza,
avrebbero fatto ricorso al procedimento monitorio per ottenere il richiesto pagamento;

in data 15.03.2017, il Consorzio notificava alla Regione Puglia ricorso e pedissequo decreto ingiuntivo
n.1413/2017 del 14.03.2017, con il quale il Giudice del Tribunale di Bari ingiungeva alla Regione Puglia
il pagamento della somma di € 2.014.400,00, interessi e spese della procedura monitoria liquidate in
complessive € 6.311,00, oltre a rimborso forfettario, IVA e CNPA, come per legge;

con atto notificato in data 21.04.2017, la Regione Puglia, a mezzo dell’ Avv. Maddalena Torrente,
proponeva opposizione al decreto ingiuntivo n. 1413/2017 - R.G. n. 2073/2017;

all’'udienza, tenutasi in data 12.10.2017, il Giudice concedeva la provvisoria esecuzione del decreto
opposto; contestualmente, riportava a verbale l'invito, rivolto alle parti,”a tentare nelle more una
definizione bonaria della lite che passi attraverso un’individuazione concordata del quantum debendi
in ordine alla seconda tranche, che andra opportunamente rideterminata in melius per l'odierna
opponente entro un importo che resti comunque ragionevolmente congruo per l'odierna opposta”;
al fine di tentare il bonario componimento della controversia auspicato dal Giudice, in data 19.04.2018,
in Corso Sonnino n. 177, presso la sede della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi, si
teneva unincontrotrale parti ed i rispettivi difensori. Prof. Avv. Enrico Follieri e Avv. Maddalena Torrente,
nel corso del quale il legale rappresentante del Consorzio Satriarreda produceva documentazione
integrativa. In tale circostanza, inoltre, veniva richiesto al Consorzio di fornire ulteriore documentazione,
finalizzata a provare il collegamento tra i pagamenti effettuati ed il progetto di investimento oggetto di
agevolazione;

con plico trasmesso a mezzo posta, acquisito al prot. n. 03514 del 04.05.2018, il Consorzio trasmetteva
la predetta documentazione. All’esito delle verifiche effettuate, la Sezione Competitivita e Ricerca dei
Sistemi Produttivi - Servizio Incentivi PMI e Grandi Imprese, riteneva che la documentazione prodotta
non fosse idonea a soddisfare i requisiti richiesti, nell'lambito di un ordinario iter istruttorio. Tuttavia,
nel tentativo di definire bonariamente la questione, come espressamente richiesto dal Giudice, una
parte della summenzionata documentazione veniva, a tal fine, considerata potenzialmente accoglibile,
in quanto poteva ipotizzarsi un collegamento tra i pagamenti in ultimo documentati e il programma
di investimento finanziato. Pertanto, per il tramite dei rispettivi difensori, le parti ritenevano di poter
definire transattivamente la controversia mediante il pagamento, da parte della Regione Puglia, della
somma onnicomprensiva di € 1.200.000,00, in favore del Consorzio Satriarreda S.c.a.r.l., a saldo e
stralcio di ogni ulteriore pretesa creditoria relativa al progetto di investimento di cui alla domanda di
accesso alle agevolazioni presentata in data 05.08.2002, nell'ambito del Bando Por Puglia 2000-2006,
Azione d). Misura 4.1.
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Considerato che:

- il Tribunale di Bari, con sentenza n. 3620/09, condannava la Regione Puglia al pagamento della somma
di € 4.028.800,00, oltre interessi legali, spese e competenze del giudizio, quale prima quota del
contributo spettante al Consorzio;

- con sentenza n. 710/2016, passata in giudicato, la Corte di Appello di Bari rigettava sia l'appello
principale proposto dalla Regione Puglia, che I'appello incidentale proposto dal Consorzio Satriarreda,
confermando la sentenza di primo grado;

- con decreto ingiuntivo n. 1413/2017 del 14.03.2017, veniva ingiunto alla Regione Puglia il pagamento
della somma di € 2.014.400,00, oltre ad interessi e spese delia procedura monitoria;

- all'udienza del 12.10.2017, il predetto decreto ingiuntivo veniva dichiarato provvisoriamente esecutivo;

— Il Giudice invitava espressamente le parti a tentare una definizione bonaria della lite;

- il pagamento dell'importo onnicomprensivo di € 1.200.000,00, a saldo e stralcio di ogni ulteriore
pretesa, consentirebbe una conclusione della controversia, secondo le indicazioni fornite dal Giudice
nel giudizio di opposizione a decreto ingiuntivo, evitando I'alea del giudizio, il pagamento immediato
dell'importo di € 2.014.400,00, oltre interessi e spese, di cui al decreto ingiuntivo, provvisoriamente
esecutivo, nonché ogni altra futura pretesa, in relazione al pagamento di un ulteriore importo a titolo
di saldo.

Rilevato che:

— con la sottoscrizione della transazione, la Regione Puglia si obbliga al pagamento della somma di €
1.200.000,00, a saldo e stralcio del maggior importo recato dal decreto ingiuntivo n. 1413/2017, con
compensazione integrale delle spese di lite;

— il Consorzio Satriarreda S.c.a.r.l. accetta il pagamento della somma onnicomprensiva di € 1.200.000,00,
rinunciando al decreto ingiuntivo n. 1413/2017, nonché ad ogni ulteriore pretesa, relativamente al
progetto diinvestimento di cui alla domanda di accesso alle agevolazioni presentata in data 05.08.2002,
nell'lambito del Bando Por Puglia 2000-2006, Azione d). Misura 4.1.

Rilevato altresi che:

- in sede di riaccertamento dei residui per il rendiconto esercizio 2017, e stata effettuata la ricognizione
dell’Avanzo di Amministrazione Vincolato (ex economie vincolate da residui di stanziamento), e in
particolare, sul capitolo 1091401 risultano economie anno 2013 di € 3.996.679,82 riferite al Bando Por
Puglia 2000-2006, Azione d). Misura 4.1 ;

- & necessario apportare al Bilancio di previsione per I'esercizio finanziario 2018, nonché al Documento
tecnico di accompagnamento, le variazioni di cui all’Allegato n. E/1 del D.Igs. n. 118/2011 che costituisce
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

- ai fini del pareggio di bilancio di cui ai commi 463 e seguenti della legge n. 232/2016 e del comma 775
dell’articolo unico della Legge n. 205/2017, occorre autorizzare la predetta spesa in termini di spazi
finanziari in anticipazione a riparti successivi a quelli disposti con D.g.r. 357/2018.

Parere dell’Avvocato Coordinatore
LAvvocato Coordinatore, preso atto della sequenza procedimentale suesposta, tenuto conto del parere
espresso dall’Avvocato difensore della Regione, Maddalena Torrente, esprime, ai fini deliberativi, parere
favorevole ai sensi dell’art. 4, comma 3, lett. c) della L.R. n. 18/2006.

Tutto cio premesso e considerato
non ricorrendo la fattispecie di cui all’art. 73 del D.Igs. n. 118/2011 relativo al riconoscimento di legittimita del
debito fuori bilancio, si ritiene di :
- approvare lo schema della proposta transattiva allegata alla presente e che ne costituisce parte
integrante, finalizzata alla definizione della controversia pendente innanzi al Tribunale di Bari,
ritenendola opportuna per ’Amministrazione Regionale;
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- autorizzare la Dirigente della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi alla sottoscrizione
dell’atto di transazione;

- autorizzare 'Avv. Maddalena Torrente, difensore della Regione Puglia a sottoscrivere I'atto di transazione
ed all’'espletamento di tutte le attivita dalla stessa conseguenti, compresa la richiesta di dichiarazione
di cessata materia del contendere nel giudizio di opposizione al decreto ingiuntivo R.G. n. 2073/2017.

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D.LGS. N. 118/11 E S.M.I.

Il presente provvedimento comporta I'applicazione dell’Avanzo di Amministrazione Vincolato per I'importo di
€ 1.200.000,00, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Igs. n. 118/2011, formatosi a valere sul capitolo 1091401,
ex economie vincolate da residui di stanziamento, anno di formazione 2013 dell’importo complessivo di €
3.996.679,82 e la relativa variazione al Bilancio di Previsione 2018 ed al Bilancio Pluriennale 2018/2010, al
Documento Tecnico di accompagnamento ed al Bilancio Gestionale approvato con D.G.R. n. 38 del 18.01.2018,
ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.lgs. n. 118/2011, con iscrizione, in termini di competenza e cassa per
I'esercizio finanziario 2018, rispettivamente per € 1.200.000,00, sul Capitolo 1091401.

BILANCIO VINCOLATO

VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA

VARIAZIONE
Piano ESERCIZIO FINANZIARIO 2018
C.RA CAPITOLO M.PT dei Conti
Finanziario. COMPETENZA CASSA
APPLICAZIONE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE +€1.200.000,00

Cofinanziamento comunitario
e statale per I'attuazione della
6207 | 1091401 | Misura 4.1 Aiutialsistema 14.5.1 2333 +€1.200.000,00 | + € 1.200.000,00
industriale (PMI e artigianato)
del POR PUGLIA 2000-2006.

Obiettivo 1 -FESR

Fondo di Riserva per Sopperire
66.03 1110020 | a Deficienze di Cassa (Art.51, LR. 20.1.1 1.10.01.01 -€1.200.000,00
N. 28/2001).

All'impegno, alla liquidazione e al pagamento della somma complessiva esigibile nell’'esercizio finanziario
corrente si provvedera con successivi atti dirigenziali di competenza della Sezione Competitivita e Ricerca dei
Sistemi Produttivi.

Ai fini del pareggio di bilancio di cui ai commi 463 e seguenti della legge n. 232/2016 e del comma 775
dell’articolo unico della Legge n. 205/2017, & autorizzata la predetta spesa in termini di spazi finanziari in
anticipazione a riparti successivi a quelli disposti con D.g.r. 357/2018; lo spazio finanziario autorizzato sara
detratto da quelli complessivamente disponibili.

Il presente provvedimento & di competenza della Giunta Regionale ai sensi della L.R. n. 7/97, art. 4, comma
4, lettera k).

LAssessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
I'adozione del conseguente atto finale.
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LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore;

e vista la dichiarazione posta in calce al presente provvedimento dal funzionario, dalla Dirigente del Servizio

Incentivi PMI, Grandi Imprese e dalla Dirigente della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi;

¢ a voti unanimi espressi nei modi di legge

w

DELIBERA

. di provvedere all'approvazione della variazione al bilancio di previsione per il corrente esercizio finanziario,

con l'applicazione dell’avanzo di amministrazione vincolato ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Igs. n.
118/2011 e iscrizione in termini di competenza e cassa: € 1.200.000,00 sul Capitolo 1091401 del bilancio
di previsione 2018, cosi come specificato in narrativa;

. di approvare l'allegato E/1, relativo alla variazione di bilancio, parte integrante del presente atto;
. di approvare lo schema di transazione, allegato alla presente quale parte integrante e sostanziale;
. di autorizzare la Dirigente della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi alla sottoscrizione

dell’atto di transazione;

. di autorizzare I'avv. Maddalena Torrente, difensore della Regione Puglia a sottoscrivere I'atto di transazione

ed all’espletamento di tutte le attivita dalla stessa conseguenti, compresa la richiesta di dichiarazione di
cessata materia del contendere nel giudizio di opposizione al decreto ingiuntivo R.G. n. 2073/2017;

. di transigere la controversia R.G. n. 2073/2017, per le motivazioni esposte in narrativa in quanto non

ricorrono i presupposti per 'approvazione del debito fuori bilancio ex art. 73 del D.Igs. n. 118/2011;

. di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare le seguenti variazioni al Bilancio di previsione

per l'esercizio finanziario 2018 approvato con L.R. n. 68 del 29.12.2016 e al Documento tecnico di
accompagnamento e al Bilancio gestionale;

. di incaricare, dopo l'approvazione della presente deliberazione, la Sezione Bilancio e Ragioneria di

trasmettere alla Tesoreria Regionale il prospetto E/1 di cui all’art.10 comma 4 del D.Igs. n. 118/2011;

. di autorizzare, ai fini del pareggio di bilancio di cui ai commi 463 e seguenti della legge n. 232/2016 e del

comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017, la predetta spesa in termini di spazi finanziari in
anticipazione a riparti successivi a quelli disposti con D.g.r. 357/2018; lo spazio finanziario autorizzato sara
detratto da quelli complessivamente disponibili;

10. di dare mandato al Dirigente regionale della Sezione competente di provvedere all'adozione dei

provvedimenti consequenziali;

11. di pubblicare il presente atto, per estratto, sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 5 luglio 2018, n. 1206

Comune di Foggia - Accertamento della conformita urbanistica per il progetto definitivo relativo al
prolungamento della pista di volo RWY 15/33 - Aeroporto “G. Lisa” di Foggia. INTESA STATO — REGIONE ex
art. 3 del DPR 383/94. AUTORIZZAZIONE PAESAGGISTICA, ex artt. 90 e 91 delle NTA del PPTR, in deroga, ex
art. 95 delle NTA del PPTR.

LAssessore all’Urbanistica e Pianificazione Territoriale, Prof. Alfonso Pisicchio sulla base dell’istruttoria
espletata dai Servizi Strumentazione Urbanistica e Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica e confermata
rispettivamente dai Dirigenti delle Sezioni Urbanistica e Tutela e Valorizzazione del Paesaggio riferisce quanto
segue.

PREMESSO CHE:

LA SOCIETA’ AEROPORTI di PUGLIA Spa, con nota prot. n. 014692 del 09.11.2011, ha richiesto al
Provveditorato interregionale alle OO.PP. per la Puglia e la Basilicata I'attivazione delle procedure di cui
all’art. 81 del DPR 616/77 e del DPR 383/94 al fine di accertare la conformita urbanistica del progetto
inerente il prolungamento della pista di volo RWY 15/33 dell’aeroporto “G. Lisa” di Foggia;

Il PROVVEDITORATO INTERREGGIONALE alle OO.PP. di Bari ha indetto apposita conferenza finalizzata
all'acquisizione dei pareri, autorizzazioni, approvazioni, nullaosta previsti dalle leggi vigenti statali e
regionali, sul progetto in parola, svoltasi nei giorni 12.09.2012, 25.06.2012, 09.05.2012 e 27.02.2012;

La REGIONE PUGLIA, con specifico riferimento alle competenze in materia urbanistica, ha fatto pervenire
alla Conferenza di Servizio, giusta nota prot. n. 1948 del 27.02.2012, il proprio parere favorevole con
prescrizioni.

I COMUNE di FOGGIA con Delibera del Consiglio Comunale n. 88 del 11.09.2012 ha provveduto ad
approvare il progetto definitivo proposto dalla “Societa Aeroporti di Puglia Spa”, ad eccezione dell’elaborato
denominato “Tav. 25 - Piano di Rischio”;

Lo stesso COMUNE con Delibera del Consiglio Comunale n. 118 del 28.11.2012, in riferimento al cd “Piano
dei Rischi”, e con la finalita di acquisire il parere da parte dell’'ENAC, ha provveduto alla “Presa d’atto della
prima bozza e delega per incontro ENAC”;

LENAC con nota prot. n. 76825/IPP del 27.06.2013, sulla base della documentazione integrativa acquisita,
ha rilasciato il proprio parere favorevole con precisazioni e prescrizioni;

I COMUNE di FOGGIA, con Delibera del Consiglio Comunale n. 167 del 18.07.2013 ha provveduto ad
adottare in via definitiva il cd “Piano dei Rischi” dell’aeroporto “G. Lisa”;

Con DGR n. 1009 del 19.05.2015 la Regione Puglia ha deliberato di esprimere I'assenso regionale ai sensi
dell’art. 3 del DPR 383/1994 e ai fini dell’Intesa Stato Regione per la realizzazione dei lavori in oggetto;

Con Decreto VIA n. 124 del 18.06.2015 del Ministro del’/Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare,
di concerto con il Ministro dei Beni e delle Attivita culturali e del Turismo, il progetto in oggetto ha ottenuto
il positivo pronunciamento di compatibilita ambientale;

Con Decreto n. 10 del 24.01.2018 il Provveditorato Interregionale per le Opere Pubbliche ha archiviato il
procedimento di accertamento della conformita urbanistica precedentemente attivato;

Con nota prot. n. 4145 dell’11.05.2018, il Provveditorato Interregionale per le Opere Pubbliche ha indetto
apposita conferenza di servizi decisoria ai sensi dell’art. 81 del DPR n. 616/1977 e dell’art. 3 del DPR n.
383/1994, da svolgersi nella forma semplificata ex art. 14-bis della Legge n. 241/90, “al fine di ottenere,
sul progetto definitivo, le intese, i pareri, le autorizzazioni, i nulla osta e gli assensi, comunque denominati,
richiesti dalla normativa vigente ai fini del perfezionamento dell’Intesa Stato - Regione”, relativamente
all'accertamento della conformita urbanistica degli interventi di cui al progetto definitivo relativo al
prolungamento della pista di volo dell’Aeroporto “Gino Lisa” di Foggia;

Con nota prot. n. 5699 del 25.06.2018, il Provveditorato Interregionale per le Opere Pubbliche ha
comunicato, a modifica dei termini assegnati con nota prot. n. 4145 in data 11.05.2018, che il termine
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perentorio entro il quale le amministrazioni e gli enti coinvolti devono rendere le proprie determinazioni
relative alla decisione oggetto della conferenza di servizi scade il 13.07.2018.

Richiamata la DGR n. 1009 del 19.05.2015 si rappresenta quanto segue.

Il quadro di riferimento all’interno del quale si inserisce la proposta avanzata dalla “Societa Aeroporti di Puglia
Spa” e cosi articolato:

Quadro Normativo Nazionale ed Internazionale

La normativa di riferimento & costituita da:

- Nuovo Codice della Navigazione, art. 707 del D.Lgs n° 96 del 9 maggio 2005, modificato ed integrato dal
D.Lgs. n. 151 del 15 marzo 2006;

- Circolare ENAC APT33 “Piani di rischio previsti dall’art. 707 del C.d.N. del 30/08/2010;

- Regolamento ENAC per la Costruzione e I'Esercizio degli Aeroporti, Cap. 9, Par. 6, aggiornato
allemendamento 8 del 21/12/2011;

- ICAO - Annesso 14 alla Convenzione relativa all’aviazione civile internazionale stipulata a Chicago il 7
dicembre 1944, Vol. | “Aerodromo Design and Operations”, 5a ed., luglio 2009.

Quadro Comunitario

La Commissione Europea identifica due livelli:

- una Core network (rete primaria), struttura portante e nevralgica caratterizzante la rete primaria delle vie
di comunicazione e di collegamento dei Paesi comunitari;

- una Comprehensive network (rete globale) che, ampliando la core network, garantira la piena copertura
del territorio dell’Unione Europea, I'accessibilita a tutte le regioni e sara finanziata principalmente dagli
Stati membri.

Gli aeroporti degli Stati membri sono stati classificati in:

— “core airports”, nodi strategici della rete TEN-T al servizio delle pil importanti conurbazioni urbane;

- “comprehensive airports”, nodi complementari al servizio della mobilita delle persone e a sostegno delle
economie di ampi territori.

Quadro Nazionale

Piano Nazionale Aeroporti - ENAC - (proposta)

Il Piano elaborato da ENAC, si ispira agli indirizzi comunitari in un’ottica di integrazione della rete nazionale
con la rete europea TEN-T, individuando un complesso di 33 aeroporti, tra i quali anche I'Aeroporto “Gino
Lisa” di Foggia.

Il Piano prevede una dassificazione della rete nazionale in:

— "aeroporti principali”, in grado di soddisfare nel tempo la domanda di trasporto aereo di ampi bacini di
traffico, sono caratterizzati da un elevato grado di connettivita con le destinazioni internazionali a livello
europeo e sviluppano collegamenti a livello continentale.

- “aeroporti di servizio”, per la ridotta estensione dei bacini di utenza su cui gravitano, risultano rispondere
ad una domanda di traffico con estensione regionale; sono caratterizzati da collegamenti a scala nazionale e
svolgono un servizio complementare di feeder nella rete e costituiscono una riserva di capacita nell’assetto
complessivo della rete.

Il Piano in un’ottica di integrazione della rete nazionale con la rete europea TEN-T, individua un complesso di

33 aeroporti, tra i quali anche I'’Aeroporto “Gino Lisa” di Foggia.

Il Piano, altresi, sulla base della attuale rete aeroportuale che risulta complessivamente costituita da 42 scali,

di cui 24 classificati come principali e 18 come aeroporti di servizio, disegna l'assetto infrastrutturale della rete

aeroportuale nazionale all'anno 2025, individuando un complesso di 44 aeroporti in grado di rispondere alla

prevedibile domanda di trasporto e crescita di traffico sull’intero territorio.

Il Piano costituisce atto programmatico finalizzato ad ottimizzare I'accessibilita ai territori, soddisfare le

esigenze di mobilita delle persone ed accrescere la competitivita del nostro Paese.

LENAC inquadra I'Aeroporto di Foggia nell’'ambito del sistema aeroportuale pugliese costituito anche dagli

scali di Bari, Brindisi, Taranto.

Per I'Aeroporto di Foggia & indicata una vocazione relativa al segmento di traffico corrispondente all’Aviazione

Generale (commerciale e privata), ai servizi elicotteristici e di servizio al turismo locale.
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Piano Nazionale Aeroporti - M.LT. - Atto di Indirizzo

Recentemente, in data 29.01.2013, il Ministro delle Infrastrutture e Trasporti ha emanato I'Atto di indirizzo
per la definizione del Piano nazionale per lo sviluppo aeroportuale.

L'Atto, che recepisce gli orientamenti comunitari e gli indirizzi governativi e parlamentari sara inviato alla
Conferenza permanente Stato-Regioni per la necessaria intesa e, successivamente, sara adottato con un
apposito decreto del Presidente della Repubblica.

LAtto di indirizzo, al fine di ridurre la frammentazione esistente e favorire un processo di riorganizzazione,
formula una proposta di individuazione degli aeroporti di interesse nazionale, destinati a costituire 'ossatura
strategica della rete aeroportuale nazionale.

Dei 50 aeroporti attualmente aperti al traffico commerciale, I'Atto di indirizzo individua 31 scali di interesse
nazionale. Tali aeroporti saranno privilegiati nell’assegnazione di risorse pubbliche per il potenziamento
infrastrutturale e per il miglioramento dell’accessibilita allo scalo.

All'interno di detta ultima classificazione I’Aeroporto “Gino Lisa” di Foggia non viene individuato tra gli scali di
interesse nazionale. Per gli aeroporti “non di interesse nazionale” viene indicato che gli stessi dovranno essere
trasferiti alle Regioni competenti, cui spettera la decisione sulla conservazione della continuita operativa e di
esercizio degli stessi.

Quadro Regionale

Il “Piano Triennale dei Trasporti 2011-2013” prevede il potenziamento dell’aeroporto “G. Lisa” di Foggia e
comporta un investimento complessivo di circa 14 milioni di euro che trova copertura finanziaria nell’ambito
di fondi assegnati dal Ministero dei Trasporti alla Regione Puglia.

In relazione al Trasporto Aereo e alla “TRADUZIONE PROGETTUALE DEL PRT NEL PIANO ATTUATIVO PER IL
TRASPORTO AEREQ”, il Piano Attuativo 2015-2019 del Piano Regionale dei Trasporti della Regione Puglia,
approvato con DGR n. 598 del 26.04.2016 afferma che:

“Il completamento dei lavori di potenziamento degli attuali impianti air-side a Foggia ed il prolungamento della
pista di volo consentiranno allo scalo di operare in sicurezza anche con aeromobili di classe “C”, consentendo
al Gino Lisa di garantire un’ operativita in grado di soddisfare sia la domanda verso le principali destinazioni
italiane sia eventuali collegamenti charter connessi a pacchetti turistici per il Gargano su cui, grazie agli
interventi proposti per le altre modalita di trasporto, si prospettano possibilita di circuitazione turistica di
grande attrattivita. “

Quadro degli Obiettivi di Progetto

Circa gli aspetti progettuali generali il progetto definitivo proposto dalla “Societa Aeroporti di Puglia Spa” ha
individuato nel modello Airbus A319, in configurazione da 134 posti a sedere.

L'aereo critico di riferimento, tenuto conto dei fattori correttivi (altitudine dell’aeroporto, temperature medie
di riferimento e pendenza media longitudinale della pista di volo) per la determinazione della lunghezza
effettiva della pista di volo, si evince dallo studio aeronautico facente parte integrante del progetto che il
citato aeromobile potra operare sulla pista allungata in condizioni di massima autonomia e senza limitazioni
di carico.

Altresi, prendendo in considerazione un’altra famiglia di aeromobili di grande diffusione, quali i Boeing 737
proposti nelle diverse serie 300-400 e 500, questi potranno operare sulla pista dell'aeroporto di Foggia con
limitazioni di carico, stimabile in circa il 10% del peso massimo al decollo per tratte di circa 2.000 miglia
nautiche.

All'interno di detta strategia la proposta e tesa, quindi, alla conferma per la pista di volo dell’attuale codice
alfanumerico di riferimento, ovvero del “Codice 3C” (ICAO - Annesso 14).

Quadro delle Tutele Aeronautiche
Regolamento ENAC
In relazione agli obbiettivi di progetto, e con riferimento al codice aeroportuale “3C”, la tutela delle aree
assoggettate a tutela la regolamentazione ENAC vigente prescrive che, all'interno delle suddette zone,
debbano prevedersi le seguenti limitazioni:
- Zona di tutela A: & da limitare al massimo il carico antropico. In tale zona non vanno quindi previste
nuove edificazioni residenziali. Possono essere previste attivita non residenziali, con indici di edificabilita
bassi, che comportano la permanenza discontinua di un numero limitato di persone.
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- Zona di tutela B: possono essere previste una modesta funzione residenziale, con indici di edificabilita
bassi, e attivita non residenziali, con indici di edificabilita medi, che comportano la permanenza di un
numero limitato di persone.

- Zona di tutela C: possono essere previsti un ragionevole incremento della funzione residenziale, con
indici di edificabilita medi, e nuove attivita non residenziali.

— Zona di tutela D: in tale zona, caratterizzata da un livello minimo di tutela e finalizzata a garantire uno
sviluppo del territorio in maniera opportuna e coordinata con I'operativita aeroportuale, va evitata la
realizzazione di interventi puntuali ad elevato affollamento, quali centri commerciali, congressuali e
sportivi a forte concentrazione, edilizia intensiva, ecc...

Nelle zone di tutela A, B e C vanno evitati;

- insediamenti ad elevato affollamento, quali centri commerciali, congressuali e sportivi a forte
concentrazione, edilizia intensiva, etc....;

- costruzioni di scuole, ospedali e, in generale, obiettivi sensibili;

- attivita che possono creare pericolo di incendio, esplosione e danno ambientale o comunque di
amplificazione del danno sia all'ambiente che all'aesromobile stesso, quali ad esempio distributori di
carburante, depositi di liquidi infiammabili, industrie chimiche e consistenti insediamenti ubicati lungo
le direzioni di decollo e atterraggio ed in prossimita dell'aeroporto in aree ancora sostanzialmente
libere. Per le infrastrutture viarie, nelle aree di tutela A e B o in prossimita delle stesse va valutata
la realizzazione di nuove opere che possano comportare congestioni di traffico e quindi significativo
aumento del carico antropico (quali ad esempio caselli autostradali).

La documentazione disponibile all’indirizzo indicato nella nota prot. n. 4145 dell’11.05.2018 del Provveditorato
Interregionale & costituita dai seguenti elaborati, in formato elettronico, di cui si riporta la codifica MD5:
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Sulla base della documentazione innanzi elencata, la proposta tecnico-progettuale, avanzata dalla “Soc.
Aeroporti di Puglia spa”, relativa al prolungamento della pista di volo RWY 15/33 dell’aeroporto “G. Lisa” di
Foggia, cosi come desumibile dal progetto definitivo, & contraddistinta dalle seguenti previsioni:

prolungamento della pista di volo RWY15/33: 402 metri a verso nord con ottenimento di una pista
asfaltata di 2.000 m ed una TORA di 1.735 m;
prolungamento della strip esistente fino ad una lunghezza di 1.855 m [1.735 m + (2 x 60 m)l e con una
larghezza pari a 300 m;
realizzazione alla testata 15, al bordo esterno ed in asse con la pista di aree di sicurezza diversamente
denominate posizionate, e cosi identificate:

a) una “zona clearway” di dimensioni (b x h) pari a m. 60,00 x 150,00;

b) una “zona di back track” di dimensioni (b x h) pari a m. 175,00 m x 60,00;

c) una “zona RESA” di dimensioni (b x h) pari a m. 305,00 m x 105,00;
realizzazione alla testata 33, ai bordo esterno ed in asse con la pista di aree di sicurezza diversamente
denominate posizionate, e cosi identificate:

a) una “zona clearway” di dimensioni (b x h) pari a m. 60,00 x 150,00;

b) una “zona RESA” di dimensioni (b x h) pari a m. 90,00 m x 90,00;
riqualificazione profonda della pista di volo esistente per tutta la sua lunghezza e per una larghezza
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in asse pista pari a 20 metri; adeguamento ed implementazione degli Impianti Voli Notte e degli Aiuti

Visivi Luminosi;

- realizzazione di una nuova viabilita perimetrale, in prosieguo all’esistente;

- realizzazione di una nuova recinzione aeroportuale (con conseguente ampliamento dell’area di sedime
della infrastruttura aeroportuale);

- realizzazione di due bretelle di collegamento della strada comunale Castelluccio con la strada
comunale Tratturo Campo Reale, comprese le opere idrauliche, la segnaletica orizzontale e verticale,
I'illuminazione, le barriere di sicurezza stradale e la realizzazione di una pista ciclabile.

La proposta di “Piano di Rischio” adottato dal Comune di Foggia, € contraddistinta dalle seguenti previsioni:

- individuazione e formazione di una “area di rispetto aeroportuale” suddivisa in n. 3 (tre) distinte zone,
cosi contraddistinte:

- Zona A, attestata sul bordo della clearway (testata 15 e testata 33), con geometria trapezoidale
avente base minore pari a m. 600,00, (in asse con la strip) ed una altezza pari a m. 600,00 con una
divergenza del lato obliquo rispetto alle verticale paria 12,5 %;

- Zona B, consecutiva alla zona A, con geometria trapezoidale avente una altezza pari a m. 900,00 e
con prosecuzione del lato obliquo;

- Zona C, consecutiva alla zona B, con geometria rettangolare avente base minore pari a m. 400,00 (in
asse con la strip) ed altezza pari a m. 1.500,00;

- Zona C, parallela alla “strip”, con geometria irregolare attestata sui vertici esterni della zona B,
avente una larghezza, comprensiva della “strip” e della semilarghezza della pista, pari a m. 540,00;

- Zona D, parallela alla zona C, con geometria rettangolare avente una larghezza pari a m. 460,00;

- introduzione nelle N.T.A. del P.R.G. di quanto riportato al paragrafo 5 della relazione, qui integralmente
riscritto:

Previsioni disciplinari per le zone di tutela

I Piano di rischio del Comune di Foggia ha valore di strumento disciplinare dei limiti all’'uso del territorio posto
in prossimita dell’Aeroporto “Gino Lisa” secondo il disposto normativo stabilito dal Codice della Navigazione
e dal Regolamento ENAC.

LAmministrazione Comunale di Foggia, a seguito di approvazione e parere favorevole espresso da ENAC,
provvedera ad adeguare i propri strumenti di regolazione urbanistica e disporra la contestuale apposizione
di specifica disciplina di vincolo aeroportuale, opportunamente regolamentate ed articolate da specifiche
Norme di Attuazione ispirate ai seguenti indirizzi programmatici, contenuti e disposizioni generali:

Premessa

Il territorio del Comune di Foggia, in quanto limitrofo allAeroporto “Gino Lisa”, é soggetto al vigente disposto
normativo del Codice della Navigazione che ha introdotto nuove previsioni in materia di vincoli alla proprieta
privata da apporre sui terreni posti in prossimita delle infrastrutture aeroportuali.

In particolare il quinto comma dell’art. 707 attribuisce ai Comuni, sul cui territorio insiste un aeroporto aperto
al traffico civile, l'onere di redigere il Piano di rischio, documento contenente le indicazioni e le prescrizioni
in ordine alla programmazione ed al governo del territorio da recepire negli strumenti urbanistici comunali.
Obiettivo del Piano di rischio é quello di rafforzare i livelli di tutela nelle aree limitrofe agli aeroporti, in
particolare lungo le direzioni di decollo e di atterraggio degli aeromobili, nonché salvaguardare I'incolumita
pubblica contenendo il rischio di danni alle persone ed alle cose in caso di incidente aeronautico.

Il Piano dirischio indica, nell'ambito delle zone di tutela ad esso associate, i limiti di crescita del carico antropico,
stabilisce la disciplina di insediamento di nuovi titoli edilizi, 'ammissibilita delle attivita che comportano
elevata permanenza di persone ed individua quelle non compatibili in quanto potenzialmente amplificatone
delle conseguenze di incidenti e possibile causa di incendio, esplosione o danno ambientale.

Le limitazioni derivanti dall’attuazione dei piani di rischio si applicano alle nuove opere e alle nuove attivita
da insediare nel territori circostante I'aeroporto; ENAC individua le zone da sottoporre a vincolo e, con il
Regolamento per la Costruzione e I’Esercizio degli Aeroporti, disciplina I'estensione delle aree di tutela in
ragione del tipo di aeroporto.
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Articolo 1

DISPOSIZIONI DI CARATTERE GENERALE

1.1 Il piano di rischio dell’Aeroporto “Gino Lisa” di Foggia, nel prosieguo chiamato “piano”, é finalizzato a
garantire la sicurezza nelle aree limitrofe alle infrastrutture aeroportuali, individuando specifiche disposizioni
atte a salvaguardare I'incolumita pubblica in base alle quali il Comune, nell’esercizio delle proprie competenze
in ordine alla programmazione ed al governo del territorio, adegua i propri strumenti di pianificazione
urbanistica generale ed eventualmente attuativa.

1.2 l'esposizione al rischio aeronautico é connessa alle condizioni di impiego delle infrastrutture di volo
nonché alla tipologia di aeromobili che vi possono operare ed é pertanto riferibile alle caratteristiche tecnico-
operative dell’infrastruttura.

Disponendo I'’Aeroporto di Foggia Comune di Foggia di una pista di volo di codice 3, il piano individua specifiche
zone di tutela la cui geometria é stabilita dal Regolamento per la Costruzione e I’Esercizio degli Aeroporti, nel
prosieguo chiamato “Regolamento”.

Articolo 2

LEGISLAZIONE E NORMATIVE

2.1 Il piano viene proposto in virtt di quanto disposto dal comma 5 dell’articolo 707 del Codice della
navigazione, di cui al decreto legislativo 9 maggio 2005 n. 96, successivamente modificato ed integrato dal
decreto legislativo 15 marzo 2006 n. 151.

2.2 lindividuazione delle zone di tutela e della disciplina generale di salvaguardia viene proposta sulla base di
quanto indicato al Capitolo 9 - paragrafo 6 (denominato appunto “piani di rischio”) del “Regolamento”, come
originariamente stabilito dall’emendamento 4 del 30.01.2008 e successivamente aggiornato ed integrato
dall'emendamento 7 del 20/10/2011.

2.3 La disciplina di salvaguardia prevista dal piano, riferita all’individuazione delle zone di tutela riportate
nella sua cartografia, hanno efficacia nell'ambito dell’intero comparto in questione, individuato proprio in
dette aree, come perimetrate.

2.4 Compatibilmente con il rischio aeronautico, al fine di governare (ed eventualmente contenere) il carico
antropico degli insediamenti e delle attivita insediabili, il Comune provvede ad approvare, con modi e
procedimenti previsti dalla vigente legislazione regionale, varianti allo strumento urbanistico generale
comunale ed, eventualmente, piani urbanistici attuativi (o rispettive varianti), anche in variante allo strumento
urbanistico generale, purché finalizzate ovviamente al contenimento dei rischi per la pubblica incolumita.

2.5 Restano comunque salve le normative, generali e/o particolari, di tipo urbanistico, edilizio, di tutela
dell'ambiente e della salute, aventi carattere nazionale, regionale, provinciale o comunale, ancorché non
espressamente richiamate dalle presenti disposizioni ed anche laddove non puntualmente disciplinate, alle
quali gli interventi edilizi o le nuove attivita sono comunque subordinate.

Articolo 3

INDIVIDUAZIONE DELLE ZONE DI RISCHIO NELLE DIREZIONI DI ATTERRAGGIO E DI DECOLLO

3.1 Il piano individua nella suo cartografia, e pit precisamente negli elaborati grafici “PO1” (contenente la
planimetria dell’Aeroporto e la base cartografica del territorio sulla quale viene riportata I'impronta delle zone
di tutela) e “P02” (contenente le previsioni degli strumenti urbanistici di prevista attuazione all’interno delle
zone di tutela), le aree oggetto delle presenti specifiche disposizioni di salvaguardia.

3.2 Tali aree investono esclusivamente le direzioni di atterraggio e di decollo, come previsto dal Codice della
navigazione, e sono distinte in zona di tutela “A”, zona di tutela “B”, zona di tutela “C” e zona di tutela “D”.
3.3 Le misure di salvaguardia, opportunamente previste per ciascuna zona in conformita agli indirizzi espressi
dal paragrafo 6.6 del Regolamento, sono declinate negli articoli 6, 7, 8, 9 del presente testo.

Articolo 4

MANTENIMENTO DELLE EDIFICAZIONI E DELLE ATTIVITA’ ESISTENTI

4.1 Come previsto al paragrafo 6.2 del Regolamento, le limitazioni derivanti dall’attuazione del presente piano
si applicano alle nuove opere ed alle nuove attivita da insediare nelle aree limitrofe allAeroporto “Gino Lisa”,
limitatamente alle aree perimetrate e classificate come zone di tutela “A”, “B”, “C”, “D”.

4.2 Nelle aree perimetrate sono comunque fatti salvi, dal punto di vista dell’applicabilita delle limitazioni
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derivanti dal presente Piano, gli edifici e i manufatti esistenti alla data di entrata in vigore della revisione alla
parte aeronautica del Codice della Navigazione (D.L. 151 del 15/03/2006).

4.3 Nelle aree perimetrate sono, altresi, fatte salve le attivita (e le destinazioni d’uso) esistenti alla
summenzionata data.

4.4 Dopo l'approvazione del piano potranno essere realizzati edifici o manufatti solo se rispondenti alla
disciplina prevista per le rispettive zone di tutela, come indicato ai successivi articoli 5, 6, 7, Se 9.

4.5 Dopo l'approvazione del piano potranno essere insediate solo le attivita non prescritte dalle disposizioni
del sotto indicato articolo 9.

Quelle esistenti, che risultino in contrasto con quelle ammissibili, potranno continuare ad essere esercitate,
anche se si dovra tendere al loro spostamento (o eventualmente eliminazione).

Articolo 5

TIPOLOGIA DELLE AREE RICADENTI NEL PIANO DI RISCHIO

5.1 All’interno delle zone di tutela ricadono:

e alcune aree, individuate dal vigente strumento urbanistico generale comunale (PRG) e dallo stesso tipizzate;
e aree sulle quali sono stati localizzati interventi in variante al PRG vigente gia realizzati, in realizzazione e/o
in corso di perfezionamento procedurale;

e aree che risultano, per la gran parte, libere da edificazione.

5.2 Le aree di cui al comma precedente riguardano:

* Aree Sp, Verde Agricolo, F e soggette a specifica regolamentazione delle N.T.A. vigenti sulla testata”BTHR15”:
e Verde Agricolo sulla testata “BTHR33”:

5.3 Per quanto riguarda gli ambiti di cui sopra, le relative previsioni urbanistiche di attuazione dovranno
essere conformi a quelle previste nel presente piano, e pertanto soggette alla disciplina di salvaguardia di cui
alle presenti disposizioni.

Articolo 6

ZONA DI TUTELA “A”

6.1 E’ la zona di tutela che si trova in adiacenza al sedime aeroportuale ed immediatamente limitrofa alle
infrastrutture di volo, pertanto va assoggettata al maggior grado di tutela.

Nelllambito della zona di tutela “A” si prevede il mantenimento degli insediamenti preesistenti nella loro
attuale consistenza.

All'interno della zona di tutela “A” cosi come delimitata negli elaborati grafici, non sono ammessi:

e la realizzazione di nuovi insediamenti residenziali;

e I'incremento della superficie utile e del carico antropico negli insediamenti residenziali preesistenti;

e I'insediamento di nuove unita residenziali mediante cambio di destinazione d’uso di edifici preesistenti.
Nella zona di tutela “A”, negli edifici residenziali preesistenti, sono ammessi:

e Interventi di adeguamento fisico e funzionale in attuazione di normative specifiche, e di miglioramento
qualitativo degli alloggi, purché non comportino incremento della superficie utile preesistente e del carico
urbanistico ed antropico;

e La trasformazione edilizia di edifici con destinazione d’uso esclusivamente non residenziale, nel rispetto degli
indici di utilizzazione fondiaria stabiliti dal Comune.

Nelle aree perimetrate come zona di tutela di tipo “A” va perseguito l'obiettivo di limitare al massimo il carico
antropico.

6.2 Per gli edifici adibiti interamente o in parte ad attivita non compatibili con la zona di tutela, & ammesso il
cambio di destinazione d’uso esclusivamente verso usi non residenziali e usi compatibili con la zona di rischio.
6.3 Fermi restando i diritti edificatori riconosciuti, negli ambiti ricompresi nella zona di tutela “A” non é
ammesso l'insediamento di ulteriore volumetria.

6.4 Lungo la direttrice di decollo ed atterraggio degli aeromobili, é vietato qualsiasi tipo di insediamento.
Articolo 7

ZONA DI TUTELA “B”

Fermo restando quanto previsto per la zona di tutela “A” e fatti salvi i diritti edificatori gia riconosciuti per
la zona “B”, all’interno degli ambiti appartenenti alla zona di tutela “B” cosi come individuati negli elaborati
grafici, gli interventi di trasformazione urbanistica ed edilizia sono cosi disciplinati:
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1. Interventi di trasformazione dell’edificato esistente per quanto riguarda la zona “B-THR33”, sono ammessi :
e interventi di trasformazione dell’edificato residenziale senza alcun aumento di volumetria;

e interventi di trasformazione dell’edificato non residenziale o cambio d’uso di edifici residenziali verso usi non
residenziali con indice di utilizzazione fondiaria medio;

e interventi di nuova costruzione di edifici ad uso prevalentemente residenziale con indice di utilizzazione
fondiaria basso.

2. Interventi di trasformazione dell’edificato esistente per quanto riguarda la zona “B-THR15” sono ammessi:
e interventi di trasformazione dell’edificato residenziale senza alcun aumento di volumetria;

e Interventi di trasformazione dell’edificato non residenziale o cambio d’uso di edifici residenziali verso usi non
residenziali con indice di utilizzazione fondiaria medio;

e interventi di nuova costruzione di edifici ad uso prevalentemente residenziale secondo quanto nello
programmazione in itinere della Amministrazione Comunale e comunque, complessivamente, contenuti nel
limite di aumento del carico antropico complessivo stabilito in max 860 abitanti.

e interventi di nuova costruzione di edifici ad uso non residenziale con indice di utilizzazione fondiaria medio.
Lungo la direttrice di decollo ed atterraggio degli aeromobili, e vietato qualsiasi tipo di insediamento.
Articolo 8

ZONA DI TUTELA “C”

Fermo restando quanto previsto per le zone di tutela “A” e “B”, all’interno degli ambiti appartenenti alla zona
“C” cosi come delimitati negli elaborati grafici, gli interventi di trasformazione urbanistica ed edilizia sono cosi
disciplinati:

1. Interventi di trasformazione dell’edificato esistente;

e Sono ammessi interventi di trasformazione dell’edificato residenziale con indice di utilizzazione fondiaria
medio;

e Interventi di trasformazione dell’edificato non residenziale o cambio d’uso di edifici residenziali verso usi non
residenziali con indice di utilizzazione fondiaria stabilito dalla disciplina urbanistica/edilizia comunale vigente;
2. Interventi di nuova costruzione

e Sono ammessi interventi di nuova costruzione di edifici residenziali, con indice di utilizzazione fondiaria
medio;

* La nuova costruzione di edifici con destinazione non residenziale con indice di utilizzazione fondiaria stabilito
dalla disciplina urbanistica/edilizia comunale vigente Per gli edifici adibiti interamente o in parte ad attivita
non compatibili con la zona di tutela,

e ammesso il cambio di destinazione d’uso esclusivamente verso usi compatibili, residenziali e non, con la zona
di rischio.

Articolo 9

ZONA DI TUTELA “D”

Fermo restando quanto previsto per le zone di tutela “A” “B” - “C”, all’interno degli ambiti appartenenti alla
zona “D” cosi come delimitati negli elaborati grafici, gli interventi di trasformazione urbanistica ed edilizia
sono cosi disciplinati:

1. Interventi di trasformazione dell’edificato esistente;

® Sono ammessi interventi di trasformazione dell’edificato residenziale con indice di utilizzazione fondiaria
stabilito dalla disciplina urbanistica/edilizia comunale vigente;

e Interventi di trasformazione dell’edificato non residenziale o cambio d’uso di edifici residenziali verso usi non
residenziali con indice di utilizzazione fondiaria stabilito dalla disciplina urbanistica/edilizia comunale vigente;
2. Interventi di nuova costruzione

* Sono ammessi interventi di nuova costruzione di edifici residenziali, con indice di utilizzazione fondiaria
stabilito dalla disciplina urbanistica/edilizia comunale vigente;

* La nuova costruzione di edifici con destinazione non residenziale con indice di utilizzazione fondiaria massima
stabilito dalla disciplina urbanistica/edilizia comunale vigente

Per gli edifici adibiti interamente o in parte ad attivita non compatibili con la zona di tutela, ¢ ammesso il
cambio di destinazione d’uso esclusivamente verso usi compatibili, residenziali e non, con la zona di rischio.

7
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Articolo 10

DISPOSIZIONI COMUNI RIGUARDANTI LE ZONE DI TUTELA “A”, “B”, “C”, “D”

10.1 Nelle aree perimetrate come zone di tutela di tipo “A”, “8”, “C”, “D”, non potranno comunque essere
realizzate scuole, ospedali e, in generale, obiettivi sensibili.

10.2 Nelle zone va comunque evitato I'insediamento di attivita ad elevato affollamento, o comunque attivita
che possono creare pericolo di incendio, esplosione, danno ambientale.

10.3 Si considerano obiettivi sensibili le aree per le attrezzature di interesse generale, pubbliche o meno,
facenti parte del sistema dei servizi e delle attrezzature.

10.4 Si considerano insediamenti ad elevato affollamento i centri commerciali, congressuali

e sportivi a forte concentrazione, nonché I'edilizia intensiva.

10.5 Si considerano attivita che possono creare pericolo di incendio o esplosione quelle soggette a preventiva
certificazione di prevenzione incendi di cui al decreto ministeriale 16 febbraio 1982.

10.6 Per la definizione di danno ambientale si fa riferimento alle disposizioni previste dalla Parte VI del decreto
legislativo 3 aprile 2006 n. 152, e successive modificazioni ed integrazioni.

Articolo 11

DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE

11.1 Per specifiche problematiche non puntualmente previste o prevedibili con le presenti disposizioni, resta
comunque salva la possibilita di realizzare gli edifici, ovvero insediare le attivita, previo specifico nulla osta
rilasciato dall’autorita aeroportuale competente.

%k %k % 3 %k %k %k k

In esito all’'acquisizione del parere di competenza da parte di ENAC ed al recepimento delle previsioni nei
propri strumenti urbanistici, il Comune di Foggia provvedera a dare evidenza ad ENAC dell’adozione del Piano
di rischio.

Il Piano di rischio aeroportuale rimane vigente e pertanto prescrittivo nei confronti della strumentazione
urbanistica ed edilizia comunale, fino a modifiche legislative ovvero fino alla richiesta di revisione da parte
delle autorita competenti in materia.

Per quanto riguarda gli aspetti urbanistici si rappresenta quanto segue.

Con DGR n. 1009 del 19.05.2015, pubblicata sul BURP n. 84 del 17.06.2015, furono condivise e per |'effetto
approvate le valutazioni di carattere urbanistico ad esito delle istruttorie operate dal competente ufficio della
Sezione Urbanistica, di seguito riportate:

- parte delle aree interne all'impianto aeroportuale sono indicate come “Zona Omogenea Territoriale
di tipo F”, e che detta classificazione, oltre alle aree di pertinenza dello stesso impianto, coinvolge
direttamente anche la superficie della pista;

- le aree esterne alla TESTATA NORD (15) risultano classificate dal vigente PRG come Zona Omogenea
Territoriale di tipo “E - agricola normale” e Zona Omogenea Territoriale di tipo di tipo “E - agricola
tutelata” e che allo stato attuale per le stesse non sono intervenute varianti al P.R.G.;

- le aree esterne al TESTATA SUD (33) risultano classificate dal vigente PRG come Zona Omogenea
Territoriale di tipo “E - agricola normale”;

- la disciplina delle zone di tutela deve essere intesa quale “vincolo conformativo”, in quanto assolvono
la medesima funzione di tutela e sicurezza svolte da altre tipologie di zone di rispetto (stradale,
cimiteriale, ferroviario, ecc.);

- necessita assicurare, all’interno delle zone di tutela, ogni possibile protezione della presenza antropica;

- necessita assicurare la piena efficacia dell’investimento pubblico, ovvero la piena funzionalita delle
previsioni progettuali;

Per quanto riguarda gli aspetti paesaggistici si rappresenta quanto segue.

Con DGR n. 1203 del 01.07.2013, pubblicata sul BURP n. 108 del 06.08.2013 é stato rilasciato “Parere
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Paesaggistico e Attestazione di compatibilita Paesaggistica in deroga con prescrizioni, di cui agli artt. 5.03,
5.04, 5.07 delle N.T.A. PUTT/P” per il Prolungamento della pista di volo RWY 11/33 dell’Aeroporto di Foggia
alla ditta Aeroporti di Puglia S.p.A.
In particolare la citata DGR n. 1203 del 01.07.2013, con riferimento al PUTT/P, allora vigente, ha affermato:
“entrando nel merito dell’intervento proposto, sulla base della documentazione trasmessa, ed alla luce
di quanto in precedenza evidenziato, le opere in progetto, interferendo con I'area di pertinenza e area
annessa del “Tratturello Foggia-Castelluccio dei Sauri” risultano in contrasto con le prescrizioni di base di
cui all’art. 3.15 delle citate NTA del PUTT/P.
Premesso quanto innanzi, considerato che, come dichiarato dal Comune di Foggia con nota 58143 del
25 giugno 2013, le opere previste sono di natura pubblica di notevole importanza per la popolazione
residente, non hanno possibilita di essere delocalizzate, le stesse opere non comportano una modificazione
significativa dell’attuale assetto paesaggistico dei luoghi interessati in quanto si collocano in un contesto
gia trasformato precedentemente, si ritiene pertanto di poter esprimere parere favorevole al rilascio del
Parere paesaggistico e Attestazione di compatibilita paesaggistica in deroga di cui agli artt. 5.03, 5.04 e
5.07 delle N.TA. del PUTT/P, in quanto la soluzione progettuale prevista non costituisce pregiudizio alla
conservazione dei valori paesistici del sito.
(Conclusioni e prescrizioni)
Al fine comunque di perseguire un miglioramento dell’inserimento paesistico-ambientale delle opere in
progetto nel contesto paesaggistico di riferimento si ritiene necessario prescrivere I'esecuzione delle misure
di mitigazione e/o compensazione degli impatti, dettati dalla Soprintendenza per i beni architettonici e
paesaggistici delle province di Bari, Barletta-Trani-Andria, e Foggia:
1) Lastrada di emergenza sia realizzata al margine del tratturello e non su suolo tratturale;
2) La piantumazione di ginestra sia estesa a tutta la lunghezza della pista ciclabile;
3) Sia materialmente individuabile sul terreno e sulla pista di volo (compatibilmente con le esigenze
di sicurezza dei voli aerei) la continuita del tracciato interrotto del tratturello, con colori e materiali
diversi”.

ConDGRnN.176del 16.02.2015 (BURP n. 40 del 23.03.2015) & stato approvato il Piano Paesaggistico Territoriale
Regionale (PPTR).

Con la citata nota n. 4145 dell’ 11.05.2018, acquisita al prot. con n. AOO_145 3965 del 16.05.2018, del
Provveditorato Interregionale per le Opere Pubbliche, & stata indetta apposita conferenza di servizi decisoria ai
sensi dell’art. 81 del DPR n. 616/1977 e dell’art. 3 del DPR n. 383/1994, da svolgersi nella forma semplificata ex
art. 14-bis della Legge n. 241/90, “al fine di ottenere, sul progetto definitivo, le intese, i pareri, le autorizzazioni,
i nulla osta e gli assensi, comunque denominati, richiesti dalla normativa vigente ai fini del perfezionamento
dell’Intesa Stato - Regione”, relativamente all’accertamento della conformita urbanistica degli interventi di cui
al progetto definitivo relativo al prolungamento della pista di volo dell’Aeroporto “Gino Lisa” di Foggia.

Con nota n. ADP-2018-10870 del 22.06.2018, acquisita al prot. della Sezione Tutela e Valorizzazione del
Paesaggio con n. AOO_145 5100 del 22.06.2018, la Societa Aeroporti di Puglia S.p.A. ha trasmesso la
relazione ai fini della dimostrazione della compatibilita con gli Obiettivi di Qualita paesaggistica e territoriale,
con riferimento all’art. 95 delle NTA del PPTR.

Dalla consultazione degli elaborati del PPTR approvato con DGR n. 176 del 16.02.2015 e ss.mm.ii, si rileva che
gli interventi proposti interessano i beni e gli ulteriori contesti paesaggistici come di seguito indicato.

Struttura idro-geo-morfologica
— Beni paesaggistici: 'area di intervento non ¢ interessata da beni paesaggistici della Struttura idro-geo-
morfologica;
- Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett 3 del D.Lgs. 42/04): 'area di intervento non & interessata da
ulteriori contesti della Struttura idro-geo-morfologica;
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Struttura ecosistemica e ambientale

- Benipaesaggistici:I'area diintervento non & interessata da beni paesaggistici della struttura ecosistemica
e ambientale;

- Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04): 'area di intervento non & interessata da
ulteriori contesti della struttura ecosistemica e ambientale.

Struttura antropica e storico - culturale

- Beni paesagagistici: I'area di intervento non & interessata da Beni Paesaggistici della struttura antropica
e storico culturale;

- Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04): 'area di intervento & interessata da
“Testimonianza della stratificazione insediativa - aree appartenenti alla rete dei tratturi e alle loro
diramazioni minori” nonché dalla relativa “Area di rispetto”, ed in particolare dal “Regio Tratturello
Foggia Castelluccio dei Sauri”, per quanto concerne I'ampliamento della pista di volo, e dal “Regio
Tratturello Foggia Camporeale”, in relazione alle opere connesse; gli interventi in progetto interessati
dalla rete dei tratturi, disciplinate dagli indirizzi di cui all’art. 77, dalle direttive di cui all’art. 78 e dalle
misure di salvaguardia ed utilizzazione di cui all’art. 81 delle NTA del PPTR, contrastano con gueste
ultime come di seguito illustrato.

Si rappresenta che, ai sensi dell’art. 76 delle NTA del PPTR, “nelle more dell’approvazione del Quadro
di Assetto Regionale, di cui alla L.R. n. 4 del 05.02.2013, i piani e i progetti che interessano le parti di
tratturo sottoposte a vincolo ai sensi della parte Il e lll del Codice dovranno acquisire le autorizzazioni
previste dagli artt 21 e 146 dello stesso Codice.”

L'intervento, cosi come proposto, risulta, dunque. In contrasto con le misure di salvaguardia e utilizzazione
di cui alle NTA del PPTR, in quanto contrasta con le lettere al e a2 del comma 2 dell’art. 81:
“Art. 81 co. 2 lett. al) - qualsiasi trasformazione che possa compromettere la conservazione dei siti
interessati dalla presenza e/o stratificazione di beni storico-culturali”;
“Art. 81 co. 2 lett. a2) - realizzazione di nuove costruzioni, impianti e, in genere, opere di qualsiasi
specie, anche se di carattere provvisorio”.

Con riferimento alla possibilita di ricorrere, per il caso in oggetto, a procedure in deroga alle norme
paesaggistiche, le NTA del PPTR prevedono che: “Le opere pubbliche o di pubblica utilitd possono essere
realizzate in deroga alle prescrizioni previste dal Titolo VI delle presenti norme per i beni paesaggistici e gli
ulteriori contesti, purché in sede di autorizzazione paesaggistica o in sede di accertamento di compatibilita
paesaggistica si verifichi che dette opere siano comunque compatibili con gli obiettivi di qualita di cui all’art.
37e non abbiano alternative localizzative e/o progettuali.”

Con riferimento alla compatibilita con gli obiettivi di qualita di cui all’art. 37 si rappresenta quanto segue.
Per quanto attiene le interpretazioni identitarie e statutarie del paesaggio regionale espresse nell’Atlante
del Patrimonio Ambientale, Territoriale e Paesaggistico del PPTR (elaborati serie 3.3), si rappresenta che
I'area d’intervento appartiene all'ambito paesaggistico “Tavoliere” e alla relativa figura territoriale “La piana
foggiana della riforma”.

Con la citata nota n. ADP-2018-10870 del 22.06.2018, la Societa Aeroporti di Puglia S.p.A. ha trasmesso
la relazione sulla compatibilita dell’intervento con gli Obiettivi di Qualita paesaggistica e territoriale, con
riferimento all’art. 95 delle NTA del PPTR.

- A.1 Struttura e componenti Idro-Geo-Morfologiche:
Il proponente afferma che:
“l’intervento in questione non pregiudica in alcun modo l'equilibrio idrogeomorfologico dei bacini
idrografici, tenuto conto che nell’area di intervento non sono presenti corsi d’acqua superficiali,
né nelle immediate vicinanze, e le attivita necessarie per la realizzazione delle opere previste in
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progetto non determinano alcuna modificazione della circolazione idrica superficiale e comunque
i corsi d’acqua piu vicini all’area di intervento,
ovvero un affluente del torrente Cervaro situato a circa 1 km a SSE, e il Fosso di Santa Giusta che
scorre ad una distanza di circa 4 km, sono entrambi localizzati oltre la SS16 e la distanza di tali
aree e la presenza tra essi ed il sedime del rilavato della SS16 é sufficiente a garantire la sicurezza
dell’'aeroporto.”

Si ritiene di poter condividere quanto affermato dal proponente.

- A.2 Struttura e componenti Ecosistemiche e Ambientali:

Il proponente afferma che:
“Lintervento non incide negativamente in alcun modo sulle componenti ecosistemiche e
ambientali, in quanto le trasformazioni del territorio si rivolgono su un’area caratterizzata da un
paesaggio pianeggiante e gia antropizzato, ad uso prevalentemente agricolo produttivo.”

Si ritiene di poter condividere quanto affermato dal proponente. Inoltre, trattandosi di un

intervento di ampliamento di una infrastruttura esistente, si ritiene che esso non pregiudichi la

qualita ambientale del territorio.

- A.3 Struttura e componenti Antropiche e Storico - Culturali:

Il proponente afferma che:
“L’'area interessata dal progetto é caratterizzata da un paesaggio pianeggiante e gia fortemente
antropizzato, sul quale sono visibili i tracciati degli antichi tratturi, legati alla presenza della
transumanza, e sui quali si & andata articolando la nuova rete stradale.
Il Tratturello Foggia - Castelluccio dei Sauri é il tracciato maggiormante coinvolto nell’area
aeroportuale. L'attuale sedime aeroportuale ad oggi ingloba parte dell’originario tratturello; si &
ritenuto opportuno contribuire alla costruzione della memoria storica prevedendo I'inserimento
di bacheche informative in cui illustrare la storia, il significato ed i percorsi. Si é ritenuto che le aree
piti idonee ad ospitare questi spazi siano identificate in prossimita dell’interruzione del percorso
ed in particolare, nell’ipotesi dell’unica variante a ridosso dell’innesto tra questa e il Tratturello.
Nell’'area interessata dagli interventi per rampliamento sono stati inoltre previsti interventi per
contribuire ad una riqualificazione paesaggistica del territorio. E’ stata proposta la creazione di
una fascia arboreo - arbustiva lungo il tracciato stradale delle bretelle e dei tratti chiusi per la
viabilita locale, oltre ad un terrapieno lungo la viabilita perimetrale per minimizzare I'impatto
visivo della pista di volo creando una barriera a protezione/mitigazione del nucleo di edificato
sparso adiacente il sedime aeroportuale.”

Si ritiene di poter condividere quanto affermato dal proponente.

Con riferimento all’inesistenza di alternative localizzative e/o progettuali, si rappresenta che il procedimento
concluso con la DGR n. 1203 del 01.07.2013 ha attestato la presenza dei requisiti che le NTA del PUTT/P
richiedevano per il rilascio della deroga ai sensi dell’art. 5.07 delle NTA, che la stessa DGR riporta che “le opere
previste sono di natura pubblica di notevole importanza per la popolazione residente, non hanno possibilita
di essere delocalizzate, le stesse opere non comportano una modificazione significativa dell’attuale assetto
paesaggistico dei luoghi interessati in quanto si collocano in un contesto gia trasformato precedentemente”
sebbene sia stata valutata “la possibilita di una diversa scelta progettuale, che preveda I'ampliamento dell’area
di sedime dell’‘aeroporto, verso Sud in modo da non intersecare il tratturello Foggia Castelluccio”.

Con nota AOO_145_S114 del 22.06.2018 la Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio ha trasmesso la
Relazione Tecnica lllustrativa e proposta di accoglimento della domanda al fine di rilasciare il provvedimento
di Autorizzazione Paesaggistica ai sensi dell’art. 146 del D. Lgs. 42/2004 e degli artt. 90 e 91 delle NTA del PPTR,
in deroga ai sensi dell’art. 95 delle medesime NTA, per il “Progetto definitivo relativo al prolungamento della
pista di volo dell’Aeroporto “Gino Lisa” di Foggia”, in quanto l'intervento, alle condizioni piu avanti riportate, e
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che ripropongono le prescrizioni impartite con la DGR n. 1203 del 01.07.2013, pur in contrasto con le misure
di salvaguardia e di utilizzazione di cui all’art. 81 delle NTA del PPTR, risulta ammissibile ai sensi dell’art. 95
comma 1 con le seguenti prescrizioni:
1) La strada di emergenza sia realizzata al margine del tratturello e non su suolo tratturale;
2) La piantumazione di ginestra sia estesa a tutta la lunghezza della pista ciclabile;
3) Sia materialmente individuabile sul terreno e sulla pista di volo (compatibilmente con le esigenze di
sicurezza dei voli aerei) la continuita del tracciato interrotto del tratturello, con colori e materiali diversi.

Con nota prot. n. 5627 del 26.06.2018, che si allega alla presente, il Ministero dei Beni e delle Attivita Culturali
e del Turismo, Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le province di Barletta-Andria-Trani e
Foggia, con riferimento all’'oggetto, ha trasmesso il Parere di competenza ex art. 21 e 146 del D.Lgs. 42/2004
affermando, in particolare, che “condividendo l'istruttoria condotta dalla Regione Puglia, questo Ufficio
esprime con la presente il proprio parere favorevole ai sensi dell’art. 146 del D.Lgs 42/2004 al rilascio della
autorizzazione paesaggistica in deroga ex art. 95 delle NTA del PPTR.”

Accertato I'avvenuto versamento degli oneri istruttori ai sensi dell’art. 10 bis della L.R. n. 20/2009 e ss.mm.ii.

CONSIDERATO CHE con nota n. ADP-2018-11226 del 29.06.2018, la Societa Aeroporti di Puglia S.p.A. ha
rappresentato che la prescrizione
3) Sia materialmente individuabile sul terreno e sulla pista di volo (compatibilmente con le esigenze
di sicurezza dei voli aerei) la continuita del tracciato interrotto del tratturello, con colori e materiali
diversi.

e “non compatibile con le esigenze di sicurezza del traffico aereo”.

Tutto cio premesso e considerato, in accordo con il parere espresso dalla Soprintendenza con nota prot. n.
5627 del 26.06.2018, si propone alla Giunta, come previsto dalla DGR n. 458 dell’08.04.20186, il rilascio con
prescrizioni del provvedimento di Autorizzazione Paesaggistica ai sensi dell’art. 146 del D. Lgs. 42/2004 e degli
artt. 90 e 91 delle NTA del PPTR, in deroga ai sensi dell’art. 95 delle medesime NTA, per il “Progetto definitivo
relativo al prolungamento della pista di volo dell’Aeroporto “Gino Lisa” di Foggia”, in quanto I'intervento, alle
condizioni piu avanti riportate, pur in contrasto con le misure di salvaguardia e di utilizzazione di cui all’art. 81
delle NTA del PPTR, risulta ammissibile ai sensi dell’art. 95 comma 1 con le seguenti prescrizioni:

1) La strada di emergenza sia realizzata al margine del tratturello e non su suolo tratturale;

2) La piantumazione di ginestra sia estesa a tutta la lunghezza della pista ciclabile.

Per quanto riguarda gli aspetti demaniali si rappresenta quanto segue.

Con nota n. 108/15029 del 25/05/2018 la Sezione Demanio e Patrimonio della Regione Puglia ha espresso
parere favorevole al progetto di ampliamento della pista di volo dell’aeroporto “Gino Lisa” di Foggia,
evidenziando che:

1) per l'area tratturale interessata direttamente dall’opera aeroportuale, cosi come riclassificata
dalla Variante al PCT di Foggia, la Giunta regionale potra disporre il trasferimento a titolo gratuito
ai sensi dell’art. 9, comma 1, della L.R. n. 4/2013;

2) le restanti aree tratturali comprese nel perimetro aeroportuale (recinzione da realizzare),
conservando la originaria destinazione impressa dal PCT di Foggia (sub a) “tronchi armentizi che
conservano loriginaria consistenza o che possono essere alla stessa recuperate, da conservare e
valorizzare per il loro interesse storico, archeologico e turistico-ricreativo”), non dovranno essere
interessate da opere di trasformazione e lasciate allo stato naturale;

3) la pista ciclabile dovra essere compresa in una piti ampia valorizzazione che il comune di Foggia
prevedera nell'ambito del Piano Locale di Valorizzazione (art. 16, L.R. 4/2013), di sua competenza,
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da redigersi a valle del redigendo Quadro di Assetto e del Documento regionale di valorizzazione
(rispettivamente art. 6 e art.14, L.R. n. 4/2013);

4) per le minime interferenze in corrispondenza degli incroci stradali e della stradina di servizio
interna alla recinzione, le relative aree tratturali interessate saranno con il redigendo Quadro di
assetto regionale destinate ad “aree idonee a soddisfare esigenze di carattere pubblico”, anch’esse
trasferibili a titolo gratuito all’ente comunale;

5) l'opera di mitigazione dovra essere assentita anche dalla Soprintendenza, insistendo parzialmente
su aree tratturali ancora oggetto di vincolo storico ai sensi del D.M. 23/12/1983.

Alla luce di tutto quanto sopra detto e sulla scorta delle risultanze istruttorie in precedenza riportate e delle
precisazioni e condizioni ivi riportate, si propone alla Giunta Regionale:
- diesprimere I'assenso Regionale, ai sensi dell’art. 3 del DPR 383/1994 ai fini dell’intesa Stato - Regione,
per la realizzazione dei “Lavori di prolungamento della pista di volo RWY 15/33. Aeroporto “G. Lisa”
di Foggia”;
- dirilasciare con prescrizioni il provvedimento di Autorizzazione Paesaggistica ai sensi dell’art. 146 del
D. Lgs. 42/2004 e degli artt. 90 e 91 delle NTA del PPTR, in deroga ai sensi dell’art. 95 delle medesime
NTA.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della Giunta Regionale cosi come
puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4 - lettera d) della LR. 7/97.

“Copertura Finanziaria di cui al D.Lgs 118/2011”
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale

LAssessore, sulla base delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone alla Giunta l'adozione del
conseguente atto finale

LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta dell’Assessore;
Vista la sottoscrizione postain calce al presente provvedimento dai Dirigenti di Servizio e di Sezione competent;;
A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- DI APPROVARE la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale, nelle premesse riportata;

— DI RILASCIARE per il “Progetto definitivo relativo ai prolungamento della pista di volo dell’Aeroporto “Gino
Lisa” di Foggia” il provvedimento di Autorizzazione Paesaggistica ai sensi dell’art. 146 del D. Lgs. 42/2004
e degli artt. 90 e 91 delie NTA del PPTR, in deroga ai sensi dell’art. 95 delle medesime NTA, in accordo con
il parere espresso dalla Soprintendenza con nota prot. n. 5627 del 26.06.2018, allegato, con le prescrizioni
riportate nella narrativa della presente deliberazione, a conclusione del paragrafo sugli aspetti paesaggistici,
che qui sono condivise e che per economia espositiva devono intendersi integralmente trascritte.

- DI ESPRIMERE l'assenso Regionale ai sensi dell’art. 3 del DPR 383/1994 e ai fini dell’Intesa Stato - Regione
per la realizzazione dei lavori di prolungamento della pista di volo RWY 15/33 dell’aeroporto “G. Lisa di
Foggia”, con le precisazioni, prescrizioni e condizioni riportate nella narrativa della presente deliberazione
che qui sono condivise e che per economia espositiva devono intendersi integralmente trascritte.

- DI DEMANDARE alla Sezione Urbanistica la trasmissione dei presente provvedimento:
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- al Ministero delle Infrastrutture dei Trasporti - Provveditorato Interregionale per le Opere Pubbliche
Puglia e Basilicata. Sede di Bari;

- al Ministero dei Beni e delle Attivita Culturali e del Turismo, Soprintendenza Archeologia Belle Arti e
Paesaggio per le province di Barletta-Andria-Trani e Foggia;

- alla “Societa Aeroporti di Puglia Spa” - Bari;

- al Sig. Sindaco del Comune di Foggia;

— DI DISPORRE la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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	Tutto ciò premesso, la Giunta, al fine di procedere all’attivazione dei poteri sostitutivi nei confronti del comune di Vico del Gargano (FG), ricorrendo le condizioni di cui alla succitata Legge regionale n. 17/2015, deve provvedere alla nomina del Commissario ad acta. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L 28/2001 E S.M.E I. La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale. 
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	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Ł UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese; 
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	Ł avvalersi del personale già incaricato dallo stesso comune e di eventuale altro personale individuato con le procedure di affidamento previsto dal Codice dei contratti pubblici vigente, in possesso di elevate competenze tecniche e amministrative in relazione all’attività da svolgere; 
	Ł valorizzare il lavoro già svolto, qualora il comune abbia comunque avviato l’elaborazione del progetto 
	di Piano; Ł informare gli organi politico amministrativi comunali in ogni fase di redazione del Piano; Ł elaborare il Piano Comunale delle Coste tenuto conto del Piano Regionale delle Coste, delle “Istruzioni 
	operative” puglia.it/index.php?page=prg&id=35) e dei dati cartografici di base resi disponibili sul portale SIT/ 
	approvate con determinazione dirigenziale n. 405 del 6/12/2011 (link http://old.regione. 

	Puglia, previa registrazione; 
	Ł trasmettere il Piano Comunale adottato, per la verifica di compatibilità al Piano Regionale, alla piattaforma telematica Civilia della Regione Puglia, previa registrazione al portale - SIT/Puglia (link ); 
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	− di dare atto che il suo compenso e il rimborso delle spese, se spettanti, sono a totale carico del Comune di Vico del Gargano (FG); 
	− di incaricare la Sezione Demanio e Patrimonio alla formale notifica del presente provvedimento al Commissario ad acta e al Comune di Vico del Gargano (FG); 
	− di disporre la pubblicazione del presente atto sul BURP e sul sito internet , a cura della Sezione proponente, previa acquisizione della documentazione prevista al 4° punto del dispositivo.
	www.regione.puglia.it

	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 maggio 2018, n. 757 
	“Fondo per lo Sviluppo e Coesione 2007/2013. Deliberazioni Cipe n. 62/11 n. 92/2012 - Settore D’Intervento 
	– Contributi agli investimenti a imprese – Variazione al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del 18.01.2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.lgs 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base deiristruttoria espletata dal Funzionario Istruttore, dal Dirigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese e dalla Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi in qualità di responsabile della Programmazione FAS 2000-2006 e FSC 2007-2013 esperita congiuntamente dalla Sezione Attuazione del Programma, riferisce quanto segue: 
	Visti: 
	Ł il Decreto Legislativo n. 118 del 23 giugno 2011, come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, contente le Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42 e s.m.i.; 
	Ł La L.R. n. 67 del 29.12.2017 “Disposizioni per la formazione del Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020” (Legge di Stabilità 2018); 
	Ł la legge regionale del 30 dicembre 2016 n. 68 del 29.12.2016 “Bilancio di Previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”. 
	Ł la DGR n. 38 dei 18.01.2018 di approvazione del Bilancio Gestionale Finanziario e del Documento Tecnico di Accompagnamento 2018-2020. 
	Premesso che: 
	Ł in data 16 febbraio 2000 il Governo e la Regione Puglia hanno sottoscritto l’Intesa Istituzionale di Programma, così come aggiornata dai successivi atti di programmazione e pianificazione; 
	Ł la Delibera CIPE n. 166 del 21 dicembre 2007, recante “Attuazione del Quadro Strategico Nazionale (QSN) 2007-2013 - Programmazione del Fondo per le Aree Sottoutilizzate (FAS)” stabilisce i criteri per la programmazione degli interventi della politica nazionale aggiuntiva finanziata con il FAS e stabilisce che le risorse del Fondo aree sottoutllizzate ripartite con precedenti delibere che risultino già programmate alla data della predetta delibera attraverso Accordi di Programma Quadro o altri strumenti, p
	Ł con il D. Lgs. n. 88/2011 “Disposizioni in materie di risorse aggiuntive e interventi speciali per la rimozione di squilibri economici e sociali” sono state definite le modalità per la destinazione e l’utilizzazione di risorse aggiuntive al fine di promuovere lo sviluppo economico e la coesione sociale e territoriale, ed è stata modificata la denominazione del FAS in Fondo per lo Sviluppo e Coesione (FSC); 
	Ł con DGR n. 1513 del 24.07.2012, n. 2787 del 14.12.2012 e n. 523 del 28.03.2013, la Regione Puglia ha preso atto delle delibere CIPE attraverso cui è stata predisposta la programmazione degli interventi FSC 2007-2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011, n. 78/2012, n. 8/2012, n. 60/2012, n. 79/2012, n. 87/2012 e n. 92/2012 e formulato le disposizioni per l’attuazione delle stesse; 
	Ł in data 25 luglio 2013, tra il Ministero dello Sviluppo Economico e la Regione Puglia, nella persona del dott. Pasquale Orlando (RUA) è stato sottoscritto l’APQ Rafforzato Sviluppo Locale la cui quota regionale a valere sul FSC è pari a euro 586.200.000,00 importo riveniente dalle Delibere CIPE 62/2011, 92/2012 ed € 48.197.243,73 da altre fonti di cui risorse del FAS 2000-2006; 
	Ł con DGR n. 2120 del 14.10.2014 la Regione ha stabilito, all’interno di un’attività di rimodulazione da intraprendere con la Presidenza del Consiglio dei Ministri e con le strutture tecniche del DPS 
	Ł con DGR n. 2120 del 14.10.2014 la Regione ha stabilito, all’interno di un’attività di rimodulazione da intraprendere con la Presidenza del Consiglio dei Ministri e con le strutture tecniche del DPS 
	stabilità della Delibera CIPE n. 21/2014 e finalizzata ad identificare un nuovo quadro di interventi per ciascuno degli AQP sottoscritti, i criteri da seguire per la loro individuazione, ovvero: a) cantierabilità degli interventi; b) coerenza con la programmazione comunitaria 2014-2020; c) capacità effettiva di cofinanziamento dei soggetti beneficiari. 

	Ł con DGR n. 2424 del 21/11/2014, si è stabilito, tra l’altro, la rimodulazione programmatica degli interventi inseriti nell’Accordo, sulla base dei criteri della DGR n. 2120 del 14.10.2014, a seguito della riduzione delle risorse assegnate all’APQ “Sviluppo Locale”; 
	Ł Con nota del 10.06.2016 di prot. AOO_165/0002005, la Sezione Attuazione del Programma ha richiesto l’attivazione della procedura scritta per la modifica di interventi inseriti nell’Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Sviluppo locale” sottoscritto in data 25.07.2013, proponendo all’Agenzia per la Coesione Territoriale, la rimodulazione dell’intervento “Sviluppo Competitività - Aiuti agli investimenti di grandi, medie, piccole e micro imprese” da € 480.200.000,00 ad € 560.830.000,00 a valere sulla Delib
	Considerato che: 
	Ł con DGR n. 574 del 26.03.2016, la Sezione Competitività dei Sistemi Produttivi, ai sensi del D. Lgs. 118/2011, ha proceduto ad istituire un nuovo capitolo di spesa 1147031 “Fondo di Sviluppo e Coesione 2007/2013 - Delibera Cipe n. 62/2011, n. 92/2012 - Settore d’intervento - “Contributi agli investimenti a imprese”, a seguito dello spacchettamento del capitolo 1147030 “Fondo per lo sviluppo e coesione 2007-2013 - Delibera Cipe n. 62/2011, n. 92/2012 - Settore di intervento Sviluppo Locale”; 
	Ł con DGR n. 922 del 28.06.2016, successivamente rettificata dalla DGR n. 2080 del 21.12.2016, è stata stanziata in Bilancio per l’esercizio 2016-2017, la somma di € 155.000.000,00 a copertura di alcuni sotto-interventi rientranti nel Macro intervento “Sviluppo Competitività - Aiuti agli investimenti di grandi, medie, piccole e micro imprese” e con successiva DGR di variazione al Bilancio n. 1344 del 06.09.2016, per il triennio 2016-2018, sono stati stanziati ulteriori 15.000.000,00 solo sul sotto intervent
	Ł Dell’importo complessivo di € 170.000.000,00 stanziati negli esercizi 2016-2017-2018, al momento in bilancio rimane disponibile per l’esercizio finanziario 2018 la somma di € 2.810.895,68 e si sono perfezionate ad oggi obbligazioni giuridiche per € 122.655.845,22; 
	E’ necessario, pertanto, a seguito del perfezionarsi delle obbligazioni giuridiche, stanziare per il triennio 20182020, parte della somma residua di € 435.363,259,10 di cui 416.974.927,00 attribuita all’intervento “Sviluppo Competitività - Aiuti agli investimenti di grandi, medie, piccole e micro imprese” ed € 860.009,17 relativo all’intervento Regione Puglia -Sottointervento “Azioni di efficientamento energetico delle piccole e medie imprese” riferito alla Delibera Cipe 21/2014. 
	-

	Rilevato che: 
	Ł E’ necessario procedere alla variazione al Bilancio di previsione 2018-2020, per dotare il capitolo di spesa 1147031 collegato all’APQ SVILUPPO LOCALE degli stanziamenti necessari per dare copertura finanziaria alle obbligazioni giuridiche che si dovessero perfezionare nel corso degli esercizi finanziari 2018-20192020, a valere sugli avvisi pubblici dei sottointerventi Sviluppo Competitività - Aiuti agli investimenti di Grandi, Medie, Picoole e Micro Imprese (Azione di sostegno per i neo-imprenditori giov
	-

	Intervento 
	Intervento 
	Intervento 
	Sottointervento 
	Costo Intervento FSC 2007-2013 
	-

	Impegni assunti FSC 2007-2013 
	Fabbisogno finanziario da stanziare FSC 2007-2013 

	Sviluppo Competitività Aiuti agli investimenti di Grandi, Medie, Picoole e Micro Imprese 
	Sviluppo Competitività Aiuti agli investimenti di Grandi, Medie, Picoole e Micro Imprese 
	-

	Azione di sostegno per neo-imprenditori giovani e svantaggiati 
	47.241.580,57 
	25.760.000,00 
	5.000.000,00 

	Contratti di programma manifatturiero-industria 
	Contratti di programma manifatturiero-industria 
	230.630.000,00 
	32.959.439,33 
	197.670.560,00 

	Pia Manifatturiero/agroindustria medie imprese 
	Pia Manifatturiero/agroindustria medie imprese 
	57.000.000,00 
	7.395.244,39 
	49.604.755,00 

	Pia Manifatturiero/agroindustria piccole imprese 
	Pia Manifatturiero/agroindustria piccole imprese 
	40.958.419,43 
	2.521.573,76 
	38.436.845,00 

	Pia Turismo 
	Pia Turismo 
	55.000.000,00 
	7.187.055,44 
	47.812.944,00 

	Titolo II Manifatturiero/agroindustria 
	Titolo II Manifatturiero/agroindustria 
	85.000.000,00 
	36.278.479,99 
	48.721.520,00 

	Titolo II turismo 
	Titolo II turismo 
	35.500.000.00 
	6.771.696,95 
	28.728.303,00 

	Investimenti allo start up di microimprese 
	Investimenti allo start up di microimprese 
	6.000.000.00 
	0 
	1.000.000,00 

	Totale 
	Totale 
	560.830.000,00 
	122.655.845,22 
	416.974.927,00 

	REGIONE PUGLIA 
	REGIONE PUGLIA 
	Azioni di Efficientamento energetico delle piccole e medie imprese 
	15.535.033,58 
	1.259.114,62 
	860.009,17 

	Totale 
	Totale 
	15.535.033,58 
	1.259.114,62 
	860.009,17 

	TOTALE DA STANZIARE 
	TOTALE DA STANZIARE 
	417.834.936,17 


	Rilevato altresì che: 
	Ł Che l’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014 n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente alla “iscrizione di entrate derivanti da assegnazioni vincolate a scopi specifici nonché per l’iscrizione delle relative spese, quando queste siano tassativamente regolate dalla legislazione in vigore; 
	Ł La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68/2017 ed il rispetto delle comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017. 
	disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico delia Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del 

	Ł la variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica, ai sensi della DGR n. 357 del 13.03.2018 “Concorso delle Regioni a Statuto Ordinario alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica per l’anno 2018. Articolo 1, commi 463 e seguenti, della legge 11 dicembre 2016 n. 232. Pareggio di Bilancio. Primo Provvedimento”. 
	Pertanto si propone alla Giunta Regionale di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al 
	bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, ai Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario Gestionale 2018-2020 dell’importo complessivo di € 417.834.936,17 sia in parte Entrata sui capitolo 2032415 che in parte spesa sul capitolo 1147031. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS 118/2011 E . 
	SS.MM.II

	VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020. 
	VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020. 

	Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del 18.01.2018. ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.les 118/2011 e . 
	Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del 18.01.2018. ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.les 118/2011 e . 
	ss.mm.ii


	BILANCIO VINCOLATO 
	Ł Parte I^ - Entrata 
	Variazione in AUMENTO di COMPETENZA e di CASSA sul CAPITOLO di entrata 2032415 “Fondo per lo Sviluppo e Coesione 2007/2013 - DELIBERAZIONI CIPE” dell’importo di € 417.834.936,17 al bilancio 2018 e piuriennale sottostante: 
	2018-2020 ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. come specificato nella tabella 

	Capitolo di Entrata 
	Capitolo di Entrata 
	Capitolo di Entrata 
	Titolo, Tipologia, Categoria 
	Codifica Piano dei Conti finanziario 
	Variazione di Competenza e cassa e.f. 2018 
	Variazione di Competenza e.f. 2019 
	Variazione di Competenza e.f. 2020 

	2032415 
	2032415 
	4.2.01 
	E.4.02.01.01.01 
	+ € 150.106.633,17 
	+ € 133.000.000,00 
	+ € 134.728.303,00 


	Codifica Piano dei Conti finanziario: E. 4.02.01.01.001 
	Codice Transazione Europea: 2 
	ENTRATA RICORRENTE 
	CRA 62.06 - Sezione Programmazione unitaria Debitore: Ministero dello Sviluppo Economico 
	Titolo giuridico che supporta il credito: Delibera Cipe n. 92/2012. Fondo per lo sviluppo e la coesione regione Puglia. Programmazione delle residue risorse 2000-2006 e 2007-2013 e modifica della delibera n. 62/2011. (Delibera n. 92/2012), Si dichiara che le somme oggetto della presente variazione non risultano già re-iscritte e accertate in bilancio, all’accertamento dell’Entrata si procederà con provvedimento della Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi responsabile dell’AP
	Ł • Parte II^ - Spesa 
	VARIAZIONE in AUMENTO dell’importo di € 419.834.936,17 in TERMINI DI COMPETENZA E CASSA al Bilancio 
	2018 e pluriennale 2018-2020 ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii, sul Capitolo di 

	spesa 1147031 “Fondo di sviluppo e coesione 2007/2013 - Delibera CIPE n. 62/2011, n. 92/2012 - Settore d’Intervento - Contributi agli investimenti a imprese.” cosi come specificato nella tabella sottostante: 
	ISCRIZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA: 
	Capitolo di 
	Capitolo di 
	Capitolo di 
	Missione, Programma, 
	Codifica Piano dei Conti 
	Variazione Competenza e cassa 

	spesa 
	spesa 
	Titolo 
	finanziario 
	e.f. 2018 
	e.f. 2019 
	e.f. 2020 

	1147031 
	1147031 
	14.5 
	U.2.03.03.03 
	+ € 150.106.633,17 
	+ € 133.000.000,00 
	+ € 134.728.303,00 


	Codice Transazione Europea: 8 
	Spesa ricorrente 
	Codifica di cui al punto 1 lettera i) dell’Allegato n. 7 al D. Lgs. 118/11: 1 
	La spesa di cui al presente provvedimento pari complessivamente a € 417.834.936,17 corrisponde ad OGV che sarà perfezionata negli esercizi finanziari 2018-2020 con esigibilità secondo il seguente cronoprogramma, a valere sui seguenti interventi: 
	P
	Figure

	Al relativo accertamento dell’entrata e all’assunzione dell’obbligazione giuridicamente vincolante (impegno di spesa) e successiva liquidazione dovrà procedere la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi con atto dirigenziale. 
	I Relatori sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propongono alla Giunta l’adozione del seguente atto finale che rientra nella competenza della Giunta Regionale a norma dell’art. 4 comma 4 lettera 
	d) della L.R. n. 7/97. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Ł udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore proponente; Ł vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore, dalla Dirigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese, dalla Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi e dal Dirigente della Sezione Attuazione del Programma; Ł a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	di prendere atto di quanto riportato nelle premesse; 
	di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione bilancio 2018 e pluriennale 
	2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del “copertura finanziaria”; 
	18.01.2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii., così come indicata nella sezione 

	di fare propria la relazione dell’assessore proponente che qui si intende integralmente riportata; 
	di approvare l’Allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio allegato alla presente deliberazione; 
	di approvare l’Allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio allegato alla presente deliberazione; 
	di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione. 

	di pubblicare la presente deliberazione sul B.U.R.P.
	     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA              ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	Figure


	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  19 giugno 2018, n. 1027 
	Art. 2, 4 e 5 L.R. n.20/99 e s.m.i. Autorizzazione vendita quota integrativa 44/b, agro di Ascoli Satriano, a favore del Sig. Andreano Luciano. 
	L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile P.O. delia Struttura Provinciale di Foggia, Beni Riforma Fondiaria, confermata dalla Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria e dal Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, riferisce quanto segue; 
	PREMESSO CHE: 
	− con L.R. n. 20/1999 sono state dettate disposizioni in materia di gestione e dismissione dei beni ex Riforma Fondiaria, stabilendo, tra l’altro, all’art. 2, comma 2, che i terreni per i quali non sia possibile accertare, da atti ufficiali, il possesso dell’immobile alla data di entrata in vigore della L. n. 386/76, sono alienati in favore degli attuali conduttori, in base a titolo di legge o a situazione di fatto, consolidata da almeno un quinquennio antecedente la data della domanda di acquisto, purché a
	− il sig. Andreano Antonio ha condotto, sin dall’anno 1980, la quota integrativa n. 44/b di ettari 1.00.40, sita in località “Salvetere” agro di Ascoli Satriano, successivamente autorizzato all’acquisto della citata unità produttiva con Delibera Consiliare dell’ex Ersap del 17.01.1991; 
	− a seguito di intervenuta malattia e successivo pensionamento del sig. Andreano Antonio, la conduzione della quota integrativa è stata rilevata dal figlio sig. Andreano Luciano; 
	− con dichiarazione acquisita agli atti della Struttura Provinciale di Foggia, prot. n. 1231 del 19.01.2018, sia il sig. Andreano Antonio che gli altri aventi causa, sig.ra Cavaliere Nicolina nata il 26.10.1956, Andreano Gerarda Agata nato il 09.05.1980, hanno rilasciato formale ed espressa rinuncia alla conduzione del predio 
	in favore del germano Andreano Luciano; 
	VERIFICATO CHE: 
	− sulla base della certificazione acquisita agli atti d’ufficio -(estratto contributivo INPS) -, la struttura referente ha accertato, ai sensi dell’art. 2 comma 3, che l’Andreano Luciano risulta iscritto negli elenchi della previdenza contributiva con la qualifica di coltivatore diretto; 
	− ricorrono i presupposti di possesso legittimo e di diritto all’acquisto di cui al combinato disposto dell’art. 2, comma 2, degli artt. 4 e 5, come da documentazione agli atti di ufficio; 
	− l’unità produttiva richiesta in assegnazione dal sig. Andreano è pervenuta nella materiale disponibilità dell’Ente, a seguito di esproprio da Tasca Francesco con D.P.R. n. 323 del 02.04.1952 registrato alla Corte dei Conti il 18.04.1952 registro n. 52 foglio n. 86; 
	− il predio in parola è riportato nell’archivio catastale del comune di Ascoli Satriano in ditta Regione Puglia Gestione Speciale Riforma Fondiaria con sede in Bari, con i seguenti dati catastali: 
	Al Catasto Terreni: 
	Al Catasto Terreni: 
	Al Catasto Terreni: 

	Foglio 
	Foglio 
	Particella 
	Porz 
	Qualità  Classe 
	Superficie 
	Reddito Dominicale 
	Reddito Agrario 

	ha 
	ha 
	Are 
	ca 

	85 
	85 
	86 
	-
	-

	SEM. IRRIG. 
	U 
	1 
	00 
	40 
	67,41 
	51,85 

	TR
	Totale Superficie 
	1 
	00 
	40 


	CONSIDERATO che: 
	− il prezzo di vendita del bene, pari ad € 3.338,05, è stato determinato ai sensi dell’art. 4 della L.R. 20/99 e , come da prospetto: 
	ss.mm.ii

	1. - valore del terreno, determinato ai sensi d dell’art. 4 comma 1, della L.R. 20/99, ovvero, 
	€ 
	2.851.87 


	valutando la classe del terreno sulla base delle tabelle della Commissione provinciale prezzi, 
	competente per territorio, con riferimento all’anno di inizio di possesso del predio. 
	2. 
	2. 
	2. 
	-recupero oneri fondiari - comma 2 art. 4 L.R. 20/99; 
	€ 386,18 


	3. 
	3. 
	-spese istruttorie - comma 2 art. 4 L.R. 20/99; 
	€ 100,00 



	− Il valore del terreno, di cui al punto 1.), ai sensi dell’art. 4 comma 3, è stato dichiarato congruo del Servizio Provinciale dell’Agricoltura con nota prot. n. 11795 del 15.11.2016; 
	ACCERTATO che: 
	− Il prezzo complessivo di vendita di € 3.338,05 è stato corrisposto dall’assegnatario con versamento effettuato sul c/c postale n. 16723702, intestato a “REGIONE PUGLIA - Direzione Provinciale Riforma di Bari, Servizio Tesoreria, a mezzo bonifici bancari del 13.10.2017 e 03.01.2018 emessi dal Banco di Napoli S.p.A. filiale di Ascoli Satriano, in favore della Regione Puglia Riforma Fondiaria Foggia - codice IBAN beneficiario IT49Z0760104000000016723702; di detta somma: 
	Ł € 333,80 -imputati sul capitolo n. 2057960 -p.c.f. 4.04.01.08.999, “Entrate derivanti da annualità ordinarie d’ammortamento o per riscatto anticipato - Legge n.386/76”; Ł € 2.518,07 - da imputarsi sul capitolo n. 2057960 - p.c.f. 4.04.01.08.999, “Entrate derivanti da annualità ordinarie d’ammortamento o per riscatto anticipato - Legge n.386/76”; Ł € 386,18 - da imputarsi sul capitolo 4091100 - p.c.f. 3.05.02.03.004 “Introiti diversi provenienti da 
	vendite o recuperi d’anticipazioni- Legge n.386/76”; Ł € 100,00 - da imputarsi sul capitolo 3062100 - p.c.f. 3.01.02.01.999 “Proventi e Diritti per prestazioni Ł rese da Uffici e Servizi regionali”; 
	PRECISATO che tutte le spese e imposte connesse alla stipula del contratto di vendita (notarili, di registrazione, di visure o ispezioni ipo-catastati, ecc.), saranno a totale carico del soggetto acquirente, esonerando da qualsiasi incombenza la Regione Puglia. 
	RITENUTO, pertanto, che occorre procedere alla sottoscrizione dell’atto di vendita, conferendo formale incarico a un rappresentante regionale affinché si costituisca in nome e per conto della Regione nella sottoscrizione dello stesso atto; 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.Lgs. 118/2011 e . e L. R. 28/2001 . 
	ss.mm.ii
	ss.mm.ii

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e, dalla stessa non derivano oneri a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, trattandosi di materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera Giunta l’adozione del conseguente atto finale, 
	k), della Legge regionale 7/97 e ai sensi degli artt. 2, 4 e 5, Legge regionale 20/99 e ss.mm.ii., propone alla 


	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari; Viste le sottoscrizioni apposte in calce alla presente proposta di provvedimento dal Responsabile P.O. “Struttura Provinciale di Foggia”, dal Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria e dal Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio; A voti unanimi, espressi nei modi di legge: 
	DELIBERA 
	Ł di approvare la relazione esposta dall’Assessore proponente in narrativa, che qui s’intende intende 
	integralmente riportata; 
	Ł di autorizzare con il presente provvedimento, ai sensi e per gli effetti del combinato disposto degli artt. 2, 4 e 5 della L.R. 20/99, la vendita delia quota 44/B, meglio descritta in premessa, in favore del sig. 
	Andreano Luciano al prezzo complessivo di € 3.338,05; Ł di prendere atto, che l’assegnatario ha già corrisposto l’intero prezzo di vendita di € 3.338,05; Ł di nominare rappresentate regionale il dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni Demanio 
	Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria, avv. Costanza Moreo, affinché si costituisca nella sottoscrizione dell’atto di compravendita a stipularsi, alienando il bene a corpo e non a misura e nello stato di fatto e di diritto in cui attualmente si trova; 
	Ł di autorizzare il dirigente incaricato alla stipula ad intervenire direttamente nella rettifica di eventuali 
	errori materiali; 
	Ł di stabilire che la vendita dei beni immobili avvenga con spese notarili, di registrazione e di quant’altro necessario per la stipula degli atti, a totale carico dell’acquirente, sollevando l’Amministrazione regionale da qualsiasi onere o incombenza da essi derivanti; 
	Ł di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.
	     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA              ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA              ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  19 giugno 2018, n. 1028 

	Art. 2, 4 e 5 L.R. n.20/99 e s.m.i. Autorizzazione vendita unità produttiva 634/b, agro di Ascoli Satriano, a favore della Sig.ra Rubino Antonietta. 
	L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile P.O. della Struttura Provinciale di Foggia, Beni Riforma Fondiaria, confermata dalla Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria e dal Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, riferisce quanto segue; 
	PREMESSO CHE: 
	− con L.R. n. 20/1999 sono state dettate disposizioni in materia di gestione e dismissione dei beni ex Riforma Fondiaria, stabilendo, tra l’altro, all’art. 2, comma 2, che i terreni per i quali non sia possibile accertare, da atti ufficiali, il possesso dell’immobile alla data di entrata in vigore della L. n. 386/76, sono alienati in favore degli attuali conduttori, in base a titolo di legge o a situazione di fatto, consolidata da almeno un quinquennio antecedente la data della domanda di acquisto, purché a
	− la sig.ra RUBINO Antonietta conduce, sin dall’anno 2002, come da documentazione agli atti d’ufficio, la quota integrativa 634/b, estesa complessivamente Ha. 1.00.56, sita in località “Vocale” agro di Ascoli Satriano (FG); 
	VERIFICATO CHE: 
	− sulla base della certificazione acquisita agli atti d’ufficio -(estratto contributivo INPS) -, la struttura referente ha accertato, ai sensi dell’art. 2 comma 3, che la sig.ra Rubino risulta iscritta negli elenchi della previdenza contributiva con la qualifica di coltivatore diretto e/o qualifiche affini; 
	− ricorrono i requisiti di possesso legittimo e di condizioni di vendita di cui al combinato disposto dell’art. 2, comma 2, e art. 4, della L.R. n. 20/99; 
	− l’unità produttiva richiesta in assegnazione dalla sig.ra Rubino, è pervenuta nella materiale disponibilità dell’Ente a seguito esproprio, da Caione Giovanni Nicola fu Michele con D.P.R. n. 2268 del 19.11.1952, registrato alla Corte dei Conti il 16.12.1952 atti del Governo, registro n. 64 foglio n.27; 
	− il predio in parola è riportato nell’archivio catastale del comune di Ascoli Satriano in ditta Regione Puglia con sede in Bari, con i seguenti dati catastali: 
	Al Catasto Terreni: 
	Al Catasto Terreni: 
	Al Catasto Terreni: 

	Foglio 
	Foglio 
	Particella 
	Porz
	     Qualità  
	Classe 
	Superficie 
	Reddito 

	ha 
	ha 
	Are 
	ca 
	Domenicale 
	Agrario 

	9 
	9 
	298 ex p.Ile 38 e 50 
	-
	-

	Seminativo 
	1 
	1 
	00 
	56 
	57,13 
	33,76 

	TR
	TOTALE 
	1 
	00 
	56 


	CONSIDERATO che: 
	− Il prezzo di vendita del bene, pari ad € 5.884,16, è stato determinato ai sensi dell’art. 4 della L.R. 20/99 e , come da prospetto: 
	ss.mm.ii

	1. -valore del terreno, determinato ai sensi dell’art. 4, comma 1, della L.R. 20/99, ovvero, valutando la classe del terreno sulla base delle tabelle della Commissione provinciale prezzi, 
	€ 5.141,55 

	competente per territorio, con riferimento all’anno di inizio di possesso del predio. 
	2. 
	2. 
	2. 
	-recupero oneri fondiari - comma 2 art. 4 L.R. 20/99; 
	€ 558,33 


	3. 
	3. 
	- recupero debiti di conto corrente e scorte poderali + int. - comma 2 art. 4 L.R. 20/99; 
	€ 84,28 


	4. 
	4. 
	-spese istruttorie - comma 2 art. 4 L.R. 20/99; 
	€ 100,00 



	− Il valore del terreno, di cui al punto 1.), è stato dichiarato congruo dal Servizio Provinciale dell’Agricoltura con nota prot. n. 68480 del 2.11.2017; 
	ACCERTATO che: 
	− Il prezzo complessivo di vendita di € 5.884,16 è stato interamente corrisposto dalla sig.ra Rubino con due versamenti effettuati sul c/c postale n. 16723702, intestato a “REGIONE PUGLIA - Direzione Provinciale Riforma di Bari, Servizio Tesoreria, con le seguenti modalità: 
	Ł a mezzo bollettino postale n. 26/066 del 27.11.2017 In favore della Regione Puglia ex Ersap Riforma Fondiaria - codice IBAN beneficiario IT49Z0760104000000016723702; 
	€ 588,42 

	Ł a mezzo bonifico bancario del 06.11.2017 emesso dalla Banca Popolare Emilia Romagna - filiale di Ordona, in favore della Regione Puglia Direzione Provinciale di Bari - Servizio Tesoreria - Corso Sonnino 177 Bari - codice IBAN beneficiario IT49Z0760104000000016723702; 
	€ 5.295,74 

	di detta somma: Ł € 5.141,55 - imputati sul capitolo n. 2057960 -p.c.f. 4.04.01.08.999, “Entrate derivanti da annualità ordinarie d’ammortamento o per riscatto anticipato - Legge n.386/76” Ł € 642,61 -imputati sul capitolo n. 4091100 -p.c.f. 4.04.01.08.999 “Entrate derivanti da annualità ordinarie d’ammortamento o per riscatto anticipato - Legge n.386/76”; Ł € 100,00 - imputati sul capitolo 3062100 - p.c.f. 3.01.02.01.999 “Proventi e Diritti per prestazioni rese da Uffici e Servizi regionali”; 
	RITENUTO, pertanto, che occorre procedere alla sottoscrizione dell’atto di vendita, conferendo formale incarico a un rappresentante regionale affinché si costituisca in nome e per conto della Regione nella sottoscrizione dello stesso atto; 
	PRECISATO che tutte le spese e imposte connesse alla stipula del contratto di vendita (notarili, di registrazione, di visure o ispezioni ipo-catastali, ecc.), saranno a totale carico del soggetto acquirente, esonerando da qualsiasi incombenza la Regione Puglia. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.Lgs. 118/2011 e . e L. R. 28/2001 . 
	ss.mm.ii
	ss.mm.ii

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e, dalla stessa non derivano oneri a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, trattandosi di materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art. 4 della l’adozione del conseguente atto finale 
	Legge regionale 7/97 e ai sensi degli artt. 2, 4 e 5, Legge regionale 20/99 e ss.mm.ii., propone alla Giunta 


	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari; Viste le sottoscrizioni apposte in calce alla presente proposta di provvedimento dal Responsabile P.O. “Struttura Provinciale di Foggia”, dal Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria e dal Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio; 
	A voti unanimi, espressi nei modi di legge: 
	DELIBERA 
	Ł di approvare la relazione esposta dall’Assessore proponente in narrativa, che qui s’intende intende 
	integralmente riportata; 
	Ł di autorizzare con il presente provvedimento, ai sensi e per gli effetti degli artt. 2, 4 e 5 della L.R. 20/99 e., la vendita della quota integrativa 634/b, meglio descritta in premessa, in favore della sig.ra Rubino al prezzo complessivo di € 5.884,16; 
	ss.mm.ii

	Ł di prendere atto che la sig.ra Rubino ha già corrisposto, l’intero prezzo di vendita di € 5.884,16; 
	Ł di nominare rappresentate regionale il dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria, avv. Costanza Moreo, affinché si costituisca nella sottoscrizione dell’atto di compravendita a stipularsi, alienando il bene a corpo e non a misura e nello stato di fatto e di diritto in cui attualmente si trova; 
	Ł di autorizzare il dirigente Incaricato alla stipula ad intervenire direttamente nella rettifica di eventuali errori 
	materiali; 
	Ł di stabilire che la vendita dei beni immobili avvenga con spese notarili, di registrazione e di quant’altro necessario per la stipula degli atti, a totale carico dell’acquirente, sollevando l’Amministrazione regionale da qualsiasi onere o incombenza da essi derivanti; 
	Ł di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.
	     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA              ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  19 giugno 2018, n. 1029 
	Art. 2, 4 e 5 L.R. n.20/99 e s.m.i. Autorizzazione vendita unità produttiva n. 310/b, in agro di Lesina, in favore del Sig. Di Gennaro Michele. 
	L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile P.O. della Struttura Provinciale di Foggia, Beni Riforma Fondiaria, confermata dalla Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria e dal Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, riferisce quanto segue; 
	PREMESSO CHE: 
	− con L.R. n. 20/1999 sono state dettate disposizioni in materia di gestione e dismissione dei beni ex Riforma Fondiaria, stabilendo, tra l’altro, all’art. 2, comma 2, che i terreni per i quali non sia possibile accertare, da atti ufficiali, il possesso dell’immobile alla data di entrata in vigore della L. n. 386/76, sono alienati in favore degli attuali conduttori, in base a titolo di legge o a situazione di fatto, consolidata da almeno un quinquennio antecedente la data della domanda di acquisto, purché a
	− il sig. DI Gennaro Michele, come da certificazione rilasciata dal Comando di Polizia Municipale del Comune di Lesina - prot. n. 977/P.M. del 19.10.2016, conduce, sin dall’anno 1999, la quota integrativa 310/b, estesa complessivamente Ha. 1.04.40, sita in località “Coppa Sentinella” agro di Lesina (FG); 
	VERIFICATO CHE: 
	− sulla base della certificazione acquisita agli atti d’ufficio - (estratto contributivo INPS) -, la struttura referente ha accertato, ai sensi dell’art. 2 comma 3, che il sig. Di Gennaro Michele risulta iscritto negli elenchi della previdenza contributiva con la qualifica di coltivatore diretto; 
	− dagli esiti documentali ricorrono i requisiti di possesso legittimo e di condizioni di vendita di cui al combinato disposto dell’art. 2, comma 2, e art. 4, della L.R. n. 20/99; 
	− l’unità produttiva, richiesta in assegnazione dal sig. Di Gennaro, è pervenuta nella materiale disponibilità dell’Ente a seguito d’esproprio da Parlato Giuseppe con D.P.R. n. 2324 del 19.11.1952 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 295/4 del 20.12.1952; 
	− Il predio in parola è riportato nell’archivio catastale del comune di Lesina in ditta Ente per lo Sviluppo della Irrigazione e la Trasformazione Fondiaria in Puglia e Lucania, con i seguenti dati catastali: 
	Foglio 
	Foglio 
	Foglio 
	Particella 
	Porz
	     Qualità  
	Classe 
	Superficie 
	Reddito 

	ha 
	ha 
	Are 
	ca 
	Domenicale 
	Agrario 

	18 
	18 
	74 
	-
	-

	Pascolo 
	1 
	1 
	04 
	40 
	16,18 
	13,48 


	CONSIDERATO che: − Il prezzo di vendita del bene, pari ad € 9.457,07, è stato determinato ai sensi dell’art. 4 della LR. 20/99 e , come da prospetto: 
	ss.mm.ii

	1. -valore venale del terreno, determinato ai sensi del comma 1 dell’art. 4 della L.R. 20/99, ovvero, valutando la classe del terreno sulla base delle tabelle della Commissione provinciale 
	€ 
	7.548.54 


	prezzi, competente per territorio, con riferimento all’anno di inizio di possesso del predio. 
	2. 
	2. 
	2. 
	 - recupero oneri fondiari - comma 2 art. 4 L.R. 20/99; 
	€ 1.808,53


	3. 
	3. 
	- spese istruttorie - comma 2 art. 4 L.R. 20/99; 
	€ 100,00 



	− Il valore venale del terreno, di cui al punto 1.), è stato dichiarato congruo del Servizio Provinciale dell’Agricoltura con nota prot. n. 16378 del 12.12.2016; 
	ACCERTATO che: − Il prezzo complessivo di vendita di € 9.457,07 è stato già pagato dall’assegnatario con versamento 
	effettuato sul c/c postale n. 16723702, intestato a “REGIONE PUGLIA - Direzione Provinciale Riforma di Bari, Servizio Tesoreria, a mezzo bonifico bancario del 30.10.2017 emesso dal Banco di Napoli filiale di Sannicandro G.co in favore della Regione Puglia ex Ersap Riforma Fondiaria - codice IBAN beneficiario IT49Z0760104000000016723702, con le seguente modalità: Ł € 7.548,54 -da imputarsi sul capitolo n. 2057960 -p.c.f. 4.04.01.08.999, “Entrate derivanti da 
	annualità ordinarie d’ammortamento o per riscatto anticipato - Legge n.386/76”; Ł € 1.808,53 -da imputarsi sul capitolo n. 2057960 -p.c.f. 4.04.01.08.999 “Entrate derivanti da annualità ordinarie d’ammortamento o per riscatto anticipato - Legge n.386/76”; Ł € 100,00 - da imputarsi al capitolo 3062100 - p.c.f. 3.01.02.01.999 “Proventi e Diritti per prestazioni rese da Uffici e Servizi regionali”; 
	RITENUTO, pertanto, che occorre procedere alla sottoscrizione dell’atto di vendita, conferendo formale incarico a un rappresentante regionale affinché si costituisca in nome e per conto della Regione nella sottoscrizione dello stesso atto; 
	PRECISATO che tutte le spese e imposte connesse alla stipula del contratto di vendita (notarili, di registrazione, di visure o ispezioni ipo-catastali, ecc.), saranno a totale carico del soggetto acquirente, esonerando da qualsiasi incombenza la Regione Puglia. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.Lgs. 118/2011 e . e L. R. 28/2001 . 
	ss.mm.ii
	ss.mm.ii

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e, dalla stessa non derivano oneri a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, trattandosi di materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art. 4 della l’adozione del conseguente atto finale 
	Legge regionale 7/97 e ai sensi degli artt. 2, 4 e 5, Legge regionale 20/99 e ss.mm.ii., propone alla Giunta 


	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari; Viste le sottoscrizioni apposte in calce alla presente proposta di provvedimento dal Responsabile P.O. “Struttura Provinciale di Foggia”, dal Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria e dal Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio; 
	A voti unanimi, espressi nei modi di legge: 
	DELIBERA 
	Ł di approvare la relazione esposta dall’Assessore proponente in narrativa, che qui s’intende intende 
	integralmente riportata; 
	Ł di autorizzare con il presente provvedimento, ai sensi e per gli effetti degli artt. 2, 4 e 5 della L.R. 20/99 e ., la vendita della quota integrativa 310/b, meglio descritta in premessa, in favore del sig. Di 
	ss.mm.ii

	Gennaro al prezzo complessivo di € 9.457,07; Ł di prendere atto che il sig. Di Gennaro ha già corrisposto, l’intero prezzo di vendita di € 9.457,07; Ł di nominare rappresentate regionale il dirigente ad interim del Servizio amministrazione beni demanio 
	armentizio, onc e riforma fondiaria, avv. Costanza Moreo, affinché si costituisca nella sottoscrizione dell’atto di compravendita a stipularsi, alienando il bene a corpo e non a misura e nello stato di fatto e di diritto in cui attualmente si trova; 
	armentizio, onc e riforma fondiaria, avv. Costanza Moreo, affinché si costituisca nella sottoscrizione dell’atto di compravendita a stipularsi, alienando il bene a corpo e non a misura e nello stato di fatto e di diritto in cui attualmente si trova; 
	Ł di autorizzare il dirigente incaricato alla stipula ad intervenire direttamente nella rettifica di eventuali errori 

	materiali; 
	Ł di stabilire che la vendita dei beni immobili avvenga con spese notarili, di registrazione e di quant’altro necessario per la stipula degli atti, a totale carico dell’acquirente, sollevando l’Amministrazione regionale da qualsiasi onere o incombenza da essi derivanti; 
	Ł di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.
	     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA              ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  19 giugno 2018, n. 1048 
	Misure straordinarie in materia di emergenza umanitaria. Comune di Carpino. Approvazione schema di Convenzione. 
	Il Presidente della Giunta Regionale, dr. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente della Sezione Sicurezza del cittadino, politiche per le migrazioni ed antimafia sociale, riferisce quanto segue: 
	PREMESSO CHE: 
	Con Delibera n. 1518/2015, la Giunta Regionale ha approvato l’adozione del modello organizzativo denominato “MAIA”. 
	Con Decreto n. 443/2015, il Presidente della Giunta Regionale ha adottato l’Atto di Alta Organizzazione della Regione Puglia, ai sensi dell’art. 42, comma 2, lett. h), dello Statuto della Regione Puglia. 
	Il predetto DPGR istituisce, presso la Presidenza della Giunta Regionale, la Sezione “Sicurezza del cittadino, politiche per le migrazioni ed antimafia sociale”, con il compito di coordinarne le attività relative ai temi di propria competenza. 
	CONSIDERATO CHE: 
	Con provvedimento N. 906 del 7/6/2017 e successivo n. 1483 del 28/09/2017, la Giunta Regionale ha, tra l’altro, individuato le aree di ospitalità nella provincia di Foggia e nella Provincia di Lecce: 
	ATTESO CHE: 
	Il territorio del Comune di Carpino (FG), da ottobre a febbraio, durante la campagna olearia, tra raccolta e molitura, ospita dai 350 ai 400 lavoratori immigrati. 
	Questi lavoratori vivono in condizioni di assoluta precarietà abitativa ed igienico-sanitaria. 
	Con nota n. 3761 dell’11/05 u.s., il Sindaco del Comune di Carpino ha manifestato l’intenzione di procedere ad un censimento degli immobili disabitati per verificarne la possibilità di affidamento in comodato d’uso, o altra forma, da parte dei proprietari, al Comune, che si farebbe carico della dotazione dei servizi primari. 
	VALUTATO CHE: 
	Visti l’art. 4 della l.r. n. 32 del 4 dicembre 2009 “Norme per l’accoglienza, la convivenza civile e l’integrazione degli immigrati in Puglia”, che prevede nell’ambito della programmazione triennale regionale interventi straordinari per la prima accoglienza dei migranti, a seguito di flussi migratori conseguenti a crisi internazionali dovute a eventi bellici, crisi economiche e sociali o situazioni di instabilità politica, e l’art. 18 della medesima legge che dispone che la Regione è autorizzata a concedere
	Con provvedimento n. 6 del 12/01/2018, la Giunta Regionale ha approvato il piano triennale dell’immigrazione 2016/2018, assicurando la programmazione, il monitoraggio e la valutazione degli interventi: Ł per l’accoglienza, la partecipazione alla vita delle comunità locali, l’integrazione sociale e l’integrazione nel 
	mercato del lavoro degli immigrati; Ł per l’accoglienza e l’integrazione sociale dei richiedenti asilo, rifugiati, vittime di tratta, violenze e schiavitù e beneficiari di forme di protezione internazionale; Ł per la promozione ed il perseguimento di obiettivi di sviluppo e miglioramento delle condizioni di vita nei Paesi di origine dei flussi migratori; Ł per l’integrazione ed il coordinamento degli interventi rivolti agli immigrati e per la governance del sistema regionale degli attori pubblici e del priv
	CONSIDERATO CHE: 
	La spesa è coerente con il Piano Nazionale Integrazione Migranti e con il Fondo Politiche Migratorie del Ministero del Lavoro. 
	Gli obiettivi dell’intervento sono coerenti con quellì del PON Legalità 2014-2020; 
	SI PROPONE: 
	di prendere atto delle esigenze manifestate dall’Amministrazione Comunale di Carpino, per procedere ad un censimento degli immobili disabitati per verificarne la possibilità di affidamento in comodato d’uso, o altra 
	forma, da parte dei proprietari, al Comune, che si farebbe carico della dotazione dei servizi primari; 
	di destinare al Comune di Carpino, per tale censimento, un contributo di € 5.000,00; 
	di approvare apposito Schema di Convenzione con il Comune di Carpino, allegato al presente provvedimento 
	per farne parte integrante, delegando alla sottoscrizione il Dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni e Antimafia Sociale; 
	SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. n.118/11 e ss.mm.ii. 
	SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. n.118/11 e ss.mm.ii. 

	Gli oneri derivanti dal presente provvedimento, per una spesa complessiva di Euro 5.000,00 (cinquemila/00), trovano copertura sul Cap. 941041- INTERVENTI A SOSTEGNO DELL’IMMIGRAZIONE ART. 9 L.R.3 2/2009 -TRASFERIMENTI CORRENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI- E.F. 2018 
	CRA;42-06 
	CRA;42-06 

	La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari di 
	Missione 12 - Programma 04 - Titolo 1 cod. d.lgs. 118/2011 - 1.4.1.2 

	cui al comma 710 della L. n. 208/15; 
	gli spazi finanziari autorizzati sono stati autorizzati con AD n. 17/2018 del Segretario Generale della Presidenza e successivamente ripartiti, come da nota n. AOO_175/660 del 13/04/2018; All’impegno di spesa provvedere il dirigente della Sezione Sicurezza del cittadino, politiche per le migrazioni 
	ed antimafia sociale, con successivo atto da assumersi entro il corrente esercizio finanziario Esigibilità della spesa E.F. 2018. Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’Atto di alta organizzazione h. 
	443/2015. Il presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale ai sensi della LR 7/97, art. 4, lett. k; 

	LA G I U N T A 
	LA G I U N T A 
	− Udita la relazione del Presidente della Giunta Regionale. − Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal dirigente della Sezione Sicurezza del cittadino, politiche per le migrazioni ed antimafia sociale. − A voti unanimi espressi ai sensi di legge. 
	D E L I B E R A 
	− Di fare propria la relazione del Presidente della Giunta Regionale così come espressa nelle premesse; 
	− prendere atto delle esigenze manifestate dall’Amministrazione Comunale di Carpino (FG), per procedere ad un censimento degli immobili disabitati per verificarne la possibilità di affidamento in comodato d’uso, 
	o altra forma, da parte dei proprietari, al Comune, che si farebbe carico della dotazione dei servizi primari; 
	− di destinare al Comune di Carpino, per tale censimento, un contributo di € 5.000,00; 
	− di approvare apposito Schema di Convenzione con il Comune di Carpino, allegato al presente atto per farne parte integrante, delegando il dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni e Antimafia sociale alla sottoscrizione; 
	− di demandare alla Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le migrazione e Antimafia sociale ogni adempimento attuativo; 
	− Di incaricare la Segreteria della Giunta di inviare copia del presente atto agli Uffici del Bollettino per la sua pubblicazione nel B.U.R.P
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	Bari 2018 – “Evento straordinario di preghiera interconfessionale”. - Art. 48 comma 1, lett. b) del D.Lgs 118/2011. Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020. Prelievo dal fondo di riserva per spese impreviste, istituzione nuovo capitolo e variazione al bilancio. 
	Il Presidente, unitamente al Vice Presidente, Assessore alla Protezione Civile, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente ad interim della Sezione Protezione Civile, riferiscono quanto segue. 
	L’Arcivescovo di Bari - Bitonto, Mons. Francesco Cacucci, con nota del 12 giugno 2018 n. 159/A/18 acquisita al protocollo n. AOO_26 n. 6543 del 13/06/2018 ha reso noto attraverso accordi con la Santa Sede il desiderio del Papa di realizzare un incontro ecumenico a Bari il prossimo 7 luglio, per una giornata di riflessione e preghiera sulla situazione drammatica del Medio Oriente. A tale importante assise sono stati invitati i Patriarchi delle Chiese e comunità cristiane di quelle Regioni. 
	Le Comunità locali si stanno preparando a vivere questo incontro attraverso la preghiera e una massiccia partecipazione. 
	A tal fine la Regione attraverso la Sezione Protezione Civile, intende garantire così come indicato nel Decreto Legislativo n. 1 del 02/01/2018 “Codice della protezione civile” e la L.R. 7/2014 “Sistema di Protezione Civile”, il superamento dell’emergenza connessa ad un evento eccezionale, rilevante e strategico che prevedibilmente comporterà una massiccia affluenza di pellegrini, fedeli e turisti. Inoltre con la collaborazione del Teatro Pubblico Pugliese vuole partecipare all’organizzazione per la riuscit
	li Consorzio Teatro Pubblico Pugliese, istituito come Consorzio tra Comuni con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 471/1980 ai sensi della L. R. n. 16/1975, successivamente trasformato per effetto della Legge n. 142 dell’8 giugno 1990 in Ente Pubblico Economico, opera ai sensi del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, senza fini di lucro, ed è interamente partecipato da Comuni pugliesi e dalla Regione Puglia (L.R. 16 Aprile 2007 
	n.10 art.47 e D.G.R. n.551 del 9 Maggio 2007) quale socio di maggioranza. 
	Il Consorzio Teatro Pubblico Pugliese prevede, ai sensi della citata legge regionale istitutiva e del vigente statuto, tra le finalità istituzionali anche la valorizzazione e la promozione dei suoi attrattori culturali ad esempio le attività di cultura interreligiosa/extranazionale quale può essere intesa la “preghiera interconfessionale” proposta dal Papa a Bari. 
	Rilevato che l’onere da sostenere per “l’Evento straordinario di preghiera interconfessionale”, riveste il requisito dell’imprevedibilità e.improrogabilità ali’ atto di approvazione del bilancio. 
	Dato che l’art. 48 lett. b) del d.lgs. n.118/2011 rubricato “Fondo di riserva per le spese impreviste” consente il prelievo delle somme necessarie ad integrare le deficienze delle assegnazioni di bilancio, che si rivelino insufficienti, occorrenti per provvedere a spese dipendenti dalla legislazione in vigore, aventi congiuntamente i requisiti di imprescindibilità, improrogabilità, non continuità all’atto di approvazione del bilancio. 
	li capitolo 1110030 del bilancio 2018 “Fondo di riserva per le spese impreviste” presenta attualmente la disponibilità economica. 
	Si rende necessario pertanto: 
	− Riconoscere il carattere di eccezionalità dell’evento che si terrà a Bari nella giornata del 7 luglio 2018, nell’ottica di consentire a tutti gli operatori del sistema di Protezione Civile interessati, di contribuire al più elevato livello di pubblica sicurezza ed incolumità a fronte di un afflusso di persone eccezionale; 
	− Integrare lo stanziamento del capitolo 531083, “spese per l’organizzazione, le attività e gli interventi del servizio di protezione civile - l.r. 39/95 e I. r. n.18/2000 - trasferimenti correnti a amministrazioni locali” dell’importo di € 400.000,00 al fine di consentire la realizzazione “dell’Evento straordinario di preghiera interconfessionale”, mediante prelevamento dal “Fondo di riserva per le spese impreviste (art. 50 L.r. 28/2001)” e conseguente variazione al bilancio 2018. 
	VISTI: 
	il D.Lgs. n.118/2011, come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, contente le Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della legge n. 42 del 5 maggio 2009 e .; 
	ss.mm.ii

	la legge regionale n. 67 del 29/12/2017 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia - Legge di stabilità regionale 2018”; 
	la legge regionale n. 68 del 29/12/2017 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; 
	la DGR n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento al Bilancio di Previsione e del Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del D.lgs n. 118/2011 e ..; 
	ss.mm.ii

	la D.G.R. n. 357 del 13 marzo 2018, “Concorso delle regioni a statuto ordinario alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica per l’anno 2018. Art. 1, commi 463 e seguenti, della legge 11 dicembre 2016, n. 232 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2017 e bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019). Pareggio di bilancio. Primo provvedimento”. Allegato A) autorizza la spesa entro l’ottantapercento dello stanziamento, tra gli altri, sul capitolo 1110030 “Fondo di riserva per l
	Rilevato che l’art. 51, comma 2 lett. f) del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, prevede che la Giunta regionale, con provvedimento amministrativo, autorizzi le variazioni del bilancio di previsione e del documento tecnico di accompagnamento. 
	La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n. 68/2017 e il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 n. 205/2017. 
	e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico della Legge 

	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	La presente deliberazione comporta una variazione di competenza e di cassa, al Bilancio di previsione per 
	l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020 ai sensi dell’art. 51, comma 2 lett. f) del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, con prelievo dal capitolo 1110030 del bilancio 2018 “Fondo di riserva per spese impreviste” per la somma di € 400.000,00=come di seguito indicato. 
	BILANCIO AUTONOMO 
	VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA 
	VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA 
	VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA 

	CRA 
	CRA 
	CAPITOLO 
	Missione, Programma, Titolo 
	Piano dei Conti Finanziario 
	VARIAZIONE Esercizio Finanziario 2018 

	Competenza 
	Competenza 
	Cassa 

	66.03 
	66.03 
	1110030 
	FONDO DI RISERVA PER SPESE IMPREVISTE (ART. 50 L.R. 28/2001) 
	20.1.1 
	1.10.01.01 
	- 400.000,00 
	- € 400.000,00 

	42.07 
	42.07 
	531083 
	SPESE PER L’ORGANIZZAZIONE, LE ATTIVITA’ E GLI INTERVENTI DEL SERVIZIO DI PROTEZIONE CIVILE - L.R.39/95 E L. R. N.18/2000- TRASFERIMENTI CORRENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI 
	11.01.01 
	1.04.01.02 
	+ € 400.000,00 
	+ € 400.000,00 

	La copertura finanziaria è autorizzata in termini di spazi finanziari dalla DGR n.357 del 13.03.2018 
	La copertura finanziaria è autorizzata in termini di spazi finanziari dalla DGR n.357 del 13.03.2018 


	Il Presidente, unitamente al Vice Presidente, Assessore alla Protezione Civile, sulla base delle risultanze istruttorie illustrate, propone alla Giunta regionale l’adozione del presente provvedimento, che rientra nelle competenze della stessa ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera d) della Legge Regionale n. 7/1997. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente, unitamente al Vice Presidente, Assessore alla 
	Protezione Civile; 
	− Viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente provvedimento; − A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge. 
	D E L I B E R A 
	− di prendere atto di quanto indicato in premessa che  si intende integralmente riportato; 
	− di prendere atto che l’assegnazione delle risorse in oggetto nasce dal carattere eccezionale e rilevante nonché strategico dell’evento straordinario di preghiera interconfessionale proposta dal Papa e da svolgere a Bari; 
	− di autorizzare il prelievo, in termini di competenza e di cassa, dal capitolo 1110030 del bilancio 2018 “Fondo di Riserva per le spese impreviste” della somma di €. 400.000,00 e procedere alla contestuale iscrizione al capitolo 531083, “spese per l’organizzazione, le attività e gli interventi del servizio di protezione civile - l.r. 39/95 e I. r. n.18/2000 - trasferimenti correnti a amministrazioni locali”; 
	− di apportare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 51, comma 2 lett. f) del D. Lgs 118/2011, la variazione al bilancio regionale 2018 e pluriennale 2018-2020, in termini di competenza e di cassa per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020, così come espressamente riportato nella sezione “Copertura Finanziaria”; 
	− di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare, ai fini indicati in premessa, la variazione al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale, secondo quanto riportato nella sezione copertura finanziaria; 
	− di autorizzare il dirigente a.i. della Sezione Protezione Civile a trasferire al Teatro Pubblico Pugliese la suddetta risorsa economica affinchè sia utilizzata dalla citata struttura per le iniziative di cui all’evento in questione, previe intesa con la Presidenza; 
	− di dare atto che la variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n. 41/2016 e ai commi 465, 466 dell’articolo unico Parte I Sezione I della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017. 
	− di approvare l’allegato E/1 (allegato 1) contenente le variazioni di bilancio, parte integrante del presente 
	provvedimento; 
	− di incaricare, conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione, il Servizio Bilancio della Sezione Bilancio e Ragioneria, di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto E/1 di cui all’art. 10, comma 4 del D. Lgs. n. 118/2011; 
	− di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.
	     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA              ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	P
	Figure

	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  19 giugno 2018, n. 1050 
	referendarie e per la comunicazione politica – art. 4, c. 5, L. 28/2000. Applicazione dell’avanzo ai sensi 2020, ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e .”. 
	Rimborso alle emittenti locali sulla parità di accesso ai mezzi di infor.ne durante le campagne elettorali, 
	dell’art. 42 c. 8 del D.Lgs. N. 118/2011 e ss.mm.ii. e variazione Bilancio di previsione 2018 e plur.le 2018 – 
	ss.mm.ii

	Assente l’Assessore al Bilancio, Avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Posizione Organizzativa “Supporto al dirigente per il coordinamento delle attività riferite al Bilancio Vincolato della gestione ordinaria: stati di previsione del bilancio annuale e pluriennale, atti amministrativi di variazione di bilancio, monitoraggio dei flussi finanziari dei programmi comunitari, rendiconto della gestione, riscontro contabile e recupero crediti”, confermata dalla Dirigente del Serviz
	PREMESSO che: 
	la L. R. n. 3 del 28/02/2000, in attuazione dell’art. 1, comma 13, della legge n. 249 del 31/07/1997, ha funzioni di governo, garanzia e controllo in tema di comunicazioni. Ai sensi dell’art. 2 della predetta legge alle funzioni proprie consulenza, supporto e garanzia della Regione per le funzioni ad essa attribuite nel campo delle comunicazioni, anche le funzioni delegate, ex artt. 13 ne 14, affidategli da leggi o provvedimenti statali e regionali. 
	istituito il Co.Re.Com, Comitato regionale per le comunicazioni, al fine di assicurare, a livello regionale, le 
	regionale, il Co.Re.Com. è organo funzionale dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni e svolge, oltre 

	La legge n. 28/2000 all’art. 4, comma 5, prevede un rimborso, da parte dello Stato, alle emittenti radiofoniche e televisive che accettano di trasmettere messaggi autogestiti, a titolo gratuito, durante le campagne elettorali, referendarie e per la comunicazione politica; il rimborso è erogato dalla Regione che si avvale del ., per le attività di istruttoria e la gestione degli spazi offerti dalle suddette emittenti. 
	Co.Re.Com

	L’art. 14, comma 4, della L.R. n. 3/2000 prevede che le risorse assegnate e versate dall’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni, per l’esercizio delle funzioni delegate, siano iscritte in appositi capitoli di entrata e di spesa del bilancio regionale per essere trasferite al bilancio del Consiglio Regionale al fine di poter sostenere la spesa relativa ad attività e funzioni delegate del . 
	Co.Re.Com

	CONSIDERATO che: 
	Con nota prot. AOO_116/9258 del 29/06/2017 questa Sezione comunicava alla Sezione Amministrazione e Contabilità del Consiglio Regionale della Puglia l’accreditamento dei fondi, quale contributo MISE a titolo di rimborso alle emittenti per campagne elettorali relative all’anno 2016. 
	Le somme di cui sopra risultano accertate e completamente riscosse nell’anno 2017 sul capitolo di entrata 3040020 “Contributo dallo stato per il rimborso alle emittenti locali sulla parità di accesso ai mezzi di informazione durante le campagne elettorali, referendarie e per la comunicazione politica - art. 4, comma,5 l. 28/2000”. con rev. n. 6884/17 per un importo pari ad € 100.990,26. Nello stesso anno le somme in questione non risultano essere state impegnate sul corrispondente capitolo di spesa 1440 “Ri
	Con nota prot. n. 35672 del 20/04/2018 la Sezione Amministrazione e Contabilità del Consiglio Regionale della Puglia ha confermato l’esatta imputazione delle somme al capitolo 3040020/17, collegato al capitolo di spesa 1440 ed ha avanzato la richiesta di accredito della predetta somma di € 100.990,26. 
	Atteso che tali risorse, ad oggi, non risultano trasferite nelle casse del Consiglio, si rende necessario procedere all’accreditamento in favore del Consiglio Regionale mediante l’applicazione dell’avanzo di amministrazione vincolato dell’importo pari ad € 100.990,26, quale fondo statale vincolato gestito dal Co.Re. Com. da destinare, ai sensi dell’art. 4, co. 5, L. 28/2000, al rimborso alle emittenti locali sulla parità di accesso ai mezzi di informazione durante le campagne elettorali come indicato nella 
	Inoltre in data 22/05/2018 il Banco di Napoli ha comunicato a questa Sezione, tramite il provvisorio di entrata n. 4746/18, il trasferimento da parte del Ministero dello Sviluppo Economico dei contributi relativi al mese di Maggio 2017 per un ammontare pari ad € 100.775,80. 
	Con nota AOO 116/8739 del 04/06/2018 si è data comunicazione alla Sezione Amministrazione e Contabilità del Consiglio Regionale della Puglia dell’avvenuto introito delle somme, tramite reversale d’incasso 
	n. 17036/2018, imputata al capitolo di entrata 3040020 “Contributo dallo Stato per il rimborso alle emittenti locali sulla parità di accesso ai mezzi di informazione durante le campagne elettorali, referendarie e per la comunicazione politica - art. 4, comma,5 1.28/2000.” 
	VISTI: 
	il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilando delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; 
	l’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, che prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione; 
	l’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D.lgs. n. 126/2014, relativo all’applicazione dell’Avanzo di Amministrazione; 
	la legge regionale n. 68 del 29/12/2017 di approvazione del “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; 
	la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020; 
	la D.G.R. n. 140 del 06/02/2018 con cui la Giunta Regionale ha determinato il risultato di amministrazione presunto dell’esercizio finanziario 2017 sulla base dei dati contabili preconsuntivi previa verifica dell’importo delle quote vincolate; 
	la D.G.R. n. 357 del 13/03/2018, di autorizzazione degli spazi finanziari ai fini del pareggio di bilancio, di cui ai commi 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017. 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D. LGS. N. 118/2011 E . 
	SS.MM.II

	Il presente provvedimento comporta: 
	l’applicazione dell’Avanzo di Amministrazione presunto al 31/12/2017, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, corrispondente alla somma di € 100.990,26. 
	L’Avanzo applicato è destinato alla variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2018 e pluriennale 2018-2020, approvato con L.R. n. 68/2017, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 38/2018 ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014. 
	VARIAZIONE DI BILANCIO 
	CRA 
	CRA 
	CRA 
	CAPITOLO 
	Missione, Programma, Titolo 
	P.D.C.F 
	VARIAZIONE E. F. 2018 Competenza 
	VARIAZIONE E.F. 2018 Cassa 

	TR
	APPLICAZIONE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 
	+ 100.990,26
	 0,00 

	66.03 
	66.03 
	1110020 
	Fondo di riserva per sopperire a deficienze di cassa (art.51, l.r. n. 28/2001). 
	20.1.1 
	1.10.01.1 
	+ 0,00 
	- € 100.990,26 


	30.01 
	30.01 
	30.01 
	1440 
	Rimborso alle emittenti locali sulla parità di accesso ai mezzi di informazione durante le campagne elettorali, referendarie e per la comunicazione politica -art. 4, comma,5 l.28/2000. 
	1.11.1 
	1.04.01.04 
	+ € 100.990,26 
	+ € 100.990,26 


	La spesa di cui al presente provvedimento pari a complessivi € 100.990,26 corrisponde ad OGV che sarà perfezionata nel 2018 mediante impegno da assumersi con successivo atto del Dirigente della Sezione Bilancio e Ragioneria 
	La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento in termini di spazi finanziari è autorizzata nel limite complessivo degli importi attribuiti a ciascun Assessorato dall’Allegato “B” della DGR n. 357del 13/03/2018 relativa al pareggio di Bilancio e rispetta le disposizioni di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017. 
	Ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014 n. 126, il 
	presente provvedimento comporta la variazione in parte Entrata e in parte Spesa, in termini di competenza 
	e cassa per l’esercizio finanziario 2018, al bilancio di previsione 2018 e al bilancio pluriennale 2018-2020, al documento tecnico di accompagnamento e al bilancio gestionale approvato con la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018, come di seguito specificato: 
	parte entrata - Iscrizione in termini di competenza e di cassa: 
	Cod. UE 2 “Altre Entrate” 
	Entrate Ricorrenti 
	CRA 
	CRA 
	CRA 
	Capitolo di entrata 
	Declaratoria 
	Codifica Piano dei Conti e gestionale SIOPE 
	Variazione competenza e cassa e.f. 2018 

	30.01 
	30.01 
	3040020 
	“Contributo dallo Stato per il rimborso alle emittenti locali sulla parità di accesso ai mezzi di informazione durante le campagne elettorali, referendarie e per la comunicazione politica - art. 4, comma,5 l.28/2000.” 
	E.2.01.01.01.001 
	+ € 100.775,80. 


	Debitore: Ministero dello Sviluppo Economico L’importo di € 100.775,80 risulta accertato e riscosso con reversale di incasso n. 17036/18. 
	Parte spesa 
	Cod. UE 8 Spese Ricorrenti 
	CRA 
	CRA 
	CRA 
	Capitolo di spesa 
	Declaratoria 
	Missione Programma e Titolo 
	Codifica Piano dei conti finanziario 
	Variazione competenza e cassa e.f. 2018 

	30.01 
	30.01 
	1440 
	Rimborso alle emittenti locali sulla parità di accesso ai mezzi di informazione durante le campagne elettorali, referendarie e per la comunicazione politica -art. 4, -art. 4, comma,5 l.28/2000 
	1.11.1 
	1.04.01.04 
	+ € 100.775,80. 


	Sulla base delle risultanze istruttorie, l’Assessore relatore propone l’adozione del conseguente atto finale che 
	rientra nelle competenze della Giunta regionale, ai sensi della L.R. n. 7 /1997, art. 4, lett. d). 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento che attestano la conformità alla legislazione 
	vigente; 
	a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate: 
	di applicare l’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014; 
	di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2018 e pluriennale 20182020, approvato con L.R. n. 68/2017, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 
	-

	di prendere atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento in termini di spazi finanziari è autorizzata nel limite complessivo degli importi attribuiti a ciascun Assessorato dall’Allegato “B” della D.G.R. n. 357 del 13/03/2018 relativa al pareggio di Bilancio e rispetta le disposizioni di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017; 
	di approvare l’Allegato E/1 di cui all’art. 10 comma 4 del D.Lgs. n.118/2011, parte integrante del presente provvedimento, che sarà trasmesso al Tesoriere regionale successivamente all’approvazione della presente deliberazione; 
	di AUTORIZZARE la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare le conseguenti variazioni in parte Entrata e in parte Spesa, in termini qi competenza e cassa per l’esercizio finanziario 2018, al bilancio di previsione 2018 e al bilancio pluriennale 2018-2020, al documento tecnico di accompagnamento e al bilancio gestionale approvato con la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018, ai sensi e per gli effetti dell’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 e successive modificazioni e integrazioni, così come indicato nella sezione
	di AUTORIZZARE il Dirigente della Sezione Bilancio e Ragioneria ad adottare i successivi adempimenti contabili di impegno e di liquidazione, in esecuzione di quanto disposto dal D.Lgs. 118/2011; 
	di DISPORRE la pubblicazione del presente provvedimento sul sito ufficiale della Regione Puglia; 
	di PUBBLICARE la presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
	     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA              ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  19 giugno 2018, n. 1051 
	POR Puglia FESR-FSE 2014/2020 - Asse XIII “Assistenza Tecnica”. D.G.R. n. 2445 21/11/2014 “Convenzione per l’esecuzione delle attività di interesse generale nell’ambito della programmazione unitaria della regione Puglia” - Modifiche e Integrazioni. Variazione al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.. 
	Assente l’Assessore con delega alla Programmazione Unitaria, Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria Pasquale Orlando, riferisce quanto segue: il Vice Presidente 
	VISTI: 
	− Il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, e, in particolare, l’art. 123, ove al paragrafo 6, prevede che “lo Stato membro può designare uno o più organismi intermedi per lo svolgimento di determinati compiti dell’autorità di gestione o di certificazione sotto la responsabilità di detta autorità. I relativi accordi tra l’autorità di gestione o di certificazione e gli organismi intermedi sono registrati formalmente per iscritto”; 
	− il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale che abroga il Regolamento (CE) n. 1080/2006; 
	− il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, relativo al Fondo sociale europeo e che abroga il Regolamento (CE) n.1081/2006; 
	− il Regolamento (UE) n. 651/2014 del 17 giugno 2014 della Commissione che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato; 
	− la Carta degli aiuti a finalità regionale 2014-2020 per l’Italia che definisce le zone che possono beneficiare di aiuti a finalità regionale agli investimenti ai sensi delle norme UE in materia di aiuti di Stato, e fissa i livelli massimi di aiuto (cosiddette “intensità di aiuto”) per le imprese nelle regioni ammissibili; 
	− i Regolamenti delegati e di esecuzione della Commissione per il periodo 2014-2020; 
	− il Regolamento Regionale n. 17 del 30 settembre 2014, “Regolamento della Puglia per gli aiuti compatibili con il mercato interno ai sensi del TFUE (Regolamento regionale della Puglia per gli aiuti in esenzione) pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 139/2014; 
	− il POR Puglia FESR-FSE 2014/2020 (CCI 2014IT16M2OP002), approvato con Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 dei competenti Servizi della Commissione Europea, da ultimo modificato con Decisione C(2017) 6239 del 14 settembre 2017; 
	− l’Atto Dirigenziale n.39 del 21 giugno 2017 a firma del Dirigente della Sezione Programmazione unitaria, in qualità di Autorità di Gestione con il quale è stato adottato il documento descrittivo del Sistema di del Regolamento (UE) n.1303/2013; 
	gestione e Controllo (Si.Ge.Co.) del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 redatto ai sensi degli artt.72,73 e 74 

	− la deliberazione di Giunta regionale n. 1166 del 18 luglio 2017 con cui il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria è stato designato quale Autorità di Gestione del Programma Operativo FESR FSE 2014/2020 istituita a norma dell’art. 123 par. 3 del Regolamento UE 1303/2013. 
	Premesso che: 
	− Ai sensi dell’art. 6, comma 7, del Regolamento Regionale n. 17 del 30 settembre 2014, la gestione delle misure agevolative potrà essere attuata, in tutto o per alcune fasi del procedimento, anche da soggetti intermediari in possesso dei necessari requisiti tecnici, organizzativi e di terzietà, nel rispetto della normative nazionale e comunitaria; 
	− L’articolo 123, paragrafo 6, del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento e del Consiglio del 17 dicembre 2013 (recante “disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
	− L’articolo 123, paragrafo 6, del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento e del Consiglio del 17 dicembre 2013 (recante “disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
	sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio”) prevede che lo Stato membro può designare uno o più orgnismi intermedi per lo svolgimento di determinati compiti dell’autorità di gestione o di certificazione sotto la responsabilità di detta autorità. I relativi accordi tra l’autorità di gestione o di certificazione e gli organismi intermedi sono registrati formalmente per iscritto; 

	− Il Titolo II del Regolamento Regionale n. 17 del 30 settembre 2014 disciplina gli aiuti a finalità regionale che perseguono l’obiettivo di sviluppare il sistema delle imprese localizzate nel territorio regionale, promuovendo un contesto sostenibile. 
	Rilevato che: 
	− Puglia Sviluppo SpA è una società per azioni soggetta all’attività di direzione e coordinamento dell’unico 
	azionista Regione Puglia; 
	− la Regione Puglia ha acquisito la partecipazione totalitaria della società nell’ambito del quadro normativo e regolamentare statuito con la Legge 27 dicembre 2006, n. 296 (Legge Finanziaria 2007), art. 1, c. 461; 
	− la Società ha lo scopo esclusivo di concorrere, in attuazione dei piani, programmi e indirizzi del socio unico Regione Puglia, allo sviluppo economico e sociale del territorio per conto e su richiesta della Regione attraverso la realizzazione di attività di interesse generale; 
	− Puglia Sviluppo, ai sensi del d.lgs. n. 50/2016, e s.m.i. e dell’art. 12 della Direttiva 2014/24/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 26 febbraio 2014, si configura quale organismo in house providing della Regione Puglia. 
	Considerato che: 
	− nell’ambito del ciclo di programmazione 2007-2013, la Regione ha affidato a Puglia Sviluppo compiti e funzioni di soggetto intermedio della stessa tipologia di quelli previsti dal Titolo II del Regolamento Regionale n. 17 del 30 settembre 2014 dimostrando di disporre di adeguata solidità economica e finanziaria, adeguate capacità di attuazione dei regimi di aiuto, compresi una struttura organizzativa e un quadro di governance in grado di fornire le necessarie garanzie all’autorità di gestione, di un siste
	− con Deliberazione n. 2445 del 21 novembre 2014 la Giunta Regionale ha designato Puglia Sviluppo quale Soggetto Intermedio per l’attuazione degli aiuti di cui al Titolo II “Aiuti a finalità regionale” del Regolamento Regionale n. 17 del 30 settembre 2014, a norma dell’art. 6, comma 7, del medesimo e dell’art. 123, paragrafo 6, del Regolamento (UE) n. 1303/2013; 
	− con la stessa deliberazione la Giunta ha altresì: − approvato lo schema di Convenzione tra Regione Puglia e la società puglia Sviluppo SpA e i relativi allegati; − provveduto alla copertura delle spese relative allo svolgimento dell’attività svolta dalla società Puglia Sviluppo SpA (così come indicate nello schema di atto convenzionale) con specifica posta finanziaria su “Assistenza Tecnica - Servizi per l’attuazione dei regimi di aiuto” prevista dall’Accordo di Programma Quadro “Sviluppo locale” sottoscr
	− in data 10 dicembre 2014 è stata sottoscritta la suddetta Convenzione repertoriata al n. 016569 in data 23/12/2014 avente ad oggetto “Convenzione per l’esecuzione delle attività di interesse generale nell’ambito della programmazione unitaria della Regione Puglia 2014/2020”. 
	Vista: 
	− la nota prot. 2261/U del 28/02/2018 della società Puglia Sviluppo SpA con la quale la stessa comunicava al Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria -Autorità di Gestione del POR Puglia FESR-FSE 2014/2020 la necessità di procedere ad un aggiornamento della richiamata Convenzione repertoriata al n. 016569 in data 23/12/2014 relativamente alla durata e alla dotazione finanziaria; 
	Considerato altresì che: 
	− per il periodo 2014-2020 la disciplina dell’Unione ha introdotto la cosiddetta regola “n+3” (art. 136 del Regolamento CE 1303/2013), e che, pertanto, le certificazioni alla Commissione devono essere presentate entro il 31 dicembre del terzo anno successivo a quello dell’impegno nell’ambito del Programma; 
	− si rende necessario determinare la dotazione finanziaria complessiva per il periodo 2019-2023 al fine di garantire continuità alle attività previste dalla Convenzione fino alla data coincidente con la scadenza delle certificazioni che la Regione dovrà presentare alla Commissione secondo la regola cosiddetta “n+3”, e quindi fino al 31.12.2023. 
	Preso atto della circostanza che l’attuale stato di attuazione della Convenzione comporta di fatto la necessità di rideterminare il contributo da assegnare alla società Puglia Sviluppo SpA, prevedendo una integrazione delle risorse già previste in convenzione pari ad ulteriori 20.000.000 euro, da destinare alle attività previste dalla scheda attività PS0100 relative alle funzioni di Organismo Intermedio per l’attuazione dei regimi di aiuto attualmente operativi a valere sul Titolo Il del regolamento Regiona
	Rilevato che: 
	Per il suddetto fine occorre procedere ad una modifica ed integrazione della Convenzione tra Regione Puglia e la società Puglia Sviluppo SpA (repertoriata al n. 016569 in data 23/12/2014), in particolare attraverso la modifica dell’art 2 della Convenzione (“Oggetto”), dell’art. 5 (“Durata”) e dell’art 7 (“Risorse finanziarie”), nonché della scheda attività PS0100 “Funzioni di organismo Intermedio per l’attuazione di regimi di aiuto”. 
	Rilevato altresì che: 
	− la copertura finanziaria per un importo complessivo pari ad € 20.000.000 viene assicurata dalle risorse dell’Asse XIII “Assistenza Tecnica” Azione 13.1 “Interventi a sostegno dell’attuazione efficace ed efficiente del Programma Operativo” del PORP uglia FESR-FSE 2014/2020. 
	VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009. 
	VISTA la legge regionale del 29 dicembre 2017, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
	finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”. RILEVATO che l’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, come integrato dal D. Lgs. 10 Agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni al Bilancio di Previsione 2018 e Pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale e Finanziario 2018 approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018. 
	CONSIDERATO che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68 del 29/12/2017 ed del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017. (Legge di Stabilità 2018). 
	il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e 

	RITENUTO, pertanto, necessario apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018, nonché al Documento tecnico di accompagnamento, le variazioni di cui all’Allegato n.E/1 del D.Lgs. n.118/2011 che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
	Tutto ciò premesso si propone alla Giunta Regionale: 
	− di approvare l’atto integrativo alla Convenzione repertoriata al n. 016569 in data 23/12/2014 che costituisce l’Allegato 1 parte integrante del presente provvedimento, relativamente alla modifica dell’art. 2 (“Oggetto”), dell’art. 5 (“Durata”) e dell’art. 7 (“Risorse finanziarie”) della Convenzione; 
	− di approvare le modifiche alla Scheda attività PS0100 “Funzioni di organismo Intermedio per l’attuazione dei Regimi di aiuto”; − di sostituire la scheda attività PS0100 presente nell’allegato 1 alla Convenzione rep. 016569 del 23/12/2014, 
	con quella riportata in Allegato al presente provvedimento per costituirne parte integrante (Allegato 2); − di confermare ogni altra disposizione attuativa di cui alla Convenzione rep. 016569 del 23/12/2014; − di apportare, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, la variazione al Bilancio di 
	Previsione 2018 e Pluriennale 2018/2020 al fine di garantire lo stanziamento delle risorse necessarie alla copertura delle attività di cui alla Convenzione tra Regione Puglia e Puglia Sviluppo SpA per l’esecuzione delle attività di interesse generale nell’ambito della programmazione unitaria della Regione puglia 20142020. 
	-

	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS N. 118/2011 E . 
	SS.MM.II

	Il presente provvedimento comporta la variazione al bilancio di previsione e.f. 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.lgs 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Variazione al bilancio 
	C.R.A 
	C.R.A 
	C.R.A 
	62 - Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro 

	06 - Sezione programmazione unitaria 
	06 - Sezione programmazione unitaria 


	BILANCIO VINCOLATO PARTE ENTRATA 
	Codice UE: 1- Entrate derivanti da trasferimenti destinate al finanziamento dei progetti comunitari 
	TIPO ENTRATA RICORRENTE 
	Capitolo di entrata 
	Capitolo di entrata 
	Capitolo di entrata 
	Descrizione del capitolo 
	Codifica piano dei conti finanziario e gestionale SIOPE 
	COMPETENZA 2019 
	COMPETENZA 2020 
	COMPETENZA 2021(*) 
	COMPETENZA 2022(*) 
	COMPETENZA 2023(*) 

	2339010 
	2339010 
	TRASFERIMENTI C/CORRENTE PER IL POR PUGLIA 20142020 QUOTA UE -FONDO FESR 
	-

	2.01.05.01.004 
	+ 2.000.000,00 
	+ 2.000.000,00 
	+ 2.000.000,00 
	+ 2.000.000,00 
	+ 2.000.000,00 

	2339020 
	2339020 
	TRASFERIMENTI C/CORRENTE PER IL POR PUGLIA 2014-2020 QUOTA STATO - FONDO FESR 
	2.01.01.01.001 
	+ 1.400.000,00 
	+ 1.400.000,00 
	+ 1.400.000,00 
	+ 1.400.000,00 
	+ 1.400.000,00 


	(*) Per gli esercizi successivi al 2020 si provvederà mediante appositi stanziamenti dei rispettivi bilanci di previsione 
	Titolo giuridico che supporta il credito: Decisione di esecuzione Decisione di esecuzione C(2017) 6239 del 14 settembre 2017 dei competenti Servizi della Commissione Europea che modifica la precedente Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015. 
	Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero dell’Economia e delle Finanze. 
	PARTE SPESA 
	TIPO DI SPESA RICORRENTE Codifica del Programma di cui al punto 1 lett. i) dell’All. 7 al D. Lgs. 118/2011: 09 -Assistenza tecnico-amministrativa agli enti locali 
	Capitolo 
	Capitolo 
	Capitolo 
	Declaratoria capitolo 
	MIS PRO 
	PDCF 
	CODICE UE 
	COMPETENZA 2019 
	COMPETENZA 2020 
	COMPETENZA 2021(*) 
	COMPETENZA 2022(*) 
	COMPETENZA 2023(*) 

	1161132 
	1161132 
	POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 13.1 ASSISTENZA TECNICA. ALTRE PRESTAZIONI PROFESSIONALI E SPECIALISTICHE. QUOTA UE 
	1.12 
	U.1.03.02.11 
	3 
	+ 2.000.000,00 
	+ 2.000.000,00 
	+ 2.000.000,00 
	+ 2.000.000,00 
	+ 2.000.000,00 

	1162132 
	1162132 
	POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 13.1 ASSISTENZA TECNICA. ALTRE PRESTAZIONI PROFESSIONALI E SPECIALISTICHE. QUOTA STATO 
	1.12 
	U.1.03.02.11 
	4 
	+ 1.400.000,00 
	+ 1.400.000,00 
	+ 1.400.000,00 
	+ 1.400.000,00 
	+ 1.400.000,00 

	1110050 
	1110050 
	Fondo di riserva per il cofinanziamento regionale di programmi comunitari (ART. 54, comma 1 LETT. A- L.R. N. 28/2001) 
	20.3 
	U.2.05.01.99 
	7 
	-600.000,00 
	-600.000,00 

	1163132 
	1163132 
	POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 13.1 ASSISTENZA TECNICA. ALTRE PRESTAZIONI PROFESSIONALI E SPECIALISTICHE. COFINANZIAMENTO REGIONALE 
	1.12 
	U.1.03.02.11 
	7 
	+ 600.000,00 
	+ 600.000,00 
	+ 600.000,00 (*) 
	+ 600.000,00 (*) 
	+ 600.000,00 (*) 


	(*) Per gli esercizi successivi al 2020 si provvederà mediante appositi stanziamenti dei rispettivi bilanci di previsione 
	L’entrata e la spesa di cui al presente provvedimento pari complessivamente a € 20.000.000,00 (di cui quota Ue+Stato pari a € 17.000.000,00) corrisponde ad OGV che sarà perfezionata nel 2018 mediante atto del Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria in qualità di Responsabile dell’Azione 13.1 del POR Puglia 2014-2020, giusta DGR n. 833/2016, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011 a valere sui seguenti capitoli s
	Capitolo entrata 
	Capitolo entrata 
	Capitolo entrata 
	e.f. 2019 
	e.f. 2020 
	e.f. 2021 
	e.f. 2022 
	e.f. 2023 
	TOTALE 

	2339010 
	2339010 
	2.000.000 
	2.000.000 
	2.000.000 
	2.000.000 
	2.000.000 
	10.000.000 

	2339020 
	2339020 
	1.400.000 
	1.400.000 
	1.400.000 
	1.400.000 
	1.400.000 
	7.000.000 

	totale 
	totale 
	3.400.000 
	3.400.000 
	3.400.000 
	3.400.000 
	3.400.000 
	17.000.000 


	Capitolo di spesa 
	Capitolo di spesa 
	Capitolo di spesa 
	e.f. 2019 
	e.f. 2020 
	e.f. 2021 
	e.f. 2022 
	e.f. 2023 
	TOTALE 

	1161132 
	1161132 
	2.000.000 
	2.000.000 
	2.000.000 
	2.000.000 
	2.000.000 
	10.000.000 

	1162132 
	1162132 
	1.400.000 
	1.400.000 
	1.400.000 
	1.400.000 
	1.400.000 
	7.000.000 

	1163132 
	1163132 
	600.000 
	600.000 
	600.000 
	600.000 
	600.000 
	3.000.000 

	totale 
	totale 
	4.000.000 
	4.000.000 
	4.000.000 
	4.000.000 
	4.000.000 
	20.000.000 


	L’Assessore con delega alla Programmazione Unitaria, relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. 
	K) della L.R. 4 febbraio 1997, n. 7. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; 
	− viste le sottoscrizioni in calce al presente provvedimento da parte del Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, e del Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro; 
	− a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate, Ł di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; Ł di approvare lo schema di atto integrativo alla Convenzione corrente tra la Regione Puglia e la Società Puglia 
	Sviluppo S.p.A. (repertoriata al n. 016569 in data 23/12/2014) che costituisce l’Allegato 1 parte integrante del presente provvedimento, relativamente alla modifica dell’art.’ 2 (“Oggetto”), dell’art. 5 (“Durata”) e dell’art. 7 (“Risorse finanziarie”) della Convenzione; 
	Ł di approvare le modifiche alla Scheda attività PS0100 “Funzioni di organismo Intermedio per l’attuazione dei Regimi di aiuto” allegata alla Convenzione rep. n. 016569 del 23/12/2014; 
	Ł di sostituire la scheda attività PS0100 presente nell’allegato 1 alla Convenzione rep. 016569 del 23/12/2014, con quella riportata in Allegato al presente provvedimento per costituirne parte integrante (Allegato 2); 
	Ł di confermare ogni altra disposizione attuativa di cui alla Convenzione rep. n. 016569 del 23/12/2014; 
	Ł di delegare il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, Autorità di Gestione del POR Puglia FESRFSE2 014/2020, alla sottoscrizione dell’atto integrativo alla convenzione di cui alla D.G.R. n. 2445/2014; 
	-

	Ł di apportare, ai sensi dell’art. 51, Comma 2 del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, la variazione al Bilancio di Previsione 2018 e Pluriennale 2018/2020 al fine di garantire lo stanziamento delle risorse necessarie alla copertura delle attività di cui Convenzione corrente tra la Regione Puglia e la Società Puglia Sviluppo S.p.A. (repertoriata al n. 016569 in data 23/12/2014); 
	Ł di autorizzare la Seziorie Bilancio e Ragioneria, ad operare le variazioni al Documento Tecnico di accompagnamento, al Bilancio Gestionale e Finanziario 2018 e al Bilancio di Previsione 2018/2020, così come indicato nella sezione copertura finanziaria; 
	Ł di approvare l’Allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio; 
	Ł di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui al D. Lgs. n. 118/2011, art. 10, comma 4, conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione; 
	Ł di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Sito istituzionale e sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
	    IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA              ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  19 giugno 2018, n. 1053 
	POR PUGLIA FESR 2014-2020 – Az.6.4: Interventi per il mantenimento e miglioramento della qualità dei corpi idrici. Sub-Az.6.4.b: Integrazione e rafforzamento dei sistemi informativi di monitoraggio della risorsa idrica. Variazione al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 al Docum. tecnico di accompagnamento, al Bilancio Gestionale e Finanz. 2018 ai sensi del D.Lgs. 118/2011 . 
	ss.mm.ii

	L’Assessore ai Trasporti e LL.PP., con delega alle Risorse Idriche, avv. Giovanni Giannini, d’intesa con l’Assessore con delega alla Programmazione Unitaria, dott. Raffaele Piemontese assente, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Risorse Idriche confermata dal Dirigente della stessa Sezione, di concerto con il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, dott. Pasquale ORLANDO, quale Autorità di Gestione del POR Puglia FESR/FSE 2014-2020, convalidata dal Direttore del Dipartimento Agricol
	La Regione Puglia è da tempo impegnata, tra l’altro, nell’attivazione di tutte le iniziative, sia regolamentari che infrastrutturali, finalizzate al miglioramento del Servizio Idrico Integrato (SII) per usi civili, attraverso gli interventi di potenziamento ed adeguamento dei presidi depurativi per ogni agglomerato pugliese, al fine della sostenibilità ambientale del sistema, del miglioramento qualitativo degli scarichi e della salvaguardia dei recapiti finali e dei corpi idrici in attuazione alle misure de
	Al fine di attivare quanto sopra, nonché, dare continuità alle azioni già intraprese con la scorsa programmazione comunitaria, nell’ambito del SII, di cui alla linea 2.1 del PO FESR 2007/2013, la Giunta Regionale Pugliese, con propria deliberazione n. 1735 del 06/10/2015, nell’approvare il Programma Operativo POR PUGLIA 20142020 di cui alla Decisione di esecuzione della Commissione C(2015) 5854 del 13/08/2015, che ha approvato determinati elementi del Programma Operativo “POR Puglia FESR-FSE” per il sostegn
	-

	Nell’ambito del Programma Operativo “POR Puglia FESR-FSE” 2014-2020 insiste l’Azione 6.4 “Interventi per il mantenimento e miglioramento della qualità dei corpi idrici” che prevede risorse finanziarie specificatamente rivolte alla sub-azione 6.4.b “integrazione e rafforzamento dei sistemi informativi di monitoraggio della risorsa idrica” attraverso interventi riferiti ad attività di monitoraggio dei corpi idrici ai sensi della direttiva 2000/60/ CE, nonché all’aggiornamento della pianificazione e relativa t
	Ciò premesso: 
	al fine di attivare idonee azioni di acceleramento della spesa del POR FESR Puglia 2014-2020, e tra le quali quella di avviare attività propedeutiche per l’individuazione di eventuali interventi da inserire e/o shiftare nella programmazione, che siano comunque coerenti con i criteri di selezione e quindi sottoposti a procedure di verifica per l’ammissione a finanziamento nell’ambito della sub-azione 6.4.b del POR PUGLIA FESR 20142020, nonché, poter assumere le determinazioni di competenza circa la definizio
	al fine di attivare idonee azioni di acceleramento della spesa del POR FESR Puglia 2014-2020, e tra le quali quella di avviare attività propedeutiche per l’individuazione di eventuali interventi da inserire e/o shiftare nella programmazione, che siano comunque coerenti con i criteri di selezione e quindi sottoposti a procedure di verifica per l’ammissione a finanziamento nell’ambito della sub-azione 6.4.b del POR PUGLIA FESR 20142020, nonché, poter assumere le determinazioni di competenza circa la definizio
	-

	tecnico permanente di concertazione congiunto con AIR (Autorità Idrica Pugliese), soggetto giuridico a cui è affidata la gestione per l’attuazione del Piano d’Ambito (PdA) e l’Acquedotto Pugliese SPA (AQP), soggetto affidatario della gestione del SII ed attuatore degli interventi, per l’attivazione della procedura negoziale finalizzata alla individuazione dei progetti in grado di perseguire una maggiore efficacia ambientale ed economica ed il raggiungimento dei target previsti dagli obiettivi di servizio, n

	La Regione Puglia, in sede di tavolo tecnico congiunto con l’Autorità Idrica Pugliese e AQP spa, giusta convocazione della Sezione Risorse Idriche con nota prot. n. 2583 del 01.03.2018 e successiva nota prot. 
	n. 2986 del 08.083.2018, ha verificato un quadro sinottico, acquisito per vie brevi da AQP, di interventi che risulterebbero coerenti per natura e tempistica con gli obiettivi di spesa del POR FESR Puglia 2014-2020, e che sono stati suddivisi per tipologia funzionale alle sub-Azioni 6.3 e 6.4 del POR FESR 2014-2020. Pertanto sono stati proposti a essere candidati a finanziamento i seguenti interventi a valere sulla sub-Azione 6.4.b: 
	Codice Int. 
	Codice Int. 
	Codice Int. 
	Descrizione intervento 
	Stato Attuativo 
	Q.E. 
	Quota Pubblica 

	P1147 
	P1147 
	Appalto integrato per la progettazione esecutiva e l’esecuzione dei lavori di potenziamento del sistema di monitoraggio automatico remoto degli impianti depurativi di Acquedotto Pugliese - Primo step. Primo Lotto Funzionale. 
	Lavori ultimati 
	2.662.057,91 
	2.662.057,91 

	P1148 
	P1148 
	Appalto integrato per la progettazione esecutiva e l’esecuzione dei lavori di potenziamento del sistema di monitoraggio automatico remoto degli impianti depurativi di Acquedotto Pugliese - Primo step. Secondo Lotto Funzionale. 
	Lavori ultimati 
	1.697.961,25 
	1.697.961,25 

	TR
	Totale 
	4.360.019,16 
	4.360.019,16 


	Le risultanze del tavolo tecnico riguardante gli interventi candidati a finanziamento di cui innanzi sono state riportate nel verbale condiviso del 15/03/2018 e trasmesso dalla Sezione scrivente con nota prot. n. 5281 del 27/04/2018 all’A.I.P. e all’AQP spa, al fine di formalizzare e autorizzare quanto discusso nel tavolo negoziale stesso con invito a fornire formale attestazione con la quale si prende atto sia del tavolo tecnico sia delle decisioni e delle azioni da attivare; 
	Vista la nota prot. n. 2525 del 22/05/2018 da parte di A.I.P. con la quale si attesta la presa d’atto e condivisione sull’ammissibilità a finanziamento degli interventi in precedenza indicati; 
	Preso atto, per gli interventi candidati, di tutte le informazioni utili all’istruttoria per la procedura di acquisizione al POR 2014-2020 e che la selezione degli interventi stessi è stata operata nel rispetto dei principi stabiliti dall’art. 110 del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17/12/2013, ovvero, sulla base dei criteri approvati dal Comitato di Sorveglianza nella seduta del 17/03/2016 e s.m.i.; 
	RILEVATO che l’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 118/2011 D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal 
	D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente alla istituzione di nuovi capitoli di spesa e alla variazione all’accertamento in bilancio di maggiori entrate 
	comunitarie e vincolate; 
	VISTA la L.R. n.67 del 29/12/2017 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilità 2018)”. 
	VISTA la L.R. n.68 del 29/12/2017 “Bilancio di previsione della regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 
	e pluriennale 2018-2020”. VISTA la DGR n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del D. Lgs 23/06/2011, n. 118 e ss. mm. ed ii.; 
	La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica, garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n. 67/2017 e ai commi 465, 466 dell’art. unico Parte I Sezione I della Legge n. 232/2016 (Legge di stabilità 2018). 
	Sulla base di quanto sopra si propone alla Giunta Regionale di: 
	Ł di ammettere a finanziamento nell’ambito dell’Azione 6.4 - Sub Az 6.4.b del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020: 
	1. 
	1. 
	1. 
	l’intervento di “Appalto integrato per la progettazione esecutiva e l’esecuzione dei lavori di potenziamento del sistema di monitoraggio automatico remoto degli impianti depurativi di Acquedotto Pugliese - Primo step. Primo Lotto Funzionale.” per l’importo complessivo pari ad € 2.662.057,91; 

	2. 
	2. 
	l’intervento di “Appalto integrato per la progettazione esecutiva e l’esecuzione dei lavori di potenziamento del sistema di monitoraggio automatico remoto degli impianti depurativi di Acquedotto Pugliese - Primo step. Secondo Lotto Funzionale.” per l’importo complessivo pari ad € 1.697.961,25; 


	Ł Individuare quale “soggetto attuatone” l’Acquedotto Pugliese SPA (AQP SPA); 
	Ł di autorizzare il Dirigente della Sezione Risorse Idriche ad operare sui capitoli di entrata e di spesa di cui alla sezione copertura finanziaria la cui titolarità è del Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, per l’importo corrispondente € 4.360.019,16 a valere sull’Azione 6.4 - Sub Az 6.4.a del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020; 
	Ł di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione annuale 2018 e 
	pluriennale 2018-2020, Documento tecnico di accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 del D.lgs 118/2011 e ss. mm. ed ii., così come indicata nella sezione “copertura finanziaria”; 
	SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.lgs n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Il presente provvedimento comporta la variazione al bilancio di previsione bilancio 2018 e pluriennale 20182020, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.lgs 118/2011 e . 
	-
	ss.mm.ii

	BILANCIO VINCOLATO 
	CRA 62 DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO, INNOVAZIONE, ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO 06 SEZIONE PROGRAMMAZIONE UNITARIA 
	Ł 
	Parte Spesa 

	Codice UE: 1 
	Tipologia di spesa: ricorrente 
	capitolo di spesa 
	capitolo di spesa 
	capitolo di spesa 
	Declaratoria 
	Missione e Programma, Titolo 
	Codifica del Programma di cui al punto 1 lett. i) dell’All. 7 al D. lgs. 118/2011 
	CODICE UE 
	Codifica Piano dei Conti finanziario 
	E.F. 2018 

	1161000 
	1161000 
	POR PUGLIA 2014-2020, FONDO FESR. QUOTA UE. CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A ENTI LOCALI 
	14.5.2 
	1 
	3 
	U.2.03.01.02 
	- € 2.564.717,16 


	1162000 
	1162000 
	1162000 
	POR PUGLIA 2014-2020. FONDO FESR. QUOTA STATO. CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A ENTI LOCALI 
	14.5.2 
	1 
	4 
	U.2.03.01.02 
	- € 1.795.302,00 

	1161640 
	1161640 
	POR 2014-2020. AZIONE 6.4INTERVENTI PER IL MANTENIMENTO E MIGLIORAMENTO DELLA QUALITÀ DEI CORPI IDRICI. CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A IMPRESE CONTROLLATE. QUOTA UE 
	-

	9.9.2 
	6 
	3 
	U.2.03.03.02 
	+ € 2.564.717,16 

	1162640 
	1162640 
	POR 2014-2020. AZIONE 6.4INTERVENTI PER IL MANTENIMENTO E MIGLIORAMENTO DELLA QUALITÀ DEI CORPI IDRICI. CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A IMPRESE CONTROLLATE. QUOTA STATO 
	-

	9.9.2 
	6 
	4 
	U.2.03.03.02 
	+ € 1.795.302,00 


	La Correlata entrata trova copertura come di seguito riportato 
	PARTE ENTRATA 
	Codice UE: 1 - Entrate derivanti da trasferimenti destinate al finanziamento dei progetti comunitari 
	TIPO ENTRATA RICORRENTE 
	CAPITOLO 
	CAPITOLO 
	CAPITOLO 
	Codifica piano del conti 
	e.f. 2018 

	ENTRATA 
	ENTRATA 
	Descrizione del capitolo 
	finanziarlo e gestionale SIOPE 
	Competenza e Cassa 

	4339010 
	4339010 
	TRASFERIMENTI PER IL POR PUGLIA 2014/2020 QUOTA UE - FONDO FESR 
	4.02.05.03.001 
	2.564.717,16 

	4339020 
	4339020 
	TRASFERIMENTI PER IL POR PUGLIA 2014/2020 QUOTA STATO - FONDO FESR 
	4.02.01.01.001 
	1.795.302,00 


	Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitori certi: Unione Europea e Ministero dello Sviluppo Economico. Titolo giuridico che supporta il credito: POR Puglia 2014-2020: Decisione C(2017) 6239 del 14/09/2017 dei competenti Servizi della Commissione Europea che da ultimo modifica la Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015. 
	La corrispondente quota di cofinanziamento regionale necessaria ad assicurare la copertura del presente provvedimento, pari complessivamente a € 769.415,15 è assicurata dalle somme del bilancio vincolato regionale a valere sul capitolo di spesa 1147015 coerente con l’Azione 6.4 del POR Puglia 2014-2020. 
	L’entrata e la spesa di cui al presente provvedimento pari complessivamente a € 4.360.019,16 corrisponde ad OGV che sarà perfezionata nel 2018 mediante atto del Dirigente della Sezione Risorse Idriche in qualità di Responsabile dell’Azione 6.4 del POR Puglia 2014-2020, giusta DGR n. 833/2016, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011. 
	L’Assessore relatore con delega alle Risorse Idriche, d’intesa con l’Assessore con delega alla Programmazione Unitaria, propone alla Giunta regionale l’adozione del conseguente atto finale, in quanto rientra nelle tipologie previste dall’art. 4, comma 4, lett. d) e K) della legge regionale n. 7/97. 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore ai Trasporti e LL.PP., con delega alle Risorse Idriche. 
	Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore e dal Dirigente della Sezione Risorse Idriche d’intesa, per la parte contabile, con il dirigente della Sezione Programmazione Unitaria che ne attestano la conformità alla legislazione vigente; 
	A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Ł di prendere atto di quanto riportato in premessa e di far propria la proposta del Presidente della Giunta Regionale, con delega alle Risorse Idriche; Ł di ammettere a finanziamento nell’ambito dell’Azione 6.4 - Sub Az 6.4.b del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020: 
	a) 
	a) 
	a) 
	l’intervento di “Appalto integrato per la progettazione esecutiva e l’esecuzione del lavori di potenziamento del sistema di monitoraggio automatico remoto degli impianti depurativi di Acquedotto Pugliese - Primo step. Primo Lotto Funzionale.” per l’importo complessivo pari ad € 2.662.057,91; 

	b) 
	b) 
	l’intervento di “Appalto integrato per la progettazione esecutiva e l’esecuzione dei lavori di potenziamento del sistema di monitoraggio automatico remoto degli impianti depurativi di Acquedotto Pugliese - Primo step. Secondo Lotto Funzionale” per l’importo complessivo pari ad € 1.697.961,25; 


	Ł Individuare quale “soggetto attuatore” l’Acquedotto Pugliese SPA (AQP SPA); 
	Ł di autorizzare il Dirigente della Sezione Risorse Idriche ad operare sui capitoli di entrata e di spesa di cui alla sezione copertura finanziaria la cui titolarità è del Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, per l’importo corrispondente € 4.360.019,16 a valere sull’Azione 6.4 - Sub Az 6.4.a del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020; 
	Ł di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione annuale 2018 e 
	pluriennale 2018-2020, Documento tecnico di accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, al sensi dell’art. 51 del D.lgs 118/2011 e ss. mm. ed ii., così come indicata nella sezione “copertura finanziaria”; 
	Ł di approvare l’allegato E/1 contenente le variazioni del bilancio, parte integrante del presente provvedimento; Ł di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione; Ł Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia
	    IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA              ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	P
	Figure

	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  19 giugno 2018, n. 1054 
	Attuazione 1° stralcio del Piano di interventi per risanamento ambientale la rigenerazione urbana quartiere Tamburi Taranto nell’ambito del Contratto Istituzionale di Sviluppo -art. 6 del D.Lgs. 31/5/2011, n. 88- con risorse di cui Del. Cipe 92/2012 - FSC 2007-2013–D.G.R. n.169/2014. Variazione al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 ai sensi del D.Lgs n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, prof. Alfonso Pisicchio, d’intesa con l’Assessore con delega alla Programmazione Unitaria assente, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Politiche Abitative e dalla Sezione Programmazione Unitaria per la parte contabile, riferisce quanto segue: 
	PREMESSO CHE: 
	− L’articolo 5 del Decreto Legge 5 gennaio 2015 n. 1, convertito con modificazioni dalla Legge 4 marzo 2015 
	n. 20, ha previsto che “in considerazione della peculiare situazione dell’area di Taranto, l’attuazione degli interventi che riguardano detta area è disciplinata dallo specifico Contratto Istituzionale di Sviluppo di cui all’articolo 6 del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, di seguito denominato CIS Taranto”. 
	− Il CIS rappresenta lo strumento di attuazione rafforzata finalizzato ad accelerare la realizzazione degli interventi strategici, assicurare la qualità della spesa pubblica ed al contempo, individuare le responsabilità, i tempi e le modalità di attuazione degli interventi. 
	− In data 28 dicembre 2015 è stato sottoscritto il Contratto Istituzionale di Sviluppo (CIS) per l’area di Taranto che prevede, tra l’altro, l’istituzione di un Nucleo Tecnico quale organo tecnico -istituzionale di coordinamento e di impulso per le azioni da condurre nel quadro degli indirizzi definiti dal Tavolo Istituzionale Permanente (TIP). 
	− L’allegato 2 del CIS di Taranto contiene, tra l’altro, il “Piano di Interventi” per il risanamento del quartiere Tamburi ed in particolare interventi relativi alla foresta urbana, alla realizzazione di alloggi di housing sociale e a progetti di riqualificazione per il risanamento del quartiere Tamburi. 
	− A partire dal 10 febbraio 2007 con un incontro tenutosi presso la Presidenza della Regione Puglia sono state condivise le attività da porre in atto per la realizzazione dei suddetti interventi, alcuni dei quali localizzati su aree occupate da edifici di edilizia residenziale pubblica di proprietà dell’ARCA Jonica ed è stato definito un “Nuovo Piano di Interventi”, consistente nella rimodulazione degli interventi previsti nell’originale programma di risanamento, sostenuto da risorse già allocate, all’inter
	− la prima, denominata “Piano di Interventi - 1° Stralcio”, finalizzata all’avvio degli interventi provvisti di copertura finanziaria già disposta dall’Allegato 2 del CIS; − la seconda, denominata “Piano di Interventi - 2° Stralcio”, finalizzata al completamento degli interventi ricompresi nel programma generale e da realizzare a seguito dell’avvenuta copertura finanziaria. 
	CONSIDERATO CHE: 
	− In data 19 luglio 2017 è stato sottoscritto il Protocollo d’Intesa tra Comune di Taranto, Regione Puglia e ARCA Jonica per l’attuazione del “Nuovo Piano di Interventi -1° Stralcio”, comprendente i seguenti interventi a valere sulle risorse delle azioni del PAC - Plano Città del MIT e sulle risorse di cui alla Del. Cipe 92/2012 - FSG 2007 - 2013 individuate con D.G.R. n. 169/2014: 
	P
	Figure

	P
	Figure

	− in data 18 ottobre 2017, in sede di riunione del Tavolo Istituzionale Permanente, presieduta dal  Responsabile Unico del Contratto dott. Giampiero Marchesi, è stata presentata la formale proposta di riprogrammazione del CIS, corredata dalle relative schede di dettaglio degli interventi (Codice 2.14, 2.15 e 2.21) 
	− RUC Dott. Giampiero Marchesi ha comunicato “che la procedura scritta avviata dal RUC per l’approvazione da parte del Tavolo Istituzionale Permanente della proposta di riprogrammazione degli interventi inseriti nel Contratto relativi alla foresta urbana, alla realizzazione di alloggi di housing sociale e a progetti di riqualificazione, siti nell’area Tamburi del Comune di Taranto, si è conclusa positivamente”; 
	che con nota del 19 gennaio 2018 Prot. n. SMAPT 00000 P-4.24.30 Presidenza del Consiglio del Ministri, il 

	− che con deliberazione n. 714 del 2 maggio 2018 la Giunta Regionale ha preso atto delle specificazioni tecniche formulate con nota prot. n. 165229/2017 dal Referente del Nucleo Tecnico Operativo in riscontro all’istruttoria del RUC, nonché delle schede tecniche di riprogrammazione del CIS discusse in sede di Tavolo Istituzionale Permanente in data 18 ottobre 2017, a parziale modifica e integrazione del Protocollo d’Intesa approvato con D.G.R. n. 1198 del 18 luglio 2017 e sottoscritto in data 19 luglio 2017
	Cod. 2.15.1 - Lotto  2: n. 32 alloggi nel Quartiere Paolo VI; Cod. 2.15.2 - Lotto  3: n. 32 alloggi nel Quartiere Tamburi; Cod. 2.15.3 - Lotto  9: n. 32 alloggi nel Quartiere Tre Carrare; Cod. 2.15.4 - Lotto 12; n. 30 alloggi nel Quartiere San Vito; 
	− che pertanto, a seguito della suddetta approvazione, il “Nuovo Piano di Interventi -1° stralcio” è stato così rimodulato: 
	P
	Figure

	RITENUTO OPPORTUNO: − avviare le seguenti azioni di risanamento/rigenerazione del quartiere Tamburi di Taranto già sostenute dalle risorse allocate nell’Allegato 2 del CIS di cui alla Del. Cipe 92/2012 - FSC 2007 - 2013 facenti parte del “Nuovo Plano di Interventi -1° stralcio”: − per la realizzazione del Sottoprogetto 1: Foresta Urbana Sud, localizzata sulle aree attualmente occupate da n. 9 edifici denominati “case parcheggio” per complessivi n. 288 alloggi e pertanto da demolire e ricostruire, sono alloc
	struttura direzionale e mercatale - secondo lotto sono allocate le risorse di cui al codice 2.21.1.b7 
	2.21.1.b5
	Tamburi (aree 1, 2, 3, 4 e 5) sono allocate le risorse di cui al codice 2.21.1.b6 per complessivi € 

	VISTO: 
	− il D.Lgs. 23 giugno 2011, n.118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n.l26 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009”; 
	− la L.R. n. 67 del 29/12/2017 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilità 2018)”; − la L.R. 29 dicembre 2017, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020; − la deliberazione di G.R. n. 38 del 18 gennaio 2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020; 
	RITENUTO, pertanto, necessario apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018, nonché al Documento tecnico di accompagnamento, le variazioni di cui all’Allegato n.E/1 del D.Lgs n.118/2011 che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
	RILEVATO che l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente alla istituzione di nuovi capitoli di spesa e all’accertamento in bilancio di maggiori entrate comunitarie e vincolate; 
	tanto premesso e considerato, si propone alla Giunta Regionale: 
	Ł di approvare la variazione al Bilancio di previsione pluriennale 2018 — 2020 nei termini e nelle modalità previste nella sezione “Copertura finanziaria” di seguito riportata atteso che è assicurato il rispetto dei vincoli di finanza pubblica; 
	Ł di autorizzare la Dirigente della Sezione Politiche Abitative ad operare sui capitoli di entrata e di spesa di cui alla copertura finanziaria, la cui titolarità è del Dirigente pro-tempore della Sezione Programmazione Unitaria, nonché a porre in essere tutti gli adempimenti consequenziali all’adozione del presente provvedimento. 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.Lgs. 118/2011 e 
	ss.mm.ii 

	Viene apportata, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, variazione al Bilancio di Previsione 2018 e al Documento Tecnico di accompagnamento, approvato con DGR 38/2018, al Bilancio Gestionale e Finanziario 2018 come di seguito esplicitato. Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68 del 29/12/2017 ed il del comma 775 dell’articol
	rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e 

	1) ISTITUZIONE DI UN CAPITOLO DI SPESA Codice UE: 8 Spesa di tipo ricorrente 
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	Artifact
	*Si attesta che per le annualità successive al Bilancio di previsione corrente e pluriennale 2018-2020 si provvederà con successivi stanziamenti sui bilanci di previsione futuri. L’importo di cui al presente provvedimento - pari a complessivi Euro 40.000.000,00 -corrisponde ad 06V pluriennale che sarà perfezionata nel 2018, mediante accertamento ed impegno da assumersi con atto dirigenziale della Sezione Politiche Abitative, in qualità di responsabile degli interventi inseriti nel CIS di Taranto di “Attivaz
	l’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale ai sensi dall’art. 4, comma 4° della L.R. n. 7/97, lettera a); 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore proponente 
	− vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dalla Dirigente della Sezione Politiche Abitative e dal Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria; 
	− a voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	− di fare propri ed approvare i contenuti della narrativa che precede; 
	− di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare, ai sensi dell’art. 51, co. 2, del D.Lgs. 118/2011, la variazione al bilancio di previsione bilancio 2018 e pluriennale 2018-2020, Documento tecnico di accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, cosi come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 
	− di autorizzare la Dirigente della Sezione Politiche Abitative ad operare sui capitoli di entrata di cui alla copertura finanziaria, la cui titolarità è del Dirigente pro-tempore della Sezione Programmazione Unitaria, nonché a porre in essere tutti gli adempimenti consequenziali all’adozione del presente provvedimento; 
	− di approvare l’allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio, parte integrante del presente atto; 
	− di incaricare iI Servizio Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D.Lgs. n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione; 
	− di pubblicare il presente provvedimento sul BURP e sul sito ufficiale .
	www.regione.puglia.it

	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  19 giugno 2018, n. 1055 
	D.G.R. n.2273 del 21/12/2017 “D.l.gs. 3 luglio 2017, n.117” Variazione al Bilancio di previsione 2018, al Bilancio Pluriennale 2018-2020 e al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvati con Del. G.R. n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 co.2 D.Lgs.118/2011. Iscrizione a bilancio del dei fondi per l’attuazione dell’Accordo. 
	L’Assessore al Welfare, Salvatore Ruggeri, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della Sezione Inclusione Sociale Attiva e Innovazione Reti Sociali, come confermata dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere sociale e dello Sport per tutti, riferisce quanto segue. 
	VISTI: 
	Ł il Decreto Legislativo n. 118 del 23 giugno 2011, come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, contente le Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42 e s.m.i.; 
	Ł la l.r. n. 67 del 29/12/2017 recante “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e 
	bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilità 2018); Ł la l.r. n. 68 del 29/12/2017 di approvazione del Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 ; Ł la Del. G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del documento tecnico di accompagnamento e del 
	Bilancio finanziario gestionale; 
	PREMESSO CHE: 
	1. la L. 6 giugno 2016, n.106, recante “Delega al Governo per la riforma del Terzo settore, dell’impresa sociale e per la disciplina del servizio civile universale”, all’articolo 1, comma 1, al fine di sostenere l’autonoma iniziativa dei cittadini che concorrono, anche in forma associata, a perseguire il bene comune, ad elevare i livelli di cittadinanza attiva, di coesione e protezione sociale, favorendo la partecipazione, l’inclusione e il pieno sviluppo della persona, a valorizzare il potenziale di cresci
	e scambio di beni e servizi; 
	2. 
	2. 
	2. 
	gli articoli 2, 3, 4, 5, 7 e 9 della citata legge, recano i principi e i criteri direttivi, generali e particolari, di esercizio della delega relativa alla riforma del Terzo settore; 

	3. 
	3. 
	il D.Lgs 3 luglio 2017, n. 117, “Codice del Terzo settore, a norma dell’articolo 1, comma 2, lettera b), della legge 6 giugno 2016, n. 106” ha approvato il quadro generale della Riforma del Terzo Settore, introducendo importanti elementi di novità per il sistema nazionale e regionale delle organizzazioni di volontariato, di promozione sociale e altre organizzazioni private onlus e richiedendo la immediata attivazione di ciascuna filiera istituzionale regionale per l’avvio delle azioni di recepimento della n

	4. 
	4. 
	il D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 112. “Revisione della disciplina in materia di impresa sociale, a norma dell’articolo 2, comma 2, lettera c) della legge 6 giugno 2016, n. 106” ha riformato la disciplina nazionale dell’impresa sociale, aprendo importanti prospettive di crescita del sistema delle imprese sociali sul territorio nazionale e, nei rispettivi contesti regionali, consentendo la attivazione di significative iniziative per lo sviluppo dell’economia sociale. 


	CONSIDERATO CHE: 
	-l’articolo 72 del citato codice (D.Lgs. n. 117/2017) disciplina le modalità di funzionamento ed utilizzo del fondo per il finanziamento di progetti e attività di interesse generale, istituito dall’articolo 9, comma 
	-l’articolo 72 del citato codice (D.Lgs. n. 117/2017) disciplina le modalità di funzionamento ed utilizzo del fondo per il finanziamento di progetti e attività di interesse generale, istituito dall’articolo 9, comma 
	1, lettera g) della citata legge n.106/2016, destinato a sostenere, anche attraverso le reti associative di cui all’articolo 41 del codice, lo svolgimento di attività di interesse generale, individuate all’articolo 5 del codice medesimo, costituenti oggetto di iniziative e progetti promossi da organizzazioni di volontariato, associazioni di promozione sociale e fondazioni del Terzo settore; 

	-I’articolo 73 del codice (D.Lgs. n. 117/2017) disciplina le ulteriori risorse finanziarie statali specificamente destinate al sostegno degli enti del Terzo settore, già afferenti al Fondo nazionale per le politiche sociali, con particolare riguardo, tra l’altro, alle attività delle organizzazioni di volontariato e delle associazioni di promozione sociale, rinvenienti dall’articolo 12, comma 2 della legge 11.8.1991, n. 266; dall’articolo 1 della legge 15.12.1998, n.438; dall’articolo 13 della legge della le
	-gli articoli sopra richiamati attribuiscono al Ministro del lavoro e delle politiche sociali la determinazione annuale, con proprio atto di indirizzo, degli obiettivi generali, delle aree prioritarie di intervento e delle linee di attività finanziabili nei limiti delle risorse finanziarie disponibili, nonché, per le risorse di cui all’articolo 73, la specifica destinazione delle stesse tra le finalità legislativamente previste; 
	-la direttiva generale per l’azione amministrativa e la gestione per l’anno 2017, emanata dal Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali in data 31.1.2017, registrata dalla Corte dei Conti in data 12.4.2017, foglio n.469, postula l’esigenza di favorire la partecipazione attiva degli enti del Terzo settore, sostenendone le capacità organizzative e rafforzando le reti in un’ottica di sussidiarietà orizzontale; 
	-l’atto di indirizzo adottato dal Ministro del lavoro e delle politiche sociali in data 13.11.2017, come notificato alle Regioni in data 15 dicembre 2017, in attuazione degli articoli 72 e 73 del codice, dopo aver individuato gli obiettivi generali, le aree prioritarie di intervento e le linee di attività finanziabili, destina le risorse finanziarie disponibili: 
	a) 
	a) 
	a) 
	da un lato, alla promozione ed al sostegno di iniziative e progetti a rilevanza nazionale in grado di garantire interventi coordinati e omogenei su una parte rilevante del territorio nazionale (per un ammontare di € 44.806.985,00); 

	b) 
	b) 
	dall’ altro alla promozione ed al sostegno di iniziative e progetti a rilevanza locale, al fine di assicurare, in un contesto di prossimità, un soddisfacimento mirato dei bisogni emergenti locali (per un ammontare di € 26.000.000,00), entro la cornice di accordi di programma da sottoscriversi con le 


	Regioni e le Province autonome; 
	-la Commissione polìtiche sociali della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome nella seduta del 15.11.2017 ha espresso il proprio assenso alla ripartizione della somma complessiva destinata alle iniziative e ai progetti di rilevanza locale nella percentuale del 30% in misura fissa tra tutte le Regioni e Province autonome, del 20% in misura variabile sulla base della popolazione residente, del restante 50% in misura variabile sulla base del numero degli enti del Terzo settore censiti; 
	-l’art. 15 della L. 241/1990, e successive modificazioni ed integrazioni, prevede la possibilità per le pubbliche amministrazioni di concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di 
	interesse comune; 
	-con Del. G.R. n. 2273 del 21/12/2017 la Giunta Regionale ha provveduto ad approvare il testo base dell’Accordo di Programma, che si approva, nonché ad autorizzare la dirigente pro tempore della Sezione Inclusione Sociale Attiva e Innovazione reti sociali alla sottoscrizione dell’Accordo di Programma, onde assicurare che la Regione Puglia possa essere tra le Regioni beneficiarie, nei tempi consentiti dalla normativa vigente, della quota regionale del Fondo Nazionale per il Terzo Settore. Lo stesso AdP è sta
	RILEVATO CHE: 
	− con nota prot. n. m_lps.34.REGISTRO UFFICIALE.USC. 0002708 del 02.03.2018 il Direttore Generale della Direzione Terzo Settore e Responsabilità Sociale di Impresa comunicato l’avvenuta registrazione presso la Corte dei Conti del Decreto Direttoriale n. 539 del 29.12.2017 con il quale il Ministero ha provveduto ad approvare tutti gli Accordi di Programma con le singole Regioni, tra cui l’AdP con Regione Puglia per un importo complessivo di Euro 1.328.748,57; 
	− si rende necessario, ai fini della attivazione delle azioni previste dallo stesso Piano Operativo presentato 
	− si rende necessario, ai fini della attivazione delle azioni previste dallo stesso Piano Operativo presentato 
	da Regione Puglia - Assessorato al Welfare e già approvato dal Ministero del Lavoro e Politiche Sociali, 

	si rende necessario procedere alla iscrizione in bilancio delle somme assegnate; 
	− in attuazione dell’Accordo di Programma la Sezione Inclusione Sociale Attiva e Innovazione Reti Sociali 
	ha provveduto a predisporre il Programma “PugliaCapitaleSociale 2.0 - Programma regionale per la cittadinanza attiva e la promozione del bene comune”; 
	− il suddetto Programma PugliaCapitale Sociale 2.0” si pone l’obiettivo di dare piena attuazione all’indirizzo normativo nazionale e regionale e all’accordo di programma sottoscritto tra la Regione Puglia e il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, promuovendo iniziative di cittadinanza attiva finalizzate allo sviluppo di capitale sociale, nell’ambito delle comunità locali, in coerenza con la programmazione 
	regionale; 
	− il suddetto programma “PugliaCapitale Sociale 2.0” è articolato in due linee di attività 
	Linea A - Programmi locali per l’implementazione di attività di interesse generale 
	Procedure di selezione delle operazioni: Avviso pubblico regionale per la candidatura di 
	programmi locali 
	Contributo finanziario massimo (a valere sui fondi dell’accordi di programma ex art. 72-73 del Codice ETS): Euro 20.000,00 per programma locale Durata dei programmi locali: 12 mesi Soggetti proponenti: Organizzazioni di Volontariato e Associazioni di Promozione sociale, già iscritte nei registri nazionali e regionali vigenti, quali soggetti capofila di “comitati locali” per lo sviluppo del capitale sociale e l’implementazione di attività di interesse generale in una delle aree prioritarie di cui all’Atto di
	Linea B - Azioni trasversali per lo sviluppo delle reti associative del Terzo settore e il rafforzamento della loro capacity building 
	Procedure di selezione delle operazioni: Procedura negoziale con i CSV pugliesi -Azioni dirette a regia regionale Contributo finanziario massimo (a valere sui fondi dell’accordi di programma ex art. 72-73 del Codice ETS): Euro 20.000,00 per ciascun piano di attività territoriali Durata dei programmi locali: 12 mesi Soggetti proponenti: Le azioni di comunicazione e formazione, di monitoraggio e 
	valutazione, di rilievo regionale saranno realizzate da Regione Puglia in collaborazione con il 
	Coordinamento Regionale dei Centri di Servizio per il Volontariato (CSVnet Puglia); i piani di attività territoriali saranno proposti e realizzati dai CSV costituiti in forma di APS/OdV. 
	VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integra ve e corre ve del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli en locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; RILEVATO che l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedime
	Tanto premesso e considerato, si propone alla Giunta Regionale di: 
	− prendere atto dell’avvenuta sottoscrizione dell’Accordo di programma per il sostegno allo svolgimento di attività di interesse generale da parte di organizzazioni di volontariato e di associazioni di promozione sociale, per la cui attuazione la Regione Puglia ha proposto il Programma “PugliaCapitaleSociale 2.0 -Programma regionale per la cittadinanza attiva e la promozione del bene comune”, finanziato con un importo totale di Euro 1.328.748,57; 
	− procedere alla necessaria variazione al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento 
	− procedere alla necessaria variazione al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento 
	tecnico di accompagnamento ed al Bilancio gestionale approvati con Del. G.R. n. 38 del 18/01/2018, ai 1.328.748,57 . 
	sensi dell’art. 51, comma 2, lettera a) del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mnn.ii, per un importo complessivo di € 


	Si rinvia a successivi atti della dirigente della Sezione Inclusione Sociale attiva e Innovazione Reti Sociali per i necessari provvedimenti di impegno e di spesa, nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica per l’anno 2018. 
	Tanto premesso e considerato, si propone alla Giunta Regionale di approvare la conseguente variazione al 
	Bilancio di previsione pluriennale 2018-2020 nei termini e nelle modalità previste nella sezione “Copertura finanziaria” di seguito riportata . 
	Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti, garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R.n.68/2017 e il rispetto delle disposizioni di dell’articolo unico della Legge n. 205/2017. 
	cui ai commi 465, 466 dell’art, unico Parte I Sezione I della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii., e del comma 775 

	Copertura Finanziaria di cui al D.Lgs. n.118/2011 e alla legge regionale n. 28/2001 e smi 
	Copertura Finanziaria di cui al D.Lgs. n.118/2011 e alla legge regionale n. 28/2001 e smi 
	Il presente provvedimento comporta la variazione, in termini di competenza e di cassa, al Bilancio di previsione 
	2018 e pluriennale 2018-2020, approvati con l.r. n. 68 del 29/12/2017, nonché al Documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio gestionale approvati con Del. G.R. n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51, comma 2, lettera a) del D.Lgs. n. 118/2011 e 
	ss.mnn.ii 

	Bilancio vincolato 
	Capitolo : CNI 2056293 declaratoria Capitolo: “Fondo per attività a sostegno di OdV e APS - Art. 73 D.Lgs. n. 117/2017” C.R.A.: 61 Dipartimento Politiche della Salute, del Benessere Sociale, dello Sport per tutti 02 Sezione Inclusione sociale attiva e Innovazione Reti Sociali Variazione in aumento Esercizio Finanziario: 2018 
	A)
	 PARTE I - ENTRATE NON RICORRENTI 

	Competenza + € 1.328.748,57 Cassa+ €1.328.748,57 Piano dei conti integrato: E. 2.01.01.01.001 Codifica UE della transazione elementare (all. 7 al D. Lgs 118/2011): 2 
	DEBITORE: Ministero del Lavoro e Politiche Sociali 
	Si attesta che l’importo di € 1.328.748,57 corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitore certo, il Ministero del Lavoro e Politiche Sociali, ed esigibile nell’anno 2018. Titolo giuridico: D.D. n. 539/III/2017 del 29/12/2017 del MLPS (allegato) 
	Capitolo di spesa: CNI 1207000 declaratoria Capitolo: “Spese per il programma di sostegno alle OdV e APS pugliesi” C.R.A.: 61 Dipartimento Politiche della Salute, del Benessere Sociale, dello Sport per tutti 
	B)
	 PARTE -SPESA NON RICORRENTE 

	02 Sezione Inclusione sociale attiva e Innovazione Reti Sociali Esercizio Finanziario 2018 
	Competenza + € 1.328.748,57 Cassa + € 1.328.748,57 
	Missione: 12 Programma:7 Titoli: 1 Macroaggregato: 04 Piano dei conti integrato: . codifica UE 8 All’accertamento e all’impegno provvederà la dirigente della Sezione inclusione sociale attiva e innovazione 
	1.04.04.01

	reti sociali con specifico atto dirigenziale ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par 3.6, lett. c “contributi a rendicontazione” D.Lgs. n. 118/2011 
	Il presente provvedimento rientra tra quelli di competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art. 51, comma 2, lett. a) del D.Lgs. n. 118/2011 e della Legge regionale n. 7/1997, art. 4 — comma 4, lettera a). 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 


	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Welfare; 
	-Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’Istruttore, dalla Dirigente della Sezione; 
	- a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	1. 
	1. 
	1. 
	di approvare quanto espressamente riportato in premessa che si intende qui di seguito integralmente riportato; 

	2. 
	2. 
	di prendere atto del Decreto del Direttore Generale del terzo Settore e della Responsabilità Sociale delle imprese n. 539/III/2017 del 29/12/2017 , con lo stanziamento di Euro 1.120.000,00 a valere su FNA 2017 per l’attivazione del PROVI Italia per la Puglia - Annualità 2017;

	 3. 
	 3. 
	di approvare la variazione al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 nei termini e nelle modalità previste nella sezione “Copertura finanziaria ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011”, che si intendono qui di seguito integralmente riportati, per la iscrizione della somma di Euro 1.328.748,57 in parte entrata e in parte spesa; 

	4. 
	4. 
	di confermare l’utilizzo della somma di Euro 1.328.748,57 per le attività previste dal Programma “PugliaCapitaleSociale 2.0 -Programma regionale per la cittadinanza attiva e la promozione del bene comune”; 

	5. 
	5. 
	di approvare l’allegato E/1, relativo alla variazione di bilancio, parte integrante del presente atto; 

	6. 
	6. 
	di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare le variazioni al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”, e al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale, secondo quanto riportato nella sezione “Copertura finanziaria ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011”; 

	7. 
	7. 
	di incaricare, dopo l’approvazione della presente deliberazione, la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere alla Tesoreria Regionale il prospetto E/1 di cui  comma 4 del D.Lgsn.118/2011; 
	all’art.10


	8. 
	8. 
	di disporre che ai conseguenti provvedimenti amministrativi provvederà il Dirigente della Sezione Inclusione sociale attiva e Innovazione reti sociali; 

	9. 
	9. 
	di pubblicare integralmente la presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  19 giugno 2018, n. 1060 
	ENEL Produzione S.p.A. – Autorizzazione alla dismissione totale del deposito di oli minerali asservito alla centrale termoelettrica sita in Bari, Viale Bruno Buozzi n.35. Espressione atto di intesa ai sensi dell’art. 57 del D.L. 9 febbraio 2012, n. 5, convertito dalla legge 4 aprile 2012, n. 35. 
	L’Assessore allo Sviluppo Economico, dott. Antonio Nunziante, sulla base dell’istruttoria espletata dalla P.O. competente e confermata dalla Dirigente della Sezione Attività Economiche Artigianali e Commerciali, riferisce quanto segue: 
	La legge 23 agosto 2004, n. 239, nel definire le competenze tra stato e regioni secondo il nuovo ordinamento delineato dalla legge costituzionale n. 3/2001, di modifica del titolo V della Costituzione, all’articolo 1, comma 56, sottopone a regimi autorizzativi le procedure per l’installazione e la modifica di impiantì di lavorazione o di deposito di oli minerali. 
	La medesima legge 239/2004, all’art. 1, comma 7, lett. i), riserva allo Stato l’individuazione delle infrastrutture e degli insediamenti energetici ritenuti strategici al fine di garantire, fra l’altro, la sicurezza e il contenimento dei costi dell’approvvigionamento energetico del paese, e demanda alle Regioni le funzioni amministrative in materia di stabilimenti di stoccaggio e distribuzione di oli minerali non espressamente riservate allo Stato. 
	Con gli articoli 57 e 57 bis, del decreto legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito con modificazioni dalla legge 4 aprile 2012, n. 35, recante “Disposizioni urgenti in materia di semplificazione e di sviluppo - Disposizioni per le infrastrutture energetiche strategiche”, lo Stato ha individuato le infrastrutture e gli insediamenti strategici, includendo tra essi le seguenti tipologie di impianti: 
	− gli stabilimenti dì lavorazione e di stoccaggio di oli minerali; − i depositi costieri di oli minerali come definiti dall’art. 52 del Codice della Navigazione; − i depositi di carburante per aviazione siti all’interno dei sedimi aeroportuali; − i depositi di stoccaggio di prodotti petroliferi, ad esclusione del gpl, di capacità autorizzata non inferiore a 
	metri cubi 10.000; − i depositi di stoccaggio di gpl di capacità autorizzata non inferiore a tonnellate 200. 
	In relazione alle suddette tipologie di impianto il citato d.l. 5/2012 ha stabilito che le autorizzazioni previste dall’art. 1, comma 56, della legge 23 agosto 2004, n. 239, sono rilasciate dal Ministero dello Sviluppo Economico, di concerto con il Ministero delle Infrastrutture e del Trasporti, d’intesa con le Regioni interessate, a seguito di un procedimento unico, nel rispetto dei principi di semplificazione di cui alla legge 7 agosto 1990, n. 241. 
	In applicazione dei predetti artt. 57 e 57 bis, il Ministero dello Sviluppo Economico, con nota protocollo n. 18546 del 4 agosto 2015, ha avviato il procedimento convocando la conferenza di servizi in data 23 settembre 2015 e invitando a partecipare tutti gli uffici coinvolti nel procedimento per esprimersi in merito alla “autorizzazione alla dismissione totale della capacità complessiva del deposito di oli minerali posto all’interno della Centrale Termoelettrica sita in Bari, Via Bruno Buozzi n. 35, su ist
	Ai fini del rilascio degli atti d’intesa la Sezione scrivente ha avviato l’istruttoria propedeutica finalizzata ad acquisire i pareri di compatibilità ambientale, urbanistica nonché dei rischi di incidenti rilevanti attraverso le strutture regionali competenti in materia di Ecologia, Assetto del Territorio, Rischio industriale — Ufficio Rischio Incidente Rilevante e Arpa Puglia. A tal fine, con nota prot. 160/6299 del 01/09/2015, è stata inviata alle predette strutture regionali la documentazione trasmessa 
	In data 10/09/2015 la società richiedente ha inviato un “addendum” al Piano di dismissione trasmesso alle predette strutture tecniche regionali al fine di un compiuto esame della richiesta. 
	Con nota prot. n. 3754 del 17/09/2015 il Dirigente del Servizio Rischi Industriali ha comunicato quanto segue: 
	“Enel con precedente nota 16057 in data 14.04.2014 ha presentato al Ministero dell’Ambiente il Piano di dismissione, nel rispetto prescrizioni formulate in sede di AIA., e che detto Dicastero con nota del 06.06.2014 ha 
	interessato della questione la Commissione Istruttoria IPPC, nell’ambito della quale questo Servizio esprimerà le valutazioni di competenza anche per quanto riguarda gli aspetti connessi al D.Igs. 334/99 oggi sostituito dal D.lgs 105/2015”. 
	Con nota prot. n. 12693 del 23/09/2015 il Dirigente regionale dell’Ufficio Ecologia ha rilevato che il Piano di Dismissione predisposto dalla Società “non è un intervento sottoposto ex lege a Verifica di assoggettabilità . Con la medesima nota il dirigente aggiunge che il Piano di dismissione della capacità complessiva del deposito di oli minerali è di nuova stesura e, quindi, non sottoposto ad alcuna procedura di compatibilità ambientale in seno all’originaria istanza autorizzativa e chiede una valutazione
	di VIA o di VIA, né a norma della ir. 11/2011 e ss.mm.ii., né del TU ambientale”

	Tutte le predette note sono state trasmesse anche al MISE ai fini dell’esame in conferenza. 
	Con nota prot. n. 22368 del 23/09/2015 il MISE ha trasmesso il verbale della conferenza di servizi svoltasi in pari data dichiarando conclusi positivamente i lavori e ritenendo di poter rilasciare il provvedimento di 
	autorizzazione, con le opportune condizioni e prescrizioni, “fatta salva l’acquisizione dell’intesa da parte della Regione come previsto dall’articolo 57 del decreto legge 9 febbraio 2012, n. 5 convertito nella legge 4 aprile 2012, n. 35”. 
	Al fine di consentire la predisposizione del provvedimento di intesa previsto dalla legge, la Sezione Attività Economiche, con nota prot. n. 8079 del 23/11/2015 ha richiesto un supplemento istruttorio alle Sezioni regionali Ecologia e Ciclo dei Rifiuti e Bonifica. A seguito di tale richiesta con nota prot. n. 090/479 del 19/01/2016 il dirigente della Sezione Ciclo rifiuti e bonifica ha osservato che il Piano di dismissioni del deposito di oli minerali predisposto dalla società è privo del Piano di indagini 
	Si dà atto che, in data 11/12/2017, con nota acquisita agli atti della Sezione Attività Economiche al prot. n. 160/4904 del 12/12/2017, l’ENEL Produzione s.p.a. ha trasmesso agli uffici regionali il Piano a breve, medio e lungo termine per individuare le misure adeguate affinché sia evitato il rischio di inquinamento, il piano di indagine su suoli, sottosuoli e acque di falda ai fini della caratterizzazione del sito, il piano di indagine integrativo delle aree per cui si prevedono demolizioni. 
	Alla luce della nuova documentazione trasmessa dalla società, il MISE, con nota prot. n. 3082 del 02/02/2018 inviata anche alla Sezione regionale Ciclo dei rifiuti e bonifica, ha comunicato di poter chiudere il procedimento istruttorio “laddove nulla osti da parte di codeste amministrazioni”. Con la medesima nota il MISE assegna trenta giorni al Ministero dell’Ambiente del Territorio e del Mare per fissare eventuali prescrizioni. Con successiva nota prot. n. 6455 del 08/03/2018 il MISE ha trasmesso l’atto n
	La Sezione Attività Economiche Artigianali e Commerciali, con nota prot. 160/1244 del 15/03/2018, ha chiesto agli Uffici regionali preposti di confermare i propri pareri ai fini dell’intesa e comunque di valutare la necessità di sottoporre l’intesa a eventuali prescrizioni o condizioni. 
	La Sezione regionale Autorizzazioni Ambientali, Servizio AIA-RIR, con nota prot. n. 3681 del 10 aprile 2018, ha condiviso le conclusioni del parere istruttorio rilasciato dal MATTM, quale autorità competente AIA e ha rinviato alla Sezione regionale Rifiuti e Bonifiche ogni valutazione relativa alla tutela del suolo, sottosuolo e 
	La Sezione regionale Autorizzazioni Ambientali, Servizio AIA-RIR, con nota prot. n. 3681 del 10 aprile 2018, ha condiviso le conclusioni del parere istruttorio rilasciato dal MATTM, quale autorità competente AIA e ha rinviato alla Sezione regionale Rifiuti e Bonifiche ogni valutazione relativa alla tutela del suolo, sottosuolo e 
	falda. La medesima nota sottolinea che non si ravvisano elementi ostativi al rilascio da parte della Regione dell’intesa richiesta dal MISE, con le seguenti prescrizioni: 

	1. 
	1. 
	1. 
	Garantire la corretta gestione dei rifiuti prodotti secondo le disposizioni della parte quarta del D.lgs 152/2006 e smi; 

	2. 
	2. 
	Privilegiare l’avvio dei rifiuti, generati dalle attività di demolizione, ad operazioni di recupero in favore dello stabilimento. 


	La Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifica, Servizio Bonifiche e Pianificazione, con nota prot. n. 5073 del 13 aprile 2018 ha richiamato il Parere Istruttorio Conclusivo reso dalla Commissione per AIA-IPP relativo al “Piano di dismissione” dell’impianto, definendo la necessità che il gestore presentasse all’autorità competente in materia di bonifiche, ex art. 239 ss del D.lgs 152/2006, un piano per individuare le misure adeguate ad evitare qualsiasi rischio di inquinamento al momento della cessazione dell’atti
	nota prot. n. 1291/2018 con la quale è stato ipotizzato un percorso operativo e amministrativo relativo alla caratterizzazione richiesta dalla Commissione istruttoria AIA nell’ambito della dismissione dell’impianto. La nota aggiunge che il Servizio Bonifiche si esprimerà nell’ambito di uno specifico procedimento per il quale è stata indetta la prima conferenza con prot. 4302/2018. La nota conclude che “a seguito dell’autorizzazione regionale del Piano delle indagini, sarà avviata la caratterizzazione ambien
	Sulla base di tali osservazioni la Sezione in parola propone che l’intesa contenga prescrizioni e condizioni “in considerazione della caratterizzazione ambientale in avvio”. 
	Sulla base di tutto quanto sopra espresso, limitatamente alle competenze che la citata norma di legge attribuisce alle regioni, in considerazione delle succitate prescrizioni e condizioni impartite dal MISE e dagli Uffici tecnici regionali, si propone l’intesa regionale, ai sensi dell’art. 57, comma 2, del decreto legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito con modificazioni dalla legge 4 aprile 2012, n. 35, ai fini del rilascio da parte del Ministero dello Sviluppo Economico dell’autorizzazione prevista dall’a
	Copertura finanziaria 
	Copertura finanziaria 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di cui all’art. 4, comma 4, lettera K) della L.R. n. 7/97. 


	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al ramo; Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento del Responsabile della P.O. Sviluppo Rete 
	Carburanti, Oli Minerali e del Dirigente della Sezione Attività Economiche Artigianali e Commerciali, che ne attestano la conformità alla vigente legislazione; A voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	− di approvare la relazione dell’Assessore allo Sviluppo Economico e di fare proprie le proposte riportate nelle premesse che qui si intendono integralmente richiamate; 
	− di esprimere, ai sensi dell’art. 57, comma 2, del decreto legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito con pareri modificazioni dalla legge 4 aprile 2012, n. 35, l’intesa ai fini del rilascio da parte del Ministero dello Sviluppo Economico dell’autorizzazione prevista dall’art. 1 comma 57, lett. b), della legge 23 agosto 2004, 
	n. 239, inerente la dismissione totale del deposito di oli minerali asservito alla centrale termoelettrica Enel Produzioni S.p.A. sita in Bari, Viale Bruno Buozzi n.35; 
	− di subordinare la presente intesa al rispetto delle condizioni e prescrizioni riportate nella determinazione conclusiva del MISE n. 6050 del 5 marzo 2018 e impartite dalle Sezioni regionali Autorizzazioni Ambientali, Servizio AIA -RIR, e Ciclo dei Rifiuti e Bonifica, Servizio Bonifiche e Pianificazione, dettagliatamente descritte in narrativa e nelle note tecniche regionali che qui si intendono riportate; 
	− di demandare alla competente Sezione Attività Economiche Artigianali e Commerciali la trasmissione al 
	Ministero dello Sviluppo Economico del presente provvedimento; 
	− di disporre la pubblicazione della presente deliberazione sul BURP ai sensi dell’art. 6 della LR. n. 13/94.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  19 giugno 2018, n. 1076 
	Comune di Castellaneta (TA) - Regolamento per la definitiva sistemazione dei demani civici ricadenti in agro di Castellaneta approvato con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 25 del 09.05.2017. 
	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale -Urbanistica, Assetto del ·Territorio, Paesaggio, Politiche abitative, prof. Alfonso Pisicchio, sulla base dell’istruttoria espletata dal competente Servizio, confermata dal Dirigente pro-tempore della Sezione Urbanistica Regionale, riferisce: 
	La Legge 16 giugno 1927, n. 1766 disciplina l’accertamento e la liquidazione generale degli usi civici e di qualsiasi altro diritto di promiscuo godimento delle terre spettanti agli abitanti di un Comune, o di una frazione di un Comune, prevedendo la sistemazione delle terre provenienti dalla suddetta liquidazione e delle altre possedute da Comuni, università, ed altre associazioni agrarie soggette all’esercizio di usi civici 
	Con R.D. 26 febbraio 1928, n. 332 è stato approvato il Regolamento di attuazione della L. n. 1766/1927, con il quale sono stati definiti nel dettaglio gli istituti previsti dalla legge sul riordinamento degli usi civici ed i relativi procedimenti, ed in particolare ai sensi degli artt. 43 e 45 del R.D. n. 332/1928, i Comuni e le Associazioni agrarie sono tenuti alla formazione di Regolamenti disciplinanti l’utilizzo delle terre civiche, in armonia con la normativa di tutela forestale di cui al R. D. n. 3267
	Successivamente le funzioni amministrative in materia di usi civici, già attribuite al Ministero dell’Agricoltura e Foreste ed al Commissariato per la liquidazione degli usi civici, sono state trasferite alle Regioni con il D.P.R. 15 gennaio 1972 n. 11 e il D.P.R. 24 luglio 1977 n. 616. 
	Il trasferimento di tali competenze è stato recepito dalla Regione Puglia con la L. R. 28 gennaio 1998, n. 7, oggetto di successive modificazioni ed integrazioni. 
	In particolare, l’art. 8 della predetta L. R. n. 7/1998, ha previsto l’approvazione da parte di un collegio di tre funzionari nominati dall’Ufficio demanio e patrimonio del giudizio di congruità del valore dei beni di uso civico per le alienazioni, per le concessioni a terzi e per le permute e l’accertamento delle migliorie per l’affrancazione dei canoni enfiteutici. 
	Con messaggio di posta elettronica certificata del 22.05.2017, acquisita al protocollo della Sezione Urbanistica al prot. n. 3647 del 23.05.2017, il Comune di Castellaneta ha trasmesso la deliberazione n. 25 del 09.05.2017, ad oggetto “Approvazione del Regolamento per la definitiva sistemazione dei demani civici in agro di Castellaneta” comprensiva dell’allegato Regolamento per la definitiva sistemazione dei demani civici in agro di Castellaneta. 
	Il Consiglio Comunale di Castellaneta con la predetta deliberazione di C.C. n. 25/2017 ha avviato la procedura per l’approvazione regionale, previa acquisizione del giudizio di congruità del valore dei beni di uso civico da parte del collegio ex art. 8 L. R. n. 7/1998, del predetto Regolamento per la sistemazione del demanio civico, al fine di dare attuazione alle diverse norme di riferimento per riconoscere i diritti acquisiti sulle terre di uso civico dalla popolazione residente in Castellaneta, nonché pr
	Detto Regolamento disciplina i procedimenti amministrativi relativi alle affrancazioni dei terreni legittimati, i procedimenti amministrativi da seguire per le alienazioni delle terre civiche previa sdemanializzazione delle terre interessate, nonché la determinazione del valore di alienazione delle terre civiche, per il quale è necessario acquisire il giudizio di congruità dal collegio nominato ai sensi dell’art. 8 della L. R. n. 7/1998, e relativi abbattimenti. 
	Con nota prot. n. 3711 del 24.05.2017, il competente Servizio regionale ha chiesto il giudizio di congruità del valore dei beni di uso civico al collegio nominato con provvedimento del dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio n. 332 del 06.06.2017, ai sensi dell’art. 8 della  L. R. n. 7/1998. 
	Detto collegio si è espresso con verbale n. 3/2017 del 26.07.2017, inviato con nota prot. n. 17130 del 26.07.2017 ed acquisito al prot. n. 5594 del 31.07.2017, come di seguito riportato: 
	“ Vista la richiesta del Comune di Castellaneta (TA) per l’approvazione in via definitiva del “Regolamento 
	“ Vista la richiesta del Comune di Castellaneta (TA) per l’approvazione in via definitiva del “Regolamento 
	per la definitiva sistemazione del demanio civico nell’agro di Castellaneta” adottato con delibera di C.C. n. 25 

	del 09.05.2017; 
	Visto l’Art. 3.1 -alienazione; 
	Visto l’Art. 3.1.2- valore di alienazione; 
	Considerato che i criteri adottati per la determinazione del prezzo di alienazione ossia per i terreni edificatori il valore ai fini IMU ex ICI, mentre per i suoli con destinazione agricola si fa riferimento al VAM prefissato dalla Commissione Provinciale di Taranto rapportato all’attualità; 
	Considerato l’applicazione del valore commerciale nel caso in cui le aree appartenenti al Demanio Civico hanno già mutato l’originaria destinazione agro-silvo-pastorale e per le quali sia intervenuta l’autorizzazione anche in sanatorio; 
	questo Collegio, esprime parere favorevole all’adozione del Regolamento per la definitiva sistemazione del Demanio Civico nel Comune di Castellaneta (TA). 
	Le riduzioni del prezzo e il computo dei canoni pregressi non rientrano nella competenza di questa Commissione”. 
	Ciò premesso, tenuto conto del su riportato parere positivo espresso nel verbale n. 3 del 26.07.2017 dal collegio ex art. 8, L. R. n. 7/1998 per la stima dei suoli da alienare, e fermo restando che le somme che saranno introitate a seguito dell’alienazione dei terreni oggetto del presente provvedimento dovranno rimanere vincolate in apposito capitolo di bilancio, ai fini di successiva utilizzazione, previa espressa autorizzazione regionale, per investimenti che determinino la valorizzazione del residuo dema
	Vista la Legge 16 giugno 1927, n. 1766; 
	Visto il R.D. 26 febbraio 1928, n. 332; 
	Visto la Legge Regionale n. 7 /1998; 
	Tutto ciò premesso, tenuto conto del parere positivo espresso dal collegio ex art. 8, L. R. n. 7/1998 per la stima dei suoli da alienare, in base alla richiesta dell’Amministrazione Comunale di Castellaneta, si propone alla Giunta Regionale l’approvazione, ai sensi dell’art. 43 del R. D. n. 332/1928, del ”Regolamento per la definitiva sistemazione dei demani civici in agro di Castellaneta” adottato con la deliberazione di C.C. n. 25/2017, fermo restando che i proventi derivanti dalla gestione restano vincol
	Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della Giunta Regionale così come puntualmente definite dall’art. 4 comma 4° lettera “d)” della LR n.7/97, nonché ai sensi dell’art. 15 del Regolamento regionale 3 maggio 2001, n. 5. 
	“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA LR N.28/2001.” La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA LR N.28/2001.” La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale - Urbanistica, Assetto del Territorio, Paesaggio, Politiche abitative, sulla base delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone pertanto alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale -Urbanistica, Assetto del Territorio, Paesaggio, Politiche abitative; VISTA le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento; A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge: 


	DELIBERA 
	DELIBERA 
	-
	-
	-
	DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale -Urbanistica, Assetto del Territorio, Paesaggio, Politiche abitative, nella premessa riportata; 

	-
	-
	DI APPROVARE il “Regolamento per la definitiva sistemazione dei demani civici in agro di Castellaneta” adottato con deliberazione di C.C. n. 25/2017, ai sensi dell’art. 43 del R.D. n. 332/1928; 

	-
	-
	DI DISPORRE che le somme che saranno introitate dalla gestione delle terre civiche restino vincolate in apposito capitolo di bilancio, ai fini di successiva utilizzazione per investimenti che determinino la valorizzazione del residuo demanio civico, ai sensi dall’art. 9, comma 1, della L. R. n. 7/1998, o comunque· per opere di generale interesse della popolazione, ai sensi dall’art. 24 della legge n. 1766/1927, dietro espressa autorizzazione da 


	parte della competente Sezione regionale; 
	-DI DEMANDARE alla Sezione Urbanistica la notifica del presente atto al Sindaco del Comune di Castellaneta (TA), per gli ulteriori adempimenti di competenza; 
	- DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 giugno 2018, n. 1164 
	L.R. n. 29/2017 - Nomina Commissione di esperti per la valutazione dei candidati idonei alla nomina di Direttore Generale dell’Agenzia Regionale Strategica per la Salute ed il Sociale (A.Re.S.S.). 
	Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile A.P. “Costituzione e verifica organi Aziende ed Enti SSR e gestione Albi regionali in materia sanitaria”, confermata dal Dirigente del Servizio Rapporti Istituzionali e Capitale Umano SSR e dal Dirigente del Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, riferisce quanto segue. 
	Con Legge regionale 24 luglio 2017, n. 29 è stata istituita l’Agenzia Regionale strategica per la Salute ed il Sociale, di seguito A.Re.S.S., con le finalità di cui all’art. 2, co. 1, in base al quale l’ A.Re.S.S. è “organismo 
	tecnico-operativo e strumentale della Regione a supporto della definizione e gestione delle politiche in materia sociale e sanitaria, a servizio della Regione Puglia in particolare e della pubblica amministrazione in generale e opera quale agenzia di studio, ricerca, analisi, verifica, consulenza e supporto di tipo tecnico-scientifico”. 
	La predetta L.R. 29/2017, all’art. 5, disciplina i requisiti, le modalità di nomina, le attribuzioni ed il trattamento giuridico del Direttore generale dell’ A.Re.S.S. stabilendo, al co. 1, che la Regione provvede alla nomina del Direttore generale dell’Agenzia attingendo obbligatoriamente ad apposito elenco degli idonei, costituito previo avviso pubblico e selezione effettuata, per titoli e colloquio, secondo modalità e criteri individuati dalla Regione, da parte di una Commissione nominata da quest’ultima
	Con la D.G.R. n. 525 del 5/4/2018 è stato approvato l’avviso pubblico finalizzato alla predisposizione di un elenco di candidati idonei alla nomina di Direttore Generale dell’ A.Re.S.S. Con il medesimo atto deliberativo, inoltre, la Giunta Regiona le ha stabilito che la Commissione di esperti incaricata di procedere alla selezione per titoli e colloquio dei cand idati ed alla conseguente predisposizione di un elenco di idonei, in considerazione dell’assenza di una previsione normativa specifica per l’ A.Re.
	Considerato che: 
	− La L.R. n. 15/2018, con la quale la Regione Puglia ha disciplinato la nomina dei Direttori Generali delle Aziende ed Enti del SSR in applicazione del D.Lgs. n. 171/2016, ha stabilito che la Commissione regionale di valutazione sia composta da tre componenti dei quali uno designato dall’ AGENAS, uno designato dall’Istituto Superiore di Sanità (I.S.S.) ed uno designato dalla Regione; 
	− Con il D.P.G.R. n. 318 del 18/5/2018, previo accertamento dell’assenza delle cause di inconferibilità ed incompatibilità relative all’incarico, è stata nominata la Commissione di valutazione dei candidati che hanno manifestato l’interesse a ricoprire l’incarico di Direttore Generale della ASL BA, della ASL BR, della ASL TA e dell’ A.O.U. “ Policlinico” di Bari a seguito dell’approvazione di apposito avviso pubblico emanato con D.G.R. n. 333 del 13/3/2018, nelle persone del dott. Giovanni Campobasso in rap
	Per quanto sopra, in ragione dell’assimilabilità delle due procedure, con nota prot. n. A00-005-216 del 15/6/2018 la competente Sezione Strategie e Governo dell’Offerta ha chiesto ai Rappresentanti legali dell’ AGENAS e dell’I.S.S. di potersi avvalere, anche per la selezione per la nomina di Direttore generale dell’ A.Re.S.S., dei predetti componenti già designati per la selezione degli idonei alla nomina di Direttore generale della ASL BA, della ASL BR, della ASL TA e dell’ A.O.U. “Policlinico” di Bari. 
	Con nota prot. n. P-0005163-PG-AGE-03 del 20/6/2018 il Direttore Generale dell’AGENAS ha comunicato la disponibilità alla partecipazione del dott. Giampaolo Grippa alla selezione per la nomina di Direttore generale dell’ A.Re.S.S. in rappresentanza dell’Agenzia. 
	Con nota prot. AOO-ISS n. 0019748 del 27/06/2018 il Presidente dell’ I.S.S. ha comunicato la disponibilità alla partecipazione del dott. Francesco Gabbrielli alla selezione per la nomina di Direttore generale dell’ A.Re.S.S. in rappresentanza dell’Istituto. 
	Si può procedere, pertanto, alla nomina della Commissione che deve provvedere alla valutazione, per titoli e colloquio, dei candidati che hanno presentato istanza di partecipazione all’avviso approvato con la D.G.R. 
	n. 525/2018 ed alla predisposizione di un elenco di candidati idonei alla nomina di Direttore Generale dell’A. Re.S.S., secondo le modalità procedurali contenute nella L.R. n. 29/2017 e nell’avviso di riferimento. 
	Considerata l’urgenza di procedere all’avvio del procedimento di valutazione in oggetto, gli adempimenti di cui alla D.G.R. n. 24/2017 saranno esperiti prima dell’insediamento della Commissione in oggetto. 
	COPERTURA FINANZIARIA L. R. n. 28/01 e s.m.i. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale, ai sensi della L. R. 7/97 art.4, c.4 lettera k 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
	− Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente schema di provvedimento dal Responsabile A.P., dal Dirigente del Servizio Rapporti Istituzionali e Capitale Umano SSR e dal Dirigente della Sezione Strategie del Governo dell’Offerta 
	A voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	Per le motivazioni espresse in premessa, che quivi si intendono integralmente riportate: 
	− Di nominare quali componenti della Commissione di esperti che, ai sensi all’art. 5, co. 1 della L.R. 29/2017, dovrà procedere alla selezione per titoli e colloquio dei candidati che hanno presentato istanza di partecipazione all’avviso per la nomina di Direttore Generale dell’ A.Re.S.S. approvato con D.G.R. n. 525 del 5/4/2018, i componenti già nominati con il D.P.G.R. n. 318 del 18/5/2018 per il procedimento di valutazione dei candidati alla nomina di Direttori Generali delle ASL BA, BR e BT dell’A.O.U. 
	• 
	• 
	• 
	Dott. Giovanni Campobasso, in rappresentanza della Regione Puglia; 

	• 
	• 
	Dott. Francesco Gabbrielli, in rappresentanza dell’I.S.S.; 

	• 
	• 
	Dott. Giampaolo Grippa, in rappresentanza dell’AGENAS. 


	− Di dare atto che la Commissione nominata con il presente provvedimento dovrà provvedere all’ammissione formale ed alla valutazione, per titoli e colloquio, dei candidati nonchè alla conseguente 
	predisposizione dell’elenco degli idonei alla nomina di Direttore Generale dell’Agenzia Regionale strategica per la Salute ed il Sociale (A.Re.S.S.) con le modalità procedurali contenute nella L.R. n. 29/2017 e nell’avviso di riferimento approvato con D.G.R. n. 525 del 5/4/2018. 
	− Di stabilire che la partecipazione alla Commissione è a titolo gratuito ed ai componenti della stessa non sono corrisposti gettoni, compensi, rimborsi di spese o altri emolumenti comunque denominati. 
	− Di dare mandato al Servizio Rapporti Istituzionali e Capitale Umano SSR della Sezione Strategie del Governo e dell’Offerta per gli adempimenti conseguenti al presente provvedimento, ivi compreso l’esperimento degli adempimenti di cui alla D.G.R. n. 24/2017 che, considerata l’urgenza di avviare il procedimento in questione, sarà operato prima dell’insediamento della Commissione in oggetto. 
	− Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi della LR. n. 13/1994.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  5 luglio 2018, n. 1183 
	Cont. n. 865/11/LO. Corte di Appello di Venezia. Procedimento penale n. 6571/10 R.G.N.R. e n. 9659/10 
	R.G. GIP a carico di B. P. + altri. Ratifica incarico difensivo ex art. 1 comma 4 sexies, L.R. n. 18/2006, Avv. Luca Deiana, legale esterno. 
	Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile del procedimento e confermata dall’Avvocato Coordinatore, riferisce quanto segue: 
	-a seguito dell’avviso di fissazione dell’udienza ex art. 419 relativo al procedimento penale n. 6571/2010 
	r.g.n.r. e n. 9659/10 R.G. GIP a carico di B.P. + altri, notificato alla Regione Puglia, nella qualità di persona offesa, l’Ente, anche sulla scorta della nota n. prot. AOO_137/18921 del 22.6.2011 del Servizio Formazione Professionale, si costituiva parte civile a mezzo dell’Avv. Luca Deiana, legale esterno, e Avv. Antonella Loffredo, legare interno, in virtù di procura speciale rilasciata dal Presidente della G.R. pro tempore in data 8.7.2011 (DGR n. 1468 del 28.6.2011). -La richiesta di rinvio a giudizio 
	-All’esito della verifica della documentazione relativa agli atti di causa operata dal responsabile della liquidazione dell’Avvocatura Regionale, è emersa la necessità di regolarizzare l’affidamento del mandato difensivo conferito all’Avv. Deiana per la costituzione nel giudizio di Appello n. 898/13 R.G. APP. e, quindi, di provvedere all’adozione di una deliberazione di ratifica ex art. 1 comma 4 sexies, L.R. n. 18/2006. 
	-Tanto premesso, si ritiene necessario che la Giunta Regionale ratifichi ai sensi dell’art. 1, comma 4 sexies, della 
	L.R. n. 18/2006 istitutiva dell’Avvocatura regionale, l’incarico conferito all’Avv. Luca Deiana per la costituzione nel giudizio celebrato dinanzi alla Corte di Appello di Venezia n. 898/13 R.G. App. avverso la sentenza n. 492/2012 resa dal GUP del Tribunale di Padova. VALORE DELLA CAUSA: indeterminato di particolare interesse -SETTORE DI SPESA: Formazione Professionale. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. Lgs n. 118/2011 e s.m.i. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. Lgs n. 118/2011 e s.m.i. 

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone l’adozione del conseguente atto finale, rientrante nella competenza della Giunta ai sensi della L.R. 7/97, art. 4, comma 4, lettera K e della delibera di G.R. n.3261 del 28/7/98. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
	viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile del Procedimento, dall’A.P. Coordinamento e Contabilità e dall’Avvocato Coordinatore dell’Avvocatura Regionale; a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	-di ratificare, ai sensi dell’art. 1, comma 4 sexies, della L.R. n. 18/2006 istitutiva dell’Avvocatura regionale, l’incarico conferito all’Avv. Luca Deiana per la costituzione nel giudizio celebrato dinanzi alla Corte di Appello di Venezia n. 898/13 R.G. App. avverso la sentenza n. 492/2012 resa dal GUP del Tribunale di Padova. 
	-l’atto dell’impegno della spesa e la liquidazione e pagamento del compenso spettante al suddetto professionista, comprensivo anche degli oneri accessori relativi all’onorario del giudizio di primo grado di cui alla DGR n. 1468/2011, verrà adottato dal responsabile del procedimento di spesa al termine del procedimento di riconoscimento della legittimità della spesa quale debito fuori bilancio ai sensi dell’art. 73 co 1 lett. e) del d.lgs del 23 giugno 2011, n. 118, come modificato dal d.lgs 10 agosto 2014, 
	-di disporre la trasmissione del presente provvedimento alla Procura della Corte dei Conti per la Puglia, ai sensi dell’art. 23 -co 5) della L. 289/2002; 
	- di disporre la pubblicazione del presente atto sul B.U.R.P.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  5 luglio 2018, n. 1196 
	PO FESR 2014/2020-Titolo II-Capo II “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI” -Atto Dirigenziale 
	n. 798 del 07.05.2015 “Avviso per la presentazione delle istanze di accesso ai sensi dell’articolo 26 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30.09.2014”. Del di Indirizzo relativa al prog definitivo del Sog Proponente: Casta S.r.l.-Lecce (LE)-Cod prog: YWVAHX6. 
	L’Assessore sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese, confermata dalla Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi, riferisce quanto segue: 
	− Vista la Legge Regionale n. 10 del 20.06.2004, recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e successive modificazioni ed integrazioni; 
	− Vista la L.R. del 20.06.2008, n. 15 e s.m.i. “Principi e linee guida in materia di trasparenza dell’attività amministrativa nella Regione Puglia”; 
	− Visto la DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14/12/2012 e n. 523 del 28/3/2013, con la quale la Regione ha preso atto delle delibere CIPE attraverso cui è stata predisposta la programmazione degli interventi del FSC 2000 - 2006 e FSC 2007 - 2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011, 
	n. 78/2012, n. 8/2012, n. 60/2012, n.79/2012, n. 87/2012 e n. 92/2012 e formulato le disposizioni per 
	l’attuazione delle stesse; − Visto l’art. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante disposizioni in materia 
	di programmazione negoziata; 
	− Visto il Decreto Legislativo n. 123 del 31 marzo 1998 recante disposizioni per la razionalizzazione degli interventi di sostegno pubblico alle imprese e disciplinante la procedura negoziale di concessione degli aiuti; 
	− Vista la DGR n. 1518 del 31/07/2015 e s.m.i., con la quale la Regione ha adottato il nuovo modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’innovazione della macchina Amministrativa Regionale - MAIA”, integrata con DGR n. 458 del 08/04/2016; 
	− Vista la DGR n. 833 del 07/06/2016 che nomina i Responsabili di Azione P.O. FESR - FSE 2014-2020; 
	− Vista la DGR n. 1176 del 29/07/2016 avente come oggetto “Atto di Alta organizzazione MAIA adottato con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 443 del 31/07/2015. Conferimento incarichi di Direzione di Sezione”. 
	− Visto l’Atto Dirigenziale n. 16 del 31.03.2017 di “Conferimento incarichi di Direzione Servizio”; 
	− Visto il Decreto Legislativo n. 118 del 23.06.2011 e s.m.i.; 
	− Vista la Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 67 (legge di stabilità regionale 2018); 
	− Vista la Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020”; 
	− Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 38 del 18 Gennaio 2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e .; 
	ss.mm.ii

	− Visto l’Atto Dirigenziale n. 1253 del 31.07.2017 di “Conferimento incarico di titolarità di Respensabile di Sub Azione 1.1.2 - 3.1.2 e s.m.i. 
	Premesso che: 
	− in data 25 luglio 2013 è stato sottoscritto l’Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Sviluppo Locale” per un ammontare di risorse pari ad € 586.200.000,00 prevedendo, nell’allegato 1 “Programma degli interventi immediatamente cantierabili”, tra le azioni a sostegno dello sviluppo della competitività - Aiuti agli investimenti di grandi, medie, piccole e micro imprese, l’operazione denominata “PIA Manifatturiero/ Agroindustria - Medie Imprese”, a cui sono stati destinati € 90.000.000,00; 
	− il Regolamento n. 17 del 30.09.2014 recante la disciplina dei Regimi di Aiuto compatibili con il mercato interno ai sensi del TFUE e s.m.i. e specificatamente il Titolo II Capo 11 che disciplina gli “Aiuti ai programmi di investimento alle Medie Imprese” (B.U.R.P. n. 139 suppl. del 06.10.2014); 
	− con Delibera della Giunta Regionale del 21 novembre 2014, n. 2424 “Fondo per lo sviluppo e coesione 2007-2013 Accordo di Programma Quadro Rafforzato Sviluppo Locale. Rimodulazione delle risorse a seguito delle riduzioni apportate al fondo con Deliberazione CIPE n. 14/2013” pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 172 del 17/12/2014, si è stabilita la rimodulazione programmatica degli interventi inseriti nell’Accordo, sulla base dei criteri della DGR n. 2120 del 14/10/2014. 
	Considerato che: 
	− l’intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse I P.O. FESR 2007-2013 “Promozione, valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitività” e all’Obiettivo specifico 1a “Incrementare l’attività di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario I “Ricerca, Sviluppo tecnologico e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitività dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR 2007-2013 e all’Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli 
	− la coerenza dell’intervento “PIA Manifatturiero/Agroindustria Medie imprese” siglato il 25 luglio 2013 con le finalità e gli obiettivi della Programmazione dei Fondi Comunitari attualmente in corso e il nuovo ciclo 2014 - 2020 in termini di; Ł criteri di selezione dei progetti; Ł regole di ammissibilità all’agevolazione; Ł regole di informazione e pubblicità; Ł sistema di gestione e controllo istituiti dalla Regione Puglia per la corretta attuazione degli interventi; . è stata sottoposta al Comitato di So
	− l’attivazione di detto intervento consente di accelerare l’impiego delle risorse destinate alle medesime finalità dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014-2020, e, contestualmente, di evitare soluzioni di continuità nella messa a disposizione del sistema produttivo regionale di un appropriato insieme di regimi di aiuto. 
	Rilevato che: 
	− con D.G.R. n. 2445 del 21/11/2014 la Giunta Regionale ha designato la Società Puglia Sviluppo S.p.A. di Modugno (BA), quale Soggetto Intermedio per l’attuazione degli aiuti di cui al Titoli II “Aiuti a finalità regiomedesimo e dell’art. 123 paragrafo 6 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 - (B.U.R.P. n. 174 del 22.12.2014); 
	nale” del Regolamento Regionale n. 17 del 30/09/2014 e ss.mm.ii., a norma dell’art. 6, comma 7, del 

	− con delibera di Giunta Regionale n. 574 del 26.03.2015 è stato istituito il nuovo capitolo n. 1147031 di spesa ai sensi  del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.; 
	dell’art.52

	− la Deliberazione n.737 del 13/04/2015 con la quale la Giunta Regionale ha apportato la variazione al bilancio annuale 2015 e pluriennale 2015-2017 ai sensi dell’art. 42 della L.R. n.28/01 relativa all’accertamento delle maggiori entrate sul bilancio regionale derivanti dall’avvio del POR 2014-2020; 
	− con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n. 798 del 07/05/2015 è stato approvato, l’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI” denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Medie Imprese ai sensi dell’articolo 26 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” e dei relativi allegati (modulistica) (B.U.R.P. n.68 del 14.05.2015); 
	− con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n. 1061 del 15.06.2015 si è provveduto a procedere alla prenotazione di spesa dell’importo di € 20.000.000,00 e con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n. 1062 del 15/06/2015 si è provveduto a procedere alla prenotazione di spesa dell’importo di € 40.000.000,00 sul capitolo di spesa 1147031 “Fondo di Sviluppo e Coesione 2007/2013 
	-Delibera CIPE n. 62/2011, n. 92/2012 - Settore d’intervento - Contributi agli investimenti alle imprese” a copertura dell’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI” denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Medie Imprese ai sensi dell’articolo 26 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” di cui alla determinazione dirigenziale n. 798 del 07.05.2015; 
	− la decisione C(2015) 5854 del 13/08/2015 con la quale la Commissione ha approvato il POR Puglia FESRFSE 2014/2020 e ha dichiarato che lo stesso contiene tutti gli elementi di cui all’articolo 27, paragrafi da 1 a 6, e all’articolo 96, paragrafi da 1 a 7, del regolamento (UE) n. 1303/2013 ed è stato redatto in conformità con il modello di cui all’allegato I del regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 della Commissione, in conformità all’articolo 96, paragrafo 10, del regolamento (UE) n. 1303/2013; 
	-

	− con DGR n. 1735 del 06 ottobre 2015 la Giunta Regionale ha approvato in via definitiva il Programma Operativo Regionale 2014/2020 - FESR della Puglia, a seguito della Decisione Comunitaria C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 che adotta il Programma Operativo Puglia per l’intervento comunitario del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (B.U.R.P. n. 137 del 21.10.2015). 
	Considerato che: 
	− il POR Puglia 2014-2020 rappresenta lo strumento regionale di programmazione pluriennale dei Fondi Strutturali, per il periodo compreso tra 01/01/2014 e il 31/12/2020; 
	− il Programma Operativo definisce linee programmatiche ed attuative per contribuire all’implementazione della Strategia Europa 2020 (crescita intelligente, sostenibile e inclusiva) ed alla realizzazione della coesione economica, sociale e territoriale, individuando priorità, obiettivi, risultati attesi ed azioni in linea con il Reg. (UE) n. 1303/2013 (Regolamento generale), il Reg. (UE) n. 1301/2013 (norme specifiche del fondo FESR) ed il Reg. (UE) n. 1304/2013 (norme specifiche del fondo FSE) nonché con i
	− l’intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse I P.O. FESR 2007-2013 “Promozione, valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitività” e all’Obiettivo specifico 1a “Incrementare l’attività di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario I “Ricerca, Sviluppo tecnologico e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitività dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR 2007-2013 e all’Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli 
	− con Determinazione del Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi n. 287 del 22 febbraio 2016 (pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 21 del 3 marzo 2016), approva le “Procedure e criteri per l’istruttoria e la valutazione dei progetti di R&S e di Innovazione tecnologica, dei processi e dell’organizzazione”; 
	− con D.G.R. n. 1855 del 30.11.2016 la Giunta Regionale: Ł ha apportato la variazione al Bilancio di Previsione e Pluriennale 2016-2018, al Documento Tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale approvato con DGR n. 159 del 23/02/2016 ai sensi dell’art. 51 comma 2) lettera a) del D.Lgs. 118/2011 stanziando risorse a valere, tra le altre Azioni, anche sulle Azioni 1.1, 1.2,1.3, 3.1; Ł ha autorizzato il Responsabile delle Azioni 1.1, 1.2, 3.1, 3.3, 3.6, 4.2, nell’ambito del FESR ad operare sui capitoli
	− PUGLIA 2014-2020 - Assi I - III, con la quale è stata autorizzata la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi ad operare, per gli importi oggetto della variazione, sui capitoti di spesa dell’azione 
	la DGR n. 477 del 28.03.17 di ulteriore variazione al Bilancio di Previsione 2017-2019 inerente il POR 

	3.5 di competenza della Sezione Internazionalizzazione, delle azioni 1.3 e 3.7 di competenza della Sezione Ricerca Innovazione e Capacità Istituzionale e delegata alla firma dei provvedimenti consequenziali. 
	Considerato altresì che: 
	− l’impresa proponente Casta S.r.l. - Lecce (Le) in data 24.10.2016 ha presentato in via telematica l’istanza di accesso attraverso la procedura on line “PIA Medie Imprese” messa a disposizione sul portale www.  nei limiti temporali definiti dalla normativa di riferimento; 
	sistemapuglia.it

	− la società Puglia Sviluppo S.p.A., ha trasmesso la relazione istruttoria prot. n. AOO PS GEN 4318/U del 09.05.2017 acquisita agli atti della Sezione in data 10.05.2017 al prot. AOO_158/3732, conclusasi con esito positivo in merito alle , nonché alla dell’istanza di accesso presentata dal soggetto proponente Casta S.r.l. -Lecce (Le) (Codice progetto YWVAHX6), così come previsto dall’art. 12 dell’Avviso pubblicato sul Burp n. 68 del 14.05.2015 e nel rispetto dell’ordine cronologico di presentazione dell’ist
	verifiche di ammissibilità formale e sostanziale
	valutazione tecnico economica 

	− con Atto Dirigenziale n. 683 del 11.05.2017 è stata ammessa alla fase di presentazione della proposta del progetto definitivo, l’impresa proponente Casta S.r.l., con sede legale in Via Slovenia Z.l. - Lecce (Le) - P. IVA 02914980137, per un investimento da realizzarsi a Lecce (Le) - Via Slovenia snc Z.l. - Codice Ateco 2007:  “Lavori di meccanica generale”; 
	25.62.00

	− la Sezione Competitività dei Sistemi Produttivi con nota prot. n. AOO_158/3873 del 16.05.2017 ha comunicato all’impresa proponente Casta S.r.l. -Lecce (Le) l’ammissibilità della proposta alla fase di presentazione del progetto definitivo; 
	− l’impresa proponente Casta S.r.l. -Lecce (Le) ha presentato nei termini previsti dalla succitata comunicazione il progetto definitivo; 
	− la Soc. Puglia Sviluppo S.p.A. con nota del 15.06.2018 prot. AOO PS GEN 6374/U, agli atti della Sezione al prot. n. AOO_158/5084 del 18.06.2018, ha trasmesso la Relazione Istruttoria, allegata al presente Atto per farne parte integrante (ALLEGATO A), sulla verifica di ammissibilità del progetto definitivo presentato dall’impresa proponente Casta S.r.l. - Lecce (Le) per l’investimento da realizzarsi a Lecce (Le) - Via Slovenia snc Z.l. - Codice Ateco 2007:  “Lavori di meccanica generale”, con esito positiv
	25.62.00

	Rilevato altresì che: 
	− dalla suddetta relazione istruttoria redatta da Puglia Sviluppo S.p.A. emerge che l’ammontare fìnanziario della agevolazione concedibile alla impresa Casta S.r.l. - Lecce (Le), è pari a complessivi €. 2.071.215,72 per un investimento di €. 6.515.450,89 con un incremento occupazionale di n. + 31 unità (ULA), cosi come dettagliato in tabella; 
	P
	Figure

	Tutto ciò premesso, si propone di esprimere l’indirizzo all’approvazione della proposta di progetto definitivo presentata dall’impresa proponente Casta S.r.l. -Lecce (Le) (Codice progetto YWVAHX6), con sede legale in Vìa 
	Slovenia Z.l. - Lecce (Le) - P, IVA 02914980137 - Codice Ateco 2007: 25.62.00 “Lavori di meccanica generale” 

	che troverà copertura sui Capitoli di spesa riportati nella copertura finanziaria a seguito del provvedimento di assunzione della Obbligazione Giuridicamente Vincolante da parte della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi entro l’esercizio finanziario secondo il seguente schema: 
	P
	Figure

	e di procedere alle fasi successive sino alla sottoscrizione del disciplinare. 
	Copertura Finanziaria di cui al D.lvo n. 118/2011 e . La copertura finanziaria degli oneri derivanti dal presente provvedimento è garantita, nell’ambito della dotazione finanziaria disponibile sui capitoli di spesa del Bilancio di Previsione 2016-2018 giusta DGR n. 1855 del 30.11.2016 e dalla DGR n. 477 del 28.03.2017, così dettagliati: 
	ss.mm.ii

	Artifact
	Con successivo provvedimento si procederà all’impegno e all’accertamento delle somme da parte della competente Sezione. 
	Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 -comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97; 
	il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore; 
	− Viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte dell’Istruttore, dal Funzionario responsabile, dalle Dirigenti di Servizio e di Sezione che ne attestano la conformità alla legislazione vigente; 
	− A voti unanimi espressi nei modi di legge. 
	DELIBERA 
	− Di prendere atto di quanto riportato nelle premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
	− Di prendere atto della relazione istruttoria predisposta dalla Società Puglia Sviluppo S.p.A. - Modugno (Ba) prot. n. AOO PS GEN 6374/U del 15.06.2018 acquisita agli atti della Sezione in data 18.06.2018 al prot. AOO_158/S084, relativa all’analisi e valutazione del progetto definitivo rimodulato e presentato dall’impresa Casta S.r.l. - Lecce (Le) (Codice progetto YWVAHX6), con sede legale in Via Slovenia Z.l. - Lecce (Le) - P. IVA dell’importo complessivo di € 6.515.450,89 e di un contributo concedibile d
	02914980137 - Codice Ateco 2007: 25.62.00 “Lavori di meccanica generale” 

	− Di esprimere l’indirizzo di approvazione del progetto definitivo, sulla base delle risultanze della fase istruttoria svolta dalla Società Puglia Sviluppo S.p.A. per la realizzazione del progetto industriale da realizzarsi negli anni 2017-2018, presentata dall’impresa Casta S.r.l. - Lecce (Le) per un importo complessivo ammissibile di € 6.515.450,89 comportante un onere a carico della finanza pubblica di €. 2.071.215,72 e con la previsione di realizzare nell’esercizio a regime un incremento occupazionale n
	P
	Figure

	− Di ripartire la spesa entro l’esercizio finanziario secondo il seguente schema: 
	P
	Figure

	− Di autorizzare la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi alla sottoscrizione del Disciplinare ed alla adozione di tutti gli atti necessari e consequenziali, ivi comprese quella dell’atto di Concessione Provvisoria delle agevolazioni e le eventuali liquidazioni; 
	− Di stabilire in 30 giorni dalla notifica della Concessione Provvisoria delle agevolazioni la tempistica per la sottoscrizione del Disciplinare, ai sensi dell’art. 32 co. 1 del Regolamento Regionale n. 17 del 30.09.2014 recante la disciplina dei Regimi di Aiuto Regionali in esenzione e s.m.i; 
	− Di autorizzare la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi a concedere eventuali proroghe al termine di cui al punto precedente in caso di motivata richiesta da parte del Soggetto Proponente; 
	− Di autorizzare la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi ad approvare eventuali modifiche che, in conformità con quanto disposto dalle clausole del Disciplinare, intervengono nel corso di realizzazione del programma di investimenti ammessi; 
	− Di dare atto che il presente provvedimento non determina alcun diritto a favore dell’impresa Casta S.r.l. - Lecce (Le), né obbligo di spesa per l’Amministrazione Regionale; 
	− Di notificare il presente provvedimento all’impresa Casta S.r.l. - Lecce (Le) a cura della Sezione proponente; 
	− Di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	P
	Figure

	P
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	P
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	P
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	P
	Figure

	P
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	P
	Figure

	P
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  5 luglio 2018, n. 1197 
	POR PUGLIA 2000/06-Mis 4.1-Az D)-Pacchetti Integrati di Agevolazione. Tribunale di Bari-CONSORZIO SATRIARREDA S.c.a.r.l c/ REGIONE PUGLIA Opposizione a Decreto Ingiuntivo (R.G. n. 2073/2017). Autorizzazione al componimento bonario della controversia. Approvazione schema atto di transazione e Applicazione dell’Avanzo di amministrazione ai sensi dell’art 42,comma 8,del D.lgs n 118/2011 e 
	ss.mm.ii 

	L’Assessore allo Sviluppo Economico, Antonio Nunziante, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario, confermata dalla Dirigente del Servizio Incentivi PMI, Grandi Imprese e dalla Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi, riferisce quanto segue: 
	Visti: − la Legge Regionale n. 13 del 25.09.2000, con la quale venivano definite le “Procedure per l’attuazione del Programma Operativo della Regione Puglia 2000-2006”; − la delibera di Giunta Regionale n. 1255 del 10 ottobre 2000, con la quale è stato approvato il POR Puglia 2000-2006; − la delibera di Giunta Regionale n. 1692 del 11 dicembre 2000, con la quale è stato approvato il Complemento di Programmazione; − la delibera di Giunta Regionale n. 2077 del 27.12.2001, con la quale è stato approvato lo sch
	− l’art. 42, comma 8, e l’art. 51 del D.lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.; 

	Premesso che: − in data 05.08.2002, il Consorzio Satriarreda S.c.a.r.l. presentava domanda di accesso alle agevolazioni previste dal Bando Por Puglia 2000-2006, Azione d). Misura 4.1, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della 
	Regione Puglia n. 68 del 05.06.2002, per la realizzazione di tre nuovi impianti produttivi nel Comune di Ascoli Satriano, da parte di tre società del Consorzio: la Dedoma S.r.l., la Fly S.r.l. e la Babini S.p.A., alla quale successivamente subentrava la Italy PooIs S.r.l; 
	− con Determinazione del Dirigente del Settore Artigianato n. 416 del 08.09.2003, la Regione Puglia concedeva in via provvisoria, al Consorzio Satriarreda S.c.a.r.l., un contributo pari ad € 11.811.750,00, a fronte di un investimento ammissibile pari ad € 20.912.900,00; 
	− in dataveniva trasmesso al Consorzio l’Atto di Convenzione, regolante i rapporti tra le parti, nel quale erano previsti gli adempimenti, gli obblighi e le modalità di attuazione del programma degli interventi agevolati; 
	15.10.03

	− della relazione trimestrale sullo stato di avanzamento dei lavori ai sensi dell’art. 5 lett. f) della suddetta Convenzione, invitando il Consorzio a provvedere con la massima urgenza; 
	con nota prot. n. 38/A/1682 del 24.03.04, la Regione Puglia contestava al Consorzio l’omesso invio 

	delle inadempienze a quanto previsto dal Bando e dalla Convenzione, in particolare con riferimento al mancato invio all’Assessorato ICA, della versione definitiva della Convenzione sottoscritta dal legale rappresentante; all’omesso invio delle relazioni trimestrali previste dalla Convenzione; alla mancata richiesta di erogazione della prima quota del contributo in c/impianti nemmeno a titolo di anticipazione, mediante invio di apposita garanzia fideiussoria; alla omessa stipula dei contratti di finanziament
	− in assenza di riscontro la Regione Puglia, con nota del 19.07.04, informava il Consorzio di aver rilevato 

	− ammesse alle agevolazioni, la Babini S.p.A., non aveva più interesse alla realizzazione dell’investimento e che, in luogo della medesima, la Italy Pools S.r.l. aveva chiesto di poter realizzare l’iniziativa imprenditoriale della società rinunciataria. Il Consorzio confermava, altresì, di non aver predisposto alcuna relazione trimestrale, in quanto nessuna delie imprese consorziate aveva prodotto stati di avanzamento lavori; 
	con nota del 05.08.04, il Consorzio informava la Regione Puglia che una delle tre società consorziate 

	− la Regione Puglia, pertanto, con nota prot. n. 38/A/8240 del 04.11.04, comunicava al Consorzio l’avvio 
	− la Regione Puglia, pertanto, con nota prot. n. 38/A/8240 del 04.11.04, comunicava al Consorzio l’avvio 

	della procedura di revoca delle agevolazioni; 
	, produceva il documento di asseverazione bancaria per la società subentrante chiedendo l’autorizzazione a tale variazione; 
	− in data 30.11.04 il Consorzio chiedeva l’interruzione della procedura e successivamente, in data 
	09.12.04

	al Consorzio di provvedere alla produzione di documentazione inerente la nuova società subentrante, sollecitando altresì l’invio delle relazioni trimestrali; 
	− la Regione Puglia, con nota prot. n. 38/A/870 del 31.01.05, sospendeva la procedura di revoca e chiedeva 

	− prima relazione sullo stato di avanzamento lavori, da cui si evinceva che alla data del 31 gennaio 2005, nessuna delle iniziative di cui al progetto proposto,era stata avviata; 
	con nota del 10.02.05, il Consorzio provvedeva ad adempiere a quanto richiesto ed inviava anche la 

	dei lavori di tutti i Consorzi beneficiari della misura in oggetto, effettuava una visita ispettiva presso la sede dell’investimento delle tre società del Consorzio Satriarreda, nel Comune di Ascoli Satriano. Da tale sopralluogo emergeva che nessuna delle tre società aveva avviato i lavori e che solo nel precedente mese di aprile era avvenuta l’assegnazione dei suoli da parte del comune di Ascoli Satriano per due delle tre società, la Dedoma S.r.l. e la Italy PooIs S.r.l., mentre per la Fly S.r.l. era stato
	− in data 31.05.05 la Regione Puglia, nell’ambito di un programma di verifica sullo stato di avanzamento 
	26.04.05

	lavori, presentando un nuovo cronoprogramma dei lavori, dal quale emergeva che la realizzazione dei programma di spesa sarebbe stato avviato nel mese di giugno 2005 ed ultimato entro il mese di aprile 2006. Successivamente, il Consorzio trasmetteva la richiesta di anticipazione del 40% del contributo in c/impianti, mediante presentazione di polizza fideiussoria; 
	− in data 17.06.05, il Consorzio inviava la richiesta di proroga di sei mesi del termine di ultimazione dei 

	dal Consorzio, faceva rilevare la necessità, in considerazione della ristrettezza dei tempi indicati nel 
	dal Consorzio, faceva rilevare la necessità, in considerazione della ristrettezza dei tempi indicati nel 
	− la Regione Puglia, con nota prot. n. 38/A/5796 del 29.07.05, pur concedendo la proroga richiesta 

	cronoprogramma dei lavori, di non concedere l’erogazione dei contributo a titolo di anticipazione, e l’opportunità di fare ricorso alla procedura di pagamento allaeffettiva realizzazione di una corrispondente parte dell’investimento; 

	invariata posizione della Regione, il Consorzio proponeva ricorso al Tar Puglia - Sede di Bari, avverso il provvedimento di diniego relativamente all’erogazione a titolo di anticipazione del contributo in c/ impianti; 
	− in data 21.09.05, il Consorzio riproponeva la richiesta di anticipazione del contributo. Stante la 

	− la Regione, pertanto, provvedeva a restituire al Consorzio l’originale della garanzia fideiussoria rilasciata dal Consorzio Nazionale Garanzia Fidi, evidenziando, tra l’altro, l’irregolarità della stessa, in considerazione della non conformità allo schema di garanzia stabilito con Circolare del Ministero delle Attività Produttive deled in quanto rilasciata da soggetto non in possesso dei requisiti soggettivi previsti dalla normativa in materia (Banche, Imprese di assicurazione o Intermediari finanziari is
	27.05.05

	− 
	con ordinanza del 24.11.05, il Tar Bari disponeva la sospensione dell’esecuzione del provvedimento 

	impugnato; 
	termini, per un periodo equivalente a quello intercorso tra la data di negazione del contributo da parte del Regione stessa e la data di accoglimento, da parte del Tar, del  provvedimento di sospensione di tale atto, corrispondente a circa 4 mesi, esprimendo, nel contempo, la volontà delle imprese consorziate di portare a completa realizzazione gli investimenti previsti; 
	− in data 29.03.06, il Consorzio chiedeva alla Regione Puglia la concessione di una sospensione dei 

	termine di ultimazione lavori al mese di agosto 2006; 
	− in data 19.04.06, veniva concessa la sospensione di 4 mesi richiesta dal Consorzio, con differimento del 

	− in assenza di notizie dal Consorzio circa lo stato di avanzamento dei lavori, ed in assenza anche delle relazioni trimestrali, la Regione Puglia provvedeva ad effettuare, in data 14.11.2006, una visita ispettiva presso la sede di realizzazione dell’investimento. All’esito di tale ispezione, emergevano delle difformità a quanto previsto dai progetti iniziali. Il Consorzio, pertanto, su richiesta degli ispettori regionali, provvedeva a trasmettere una dettagliata relazione sulle variazioni progettuali verif
	− la Regione, ritenendo che non sussistessero le condizioni per l’erogazione del contributo a favore del Consorzio Satriarreda, per violazione dell’art. 13 comma 4 e comma 9 lett. d) e g) del Bando, in data , avviava il procedimento di revoca delle agevolazioni; 
	19.02.07

	− con A.D. n. 343 del 28.03.2007, la Regione Puglia procedeva alla revoca totale del contributo concesso in via provvisoria, per la ritenuta sussistenza di gravi violazioni alle prescrizioni del Bando; 
	− a seguito di ciò il Consorzio, con atto del 05.07.2007, conveniva la Regione Puglia innanzi al Tribunale di Bari, chiedendo l’annullamento dell’atto dirigenziale di revoca del contributo. La Regione Puglia si costituiva in giudizio, a mezzo dell’avv. Maddalena Torrente dell’Avvocatura Regionale, contestando la domanda ex adverso formulata e deducendo la manifesta inammissibilità ed infondatezza del ricorso; 
	− il Tribunale di Bari, con sentenza n. 3620/09, accoglieva parzialmente la domanda del Consorzio, condannando la Regione Puglia al pagamento della prima quota del contributo, calcolata dal Giudice in € 4.028.800,00, oltre interessi legali, spese e competenze del giudizio; 
	− in esecuzione della predetta sentenza il Consorzio, in data 27.05.2011, notificava alla Regione Puglia atto di precetto rimasto infruttuoso e successivamente, in data 20.07.2011, provvedeva a notificare atto di pignoramento presso terzi; 
	− con nota protocollo in entrata n. AOO_158/6423 del 20.07.2012, il Servizio Bilancio e Ragioneria comunicava che in data 29.06.2012 la Tesoreria della Regione Puglia - BANCO di NAPOLI S.p.A., all’esito 
	− con nota protocollo in entrata n. AOO_158/6423 del 20.07.2012, il Servizio Bilancio e Ragioneria comunicava che in data 29.06.2012 la Tesoreria della Regione Puglia - BANCO di NAPOLI S.p.A., all’esito 
	del procedimento esecutivo n. 6390/2011, aveva effettuato il pagamento, in favore del Consorzio Satriarreda S.c.a.r.l., della somma complessiva di € 4.509.546,68 (di cui € 4.028.800,00 per sorte capitale, € 361.862,90 per interessi, € 118.862,78 per spese legali ed € 21,00 per spese dovute al tesoriere); 

	− con atto di citazione notificato in data 08.06.2010, la Regione Puglia, a mezzo dell’avvocato interno all’Avvocatura Regionale, Maddalena Torrente, proponeva appello avverso la sentenza n. 3620/09 del Tribunale di Bari, formulando istanza di sospensione della stessa; 
	− il Consorzio Satriarreda si costituiva in giudizio, a mezzo del Prof. Enrico Follieri, spiegando appello incidentale, con cui chiedeva il pagamento della seconda quota del contributo ed un risarcimento di pretesi danni; 
	− con provvedimento del 19.7.2011, la Corte di Appello di Bari rigettava l’istanza di sospensione della 
	sentenza impugnata; 
	− con sentenza n. 710/2016, la Corte di Appello di Bari rigettava entrambi gli appelli, confermando la sentenza di primo grado, con integrale compensazione delle spese di lite tra le parti; 
	− con raccomandata a.r. datata 12.12.2016, indirizzata al Presidente della Giunta Regionale, ed acquisita agli atti della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi in data 03.02.2017, prot. n. AOO_158/0001007, i difensori del Consorzio invitavano la Regione Puglia ad eseguire il pagamento della seconda quota del contributo, nella misura di € 2.014.400,00, con l’avvertimento che, in mancanza, avrebbero fatto ricorso al procedimento monitorio per ottenere il richiesto pagamento; 
	− in data 15.03.2017, il Consorzio notificava alla Regione Puglia ricorso e pedissequo decreto ingiuntivo 
	n. 1413/2017 del 14.03.2017, con il quale il Giudice del Tribunale di Bari ingiungeva alla Regione Puglia il pagamento della somma di € 2.014.400,00, interessi e spese della procedura monitoria liquidate in complessive € 6.311,00, oltre a rimborso forfettario, IVA e CNPA, come per legge; 
	− con atto notificato in data 21.04.2017, la Regione Puglia, a mezzo dell’ Avv. Maddalena Torrente, proponeva opposizione al decreto ingiuntivo n. 1413/2017 - R.G. n. 2073/2017; 
	− all’udienza, tenutasi in data 12.10.2017, il Giudice concedeva la provvisoria esecuzione del decreto opposto; contestualmente, riportava a verbale l’invito, rivolto alle parti,”a tentare nelle more una definizione bonaria della lite che passi attraverso un’individuazione concordata del quantum debendi in ordine alla seconda tranche, che andrà opportunamente rideterminata in melius per l’odierna opponente entro un importo che resti comunque ragionevolmente congruo per l’odierna opposta”; 
	− al fine di tentare il bonario componimento della controversia auspicato dal Giudice, in data 19.04.2018, in Corso Sonnino n. 177, presso la sede della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi, si teneva un incontro tra le parti ed i rispettivi difensori. Prof. Avv. Enrico Follieri e Avv. Maddalena Torrente, nel corso del quale il legale rappresentante del Consorzio Satriarreda produceva documentazione integrativa. In tale circostanza, inoltre, veniva richiesto al Consorzio di fornire ulterio
	− con plico trasmesso a mezzo posta, acquisito al prot. n. 03514 del 04.05.2018, il Consorzio trasmetteva la predetta documentazione. All’esito delle verifiche effettuate, la Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi - Servizio Incentivi PMI e Grandi Imprese, riteneva che la documentazione prodotta non fosse idonea a soddisfare i requisiti richiesti, nell’ambito di un ordinario iter istruttorio. Tuttavia, nel tentativo di definire bonariamente la questione, come espressamente richiesto dal Giud
	− il Tribunale di Bari, con sentenza n. 3620/09, condannava la Regione Puglia al pagamento della somma di € 4.028.800,00, oltre interessi legali, spese e competenze del giudizio, quale prima quota del contributo spettante al Consorzio; − con sentenza n. 710/2016, passata in giudicato, la Corte di Appello di Bari rigettava sia l’appello principale proposto dalla Regione Puglia, che l’appello incidentale proposto dal Consorzio Satriarreda, confermando la sentenza di primo grado; − con decreto ingiuntivo n. 14
	Considerato che: 

	− con la sottoscrizione della transazione, la Regione Puglia si obbliga al pagamento della somma di € 1.200.000,00, a saldo e stralcio del maggior importo recato dal decreto ingiuntivo n. 1413/2017, con compensazione integrale delle spese di lite; − il Consorzio Satriarreda S.c.a.r.l. accetta il pagamento della somma onnicomprensiva di € 1.200.000,00, rinunciando al decreto ingiuntivo n. 1413/2017, nonché ad ogni ulteriore pretesa, relativamente al progetto di investimento di cui alla domanda di accesso all
	Rilevato che: 

	− in sede di riaccertamento dei residui per il rendiconto esercizio 2017, è stata effettuata la ricognizione dell’Avanzo di Amministrazione Vincolato (ex economie vincolate da residui di stanziamento), e in particolare, sul capitolo 1091401 risultano economie anno 2013 di € 3.996.679,82 riferite al Bando Por Puglia 2000-2006, Azione d). Misura 4.1 ; − è necessario apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018, nonché al Documento tecnico di accompagnamento, le variazioni di cui all’Al
	Rilevato altresì che: 

	Parere dell’Avvocato Coordinatore . L’Avvocato Coordinatore, preso atto della sequenza procedimentale suesposta, tenuto conto del parere espresso dall’Avvocato difensore della Regione, Maddalena Torrente, esprime, ai fini deliberativi, parere favorevole ai sensi dell’art. 4, comma 3, lett. c) della L.R. n. 18/2006. 
	Tutto ciò premesso e considerato 
	non ricorrendo la fattispecie di cui all’art. 73 del D.Igs. n. 118/2011 relativo al riconoscimento di legittimità del 
	debito fuori bilancio, si ritiene di : − approvare lo schema della proposta transattiva allegata alla presente e che ne costituisce parte integrante, finalizzata alla definizione della controversia pendente innanzi al Tribunale dì Bari, ritenendola opportuna per l’Amministrazione Regionale; 
	− autorizzare la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi alla sottoscrizione dell’atto di transazione; 
	− autorizzare l’Avv. Maddalena Torrente, difensore della Regione Puglia a sottoscrivere l’atto di transazione ed all’espletamento di tutte le attività dalla stessa conseguenti, compresa la richiesta di dichiarazione di cessata materia del contendere nel giudizio di opposizione al decreto ingiuntivo R.G. n. 2073/2017. 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. N. 118/11 E S.M.I. 
	Il presente provvedimento comporta l’applicazione dell’Avanzo di Amministrazione Vincolato per l’importo di € 1.200.000,00, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Igs. n. 118/2011, formatosi a valere sul capitolo 1091401, ex economie vincolate da residui di stanziamento, anno di formazione 2013 dell’importo complessivo di € 3.996.679,82 e la relativa variazione al Bilancio di Previsione 2018 ed al Bilancio Pluriennale 2018/2010, al Documento Tecnico di accompagnamento ed al Bilancio Gestionale approvato con D.
	BILANCIO VINCOLATO 
	VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA 
	C.R.A 
	C.R.A 
	C.R.A 
	CAPITOLO 
	M.P.T 
	Piano dei Conti Finanziario. 
	VARIAZIONE ESERCIZIO FINANZIARIO 2018 

	COMPETENZA 
	COMPETENZA 
	CASSA 

	TR
	APPLICAZIONE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 
	+ € 1.200.000,00 

	62.07 
	62.07 
	1091401 
	Cofinanziamento comunitario e statale per l’attuazione della Misura 4.1 Aiuti al sistema industriale (PMI e artigianato) del POR PUGLIA 2000-2006. Obiettivo 1 -FESR 
	14.5.1 
	2.3.3.3 
	+ € 1.200.000,00 
	+ € 1.200.000,00 

	66.03 
	66.03 
	1110020 
	Fondo di Riserva per Sopperire a Deficienze di Cassa (Art.51, LR. N. 28/2001). 
	20.1.1 
	1.10.01.01 
	- € 1.200.000,00 


	All’impegno, alla liquidazione e al pagamento della somma complessiva esigibile nell’esercizio finanziario corrente si provvederà con successivi atti dirigenziali di competenza della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi. 
	Ai fini del pareggio di bilancio di cui ai commi 463 e seguenti della legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017, è autorizzata la predetta spesa in termini di spazi finanziari in anticipazione a riparti successivi a quelli disposti con D.g.r. 357/2018; lo spazio finanziario autorizzato sarà detratto da quelli complessivamente disponibili. 
	Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi della L.R. n. 7/97, art. 4, comma 4, lettera k). 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Ł udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore; 
	Ł vista la dichiarazione posta in calce al presente provvedimento dal funzionario, dalla Dirigente del Servizio Incentivi PMI, Grandi Imprese e dalla Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi; 
	Ł a voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	1. 
	1. 
	1. 
	di provvedere all’approvazione della variazione al bilancio di previsione per il corrente esercizio finanziario, con l’applicazione dell’avanzo di amministrazione vincolato ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Igs. n. 118/2011 e iscrizione in termini di competenza e cassa: € 1.200.000,00 sul Capitolo 1091401 del bilancio di previsione 2018, così come specificato in narrativa; 

	2. 
	2. 
	di approvare l’allegato E/1, relativo alla variazione di bilancio, parte integrante del presente atto; 

	3. 
	3. 
	di approvare lo schema di transazione, allegato alla presente quale parte integrante e sostanziale; 

	4. 
	4. 
	di autorizzare la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi alla sottoscrizione dell’atto di transazione; 

	5. 
	5. 
	di autorizzare l’avv. Maddalena Torrente, difensore della Regione Puglia a sottoscrivere l’atto di transazione ed all’espletamento di tutte le attività dalla stessa conseguenti, compresa la richiesta di dichiarazione di cessata materia del contendere nel giudizio di opposizione al decreto ingiuntivo R.G. n. 2073/2017; 

	6. 
	6. 
	di transigere la controversia R.G. n. 2073/2017, per le motivazioni esposte in narrativa in quanto non ricorrono i presupposti per l’approvazione del debito fuori bilancio ex art. 73 del D.Igs. n. 118/2011; 

	7. 
	7. 
	di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare le seguenti variazioni al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018 approvato con L.R. n. 68 del 29.12.2016 e al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale; 

	8. 
	8. 
	di incaricare, dopo l’approvazione della presente deliberazione, la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere alla Tesoreria Regionale il prospetto E/1 di cui  comma 4 del D.Igs. n. 118/2011; 
	all’art.10


	9. 
	9. 
	di autorizzare, ai fini del pareggio di bilancio di cui ai commi 463 e seguenti della legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017, la predetta spesa in termini di spazi finanziari in anticipazione a riparti successivi a quelli disposti con D.g.r. 357/2018; lo spazio finanziario autorizzato sarà detratto da quelli complessivamente disponibili; 

	10. 
	10. 
	di dare mandato al Dirigente regionale della Sezione competente di provvedere all’adozione dei provvedimenti consequenziali; 

	11. 
	11. 
	di pubblicare il presente atto, per estratto, sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.


	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  5 luglio 2018, n. 1206 
	Comune di Foggia -Accertamento della conformità urbanistica per il progetto definitivo relativo al prolungamento della pista di volo RWY 15/33 - Aeroporto “G. Lisa” di Foggia. INTESA STATO – REGIONE ex art. 3 del DPR 383/94. AUTORIZZAZIONE PAESAGGISTICA, ex artt. 90 e 91 delle NTA del PPTR, in deroga, ex art. 95 delle NTA del PPTR. 
	L’Assessore all’Urbanistica e Pianificazione Territoriale, Prof. Alfonso Pisicchio sulla base dell’istruttoria espletata dai Servizi Strumentazione Urbanistica e Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica e confermata rispettivamente dai Dirigenti delle Sezioni Urbanistica e Tutela e Valorizzazione del Paesaggio riferisce quanto segue. 
	PREMESSO CHE: 
	− LA SOCIETA’ AEROPORTI di PUGLIA Spa, con nota prot. n. 014692 del 09.11.2011, ha richiesto al Provveditorato interregionale alle OO.PP. per la Puglia e la Basilicata l’attivazione delle procedure di cui all’art. 81 del DPR 616/77 e del DPR 383/94 al fine di accertare la conformità urbanistica del progetto inerente il prolungamento della pista di volo RWY 15/33 dell’aeroporto “G. Lisa” di Foggia; 
	− Il PROVVEDITORATO INTERREGGIONALE alle OO.PP. di Bari ha indetto apposita conferenza finalizzata all’acquisizione dei pareri, autorizzazioni, approvazioni, nullaosta previsti dalle leggi vigenti statali e regionali, sul progetto in parola, svoltasi nei giorni 12.09.2012, 25.06.2012, 09.05.2012 e 27.02.2012; 
	− La REGIONE PUGLIA, con specifico riferimento alle competenze in materia urbanistica, ha fatto pervenire alla Conferenza di Servizio, giusta nota prot. n. 1948 del 27.02.2012, il proprio parere favorevole con prescrizioni. 
	− Il COMUNE di FOGGIA con Delibera del Consiglio Comunale n. 88 del 11.09.2012 ha provveduto ad approvare il progetto definitivo proposto dalla “Società Aeroporti di Puglia Spa”, ad eccezione dell’elaborato denominato “Tav. 25 - Piano di Rischio”; 
	− Lo stesso COMUNE con Delibera del Consiglio Comunale n. 118 del 28.11.2012, in riferimento al cd “Piano dei Rischi”, e con la finalità di acquisire il parere da parte dell’ENAC, ha provveduto alla “Presa d’atto della prima bozza e delega per incontro ENAC”; 
	− L’ENAC con nota prot. n. 76825/IPP del 27.06.2013, sulla base della documentazione integrativa acquisita, 
	ha rilasciato il proprio parere favorevole con precisazioni e prescrizioni; 
	− Il COMUNE di FOGGIA, con Delibera del Consiglio Comunale n. 167 del 18.07.2013 ha provveduto ad adottare in via definitiva il cd “Piano dei Rischi” dell’aeroporto “G. Lisa”; 
	− Con DGR n. 1009 del 19.05.2015 la Regione Puglia ha deliberato di esprimere l’assenso regionale ai sensi dell’art. 3 del DPR 383/1994 e ai fini dell’Intesa Stato Regione per la realizzazione dei lavori in oggetto; 
	− Con Decreto VIA n. 124 del 18.06.2015 del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, di concerto con il Ministro dei Beni e delle Attività culturali e del Turismo, il progetto in oggetto ha ottenuto il positivo pronunciamento di compatibilità ambientale; 
	− Con Decreto n. 10 del 24.01.2018 il Provveditorato Interregionale per le Opere Pubbliche ha archiviato il procedimento di accertamento della conformità urbanistica precedentemente attivato; 
	− Con nota prot. n. 4145 dell’11.05.2018, il Provveditorato Interregionale per le Opere Pubbliche ha indetto apposita conferenza di servizi decisoria ai sensi dell’art. 81 del DPR n. 616/1977 e dell’art. 3 del DPR n. 383/1994, da svolgersi nella forma semplificata ex art. 14-bis della Legge n. 241/90, “al fine di ottenere, sul progetto definitivo, le intese, i pareri, le autorizzazioni, i nulla osta e gli assensi, comunque denominati, richiesti dalla normativa vigente ai fini del perfezionamento dell’Intesa
	− Con nota prot. n. 5699 del 25.06.2018, il Provveditorato Interregionale per le Opere Pubbliche ha comunicato, a modifica dei termini assegnati con nota prot. n. 4145 in data 11.05.2018, che il termine 
	− Con nota prot. n. 5699 del 25.06.2018, il Provveditorato Interregionale per le Opere Pubbliche ha comunicato, a modifica dei termini assegnati con nota prot. n. 4145 in data 11.05.2018, che il termine 
	perentorio entro il quale le amministrazioni e gli enti coinvolti devono rendere le proprie determinazioni relative alla decisione oggetto della conferenza di servizi scade il 13.07.2018. 

	Richiamata la DGR n. 1009 del 19.05.2015 si rappresenta quanto segue. 
	Il quadro di riferimento all’interno del quale si inserisce la proposta avanzata dalla “Società Aeroporti di Puglia Spa” è così articolato: 
	Quadro Normativo Nazionale ed Internazionale 
	Quadro Normativo Nazionale ed Internazionale 

	La normativa di riferimento è costituita da: 
	− Nuovo Codice della Navigazione, art. 707 del D.Lgs n° 96 del 9 maggio 2005, modificato ed integrato dal D.Lgs. n. 151 del 15 marzo 2006; 
	− Circolare ENAC APT33 “Piani di rischio previsti dall’art. 707 del C.d.N. del 30/08/2010; 
	− Regolamento ENAC per la Costruzione e l’Esercizio degli Aeroporti, Cap. 9, Par. 6, aggiornato all’emendamento 8 del 21/12/2011; 
	− ICAO -Annesso 14 alla Convenzione relativa all’aviazione civile internazionale stipulata a Chicago il 7 dicembre 1944, Vol. I “Aerodromo Design and Operations”, 5a ed., luglio 2009. 
	Quadro Comunitario 
	Quadro Comunitario 

	La Commissione Europea identifica due livelli: 
	− una Core network (rete primaria), struttura portante e nevralgica caratterizzante la rete primaria delle vie di comunicazione e di collegamento dei Paesi comunitari; 
	− una Comprehensive network (rete globale) che, ampliando la core network, garantirà la piena copertura del territorio dell’Unione Europea, l’accessibilità a tutte le regioni e sarà finanziata principalmente dagli Stati membri. 
	Gli aeroporti degli Stati membri sono stati classificati in: 
	− “core airports”, nodi strategici della rete TEN-T al servizio delle più importanti conurbazioni urbane; 
	− “comprehensive airports”, nodi complementari al servizio della mobilità delle persone e a sostegno delle economie di ampi territori. 
	Quadro Nazionale 
	Quadro Nazionale 
	Quadro Nazionale 

	Piano Nazionale Aeroporti - ENAC - (proposta) 
	Piano Nazionale Aeroporti - ENAC - (proposta) 

	Il Piano elaborato da ENAC, si ispira agli indirizzi comunitari in un’ottica di integrazione della rete nazionale con la rete europea TEN-T, individuando un complesso di 33 aeroporti, tra i quali anche l’Aeroporto “Gino Lisa” di Foggia. 
	Il Piano prevede una dassificazione della rete nazionale in: 
	− “aeroporti principali”, in grado di soddisfare nel tempo la domanda di trasporto aereo di ampi bacini di traffico, sono caratterizzati da un elevato grado di connettività con le destinazioni internazionali a livello europeo e sviluppano collegamenti a livello continentale. 
	− “aeroporti di servizio”, per la ridotta estensione dei bacini di utenza su cui gravitano, risultano rispondere ad una domanda di traffico con estensione regionale; sono caratterizzati da collegamenti a scala nazionale e svolgono un servizio complementare di feeder nella rete e costituiscono una riserva di capacità nell’assetto complessivo della rete. 
	Il Piano in un’ottica di integrazione della rete nazionale con la rete europea TEN-T, individua un complesso di 
	33 aeroporti, tra i quali anche l’Aeroporto “Gino Lisa” di Foggia. 
	Il Piano, altresì, sulla base della attuale rete aeroportuale che risulta complessivamente costituita da 42 scali, 
	di cui 24 classificati come principali e 18 come aeroporti di servizio, disegna l’assetto infrastrutturale della rete 
	aeroportuale nazionale all’anno 2025, individuando un complesso di 44 aeroporti in grado di rispondere alla 
	prevedibile domanda di trasporto e crescita di traffico sull’intero territorio. 
	Il Piano costituisce atto programmatico finalizzato ad ottimizzare l’accessibilità ai territori, soddisfare le 
	esigenze di mobilità delle persone ed accrescere la competitività del nostro Paese. 
	L’ENAC inquadra l’Aeroporto di Foggia nell’ambito del sistema aeroportuale pugliese costituito anche dagli 
	scali di Bari, Brindisi, Taranto. 
	Per l’Aeroporto di Foggia è indicata una vocazione relativa al segmento di traffico corrispondente all’Aviazione 
	Generale (commerciale e privata), ai servizi elicotteristici e di servizio al turismo locale. 
	Piano Nazionale Aeroporti - M.I.T. - Atto di Indirizzo 
	Piano Nazionale Aeroporti - M.I.T. - Atto di Indirizzo 

	Recentemente, in data 29.01.2013, il Ministro delle Infrastrutture e Trasporti ha emanato l’Atto di indirizzo per la definizione del Piano nazionale per lo sviluppo aeroportuale. L’Atto, che recepisce gli orientamenti comunitari e gli indirizzi governativi e parlamentari sarà inviato alla Conferenza permanente Stato-Regioni per la necessaria intesa e, successivamente, sarà adottato con un apposito decreto del Presidente della Repubblica. L’Atto di indirizzo, al fine di ridurre la frammentazione esistente e 
	Quadro Regionale 
	Quadro Regionale 

	Il “Piano Triennale dei Trasporti 2011-2013” prevede il potenziamento dell’aeroporto “G. Lisa” di Foggia e comporta un investimento complessivo di circa 14 milioni di euro che trova copertura finanziaria nell’ambito di fondi assegnati dal Ministero dei Trasporti alla Regione Puglia. In relazione al Trasporto Aereo e alla “TRADUZIONE PROGETTUALE DEL PRT NEL PIANO ATTUATIVO PER IL TRASPORTO AEREO”, il Piano Attuativo 2015-2019 del Piano Regionale dei Trasporti della Regione Puglia, approvato con DGR n. 598 de
	“Il completamento dei lavori di potenziamento degli attuali impianti air-side a Foggia ed il prolungamento della pista di volo consentiranno allo scalo di operare in sicurezza anche con aeromobili di classe “C”, consentendo al Gino Lisa di garantire un’ operatività in grado di soddisfare sia la domanda verso le principali destinazioni italiane sia eventuali collegamenti charter connessi a pacchetti turistici per il Gargano su cui, grazie agli interventi proposti per le altre modalità di trasporto, si prospe
	Quadro degli Obiettivi di Progetto 
	Quadro degli Obiettivi di Progetto 

	Circa gli aspetti progettuali generali il progetto definitivo proposto dalla “Società Aeroporti di Puglia Spa” ha individuato nel modello Airbus A319, in configurazione da 134 posti a sedere. L’aereo critico di riferimento, tenuto conto dei fattori correttivi (altitudine dell’aeroporto, temperature medie 
	di riferimento e pendenza media longitudinale della pista di volo) per la determinazione della lunghezza 
	effettiva della pista di volo, si evince dallo studio aeronautico facente parte integrante del progetto che il citato aeromobile potrà operare sulla pista allungata in condizioni di massima autonomia e senza limitazioni di carico. Altresì, prendendo in considerazione un’altra famiglia di aeromobili di grande diffusione, quali i Boeing 737 proposti nelle diverse serie 300-400 e 500, questi potranno operare sulla pista dell’aeroporto di Foggia con limitazioni di carico, stimabile in circa il 10% del peso mass
	Quadro delle Tutele Aeronautiche Regolamento ENAC 
	Quadro delle Tutele Aeronautiche Regolamento ENAC 

	In relazione agli obbiettivi di progetto, e con riferimento al codice aeroportuale “3C”, la tutela delle aree assoggettate a tutela la regolamentazione ENAC vigente prescrive che, all’interno delle suddette zone, debbano prevedersi le seguenti limitazioni: 
	− Zona di tutela A: è da limitare al massimo il carico antropico. In tale zona non vanno quindi previste nuove edificazioni residenziali. Possono essere previste attività non residenziali, con indici di edificabilità bassi, che comportano la permanenza discontinua di un numero limitato di persone. 
	− Zona di tutela B: possono essere previste una modesta funzione residenziale, con indici di edificabilità bassi, e attività non residenziali, con indici di edificabilità medi, che comportano la permanenza di un numero limitato di persone. 
	− Zona di tutela C: possono essere previsti un ragionevole incremento della funzione residenziale, con indici di edificabilità medi, e nuove attività non residenziali. 
	− Zona di tutela D: in tale zona, caratterizzata da un livello minimo di tutela e finalizzata a garantire uno sviluppo del territorio in maniera opportuna e coordinata con l’operatività aeroportuale, va evitata la realizzazione di interventi puntuali ad elevato affollamento, quali centri commerciali, congressuali e sportivi a forte concentrazione, edilizia intensiva, ecc... 
	Nelle zone di tutela A, B e C vanno evitati; − insediamenti ad elevato affollamento, quali centri commerciali, congressuali e sportivi a forte concentrazione, edilizia intensiva, etc....; − costruzioni di scuole, ospedali e, in generale, obiettivi sensibili; − attività che possono creare pericolo di incendio, esplosione e danno ambientale o comunque di amplificazione del danno sia all’ambiente che all’aeromobile stesso, quali ad esempio distributori di carburante, depositi di liquidi infiammabili, industrie
	La documentazione disponibile all’indirizzo indicato nella nota prot. n. 4145 dell’11.05.2018 del Provveditorato Interregionale è costituita dai seguenti elaborati, in formato elettronico, di cui si riporta la codifica MD5: 
	Artifact
	P
	Figure

	P
	Figure

	Artifact
	Sulla base della documentazione innanzi elencata, la proposta tecnico-progettuale, avanzata dalla “Soc. Aeroporti di Puglia spa”, relativa al prolungamento della pista di volo RWY 15/33 dell’aeroporto “G. Lisa” di Foggia, così come desumibile dal progetto definitivo, è contraddistinta dalle seguenti previsioni: 
	− prolungamento della pista di volo RWY15/33: 402 metri a verso nord con ottenimento di una pista asfaltata di 2.000 m ed una TORA di 1.735 m; − prolungamento della strip esistente fino ad una lunghezza di 1.855 m [1.735 m + (2 x 60 m)I e con una larghezza pari a 300 m; − realizzazione alla testata 15, al bordo esterno ed in asse con la pista di aree di sicurezza diversamente denominate posizionate, e così identificate: 
	a)
	a)
	a)
	 una “zona clearway” di dimensioni (b x h) pari a m. 60,00 x 150,00; 

	b)
	b)
	 una “zona di back track” di dimensioni (b x h) pari a m. 175,00 m x 60,00; 

	c)
	c)
	 una “zona RESA” di dimensioni (b x h) pari a m. 305,00 m x 105,00; 


	− realizzazione alla testata 33, ai bordo esterno ed in asse con la pista di aree di sicurezza diversamente denominate posizionate, e così identificate: 
	a) una “zona clearway” di dimensioni (b x h) pari a m. 60,00 x 150,00; 
	b) una “zona RESA” di dimensioni (b x h) pari a m. 90,00 m x 90,00; − riqualificazione profonda della pista di volo esistente per tutta la sua lunghezza e per una larghezza 
	b) una “zona RESA” di dimensioni (b x h) pari a m. 90,00 m x 90,00; − riqualificazione profonda della pista di volo esistente per tutta la sua lunghezza e per una larghezza 
	in asse pista pari a 20 metri; adeguamento ed implementazione degli Impianti Voli Notte e degli Aiuti 

	Visivi Luminosi; − realizzazione di una nuova viabilità perimetrale, in prosieguo all’esistente; − realizzazione di una nuova recinzione aeroportuale (con conseguente ampliamento dell’area di sedime 
	della infrastruttura aeroportuale); 
	− realizzazione di due bretelle di collegamento della strada comunale Castelluccio con la strada comunale Tratturo Campo Reale, comprese le opere idrauliche, la segnaletica orizzontale e verticale, l’illuminazione, le barriere di sicurezza stradale e la realizzazione di una pista ciclabile. 
	La proposta di “Piano di Rischio” adottato dal Comune di Foggia, è contraddistinta dalle seguenti previsioni: 
	− individuazione e formazione di una “area di rispetto aeroportuale” suddivisa in n. 3 (tre) distinte zone, cosi contraddistinte: − Zona A, attestata sul bordo della clearway (testata 15 e testata 33), con geometria trapezoidale 
	avente base minore pari a m. 600,00, (in asse con la strip) ed una altezza pari a m. 600,00 con una divergenza del lato obliquo rispetto alle verticale pari a 12,5 %; − Zona B, consecutiva alla zona A, con geometria trapezoidale avente una altezza pari a m. 900,00 e con prosecuzione del lato obliquo; − Zona C, consecutiva alla zona B, con geometria rettangolare avente base minore pari a m. 400,00 (in asse con la strip) ed altezza pari a m. 1.500,00; − Zona C, parallela alla “strip”, con geometria irregolare

	Previsioni disciplinari per le zone di tutela 
	Previsioni disciplinari per le zone di tutela 
	Il Piano di rischio del Comune di Foggia ha valore di strumento disciplinare dei limiti all’uso del territorio posto in prossimità dell’Aeroporto “Gino Lisa” secondo il disposto normativo stabilito dal Codice della Navigazione e dal Regolamento ENAC. L’Amministrazione Comunale di Foggia, a seguito di approvazione e parere favorevole espresso da ENAC, provvederà ad adeguare i propri strumenti di regolazione urbanistica e disporrà la contestuale apposizione di specifica disciplina di vincolo aeroportuale, opp

	Articolo 1 DISPOSIZIONI DI CARATTERE GENERALE 
	Articolo 1 DISPOSIZIONI DI CARATTERE GENERALE 
	1.1 II piano di rischio dell’Aeroporto “Gino Lisa” di Foggia, nel prosieguo chiamato “piano”, è finalizzato a garantire la sicurezza nelle aree limitrofe alle infrastrutture aeroportuali, individuando specifiche disposizioni atte a salvaguardare l’incolumità pubblica in base alle quali il Comune, nell’esercizio delle proprie competenze in ordine alla programmazione ed al governo del territorio, adegua i propri strumenti di pianificazione urbanistica generale ed eventualmente attuativa. 
	1.2 L’esposizione al rischio aeronautico è connessa alle condizioni di impiego delle infrastrutture di volo nonché alla tipologia di aeromobili che vi possono operare ed è pertanto riferibile alle caratteristiche tecnico-operative dell’infrastruttura. Disponendo l’Aeroporto di Foggia Comune di Foggia di una pista di volo di codice 3, il piano individua specifiche zone di tutela la cui geometria è stabilita dal Regolamento per la Costruzione e l’Esercizio degli Aeroporti, nel prosieguo chiamato “Regolamento”
	Articolo 2 LEGISLAZIONE E NORMATIVE 
	2.1 II piano viene proposto in virtù di quanto disposto dal comma 5 dell’articolo 707 del Codice della navigazione, di cui al decreto legislativo 9 maggio 2005 n. 96, successivamente modificato ed integrato dal decreto legislativo 15 marzo 2006 n. 151. 
	2.2 L’individuazione delle zone di tutela e della disciplina generale di salvaguardia viene proposta sulla base di quanto indicato al Capitolo 9 - paragrafo 6 (denominato appunto “piani di rischio”) del “Regolamento”, come originariamente stabilito dall’emendamento 4 del 30.01.2008 e successivamente aggiornato ed integrato dall’emendamento 7 del 20/10/2011. 
	2.3 La disciplina di salvaguardia prevista dal piano, riferita all’individuazione delle zone di tutela riportate nella sua cartografia, hanno efficacia nell’ambito dell’intero comparto in questione, individuato proprio in dette aree, come perimetrate. 
	2.4 Compatibilmente con il rischio aeronautico, al fine di governare (ed eventualmente contenere) il carico antropico degli insediamenti e delle attività insediabili, il Comune provvede ad approvare, con modi e procedimenti previsti dalla vigente legislazione regionale, varianti allo strumento urbanistico generale comunale ed, eventualmente, piani urbanistici attuativi (o rispettive varianti), anche in variante allo strumento urbanistico generale, purché finalizzate ovviamente al contenimento dei rischi per
	2.5 Restano comunque salve le normative, generali e/o particolari, di tipo urbanistico, edilizio, di tutela dell’ambiente e della salute, aventi carattere nazionale, regionale, provinciale o comunale, ancorché non espressamente richiamate dalle presenti disposizioni ed anche laddove non puntualmente disciplinate, alle quali gli interventi edilizi o le nuove attività sono comunque subordinate. 
	Articolo 3 INDIVIDUAZIONE DELLE ZONE DI RISCHIO NELLE DIREZIONI DI ATTERRAGGIO E DI DECOLLO 
	3.1 II piano individua nella suo cartografia, e più precisamente negli elaborati grafici “P01” (contenente la planimetria dell’Aeroporto e la base cartografica del territorio sulla quale viene riportata l’impronta delle zone di tutela) e “P02” (contenente le previsioni degli strumenti urbanistici di prevista attuazione all’interno delle zone di tutela), le aree oggetto delle presenti specifiche disposizioni di salvaguardia. 
	3.2 Tali aree investono esclusivamente le direzioni di atterraggio e di decollo, come previsto dal Codice della navigazione, e sono distinte in zona di tutela “A”, zona di tutela “B”, zona di tutela “C” e zona di tutela “D”. 
	3.3 Le misure di salvaguardia, opportunamente previste per ciascuna zona in conformità agli indirizzi espressi dal paragrafo 6.6 del Regolamento, sono declinate negli articoli 6, 7, 8, 9 del presente testo. 
	Articolo 4 MANTENIMENTO DELLE EDIFICAZIONI E DELLE ATTIVITÀ’ ESISTENTI 
	4.1 Come previsto al paragrafo 6.2 del Regolamento, le limitazioni derivanti dall’attuazione del presente piano si applicano alle nuove opere ed alle nuove attività da insediare nelle aree limitrofe all’Aeroporto “Gino Lisa”, limitatamente alle aree perimetrate e classificate come zone di tutela “A”, “B”, “C”, “D”. 
	4.2 Nelle aree perimetrate sono comunque fatti salvi, dal punto di vista dell’applicabilità delle limitazioni 
	derivanti dal presente Piano, gli edifici e i manufatti esistenti alla data di entrata in vigore della revisione alla parte aeronautica del Codice della Navigazione (D.L. 151 del 15/03/2006). 
	4.3 Nelle aree perimetrate sono, altresì, fatte salve le attività (e le destinazioni d’uso) esistenti alla summenzionata data. 
	4.4 Dopo l’approvazione del piano potranno essere realizzati edifici o manufatti solo se rispondenti alla disciplina prevista per le rispettive zone di tutela, come indicato ai successivi articoli 5, 6, 7, Se 9. 
	4.5 Dopo l’approvazione del piano potranno essere insediate solo le attività non prescritte dalle disposizioni del sotto indicato articolo 9. Quelle esistenti, che risultino in contrasto con quelle ammissibili, potranno continuare ad essere esercitate, anche se si dovrà tendere al loro spostamento (o eventualmente eliminazione). 
	Articolo 5 TIPOLOGIA DELLE AREE RICADENTI NEL PIANO DI RISCHIO 
	5.1 All’interno delle zone di tutela ricadono: 
	• 
	• 
	• 
	alcune aree, individuate dal vigente strumento urbanistico generale comunale (PRG) e dallo stesso tipizzate; 

	• 
	• 
	aree sulle quali sono stati localizzati interventi in variante al PRG vigente già realizzati, in realizzazione e/o in corso di perfezionamento procedurale; 

	•
	•
	 aree che risultano, per la gran parte, libere da edificazione. 


	5.2 Le aree di cui al comma precedente riguardano: 
	• 
	• 
	• 
	Aree Sp, Verde Agricolo, F e soggette a specifica regolamentazione delle N.T.A. vigenti sulla testata”BTHR15”: 

	•
	•
	 Verde Agricolo sulla testata “BTHR33”: 


	5.3 Per quanto riguarda gli ambiti di cui sopra, le relative previsioni urbanistiche di attuazione dovranno essere conformi a quelle previste nel presente piano, e pertanto soggette alla disciplina di salvaguardia di cui alle presenti disposizioni. 
	Articolo 6 ZONA DI TUTELA “A” 
	6.1 E’ la zona di tutela che si trova in adiacenza al sedime aeroportuale ed immediatamente limitrofa alle infrastrutture di volo, pertanto va assoggettata al maggior grado di tutela. Nell’ambito della zona di tutela “A” si prevede il mantenimento degli insediamenti preesistenti nella loro attuale consistenza. All’interno della zona di tutela “A” cosi come delimitata negli elaborati grafici, non sono ammessi: 
	•
	•
	•
	 la realizzazione di nuovi insediamenti residenziali; Ł l’incremento della superficie utile e del carico antropico negli insediamenti residenziali preesistenti; 

	•
	•
	 l’insediamento di nuove unità residenziali mediante cambio di destinazione d’uso di edifici preesistenti. Nella zona di tutela “A”, negli edifici residenziali preesistenti, sono ammessi: 

	• 
	• 
	Interventi di adeguamento fisico e funzionale in attuazione di normative specifiche, e di miglioramento qualitativo degli alloggi, purché non comportino incremento della superficie utile preesistente e del carico urbanistico ed antropico; 

	• 
	• 
	La trasformazione edilizia di edifici con destinazione d’uso esclusivamente non residenziale, nel rispetto degli indici di utilizzazione fondiaria stabiliti dal Comune. Nelle aree perimetrate come zona di tutela di tipo “A” va perseguito l’obiettivo di limitare al massimo il carico antropico. 


	6.2 Per gli edifici adibiti interamente o in parte ad attività non compatibili con la zona di tutela, è ammesso il cambio di destinazione d’uso esclusivamente verso usi non residenziali e usi compatibili con la zona di rischio. 
	6.3 Fermi restando i diritti edificatori riconosciuti, negli ambiti ricompresi nella zona di tutela “A” non è ammesso l’insediamento di ulteriore volumetria. 
	6.4 Lungo la direttrice di decollo ed atterraggio degli aeromobili, è vietato qualsiasi tipo di insediamento. 
	Articolo 7 ZONA DI TUTELA “B” 
	Fermo restando quanto previsto per la zona di tutela “A” e fatti salvi i diritti edificatori già riconosciuti per la zona “B”, all’interno degli ambiti appartenenti alla zona di tutela “B” cosi come individuati negli elaborati grafici, gli interventi di trasformazione urbanistica ed edilizia sono così disciplinati: 
	1. Interventi di trasformazione dell’edificato esistente per quanto riguarda la zona “B-THR33”, sono ammessi : 
	•
	•
	•
	 interventi di trasformazione dell’edificato residenziale senza alcun aumento di volumetria; 

	• 
	• 
	interventi di trasformazione dell’edificato non residenziale o cambio d’uso di edifici residenziali verso usi non residenziali con indice di utilizzazione fondiaria medio; 

	• 
	• 
	interventi di nuova costruzione di edifici ad uso prevalentemente residenziale con indice di utilizzazione fondiaria basso. 


	2. Interventi di trasformazione dell’edificato esistente per quanto riguarda la zona “B-THR15” sono ammessi: 
	•
	•
	•
	 interventi di trasformazione dell’edificato residenziale senza alcun aumento di volumetria; 

	• 
	• 
	Interventi di trasformazione dell’edificato non residenziale o cambio d’uso di edifici residenziali verso usi non residenziali con indice di utilizzazione fondiaria medio; 

	• 
	• 
	interventi di nuova costruzione di edifici ad uso prevalentemente residenziale secondo quanto nello programmazione in itinere della Amministrazione Comunale e comunque, complessivamente, contenuti nel limite di aumento del carico antropico complessivo stabilito in max 860 abitanti. 

	•
	•
	 interventi di nuova costruzione di edifici ad uso non residenziale con indice di utilizzazione fondiaria medio. Lungo la direttrice di decollo ed atterraggio degli aeromobili, è vietato qualsiasi tipo di insediamento. 


	Articolo 8 ZONA DI TUTELA “C” 
	Fermo restando quanto previsto per le zone di tutela “A” e “B”, all’interno degli ambiti appartenenti alla zona “C” così come delimitati negli elaborati grafici, gli interventi di trasformazione urbanistica ed edilizia sono così disciplinati: 
	1. Interventi di trasformazione dell’edificato esistente; 
	• 
	• 
	• 
	Sono ammessi interventi di trasformazione dell’edificato residenziale con indice di utilizzazione fondiaria medio; 

	• 
	• 
	Interventi di trasformazione dell’edificato non residenziale o cambio d’uso di edifici residenziali verso usi non residenziali con indice di utilizzazione fondiaria stabilito dalla disciplina urbanistica/edilizia comunale vigente; 


	2. Interventi di nuova costruzione 
	• 
	• 
	• 
	Sono ammessi interventi di nuova costruzione di edifici residenziali, con indice di utilizzazione fondiaria medio; 

	• 
	• 
	La nuova costruzione di edifici con destinazione non residenziale con indice di utilizzazione fondiaria stabilito dalla disciplina urbanistica/edilizia comunale vigente Per gli edifici adibiti interamente o in parte ad attività non compatibili con la zona di tutela, è ammesso il cambio di destinazione d’uso esclusivamente verso usi compatibili, residenziali e non, con la zona di rischio. 


	Articolo 9 ZONA DI TUTELA “D” 
	Fermo restando quanto previsto per le zone di tutela “A” “B” - “C”, all’interno degli ambiti appartenenti alla zona “D” così come delimitati negli elaborati grafici, gli interventi di trasformazione urbanistica ed edilizia sono così disciplinati: 
	1. Interventi di trasformazione dell’edificato esistente; 
	• 
	• 
	• 
	Sono ammessi interventi di trasformazione dell’edificato residenziale con indice di utilizzazione fondiaria stabilito dalla disciplina urbanistica/edilizia comunale vigente; 

	• 
	• 
	Interventi di trasformazione dell’edificato non residenziale o cambio d’uso di edifici residenziali verso usi non residenziali con indice di utilizzazione fondiaria stabilito dalla disciplina urbanistica/edilizia comunale vigente; 


	2. Interventi di nuova costruzione 
	• 
	• 
	• 
	Sono ammessi interventi di nuova costruzione di edifici residenziali, con indice di utilizzazione fondiaria stabilito dalla disciplina urbanistica/edilizia comunale vigente; 

	• 
	• 
	La nuova costruzione di edifici con destinazione non residenziale con indice di utilizzazione fondiaria massima stabilito dalla disciplina urbanistica/edilizia comunale vigente Per gli edifici adibiti interamente o in parte ad attività non compatibili con la zona di tutela, è ammesso il cambio di destinazione d’uso esclusivamente verso usi compatibili, residenziali e non, con la zona di rischio. 


	Articolo 10 DISPOSIZIONI COMUNI RIGUARDANTI LE ZONE DI TUTELA “A”, “B”, “C”, “D” 
	10.1 Nelle aree perimetrate come zone di tutela di tipo “A”, “8”, “C”, “D”, non potranno comunque essere realizzate scuole, ospedali e, in generale, obiettivi sensibili. 
	10.2 Nelle zone va comunque evitato l’insediamento di attività ad elevato affollamento, o comunque attività che possono creare pericolo di incendio, esplosione, danno ambientale. 
	10.3 Si considerano obiettivi sensibili le aree per le attrezzature di interesse generale, pubbliche o meno, facenti parte del sistema dei servizi e delle attrezzature. 
	10.4 Si considerano insediamenti ad elevato affollamento i centri commerciali, congressuali e sportivi a forte concentrazione, nonché l’edilizia intensiva. 
	10.5 Si considerano attività che possono creare pericolo di incendio o esplosione quelle soggette a preventiva certificazione di prevenzione incendi di cui al decreto ministeriale 16 febbraio 1982. 
	10.6 Per la definizione di danno ambientale si fa riferimento alle disposizioni previste dalla Parte VI del decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152, e successive modificazioni ed  integrazioni. 
	Articolo 11 DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE 
	11.1 Per specifiche problematiche non puntualmente previste o prevedibili con le presenti disposizioni, resta comunque salva la possibilità di realizzare gli edifici, ovvero insediare le attività, previo specifico nulla osta rilasciato dall’autorità aeroportuale competente. 
	******** In esito all’acquisizione del parere di competenza da parte di ENAC ed al recepimento delle previsioni nei propri strumenti urbanistici, il Comune di Foggia provvederà a dare evidenza ad ENAC dell’adozione del Piano di rischio. Il Piano di rischio aeroportuale rimane vigente e pertanto prescrittivo nei confronti della strumentazione urbanistica ed edilizia comunale, fino a modifiche legislative ovvero fino alla richiesta di revisione da parte delle autorità competenti in materia. 
	Per quanto riguarda gli  si rappresenta quanto segue. 
	aspetti urbanistici

	Con DGR n. 1009 del 19.05.2015, pubblicata sul BURP n. 84 del 17.06.2015, furono condivise e per l’effetto approvate le valutazioni di carattere urbanistico ad esito delle istruttorie operate dal competente ufficio della Sezione Urbanistica, di seguito riportate: 
	− parte delle aree interne all’impianto aeroportuale sono indicate come “Zona Omogenea Territoriale di tipo F”, e che detta classificazione, oltre alle aree di pertinenza dello stesso impianto, coinvolge direttamente anche la superficie della pista; 
	− le aree esterne alla TESTATA NORD (15) risultano classificate dal vigente PRG come Zona Omogenea Territoriale di tipo “E - agricola normale” e Zona Omogenea Territoriale di tipo di tipo “E -agricola tutelata” e che allo stato attuale per le stesse non sono intervenute varianti al P.R.G.; 
	− le aree esterne al TESTATA SUD (33) risultano classificate dal vigente PRG come Zona Omogenea Territoriale di tipo “E - agricola normale”; 
	− la disciplina delle zone di tutela deve essere intesa quale “vincolo conformativo”, in quanto assolvono la medesima funzione di tutela e sicurezza svolte da altre tipologie di zone di rispetto (stradale, cimiteriale, ferroviario, ecc.); 
	− necessita assicurare, all’interno delle zone di tutela, ogni possibile protezione della presenza antropica; − necessita assicurare la piena efficacia dell’investimento pubblico, ovvero la piena funzionalità delle previsioni progettuali; 
	Per quanto riguarda gli  si rappresenta quanto segue. 
	aspetti paesaggistici

	Con DGR n. 1203 del 01.07.2013, pubblicata sul BURP n. 108 del 06.08.2013 è stato rilasciato “Parere 
	Paesaggistico e Attestazione di compatibilità Paesaggistica in deroga con prescrizioni, di cui agli artt. 5.03, 5.04, 5.07 delle N.T.A. PUTT/P” per il Prolungamento della pista di volo RWY 11/33 dell’Aeroporto di Foggia alla ditta Aeroporti di Puglia S.p.A. In particolare la citata DGR n. 1203 del 01.07.2013,  ha affermato: 
	con riferimento al PUTT/P, allora vigente,

	. “entrando nel merito dell’intervento proposto, sulla base della documentazione trasmessa, ed alla luce di quanto in precedenza evidenziato, le opere in progetto, interferendo con l’area di pertinenza e area annessa del “Tratturello Foggia-Castelluccio dei Sauri” risultano in contrasto con le prescrizioni di base di cui all’art. 3.15 delle citate NTA del PUTT/P. 
	. Premesso quanto innanzi, considerato che, come dichiarato dal Comune di Foggia con nota 58143 del 25 giugno 2013, le opere previste sono di natura pubblica di notevole importanza per la popolazione residente, non hanno possibilità di essere delocalizzate, le stesse opere non comportano una modificazione significativa dell’attuale assetto paesaggistico dei luoghi interessati in quanto si collocano in un contesto già trasformato precedentemente, si ritiene pertanto di poter esprimere parere favorevole al ri
	5.07 delle N.T.A. del PUTT/P, in quanto la soluzione progettuale prevista non costituisce pregiudizio alla 
	conservazione dei valori paesistici del sito. . (Conclusioni e prescrizioni) . Al fine comunque di perseguire un miglioramento dell’inserimento paesistico-ambientale delle opere in 
	progetto nel contesto paesaggistico di riferimento si ritiene necessario prescrivere l’esecuzione delle misure di mitigazione e/o compensazione degli impatti, dettati dalla Soprintendenza per i beni architettonici e paesaggistici delle province di Bari, Barletta-Trani-Andria, e Foggia: 
	1) La strada di emergenza sia realizzata al margine del tratturello e non su suolo tratturale; 
	2) La piantumazione di ginestra sia estesa a tutta la lunghezza della pista ciclabile; 
	3) Sia materialmente individuabile sul terreno e sulla pista di volo (compatibilmente con le esigenze di sicurezza dei voli aerei) la continuità del tracciato interrotto del tratturello, con colori e materiali diversi”. 
	Con DGR n. 176 del 16.02.2015 (BURP n. 40 del 23.03.2015) è stato approvato il Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR). 
	Con la citata nota n. 4145 dell’ 11.05.2018, acquisita al prot. con n. AOO_145_3965 del 16.05.2018, del Provveditorato Interregionale per le Opere Pubbliche, è stata indetta apposita conferenza di servizi decisoria ai sensi dell’art. 81 del DPR n. 616/1977 e dell’art. 3 del DPR n. 383/1994, da svolgersi nella forma semplificata ex art. 14-bis della Legge n. 241/90, “al fine di ottenere, sul progetto definitivo, le intese, i pareri, le autorizzazioni, i nulla osta e gli assensi, comunque denominati, richiest
	Con nota n. ADP-2018-10870 del 22.06.2018, acquisita al prot. della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio con n. AOO_145_5100 del 22.06.2018, la Società Aeroporti di Puglia S.p.A. ha trasmesso la relazione ai fini della dimostrazione della compatibilità con gli Obiettivi di Qualità paesaggistica e territoriale, con riferimento all’art. 95 delle NTA del PPTR. 
	gli interventi proposti interessano i beni e gli ulteriori contesti paesaggistici come di seguito indicato. 
	Dalla consultazione degli elaborati del PPTR approvato con DGR n. 176 del 16.02.2015 e ss.mm.ii, si rileva che 

	Struttura idro-geo-morfologica − Beni paesaggistici: l’area di intervento non è interessata da beni paesaggistici della Struttura idro-geo
	-

	morfologica; − Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett 3 del D.Lgs. 42/04): l’area di intervento non è interessata da ulteriori contesti della Struttura idro-geo-morfologica; 
	Struttura ecosistemica e ambientale − Beni paesaggistici: l’area di intervento non è interessata da beni paesaggistici della struttura ecosistemica 
	e ambientale; 
	− Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04): l’area di intervento non è interessata da ulteriori contesti della struttura ecosistemica e ambientale. 
	Struttura antropica e storico - culturale − Beni paesaggistici: l’area di intervento non è interessata da Beni Paesaggistici della struttura antropica 
	e storico culturale; 
	− Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04): l’area di intervento è interessata da 
	“Testimonianza della stratificazione insediativa - aree appartenenti alla rete dei tratturi e alle loro diramazioni minori” nonché dalla relativa “Area di rispetto”, ed in particolare dal “Regio Tratturello Foggia Castelluccio dei Sauri”, per quanto concerne l’ampliamento della pista di volo, e dal “Regio Tratturello Foggia Camporeale”, in relazione alle opere connesse; gli interventi in progetto interessati dalla rete dei tratturi, disciplinate dagli indirizzi di cui all’art. 77, dalle direttive di cui all
	contrastano con queste ultime come di seguito illustrato

	Si rappresenta che, ai sensi dell’art. 76 delle NTA del PPTR, “nelle more dell’approvazione del Quadro 

	di Assetto Regionale, di cui alla L.R. n. 4 del 05.02.2013, i piani e i progetti che interessano le parti di tratturo sottoposte a vincolo ai sensi della parte II e III del Codice dovranno acquisire le autorizzazioni previste dagli artt 21 e 146 dello stesso Codice.” 
	di Assetto Regionale, di cui alla L.R. n. 4 del 05.02.2013, i piani e i progetti che interessano le parti di tratturo sottoposte a vincolo ai sensi della parte II e III del Codice dovranno acquisire le autorizzazioni previste dagli artt 21 e 146 dello stesso Codice.” 
	L’intervento, così come proposto, risulta, dunque. In contrasto con le misure di salvaguardia e utilizzazione di cui alle NTA del PPTR, in quanto contrasta con le lettere a1 e a2 del comma 2 dell’art. 81: 
	− “Art. 81 co. 2 lett. al) - qualsiasi trasformazione che possa compromettere la conservazione dei siti interessati dalla presenza e/o stratificazione di beni storico-culturali”; − “Art. 81 co. 2 lett. a2) -realizzazione di nuove costruzioni, impianti e, in genere, opere di qualsiasi specie, anche se di carattere provvisorio”. 
	, le NTA del PPTR prevedono che: “Le opere pubbliche o di pubblica utilità possono essere realizzate in deroga alle prescrizioni previste dal Titolo VI delle presenti norme per i beni paesaggistici e gli ulteriori contesti, purché in sede di autorizzazione paesaggistica o in sede di accertamento di compatibilità paesaggistica si verifichi che dette opere siano comunque compatibili con gli obiettivi di qualità di cui all’art. 37e non abbiano alternative localizzative e/o progettuali.” 
	Con riferimento alla possibilità di ricorrere, per il caso in oggetto, a procedure in deroga alle norme paesaggistiche

	Con riferimento alla compatibilità con gli obiettivi di qualità di cui all’art. 37 si rappresenta quanto segue. Per quanto attiene le interpretazioni identitarie e statutarie del paesaggio regionale espresse nell’Atlante del Patrimonio Ambientale, Territoriale e Paesaggistico del PPTR (elaborati serie 3.3), si rappresenta che l’area d’intervento appartiene all’ambito paesaggistico “Tavoliere” e alla relativa figura territoriale “La piana foggiana della riforma”. Con la citata nota n. ADP-2018-10870 del 22.0
	− A.1 Struttura e componenti Idro-Geo-Morfologiche: Il proponente afferma che: 
	“L’intervento in questione non pregiudica in alcun modo l’equilibrio idrogeomorfologico dei bacini idrografici, tenuto conto che nell’area di intervento non sono presenti corsi d’acqua superficiali, né nelle immediate vicinanze, e le attività necessarie per la realizzazione delle opere previste in 
	progetto non determinano alcuna modificazione della circolazione idrica superficiale e comunque i corsi d’acqua più vicini all’area di intervento, ovvero un affluente del torrente Cervaro situato a circa 1 km a SSE, e il Fosso di Santa Giusta che scorre ad una distanza di circa 4 km, sono entrambi localizzati oltre la SS16 e la distanza di tali aree e la presenza tra essi ed il sedime del rilavato della SS16 è sufficiente a garantire la sicurezza dell’aeroporto.” 
	Si ritiene dì poter condividere quanto affermato dal proponente. 
	− A.2 Struttura e componenti Ecosistemiche e Ambientali: Il proponente afferma che: 
	“L’intervento non incide negativamente in alcun modo sulle componenti ecosistemiche e ambientali, in quanto le trasformazioni del territorio si rivolgono su un’area caratterizzata da un paesaggio pianeggiante e già antropizzato, ad uso prevalentemente agricolo produttivo.” 
	Si ritiene di poter condividere quanto affermato dal proponente. Inoltre, trattandosi di un intervento di ampliamento di una infrastruttura esistente, si ritiene che esso non pregiudichi la qualità ambientale del territorio. 
	− A.3 Struttura e componenti Antropiche e Storico - Culturali: Il proponente afferma che: 
	“L’area interessata dal progetto è caratterizzata da un paesaggio pianeggiante e già fortemente antropizzato, sul quale sono visibili i tracciati degli antichi tratturi, legati alla presenza della transumanza, e sui quali si è andata articolando la nuova rete stradale. Il Tratturello Foggia -Castelluccio dei Sauri è il tracciato maggiormante coinvolto nell’area aeroportuale. L’attuale sedime aeroportuale ad oggi ingloba parte dell’originario tratturello; si è ritenuto opportuno contribuire alla costruzione 
	Si ritiene di poter condividere quanto affermato dal proponente. 
	Con riferimento all’inesistenza di alternative localizzative e/o progettuali, si rappresenta che il procedimento concluso con la DGR n. 1203 del 01.07.2013 ha attestato la presenza dei requisiti che le NTA del PUTT/P richiedevano per il rilascio della deroga ai sensi dell’art. 5.07 delle NTA, che la stessa DGR riporta che “le opere 
	previste sono di natura pubblica di notevole importanza per la popolazione residente, non hanno possibilità di essere delocalizzate, le stesse opere non comportano una modificazione significativa dell’attuale assetto paesaggistico dei luoghi interessati in quanto si collocano in un contesto già trasformato precedentemente” sebbene sia stata valutata “la possibilità di una diversa scelta progettuale, che preveda l’ampliamento dell’area di sedime dell’aeroporto, verso Sud in modo da non intersecare il trattur
	Con nota AOO_145_S114 del 22.06.2018 la Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio ha trasmesso la Relazione Tecnica Illustrativa e proposta di accoglimento della domanda al fine di rilasciare il provvedimento di Autorizzazione Paesaggistica ai sensi dell’art. 146 del D. Lgs. 42/2004 e degli artt. 90 e 91 delle NTA del PPTR, in deroga ai sensi dell’art. 95 delle medesime NTA, per il “Progetto definitivo relativo al prolungamento della pista di volo dell’Aeroporto “Gino Lisa” di Foggia”, in quanto l’inter
	che ripropongono le prescrizioni impartite con la DGR n. 1203 del 01.07.2013, pur in contrasto con le misure di salvaguardia e di utilizzazione di cui all’art. 81 delle NTA del PPTR, ai sensi dell’art. 95 comma 1 con le seguenti prescrizioni: 
	risulta ammissibile 

	1) La strada di emergenza sia realizzata al margine del tratturello e non su suolo tratturale; 
	2) La piantumazione di ginestra sia estesa a tutta la lunghezza della pista ciclabile; 
	3) Sia materialmente individuabile sul terreno e sulla pista di volo (compatibilmente con le esigenze di sicurezza dei voli aerei) la continuità del tracciato interrotto del tratturello, con colori e materiali diversi. 
	Con nota prot. n. 5627 del 26.06.2018, , il Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo, Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le province di Barletta-Andria-Trani e Foggia, con riferimento all’oggetto, ha trasmesso il Parere di competenza ex art. 21 e 146 del D.Lgs. 42/2004 affermando, in particolare, che “condividendo l’istruttoria condotta dalla Regione Puglia, questo Ufficio esprime con la presente il proprio parere favorevole ai sensi dell’art. 146 del D.Lgs 42/2004 al 
	che si allega alla presente

	Accertato l’avvenuto versamento degli oneri istruttori ai sensi dell’art. 10 bis della L.R. n. 20/2009 e ss.mm.ii. 
	Accertato l’avvenuto versamento degli oneri istruttori ai sensi dell’art. 10 bis della L.R. n. 20/2009 e ss.mm.ii. 

	CONSIDERATO CHE con nota n. ADP-2018-11226 del 29.06.2018, la Società Aeroporti di Puglia S.p.A. ha 
	rappresentato che la prescrizione 
	3) Sia materialmente individuabile sul terreno e sulla pista di volo (compatibilmente con le esigenze di sicurezza dei voli aerei) la continuità del tracciato interrotto del tratturello, con colori e materiali diversi. 
	è “non compatibile con le esigenze di sicurezza del traffico aereo”. 
	Tutto ciò premesso e considerato, in accordo con il parere espresso dalla Soprintendenza con nota prot. n. 5627 del 26.06.2018, si propone alla Giunta, come previsto dalla DGR n. 458 dell’08.04.2016, il rilascio con prescrizioni del provvedimento di Autorizzazione Paesaggistica ai sensi dell’art. 146 del D. Lgs. 42/2004 e degli artt. 90 e 91 delle NTA del PPTR, in deroga ai sensi dell’art. 95 delle medesime NTA, per il “Progetto definitivo relativo al prolungamento della pista di volo dell’Aeroporto “Gino L
	risulta ammissibile

	1) La strada di emergenza sia realizzata al margine del tratturello e non su suolo tratturale; 
	2) La piantumazione di ginestra sia estesa a tutta la lunghezza della pista ciclabile. 
	Per quanto riguarda gli  si rappresenta quanto segue. 
	aspetti demaniali

	Con nota n. 108/15029 del 25/05/2018 la Sezione Demanio e Patrimonio della Regione Puglia ha espresso 
	al progetto di ampliamento della pista di volo dell’aeroporto “Gino Lisa” di Foggia, evidenziando che: 
	parere favorevole 

	1) per l’area tratturale interessata direttamente dall’opera aeroportuale, così come riclassificata dalla Variante al PCT di Foggia, la Giunta regionale potrà disporre il trasferimento a titolo gratuito ai sensi dell’art. 9, comma 1, della L.R. n. 4/2013; 
	2) le restanti aree tratturali comprese nel perimetro aeroportuale (recinzione da realizzare), conservando la originaria destinazione impressa dal PCT di Foggia (sub a) “tronchi armentizi che conservano l’originaria consistenza o che possono essere alla stessa recuperate, da conservare e valorizzare per il loro interesse storico, archeologico e turistico-ricreativo”), non dovranno essere interessate da opere di trasformazione e lasciate allo stato naturale; 
	3) la pista ciclabile dovrà essere compresa in una più ampia valorizzazione che il comune di Foggia prevederà nell’ambito del Piano Locale di Valorizzazione (art. 16, L.R. 4/2013), di sua competenza, 
	da redigersi a valle del redigendo Quadro di Assetto e del Documento regionale di valorizzazione (rispettivamente art. 6 e art.14, L.R. n. 4/2013); 
	4) per le minime interferenze in corrispondenza degli incroci stradali e della stradina di servizio interna alla recinzione, le relative aree tratturali interessate saranno con il redigendo Quadro di assetto regionale destinate ad “aree idonee a soddisfare esigenze di carattere pubblico”, anch’esse trasferibili a titolo gratuito all’ente comunale; 
	5) l’opera di mitigazione dovrà essere assentita anche dalla Soprintendenza, insistendo parzialmente su aree tratturali ancora oggetto di vincolo storico ai sensi del D.M. 23/12/1983. 
	Alla luce di tutto quanto sopra detto e sulla scorta delle risultanze istruttorie in precedenza riportate e delle precisazioni e condizioni ivi riportate, si propone alla Giunta Regionale: − di esprimere l’assenso Regionale, ai sensi dell’art. 3 del DPR 383/1994 ai fini dell’intesa Stato - Regione, 
	per la realizzazione dei “Lavori di prolungamento della pista di volo RWY 15/33. Aeroporto “G. Lisa” di Foggia”; − di rilasciare con prescrizioni il provvedimento di Autorizzazione Paesaggistica ai sensi dell’art. 146 del 
	D. Lgs. 42/2004 e degli artt. 90 e 91 delle NTA del PPTR, in deroga ai sensi dell’art. 95 delle medesime 


	NTA. 
	NTA. 
	Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della Giunta Regionale così come puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4 - lettera d) della LR. 7/97. 
	“Copertura Finanziaria di cui al D.Lgs 118/2011” 
	“Copertura Finanziaria di cui al D.Lgs 118/2011” 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
	stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 
	L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale 


	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Udita la Relazione e la conseguente proposta dell’Assessore; Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dai Dirigenti di Servizio e di Sezione competenti; A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	− DI APPROVARE la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale, nelle premesse riportata; 
	− DI RILASCIARE per il “Progetto definitivo relativo ai prolungamento della pista di volo dell’Aeroporto “Gino Lisa” di Foggia” il provvedimento di Autorizzazione Paesaggistica ai sensi dell’art. 146 del D. Lgs. 42/2004 e degli artt. 90 e 91 delie NTA del PPTR, in deroga ai sensi dell’art. 95 delle medesime NTA, in accordo con il parere espresso dalla Soprintendenza con nota prot. n. 5627 del 26.06.2018, allegato, con le prescrizioni riportate nella narrativa della presente deliberazione, a conclusione del 
	− DI ESPRIMERE l’assenso Regionale ai sensi dell’art. 3 del DPR 383/1994 e ai fini dell’Intesa Stato - Regione per la realizzazione dei lavori di prolungamento della pista di volo RWY 15/33 dell’aeroporto “G. Lisa di Foggia”, con le precisazioni, prescrizioni e condizioni riportate nella narrativa della presente deliberazione che qui sono condivise e che per economia espositiva devono intendersi integralmente trascritte. 
	− DI DEMANDARE alla Sezione Urbanistica la trasmissione dei presente provvedimento: 
	− al Ministero delle Infrastrutture dei Trasporti - Provveditorato Interregionale per le Opere Pubbliche Puglia e Basilicata. Sede di Bari; − al Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo, Soprintendenza Archeologia Belle Arti e 
	Paesaggio per le province di Barletta-Andria-Trani e Foggia; − alla “Società Aeroporti di Puglia Spa” - Bari; − al Sig. Sindaco del Comune di Foggia; 
	− DI DISPORRE la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
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